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Il Consiglio di Sicurezza ha approvato la risoluzione congiunta ÙRSS-USA per la composizione del conflitto 


Egitto, Israele e Giordania hanno già accettato la tregua 

Non si spara più sul fronte del Sinai e lungo il Canale 

• 4 1 

Oltre al cessate-il-fuoco il documento dell'ONU prevede: l'immediata applicazione della risoluzione del novembre 1967 e l'inizio immediato di negoziati fra le parti - Il presidente 
Sadat, accogliendo la proposta di tregua, ha reso noto di aver ricevuto un messaggio di Breznev poco prima dell'annuncio dell'intesa sovietico - americana - L'accettazione di 
Israele accompagnata da riserve - La decisione delle Nazioni Unite è stata respinta da palestinesi e Irak - Silenzio di Damasco - Ieri la situazione militare non ha subito modifiche 


L’ora del 
negoziato 


TL PRIMO sentimento, di- 
x nanzi alla risoluzione ne¬ 
goziata da Breznev e Kissin- 
ger e approvata dal Consiglio 
di sicurezza dell’ONU, è quel¬ 
lo di profondo sollievo per le 
vite umane che potranno es¬ 
sere risparmiate e per il fat¬ 
to che è stato dissipato l’incu¬ 
bo, particolarmente grave per 
i popoli mediterranei, di una 
estensione del conflitto. Con 
troppa facilità e l’uno e l’al¬ 
tro dato sono stati ignorati 
da molti commentatori acce¬ 
cati da quelle posizioni fa¬ 
ziose contro le quali abbiamo 
cosi sovente polemizzato in 
questi giorni. Sebbene in mi¬ 
sura minore che nel 1967, non 
pochi avevano nuovamente 
sposato la tesi, declamata da¬ 
gli oltranzisti israeliani, del¬ 
la guerra ad oltranza: una 
guerra, si intende, combattu¬ 
ta con la pelle degli altri. 
Ma una tale ' posizione non 
portava a nessuno sbocco nè 
per i paesi arabi nè per lo 
Stato di Israele: gli uni e 
l’altro non possono , essere 
condannati a vivere in un 
conflitto permanente quando 
tanti e così gravi sono i pro¬ 
blemi che debbono esseie ri¬ 
solti. 

L’unica strada era e rima¬ 
ne quella di una pace che, 
per essere giusta e stabile, 
non può non partire dalla ap¬ 
plicazione di quella risolu¬ 
zione dell’ONU che stabilisce 
il ritiro di Israele dai terri¬ 
tori occupati con la forza. E 
questo, infatti, è, dopo l’ordi¬ 
ne di tregua, il punto cui ri¬ 
chiama la nuova risoluzione. 
Speriamo che coloro i quali 
contro di noi hanno polemiz¬ 
zato proprio su questo pun¬ 
to possano ricredersi e bat¬ 
tersi con noi perchè non inizi 
ora nuovamente da parte 
israeliana il gioco pericoloso ( 
e assurdo dei cavilli per non' 
applicare quella risoluzione ’ 
che stabilisce un principio 
elementare di giustizia. 

Contemporaneamente si de¬ 
cide l’apertura di negoziati di 
pace tra le parti, cui i paesi 
arabi si erano venuti dichia¬ 
rando disposti una volta che 
fosse ribadito e accettato il 
principio - della liberazione 
delle loro terre dalla occupa¬ 
zione stabilita con l’aggres¬ 
sione del 1967. 

Non si tratterà di un nego¬ 
ziato facile. La divisione è 
profonda e molti e gravi so¬ 
no i motivi di contrasto. Non 
si ribadirà mai abbastanza 
che i popoli arabi non hanno 
alcuna colpa delle sofferenze 
e delle persecuzioni sofferte 
dagli ebrei per colpa dei na¬ 
zisti e dei fascisti e che se 
oggi, come è doveroso, devo¬ 
no essere affermati i diritti 
di tutti gli stati mediorien-. 
tali, tra cui quello israeliano, 
in pari tempo è necessario 
rendere giustizia al popolo 
arabo palestinese. ' Superare 
l’insieme di problemi cosi 
acuti e dei lutti portati da 
tanti anfii di guerre è im¬ 
presa certamente ardua. Ad 
essa ogni paese deve sforzar¬ 
si di contribuire per quanto 
può. Sottolineiamo, però, che 
non è certo stata senza peso 
la voce dei paesi dell'Europa 
occidentale che. questa volta, 
non hanno più scelto la stra¬ 
da dell’oltranzismo antlarabo. 
e che, dunque, non è stata 
inutile l’opera svolta perchè 
l’Italia potesse assumere un 
ruolo attivo nella ricerca di 
una equa soluzione del con¬ 
flitto. Questa azione deve 
continuare giacché non ci si 
può Illudere che questo av¬ 
vio di pace nel Medio Orien¬ 
te sia già la garanzia della 
pace. 


A pag. 3 - Una guerra 
lunga 25 anni; Israele 
di fronte a un dovere 
nazionale 


Dichiarazione di Berlinguer 

11 compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Dinanzi al drammatico spargimento di sangue e al peri¬ 
colo di una estensione del conflitto, la deliberazione del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU rappresenta una soluzione ragio¬ 
nevole e apre la speranza del raggiungimento di una pace 
giusta e duratura ». 

« Ribadita la necessità della restituzione ai paesi arabi dei 
loro territori occupati, cosi come l’ONU aveva stabilito già 
nel 1967, sono da auspicare ora negoziati che possano portare 
ad affermare i diritti di tutti gli stati dell’area, e dunque 
anche dello Stato d’Israele, e di tutti i popoli, compreso il 
popolo arabo palestinese, ai fini di una stabile pace ». 
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Tel Aviv: 
le riserve 
; dei circoli 
governativi 

. ~ _ TEL AVIV, 22. 

Il segretario di Stato, Kis- 
singer, giunto direttamente 
da Mosca a Tel Aviv, è rima¬ 
sto soltanto cinque ore ed è 
ripartito nel pomeriggio per 
Londra, dieci minuti prima 
il cessate il fuoco e dopo aver 
avuto colloqui con il primo 
ministro Golda Melr, con il 
ministro degli esteri, Abba 
Eban e con il ministro della 
difesa Dayan. Interrogato dai 
giornalisti all’aeroporto prima 
di lasciare Tel Aviv, Kissinger 
non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni: « Non voglio dire 
nulla — ha detto — non pos¬ 
so dire nulla». 

Intanto, il governo israelia¬ 
no ha reso noto oggi di aver 
ordinato alle forze armate di 
cessare 1 combattimenti, dopo 
aver discusso ed accettato la 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU. II primo 
ministro. Golda Meir. al ter¬ 
mine della riunione del con¬ 
siglio dei ministri, ha‘dichia¬ 
rato che nessun soldato verrà 
ritirato dai territori occupati 
nel 1967 fino a quando non 
sarà stato raggiunto un ac- * 
cordo con gli arabi. 

Il portavoce del •- governo 
israeliano ha dichiarato, dal 
canto suo. che « la decisione 
presa dal governo sarà porta¬ 
ta a conoscenza del «Knes¬ 
set » (11 Parlamento) e delle 
commissioni esteri e difesa 
del Parlamento ». 

A proposito delia interpreta¬ 
zione della risoluzione del- 
l’ONU circa il «ritiro» ‘di 
Israele dai territori occupati 
nel 1967. il portavoce ha rile¬ 
vato che il governo israeliano 
ritiene valida la «sua inter¬ 
pretazione» data a suo tem¬ 
po e ribadita nell’agosto 1970 
quando aderì aH’ìniziativa de¬ 
gli Stati Uniti riguardo alla 
cessazione del fuoco come no¬ 
tificato all'ONU il 4 agosto 
1970. Il portavoce ha, infine, 
detto che il consiglio dei mi¬ 
nistri ha pure ascoltato una 
relazione J del ministro della 
difesa Dayan e. del capo di 
stato maggiore sulla' situazio¬ 
ne sui fronti di battaglia. 

• A questo proposito Dayan 
che in giornata ha visitato 
le truppe Israeliane in Egitto, 
avrebbe detto - gli arabi « han¬ 
no perduto le battaglie e noi 
ora siamo qui ». 

Secondo una dichiarazione 
ufficiale diffusa a Tel Aviv, 
parlando ai giornalisti stra¬ 
nieri sulla sponda occidenta¬ 
le del canale Dayan ha di¬ 
chiarato: «Se la tregua entra 
in vigore saremo in grado di 
attestarci qui molto efficace¬ 
mente poiché il territorio do¬ 
mina l’intera pianura e può 
favorire le nostre forze nei 
combattimenti, nel caso ri¬ 
prendessero le ostilità». 

Chiesto se egli fosse perso¬ 
nalmente favorevole alla tre¬ 
gua, Dayan ha replicato che 
Israele non l’ha chiesta e 
non aveva bisogno di chie¬ 
derla. » 

Dayan ha quindi detto che 
la tregua dovrà essere aooli- 
cata in loco, cioè .iulle linee 
esistenti al momento del ces¬ 
sate il fuoco. 

Le discussioni svoltesi In 
(Soglie in ultima pagina) 
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IL CAIRO. 22 ' 
Il cessate il fuoco è en¬ 
trato in vigore alle 18.50. ora 
locale, sui campi di battaglia 
del Sinai e attorno al Laghi 
Amari, lungo il canale di Suez, 
‘come previsto dalla risoluzio 
ne approvata la notte scorsa 
dal Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. L’Egitto ha accolto lo 
invito alia tregua, con un co¬ 
municato diffuso da radio 
Cairo nel primo pomeriggio. 
• in cui si sottolineava che il 
presidente Sadat aveva 'unta¬ 
mente esaminato il documen¬ 
to dell’ONU. tenendo conto del 
fatto che la risoluzione era 
stata presentata congiuntamen¬ 
te da URSS e USA, dei col¬ 
loqui avuti con Kossighin la 
settimana scorsa e di una let¬ 
tera di Breznev che II presi- 

(Segue in ultima pagina ) 


Dodici ore dopo l'approvazione da parte dei Consiglio di sicurezza dell'ONU della risoluzione proposta da Unione Sovietica 
e Stati Uniti, j combattimenti sono cessati nel Sinai e lungo 11 canale di Suez. La risoluzione, approvata nella notte di 
domenica, con 14 voti favorevoli e la non partecipazione al voto del rappresentante cinese, si articolava in tre punti: appello 
alla cessazione del fuoco; applicazione immediata della risoluzione dello stesso Consiglio di sicurezza del novembre 1967;- 
immediato inizio di negoziati fra le parti interessate per « un a giusta e duratura pace nel Medio Oriente ». Mentre Kissinger 
concludeva il suo soggiorno a Mosca — nel corso del quale e ra stato concordato il progetto di risoluzione — e si recava 
nella capitale israeliana, dapprima i governanti di Tel Aviv e successivamente l’Egitto e la Giordania annunciavano pub 
blicamente di accogliere l'invito rivolto daH’ONlI alla tregn a ed alle successive iniziative politiche La disnnnibilità egiziana 
al cessate-il-fuoco era conte¬ 
nuta : in una lunga dichiara- 

zione di radio Cairo in cui si . .~----' ■■■■■■ '-- j / - 

informava anche che nella se- - - - - BEIRUT p \ • 

rata di domenica, il presidente -- - - ■ - - j • 

Sadat aveva ricevuto un mes- . -- - - - -- - - — —j zp y ««««*»/■« > 

saggio del segretario generale - --- —f ^ ® DAMASCO 

del PCUS. Leonid Breznev. Si - - -- - - ' 

spargevano anche voci su un """ ' ' - - Acri \ v* 

nuovo viaggio del'primo mi- ._ r .z ".::: _ r - --J * flVWniò. 

mstro Kossighin nella capitale . - ‘ *•. - \ : 

egiziana e di suoi colloqui an- zrrrzMLOU LRRAU1L0 -— - - - - —■ / A 

che con I presidenti dellTrak, ’ --.121^ . : .- — ™ISRAELE sy,. • \ “ 

Al Bakr. e della Siria. Assad. . ".t ::: ^TELA VI J °" w ^ ^ , \ 

L’Organizzazione per la H- : - O AMMAN vV* 1 

berazione della Palestina ed il .. ' . . ^ rt A 

governo di Bagdad hanno tut- ^ ^zDam iMa — : • _ f Jjp flotto f*"*- - 

tavia annunciato di non ac- ~~ = — ' foraci r L/ff . V 

cettare la decisione del Con- \ ' 

siglio di sicurezza delle Nazio- / /° (7 ^ , Yf lAut^a ^ 7 \ 

ni Unite:. i palestinesi hanno ) ( (lajug ° \ /fy J y X^ 

dichiarato di voler continuare > f 4 \, Faucìla \ v / 

a lottare « per la liberazione r'V'/ 7) \ ^ 

della nostra patria »: gli ira- ■c ij li ^ \ f >/•'(.,„ ' X 

cheni hanno precisato di esse- JO/L CAIRO VI A HHimhBa o\ 1 1 

re stati estranei alle consulta- ‘ J -> \ / 1 

zioni internazionali che hanno jet * 0 \Eilath -1 

portato alla tregua. . —\ CSthaned . 

Prima del cessate- il-fuoco / " * \—\ Fj 

i combattimenti, tanto nel Si- . L- —X _ _ . 

nai e attorno ai Laghi Amari ^ V ' - pJ , . 

quanto sul Golan. sono prose- - \=\ AD ARIA 

guiti con l’intensità e l’asprez* DIM 

za dei giorni scorsi. Anche se- - / A— \ rt 

condo i bollettini diffusi nelle V - \ >f,jTn pi- — z 1 SAUDITA' 

diverse capitali, tuttavia, la • ' 

situazione sul campo di batta- , S , . 

glia non sembra aver subito * •. ROSSO -\ 

modifiche. j 
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le linee d'armistizio preesistenti all'aggressione israeliana del 1967 


Ecco il testo della risoluzione approvata dal Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU nella sua seduta del 21 ottobre. A titolo di 
documentazione, riportiamo di seguito il testo della « risolu¬ 
zione 242 » approvata il 22 novembre 1967, 

La risoluzione del 21 ottobre 1973 

« Il Consiglio di sicurezza 

1 invita tutte le partì che partecipano alle attuali operazioni 
^ belliche a cessare ogni azione di fuoco e a cessare pari- 
menti tutte le operazioni belliche immediatamente, non oltre 
le 12 ore dal momento dell'adozione della presente decisione, 
lasciando le truppe sulle posizioni da esse attualmente occupate; 
O invita le parti interessate ad iniziare immediatamente dopo 
^ la cessazione del fuoco la attuazione pratica della "risolu. 
zione 242" del Consiglio di sicurezza (1967) in tutte le sue parti; 
O delibera di iniziare immediatamente e contemporaneamente 
** alla cessazione del fuoco le traffative fra le parli interes¬ 
sate, sotto un'egida adeguata, dirette a stabilire una pace 
giusta e duratura nel Medio Oriente. » •< 

. La risoluzione 242 del 22 novembre 1967 

« Il Consiglio di sicurezza dell'ONU ' 

esprimendo l'inquietudine che continua a ' provare a causa 
della grave situazione nel Medio Oriente 
sottolineando che l'acquisizione di territori con la guerra è 
inammissibile e che è necessario operare per una pace giusta 
e durevole, che consenta ad ogni Stato della regione di vivere 
in sicurezza 

sottolineando inoltre che tutti gli Sfati membri, accettando 
la Carta dell'ONU, si sono impegnati ad agire in modo con¬ 
forme aH'articolo 2 della Carta: 

1 afferma che la realizzazione dei principi della Carta esige 
l'instaurazione di una pace giusta e durevole nel Medio 
Oriente, che dovrebbe comprendere l'applicazione dei due 
seguenti principi: < 

a) ritiro delle truppe israeliane dai territori occupati nel re¬ 
cente conflitto; 

b) cessazione di tutte le dichiarazioni e situazioni di bellige¬ 
ranza e riconoscimento della sovranità, dell'integrità territo¬ 
riale e dell'indipendenza politica di tutti gli Stati della regione, 
nonché del loro diritto di vivere in pace entro confini sicuri e 
riconosciuti, al riparo da minacce o atti di forza; ' 

O afferma inoltre la necessità: 

" a) di garantire libertà di navigazione nelle vie d'acqua 
intemazionali della regione; 

b) di realizzare una giusta soluzione del problema dei pro¬ 
fughi palestinesi; 

c) di garantire l'inviolabilità territoriale e l'indipendenza poli¬ 
tica di ogni Stato della regione, mediante misure compren¬ 
denti fra l'altro la creazione di zone smilitarizzate; 

O prega il segretario generale dell'ONU di nominare un suo 
^ rappresentante speciale per il Medio Oriente, incaricandolo 
di stabilire contatti con gli Stati interessati per contribuire a 
raggiungere una sistemazione pacifica ed accettata conforme¬ 
mente alla risoluzione; 

A prega il segretario generale di riferire appena possibile al 
^ Consiglio un rapporto sugli sforzi del rappresentante 
speciale. » 


DOPO L’INTESA RAGGIUNTA TRA BREZNEV E KISSINGER NEI COLLOQUI DI MOSCA 

Come si è arrivati al voto delle Nazioni Unite 

I delegati francese e indiano hanno precisato che il documento approvato significa «ritiro di Israele dai territori occu¬ 
pati»-Il rappresentante cinese non ha partecipato alla votazione senza avanzare però alcuna proposta alternativa 


Watergate: 

altre 

richieste per ' 
le dimissioni 
di Nixon 

WASHINGTON. 22 

Nuova, importante presa di posizione 
contro il presidente Nixon. La AFL-CIO, 
una delle più importanti organizzazioni sin¬ 
dacali americane già sostenitrice del Pre¬ 
sidente, ha approvato, durante i lavori 
congressuali, una risoluzione che chiede 
a Nixon di dimettersi e, in caso contrario, 
invita il congresso a porlo in stato d’ac¬ 
cusa. Intervenendo nel dibattito il senatore 
democratico Inouye ha detto che «se la 
democrazia americana deve sopravvivere 
c prosperare, bisogna ristabilire la fiducia 
nel nastro governo. Come molti di voi sono 
giunto con amarezza alla conclusione che 
il presidente Nixon non può più guidare 
efficacemente la nostra nazione ». * * 
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Il ntMVo ministra della giustizi*. Berti, rami¬ 
na la da Nixon dopa le dimissioni- di Richar- 
san, entra nel suo ministero. 


NEW YORK, 22 

’ Mentre è u> pieno sviluppo ' 

. l’iniziativa diplomatica congiun¬ 
ta tra Urss c Usa con i viaggi <• 
t del premier sovietico, Kossighin, 

• al Cairo e del segretario di ! 

- Stato americano, Kissinger. a , 
Tel Aviv e a Londra, l’attenzio¬ 
ne degli osservatori è ancora - 
rivolta alla risoluzione adotta- < 

■ ta stamane dal Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU, con 14 voti . 
favorevoli con cui le parti in , 
conflitto sono state invitate ad 
applicare il « cessate il fuoco >. 

Il rappresentante cinese non 
ha partecipato alla votazione 
senza peraltro avanzare alcu¬ 
na proposta alternativa. ■ 

La risoluzione, che si artico¬ 
la m tre punti, richiama nel 
secondo paragrafo ì contendenti 
al nspetto e all’osservanza del¬ 
la risoluzione 242 dello stesso 
Consiglio di sicurezza adotta¬ 
ta nel novembre 1967, ossia 
cinque mesi dopo la guerra dei 
< sei giorni >. Ciò vuol dire che 
Israele deve lasciare ì terri¬ 
tori occupati con la guerra del 
1967. 

Infatti, il Consiglio di sicu- ■ 
rezza: I) si appella a tutte le 
parti nell'aUualc conflitto di 
cessare il fuoco e interrompere 
tutte le t attività militari - 
immediatamente, non oltre le 
, 12 ore dal momento in cui quo- 
' sta decisione viene adottata, r 
sulle posizioni occupate; 2) • 
chiede che tutte le parti inte- 
i (Segue in ultima pagina) 




una volta 


A NCHE se preferiamo Gi- 
rotomo Domestici, a 
servizio al a Resto del Car¬ 
lino » come direttore, quan¬ 
do dà m escandescenze an¬ 
ticomunistiche, non ci di¬ 
spiace neppure allorché si 
sforza di ragionare, perché 
ne esce più nella, senza la 
attenuante del furore, la 
sua natura forcaiolo. Do¬ 
menica, per esempio, egli 
ha preso le mosse da una 
frase dell’* Espresso » * il 
quale ha incitato gli ope¬ 
rai della FIAT a lavorare 
«come i torinesi di una 
volta » per scrivere, tra 
l’altro: «...per andare a- 
vanti sul serio bisogna 
tornare a ”una volta”, tor¬ 
nare al vecchi, sani siste¬ 
mi di un tempo sempre de¬ 
scritto dallo stesso setti¬ 
manale (e dall'Italia alla 
moda) come retrogradi, 
trogloditici, reazionari, e 
via dicendo ». Prima perla: 
« ..sant sistemi di un tem¬ 
po sempre descritto (11 
tempo?) come retrogradi, 
trogloditici, reazionari » (1 


sistemi?). Ma questa i 
una bazzecola. 

Un tempo « sano », dun¬ 
que, un tempo felice al 
quale bisognerebbe tornare. 
Già. Quello era tl tempo 
delle sessanta ore settima¬ 
nali di lavoro, delle parole 
« liquidazione », « ferie », 

« mensa », « infermeria », 

« pensione » addirittura 
sconosciute. Il tempo della 
grande emigrazione oltre 
oceano, dell’analfabetismo 
all’80 per cento, del lavoro 
delle donne e dei bambi - 
ni neppure compensato. Un 
tempo che se oggi è passa¬ 
to, lo si deve unicamente 
fdiciamo unicamente) alle 
lotte redentrici del lavoro. 
Ma il Domestici è pieno di 
rimpianti. Rimpiange an¬ 
che i padroni di allora e 
vorrebbe che gli attuali 
tornassero a quei modelli, 
ma con in meno « l’egoismo 
Individuale, la ristrettezza 
mentale, la chiusura al pro¬ 
blemi sociali »: dal che si 
vede quali erano, e di che 


peso, le virtù di lor signo¬ 
ri antichi. . 

E la seconda perla. « La 
c’è», come diceva Renzo. 
All'inizio del suo articolo 
il Domestici prende spun¬ 
to dal recente a grido» di 
Umberto Agnelli, a grido» 
che è stato «udito da po¬ 
chi, ascoltato da meno ». 
Testuale. Cosi scrive il di¬ 
rettore di un giornale che 
fu già capofila della cultu¬ 
ra italiana. Qui sì che bi¬ 
sogna rimpiangere i diret¬ 
tori di una volta. Erano 
anch’essi forcaioli, ma il 
Domestici, in più, è il Ver- 
gottini di Monti, gli fa la 
messa in piega, gli pareg¬ 
gia le basette, gli infila con 
delicatezza le salciccelte di 
cotone tra il colletto e tl 
collo e alla fine lo spaz¬ 
zola. Naturalmente sareb¬ 
be l'ideale, ma non si può 
pretendere che uno, con 
tanto daffare che ha, trovi 
anche il tempo di impara¬ 
re un decente italiano, 
Fortobraccio 
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Consideriamo certamente 
utile che prosegua la pole¬ 
mica sulla questione che, per 
abbreviare, chiameremo del 
51 per cento. Tale polemica, 
infatti, et può consentire di 
fare chiarezza intorno al pro¬ 
blema essenziale *■ della pro¬ 
spettiva che noi proponiamo 
al paese per risolvere la crisi 
di fondo, economica, sociale 
e politica, che lo travaglia. 

Tuttavia, per una discussio¬ 
ne corretta . occorre ’ innanzi¬ 
tutto che la posizione del co¬ 
munisti non venga deformata 
a - piacimento, sino - a farne 
una caricatura, - per poterla, 
meglio contrastare. Olà Olila- 
romonte, nella replica contro 
tali deformazioni, ha ricorda¬ 
to i termini realt in cui la 
questione è stata riproposta 
dal compagno Berlinguer in 
un articolo che concludeva 
tuTanalisi sugli insegnamenti 
derivanti dalla tragedia cile¬ 
na. Epperò, anche dopo que¬ 
sta replica, nuovamente leg¬ 
giamo che la nostra posizione 
viene ridotta, anche da parte 
ili commentatori del partito 
socialista, al « rifiuto di per¬ 
seguire l'obiettivo del 51‘c ». 

L’unità 
delle sinistre 

' - > C v - - - , 

Sottolineiamo ancora che, 
riassunta in tal modo, la po¬ 
sizione nostra è del tutto ca¬ 
ricaturata. Abbiamo non una 
ma rnlUe ì volte .ricordato ciò 
che è ovvio, e cfoè-ehe il cre¬ 
scere della forza politica ed 
elettorale delle sinistre ' e la 
unità tra di esse è cosa indi¬ 
spensabile. Berlinguer lo sot- 
toiineabti'ìtuotìiinfentò. scriven¬ 
do: «La Unità'ella fòrza ‘poli¬ 
tica ed elettorale delle.'sini¬ 
stre é la sempre piu solida 
intesa tra le loro diverse e 
autonome espressioni sono la 
condizione indispensabile per 
mantenere nel paese una cre¬ 
scente pressione per il cam¬ 
biamento e per determinarlo ». 

Per quanto riguarda il rag- 
giungimento del 51 per cento 
dei voti da parte delle forze 
di sinistra, il medesimo arti¬ 
colo aggiungeva che tale fat¬ 
to « segnerebbe di per sé, un 
grande passo avanti nei rap- 
j porti di forza tra i partiti in 

Italia ». E’ perciò che definia¬ 
mo caricaturale delle nostre 
reali posizioni il dire che i 
comunisti « rifiutano » l’obiet¬ 
tivo del 51 per cento, quasi 
che essi volessero porre uti 
limite ella espansione eletto¬ 
rale delle ‘ sinistre. E’ vero 
perfettamente il contrario: 
è vero, cioè, che la forza e la 
unilàt'delle -•sinistre- è stata 
da noi sempre considerata co¬ 
sa essenziale e determinante. 
Nello stesso tempo, però, ab¬ 
biamo sottolineato e sottoli¬ 
neiamo che essa non è suffi¬ 
ciente rispetto ai compiti sto¬ 
rici di rinnovamento sociale 
■e di progresso democratico 
che stanno dinanzi al paese. 

Sgombrato il campo dalle 
deformazioni, veniamo agli 
argomenti. Si obietta, in pri¬ 
mo luogo, che sarebbe una 
confessione di impotenza, di 
immaturità, di incapacità di 
esprimere interessi generali 
da parte della sinistra l’af- 
I fermare, come noi affermia¬ 

mo, che anche quel famoso 
- 51 per cento dei voti non ga- 

< , rantirebbe la sopravvivenza e 

J l’opera di un governo che di 

! quel 51 per cento fosse la 

! espressione. Non si vede la 

1 consistenza di ta]e obiezione. 

Trascuriamo pure il fatto. 

. già ricordato, che questa cri¬ 

tica viene sovente da chi, nel 
passato e nel presente, ci ha 

• accusato di « nostalgie fronti¬ 
ste » per il solo fatto che noi. 

• pur considerando superato II 

j periodo del fronte popolare, 

: abbiamo tuttavia sempre ri¬ 

fiutato di scendere sul terreno 

! della condanna e della contu- 

t melia contro una esperienza 

, storica che ebbe grandi me¬ 

riti nella lotta per la satva- 
| guardia della democrazia e per 

, l’affermazione dei diritti dei 

i lavoratori. 

Consapevolezza 

storica 

' ti • 

. Andiamo alla sostanza, dun- 

1 que: l'affermare che il 51 per 

I cento dei voti non basterebbe, 

i anziché essere una confessio- 

I ne di immaturità e di impo- 

ì terna è sottolineatura di una 

; verità ed i, di più, espressio- 

i ne di consapevolezza storica, 

! di maturità politica, di respon- 

. sabile forza. Per intenderlo, 

i naturalmente, bisogna partire 

; dai fatti e bisogna sapere che 

! cosa si vuole. Noi partiamo 

• dalla constatazione della gra- 

? vità e profondità della crisi 

‘ italiana e dalla necessità, per 

\ risolverla, di porre mano ad 

; un • profondo rinnovamento 

j strutturale, sociale, politico e 

j morale della nazione, un rìn- 

I novamento che necessaria- 

! mente si svolge in presenza 

j di un condizionamento inter- 

{ nazionale assai pesante che 

j esiste e che sarebbe irrespon- 

| sabile ignorare. • . - 

f Si tratta di applicare nella 

> sua lettera e nel suo spirito il 

' programma democratico e in¬ 

novatore della Costituzione 
I repubblicana. La vastilà e, di- 

! ciamolo pure senza timore di 

; retorica, la grandiosità del 

compito, richiedono la mobi- 
j ^ litazione di tutte le compo- 

[ nenti democratiche e popola- 

r ri del paese. Si tratta, come 

è evidente, di superare osta¬ 
coli davvero enormi: di fron¬ 
te ai quali la spaccatura in 
due del paese non solo non 
sarebbe utile, ma sarebbe fa¬ 
tale. 

Diverso sarebbe naturalmen¬ 
te il caso in cui le sinistre 
volessero porsi unicamente.il 
compito di fare, al governo, 
soltanto qualche ritocco mar¬ 
ginale senza affrontare la com¬ 
plessa opera rinnovatrice e 
riformatrice che è essenzia- 
; le. Ma non è questa la neces- 

tità e non può essere questa 
lm volontà delle forze di si¬ 
nistra. 

•i 


; •< '< ' -.-- I 

Da ciò deriva allora la ne¬ 
cessità di esprimere, con pie¬ 
na maturità politica e consa¬ 
pevolezza storica, la esigenza 
di una nuova grande intesa 
tra le forze fondamentali del 
movimento popolare italiano, 
quello che è stato definito un 
nuovo grande « compromes¬ 
so storico ». 

D’altronde è la storta stessa 
del nostro paese che parla. 
Si ricordi sempre che non 
sono mai state le forze della 
sinistra a volere la spaccatu¬ 
ra in due del popolo. Fu que¬ 
sta la volontà dell'imperiali¬ 
smo e delle forze reaiìonarie 
<.interne . E tale spaccatura, 
messa in atto dopo la Resi¬ 
stenza e dopo la Costituzione, 
arrestò o deformò tutto II 
processo di sviluppo democra¬ 
tico del Paese. Tutta la bat¬ 
taglia combattuta nel corso 
di una intiera generazione è 
stata per colmare il fossato, 
che da parte delle forze rea¬ 
zionarie si voleva e si vuole 
rendere eterno tra le grandi 
masse popolari italiane e le 
loro rappresentanze politiche. 

Ma quanto reggerebbe, poi, 
questo famoso 51 per cento? 
Non vogliamo fare il processo 
alle intenzioni di nessuno. Ma 
dobbiamo certo ricordare che 
quando - le forze reazionarie 
esterne e interne imposero in 
Italia la rottura della unità 
antifascista (si era allora nel 
lontano 1947) e le forze di si¬ 
nistra dovettero accettare il 
terreno dell'urto frontale e 
scesero in campo, giustamen 
{te, anche per la conqùista deli-; 
7a maggioranza, ben presto 
avvennero lacerazioni proprio 
a sinistra, proprio nel partito 
socialista di allora, con la for¬ 
mazione della dissidenza .q r . 
poi, della scissione ■ sócialdfe•" 
mocratica. E’ assurdo pensdre ' 
che di fronte alle esigenze e 
alle questioni poste da un pro¬ 
gramma realmente innounto- 
re, problemi di tale natura non 
sorgerebbero ove le forze rea¬ 
zionarie potessero lavorare su 
una spaccatura a metà del 
paese. 

E’ perciò risibile che da par¬ 
te di alcuni gruppi venga pre¬ 
sentata come una tesi « rivo- 
luzionaria » quella della lace¬ 
razione permanente tra le 
masse popolari, masse che, in 
Italia, si esprimono tutte po¬ 
liticamente e appartengono a 
ben determinate correnti e 
tradizioni ideali e politiche. 
La tesi del « fronte rosso » 
non è certamente nuova; ma, 
in situazioni simili a quella 
italiana (e cioè di un paese 
capitalistico relativamente svi¬ 
luppato) ha già dimostralo la 
qua inconsistenza fin dagli aq-, 
ìli' lontani del primo dopo¬ 
guerra. La tesi dello scontro 
frontale tra le forze popolari 
italiane è perciò quella ab¬ 
bracciata dai settori reaziona¬ 
ri e conservatori del nostro 
paese: anziché essere una te¬ 
si « rivoluzionaria » essa è del 
tutto subalterna, lo si voglia 
o no, alle posizioni e all'ideo¬ 
logia dell'avversario di classe. 

Il ruolo 
della DC 

Sorge a questo punto, però, 
la obiezione riguardante il 
ruoto esercitato dalla demo¬ 
crazia cristiana in Italia. Si 
levano in molti ad ammonir¬ 
ci sui guasti profondi creali 
dalla DC e sui pericoli da es¬ 
sa, rappresentati. Lasciamo pu¬ 
rè da parte quanto vi'è di 
non poco umoristico in taluno 
di questi ammonimenti: non 
si può dimenticare, infatti, che 
certuni feom’è — a titolo di 
esempio — nel caso dei so¬ 
cialdemocratici) • pretendono 
di far la lezione a noi dopo 
avere per tanto tempo presta¬ 
to una collaborazione subal¬ 
terna alla DC; né si può di¬ 
menticare che in Italia la for¬ 
za fondamentale che si è op¬ 
posta e si oppone al monopo¬ 
lio democristiano del potere è 
stato il nostro partito. ' 

Veniamo, anche qui, alla so¬ 
stanza. Come è stato ricorda¬ 
to anche in quell'articolo di 
Berlinguer cui abbiamo fatto 
riferimento, la democrazia cri¬ 
stiana non è una metafisica. 
Essa, quando si chiamava Par¬ 
tito popolare, fu dapprima 
contro il fascismo, poi compro¬ 
messa con esso, poi alla op¬ 
posizione antifascista sino alla 
partecipazione alla Resistenza 
nel suo risorgere come demo¬ 
crazia cristiana. E, in tale 
nuova forma, ha conosciuto di¬ 
verse politiche, perché racco- - 
glie ed esprìme interessi e po¬ 
sizioni ledali ira di loro di¬ 
versi e, talora, contrastanti 
o contraddittori. . 

Ma proprio perché le cose 
stanno in questo modo, è del 
tutto fuorviante presentare il 
nostro sforzo per aprire una 
prospettiva nuova al paese co¬ 
me una sorta di facile espe¬ 
diente. JT vero perfettamente 
il contrario. Nella situazione 
presente il compito, per quan¬ 
to riguarda la DC, è quello di 
« isolare e battere drastica¬ 
mente le tendenze che punta- 
.no... sulla contrapposizione e 
sulla spaccatura verticale del 
paese o che comunque si osti¬ 
nano in una posizione di pre¬ 
giudiziale preclusione ideologi¬ 
ca anticomunista ». Vogliamo 
agire, di conseguenza, perché 
pesino, e si affermino, le ten¬ 
denze al dialogo e all’intesa, al 
di fuori naturalmente di con 
fusioni o di rinunce alle di¬ 
versità ideali e politiche. 

Altro che « rinunce » e «cu- 
tolimitazifSii » della sinist. a! 
Chiamiamo il nostro partito 
ad un lavoro grande ed esal¬ 
tante, di lotta, di inizictiva 
unitaria, di dialogo, per spo¬ 
stare grandi masse di p-tpolo, 
per consolidare l’opinione de¬ 
mocratica, per rinsaldare gli 
elementi oggi presenti di una 
inversione di tendenza rispet¬ 
to alla esperienza grave del 
centro destra. E’ una linea 
che chiede il massimo di ten¬ 
sione politica e ideale. 


INIZIATO IERI IL CONFRONTO IN COMMISSIONE 
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Le Regioni indicano al Senato 
come migliorare il bilancio 74 

Sono stati ascoltati i rappresentanti di dieci Regioni, gli altri parleranno oggi - Dichiarazioni dal compagni Conti (Umbria) 
e Pollini (Toscana) e del democristiano Bassetti (Lombardia) - Intervista di Donat Cattin su governo e DC - Convegno manciniano 


L’aumento del costo 
della vita in settembre 


* L’Istituto di statistica ha for¬ 
nito i dati' dell’aumento nel¬ 
l’indice del costo della vita in 


aloni affittate nell’anno quale 
risulta dalle Indagini di mer¬ 
cato. Quanto ai prezzi presi in 


settembre: più 0,5 Ve, nella stes- considerazione, mancano dal 


sa misura dei mesi di agosto e 
luglio. Le componenti princi¬ 
pali prese in considerazione 
sono l’abbigliamento (rincaro 
1,9 %), del servizi (0,5 %), del¬ 
l’alimentazione (0,4%), del- 
l'elettricità e del combustibile 
per abitazioni (nessun aumen¬ 
to). Negli ultimi 12 mesi il co¬ 
sto medio della vita è salito 
del 10,5 Ve. . 

L’andamento del costo della 
vita In termini reali e gli stes¬ 
si risultati ai fini della scala 
mobile del salari non sono 
però misurati dal dato fornito. 
Si tenga presente che l’ISTAT 
valuta con criteri convenzio¬ 
nali l’aumento della spesa del¬ 
le famiglie per l’abitazione del 
solo-5,8% in dodici,-mesi il. 
che rappresenta l’ottava parte 
del rincaro reale delle abita- 


« conto» l’aumento della ben¬ 
zina e del combustibili da ri¬ 
scaldamento entrato in vigore 
pochi giorni dopo la rileva- 
zione dell’ISTAT. ■' , ^ - 

v La situazione si presenta 
particolarmente grave a pochi 
giorni dalla cessazione del co¬ 
sidetto « blocco dei prezzi » 
che ha lasciato in realtà Ubere 
di svilupparsi le speculazioni 
in un vasto arco di beni essen¬ 
ziali. dai - materiali per l’edi¬ 
lizia al grano per la pasta ali¬ 
mentare. La necessita di con¬ 
trolli penetranti alla fase di 
produzione e distribuzione al- 
l’ingrosso, di un’azione più ef¬ 
ficace del blocco e diretta 
contro le forze dominanti del 
mercato, viene: riproposta con 
forza dall’espérienza fatta ne¬ 
gli ultimi tre mesi. . 


E’ cominciato presso la com¬ 
missione Bilancio del Senato 
il confronto con. le > Regioni 
sul temi del bilancio statale 
del *74. {eri sono state ascol¬ 
tate dieci Regioni (tra le qua¬ 
li l’Umbria e la Toscana), e 
oggi ne saranno ascoltate al¬ 
tre dieci. A questo appunta¬ 
mento 1 rappresentanti regio¬ 
nali sono arrivati ribadendo lo 
impegno per una sostanziale 
modifica del bilancio, in modo 
che sia riconosciuto alle Regio¬ 
ni il ruolo che loro spetta ai 
fini di una ripresa produttiva 
che non ricalchi e aggravi gli 
squilibri e le contraddizioni 
del passato. , . . • - 

• Nel corso 1 della seduta - di 
Ieri, il compagno Conti, pre¬ 
sidente della Giunta umbra, 
ha sottolineato innanzitutto la 
necessità che dopo le dichiara¬ 
zioni di « disponibilità » sia 
del Presidente del Consiglio 
Rumor che del ministro Glo- 
fitti, vi siano ora scélte con¬ 
crete le quali diano il senso 
della volontà di rispondere 
alla svolta regionalista richie¬ 
sta dalle Regioni. 

■ Entrando nel merito del bi¬ 
lancio, per il '74, egli ha avan¬ 
zato queste richieste: 1) au¬ 
mentare il « fondo comune » 
del venti per cento, pari a 120 
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miliardi di lire, il che è pos¬ 
sibile realizzare • trasferendo 
compiti e ■ fondi, cosi com’è 
dovuto, dai ministeri alle Re¬ 
gioni, senza gravare quindi 
sul deficit del bilancio stata¬ 
le: 2) aumentar^ l fondi per 
l piani regionali di sviluppo 
(attualmente fermi a 140 mi¬ 


lititi delegazione 
femminile; del PCI 
; „ ospite del PCF 

i j * 

v K’ partita per lu Francia ove 
sarà ospite del PCF una delega¬ 
zione femminile del PCI compo¬ 
sta dalle compagne Adriana Se- 
roni. della Direzione: France¬ 
sca Marazzi e Simona Mafai, del 
CC Gabriella Cerchiai, del Comi¬ 
tato regionale toscano: Antoniet¬ 
ta Suffritti. s della Federazione 
di Milano. - > 

• La delegazione, che si trat¬ 
terrà in Francia alcuni giorni, 
ha come scopo lo scambio di 
esperienze e di idee sui pro¬ 
blemi che riguardano la condì- 
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zione delle donne nei due paesi, ’ J? ^. ro ^i n jf’ Jf contórno Con- 


c l'impegno dei comunisti nei 
confronti delle masse femminili. 


IL Senato discute i! provvedimento governativo 

* * v ' ’ _ , / 

Contestata la pretesa d’imporre 
le centrali elettriche per decreto 

Le critiche dei comunisti - Con una decisione dall'alto si pretende di varare un piano per la costruzione di 11 
centrali - Violati i dirilti delle Regioni e dei Comuni per la localizzazione degli impianti e i pericoli d'inquinamento 


Pesaro s'impegna 
a superare i 
25 mila iscritti 
al PCI nel '74 

X 

50 milioni l'obiettivo per 
la stampa 


PESARO, 22 

Una grande campagna poli¬ 
tica per accrescere la forza 
del Partito: questo in sintesi 
il tema sviluppato in un am¬ 
pio dibattito svoltosi nel cor¬ 
so dell’assemblea del Comi¬ 
tato Federale e degli attivisti 
di sezione della Federazione 
di Pesaro-Urbino. 

, L’obiettivo clie i comunisti 
pesaresi si propongono è di 
raggiungere 25 mila iscritti 
al PCI, 50 milioni per la stam¬ 
pa comunista, duemila iscrit: 
ti alla FGCI e il raddoppio 
della media-bollino tessera en¬ 
tro il 1974. 

*■- La crescita del partito, co¬ 
me è stato detto nella relazio¬ 
ne svolta dal segretario pro¬ 
vinciale, compagno Mario Fab¬ 
bri e come hanno sottolinea¬ 
to gli interventi, vuol dire 
rafforzamento dei suoi carat¬ 
teri di partitp di massa e di 
partito ■ di lotta. - t -- - 

Il partito a Pesaro in questi 
anni ha fatto grandi passi In 
avanti: 24.600 iscritti ai PCI, 
1.616 alla FGCI. 40 milioni di 
sottoscrizione per la stampa, 
83 feste dell ’Unità sono alcuni 
- dati che - riassumono la for¬ 
za raggiunta, ma — è stato 
sottolineato nel corso dell’as¬ 
semblea — ‘ si può andare 
avanti allargando in partico¬ 
lare la partecipazione alla vi¬ 
ta del partito tra i ceti medi, 
fra le donne e i giovani. 

J Fhre più - forte • il ’ partito 
vuol dire aumentare il nume¬ 
ro degli iscritti ma vuol dire 
anche far crescere la sua au¬ 
tonomia finanziaria. Il finan¬ 
ziamento del partito da parte 
dei suoi iscritti ha ricorda¬ 
to il compagno Capelloni con¬ 
cludendo i lavori è caratteri¬ 
stica peculiare del nostro par¬ 
tito e tale caratteristica va 
rafforzata. 


Dopo cento giorni 

Fumato nera 
per la crisi 
al Comune 
di Milano 


MILANO. 22 

A cento giorni esatti dalla 
seduta in cui accettò all’una¬ 
nimità le dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta, fumata 
nera al Consiglio Comunale 
di Milano convocato per la 
nomina del nuovo sindaco. La 
votazione non ha avuto alcun 
risultato poiché i tre partii 1 
del centro sinistra — la DC, 
i! PSI e il PSDI — hanno vo¬ 
tato scheda bianca non aven¬ 
do ancora raggiunto raccordo 
sia sul programma che sulla 
composizione della giunta. Il 
consiglio tornerà a riunirsi 
venerdì. 


Al Senato si è iniziato da 
ieri un serrato confronto fra 
opposizione di sinistra e mag¬ 
gioranza, sul decreto legge del 
governo che autorizza TENEL 
a costruire 11 centrali termoe¬ 
lettriche. Le località - nelle 
quali dovrebbero sorgere i 
nuovi impianti sono: Rossa¬ 
no Calabro (Cosenza), Monte 
Sant’Angelo (Manfredonia), 
SS. Cosma e Damiano-Castel- 
forte (Latina), Civitavecchia, 
Monfalcone, Chivasso (Tori¬ 
no), Sassari. Porto Tolle (Ro¬ 
vigo), Brindisi. - Tavazzano- 
Montanaso lombardo (Mila¬ 
no), Vado ligure-Quiliano 
(Savona). 

La ferma opposizione comu¬ 
nista — che - i senatori del 
PCI già avevano argomentato 
in sede di commissione, otte¬ 
nendovi un pronunciamento 
per la sospensione dell’esame 
del decreto, poi negata in au¬ 
la dalla maggioranza — è sta¬ 
ta sastenuta ieri in apertura 
di dibattito generale dagli in¬ 
terventi dei compagni Chi nel¬ 
lo. Piva. Ferrucci e Mancini. 

Il decreto va respinto — 
hanno detto i senatori comu¬ 
nisti — perché anticostituzio¬ 
nale. in quanto misconosce i 
poteri delle Regioni e degli 
enti locali e perché non ha 
alcun carattere di urgenza. 
Infatti, viene prospettata la 
costruzione di 11 centrali ter¬ 
moelettriche. cioè un program¬ 
ma a lunga scadènza che deve 
trovare applicazione median¬ 
te una legge ordinaria e non 
con un decreto. Falsa e ten¬ 
denziosa è stata definita la 
tesi dell'Enel secondo cui il 
decreto sarebbe stato reso ne¬ 
cessario da una sconsiderata 
resistenza dei Comuni il cui 
« furore ecologico » approde¬ 
rebbe addirittura alla accetta¬ 
zione di una arcaica ideologia 
da « lume di candela ». 

: In realtà, nessuno mette in 
discussione la esigenza di au¬ 
mentare, in Italia, la produ¬ 
zione di energia elettrica, an¬ 
che se questo dato inoppugna¬ 
bile non va strumentalizzato: 
ciò che • viene respinto è il 
metodo che l’Enel e il gover¬ 
no vogliono suggerire, un me¬ 
todo che ignora i poteri del¬ 
le Regioni per quanto riguar¬ 
da l’assetto del territorio e le 
prerogative che in questa ma¬ 
teria sono garantite ai comu¬ 
ni in base a leggi operanti 
da decenni. Oltretutto, pro¬ 
prio. la via di una trattativa 
ragionevole fra enti locali ed 
Enel è quella che può garan¬ 
tire la soluzione più rapida 
del problema delle centrali 
nel rispetto delle esigenze 
reciproche. 

A questo proposito, i sena¬ 
tori Chinelio e Piva hanno 
portato l’esempio illuminante 
di Porto Tolle. In questa lo¬ 
calità. la mobilitazione dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
attorno alla Regione e ai Co 
muni. ha costretto l’Enel ad 
una seria trattativa che è ao- 
prodata. alla fine, nella fir¬ 
ma di una convenzione fra 
Enel e comune. 

In base a tale convenzione, 
l’Ente di Stato per l’energia 
elettrica si è impegnato a di¬ 
mezzare il primitivo program¬ 
ma di costruzione (4 sezioni 
invece di 8), ad assicurare il 
rifornimento di petrolio attra¬ 
verso un 'oleodotto anziché 
con cisterne, a concorrere 
nelle spese per la costruzio¬ 
ne di infrastrutture ma, so- 


I senatori comunisti sono 
impegnati ad esser# pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta antimeridiana 
di oggi. 


prattutto, ad eseguire tutta 
una serie di prelievi e di mi¬ 
surazioni in modo da evitare 
fenomeni di inquinamento 
dell’aria e dell’acqua. ’ 1 
Una trattativa di questo ti¬ 
po l’Enel avrebbe potuto ac¬ 
cettarla anche con gli altri 
Comuni nei cui territori si 
intende costruire nuove cen¬ 
trali termoelettriche. Invece 
l'Enel ha voluto una decisio¬ 
ne dall’alto. ' . - i 

E’ grave — hanno sottolinea¬ 
to i senatori comunisti — che 
questa pretesa sia stata fatta 
propria dal governo di centro- 
sinistra che pure si è impegna¬ 
to a rispettare le prerogative 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali e ad attuare lo sviluppo 
economico nel quadro di una 
programmazione. ' 

A queste critiche comuni¬ 
ste si sono accompagnate le 
riserve e le perplessità espres¬ 
se dall’interno dei gruppi di 
centro-sinistra. 

Il relatore di maggioranza 
Catellani, del PSI, ha ieri ri¬ 
conosciuto clie il decreto non 
può porsi in netto contrasto 
con le esigenze degli ‘enti lo¬ 
cali soprattuto per quanto ri¬ 
guarda i problemi di difesa 
dell’ambiente .Egli ha anche 
sollevato alcune critiche 8i 
criteri gestionali dell’ENEL. 

A sua volta il senatore so¬ 
cialista Tortora ha convenu¬ 


to nel fatto che l’Enel aveva 
tutto II tempo' per condurre 
trattative con gli enti locali 
al fine di superare le diffi¬ 
coltà incontrate nella costru¬ 
zione delle centrali. 

Catellani ha preannunciato 
che la maggioranza presente¬ 
rà un emendamento col quale, 
senza togliere operatività al 
decreto, verrebbero salvate le 
prerogative degli enti locali. 

Su questo punto i compagni 
Ferrucci > e Mancini hanno 
obiettato che tale emendamen¬ 
to non attenua la gravità del 
decreto. Infatti, si proporreb¬ 
be che le Regioni possano chie¬ 
dere la sospensione degli ef¬ 
fetti del decreto e presentare 
proposte alternative di loca¬ 
lizzazione degli impianti en¬ 
tro 30 giorni. Ma la decisio¬ 
ne ultima su tali proposte al¬ 
ternative verrebbe però de¬ 
mandata ai ministro dell’In- 
dustria. 

Il senatore Branca della 
sinistra indipendente ha affer¬ 
mato che la competenza della 
costruzione di impianti elet¬ 
trici è dello Stato, ma la lo¬ 
calizzazione degli impianti me¬ 
desimi in un determinato ter¬ 
ritorio è competenza della Re¬ 
gioni cui la Costituzione affida 
pienezza di poteri in materia 
urbanistica. 

CO. t. 


Drammatica denuncia della crisi comunale 

Catania: i consiglieri PCI 
presidiano 0 municipio 

L’attività amministrativa paralizzata da quasi un 
anno - Iniziativa verso le categorie sociali 


Dalla nostra redazione 

1 . t i * )_*' f PALERMO, 22 ‘ 

E’ cominciata, questa sera, 
i’iniziativa di p.T<paganda e di 
dibattito intrapresa dal grup¬ 
po consiliare comunista di 
Catania per sbloccare la gra - 
vissi ma crisi che paralizza il 
Comune da 11 mesi: i consi¬ 
glieri comunisti « presidiano * 
da questa sera, oer tre gior¬ 
ni, la sede del Municipio per 
intessere, con le delegazioni 
dei quartieri popolari, dei Con¬ 
sigli di fabbrica e i rappresen¬ 
tanti delie estesone produtti¬ 
ve, gli esponenti del mondo 
della cultura e i giovani. 

Quella che st apre c una 
fase decLsiva per dare una ri¬ 
sposta alle attese della popo¬ 
lazione sui maggiori temi 
«Igiene e sanità, assetto urba¬ 
nistico. buona amministrazio¬ 
ne) che la crisi interna del¬ 
la DC locale ha condotto in 
un vicolo senza uscita. E" 
questo il concetto cenfrale 
dell’intervento del cai*ogxup- 
IX). compagno on. La Mi cela, 
in apertura alla conTermza 
stampa tenutasi questa sera 
in un salone del Palazzo mu¬ 
nicipale gremito da una folla 
di centinaia di lavoratori. 

Baltato, l’anno scorso, rac¬ 
cordo interno tra le corren-- 
t! de, gli enti locali del Cata- 
nese sono rimasti impaniati 
nella tattica del rinvio. La cri¬ 
si al Comune si è aperta for¬ 
malmente nel giugno scorso, 
«•on la remssionc del manda¬ 
to da parte del sindaco de 
Marocchi, a capo di una eoa- 


i t * ’ * ‘ * ' 1 •***'', 

lizione di centro (DC. PSDI, 
PRIi. - 

Incapace di un disegno ege¬ 
monico li gruppo dirigente lo¬ 
cale si trova a fare i conti 
con un bagaglio vecchio e pe¬ 
sante di iii5amminlstraz!one 
che è costato lo scivolamen¬ 
to : di una fetta consistente 
di ceti medi nell'area elet¬ 
torale della - destra fascista: 

Il - vecchio non paga anzi, 
casta. 

D nuovo, cioè un program¬ 
ma di risanamento profondo 
delia Amministrazione, non si. 
è neanche cercato 

Da domani mattina sarà la 
volta delle delegazioni operale, 
del Comitati di quartiere, de¬ 
gli artigiani, degli esercenti e 
degli studenti che, in un fiitis- 
aimo calendario dei lavori, 
elaboreranno dalia base, e nei 
dettagli, la piattaforma riven- 
dicativa della città contro il 
malgoverno. - ■ - 

Essenziale fi supporto del 
tecnici e degli intellettuali a- 
vanzati: domani martedì 23 
ottobre, il professor Massimo 
Caglio. Ordinario di semeioti¬ 
ca medica nell'ateneo catane- 
se. illustrerà un dossier sul. 
disastro igienico-sanitario del¬ 
la città. 

Mercoledì, a conclusione del¬ 
la manifestazioni, una équipe 
di urbanisti e studenti, gui¬ 
data dall’architetto Giacomo 
leone, svolgerà una relazione 
sulla situazione urbanistica e 
sulle prospettive che si apro¬ 
no per l'edilizia pubblica e 
popolare. 

v. va. 
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ad oggi 

il dibattito 
sulla benzina 

I comunisti hanno chiesto la sospensione della se¬ 
duta per l'atsenza del ministro dell'Industria che 
avrebbe dovuto motivare'gli aumenti - Oggi la di¬ 
scussione sarà introdotta, secondo la richiesta del 
PCI, dalle comunicazioni di De Mita e di Gioititi 


bardi di lire), trasferendo su 
questi fondi le disponibilità 
finanziarie ■ delle * varie leggi : 
speciali; 3) attivare 1 fonai 
speciali prevUtl dab'artlcolo 
12 della legge fianàrufiaria re¬ 
gionale, destinando però tutti 
questi fondi alle Regioni me¬ 
ridionali, cosi come a queste 
ultime dovranno essere asse¬ 
gnati l fondi che la CEE, nel¬ 
l’ambito delia politica per le 
zone europee depresse, desti¬ 
nerà al nostro Paese. ■ 

Nel corso della seduta di 
ieri sera è stata confermata 
l’Unità sostanziale che carat¬ 
terizza l’azione delle Regioni. 
Sono Intervenuti, tra gli altri, 
il presidente della Giunta lom¬ 
barda, fi de Bassetti, e l’as¬ 
sessore alle finanze . della 
Giunta toscana, compagno 
Pollini. Quest’ultimo ha di¬ 
chiarato che la parte relati- 
va alle entrate del bilancio 
•* ’74 deve essere Interamente 
, rielaborata, anche alla luce 
' del decreti delegati di attua¬ 
zione dellR riforma tributaria. 
Ha lamentato, inoltre, che nel 
bilancio non compaiono stan¬ 
ziamenti per il risanamento 
dei bilanci del Comuni e del¬ 


ti cl ha dichiarato che, fino¬ 
ra, sono stati colti « dei risul¬ 
tati che tendono a collocare 
le Regioni in una posizione di 
rilievo politico: si tratta ora 
~ ha soggiunto — di passare 
dai riconoscimenti agli atti 
concreti. E quali debbano es¬ 
sere questi atti l’abbiamo e- 
splicltamente detto nel corso 
della seduta. D’altra parte — 
ha continuato Conti — le pre¬ 
occupazioni espresse in comu¬ 
ne dalle Regioni sono la con¬ 
ferma dt un disagio reale e 
ribadiscono la necessità • di 
continuare un'azione comune 
per arrivare alla scadenza del 
’75 senza lasciare spazio al 
qualunquismo antiregionali¬ 
sta e per contribuire, nell’im¬ 
mediato, alla soluzione delle 
questioni connesse a una ri¬ 
presa produttiva - stabile e 
qualificata 

« Le Regioni — ha detto il 
de Bassetti — hanno indica¬ 
to ■ con esattezza quali sono 
le voci di bilancio che vanno 
stornate dalla spesa’ dello 
Stato ip quanto relative a 
competenze . che sono passate 
ad ease: : crediamo — ha sog¬ 
giunto —- che' la via più rapi¬ 
da per ottenere queste modi- 
flòhe sia quella dell’approva¬ 
zione di opportuni emenda¬ 
menti al progetto governati¬ 
vo di bilancio del ’74 da par¬ 
te del Parlamento ». - > 

Una riflessione sul governo 
e sull’attuale • gestione della 
DC è contenuta in un'intervi¬ 
sta dell’on. Donat Cattin a 
Oggi. Il ministro della Cassa 
del Mezzogiorno giudica in 
modo « moderatamente positi¬ 
vo » il complesso dell’azione 
governativa. « Rimane soprat¬ 
tutto da risolvere — egli dice 

— il problema del collega¬ 
mento tra la politica congiun¬ 
turale e la politica delle rifor¬ 
me. E’ questo il nodo sul qua¬ 
le il governo può vivere e non 
solo sopravvivere. Il ministe¬ 
ro presieduto da Rumor può 
reggere — afferma ancora Do¬ 
nat Cattin — se ha la "com¬ 
prensione” da parte delle for¬ 
ze sindacali e una lotta non 
scatenala, chiamamola pure 
opposizione diversa, da parte 
dei comunisti ». E tutto ciò si 
ottiene se si offre « come con¬ 
tropartita, non troppo alta 
lontana, l’impostazione delle 
riforme di struttura ». Il mi¬ 
nistro del Mezzogiorno - sog¬ 
giunge anche che « La Malfa 
vorrebbe un periodò di stasi 
dt un anno, durante il quale 
nessuno parlasse di riforme, 
e questo non glielo concede 
nessuno ». Per il governo, Do¬ 
nat Cattin giudica pericolosa 
in prospettiva « una opposi¬ 
zione sulla destra che coinml- 
ga anche la DC, seppure in 
snodo contenuto nelle manife¬ 
stazioni esteriori ». 

Quanto alla situazione nella 
DC, Donat Cattin riconosce 
a Fanfani il ' merito di aver 
dato « vivacità » afi’imposta- 
zione dei problemi organizza¬ 
tivi del partito de; vi sono tut¬ 
tavia dei pericoli « sul tipo di 
presenza molto esuberante. 
Fanfani — afferma il ministro 
de — non bisogna lasciarlo 
solo ». . 

PCI EMILIA Si è aperto ieri 

?. Ravenna un convegno re¬ 
gionale del PCI sul tema: « La 
riforma democratica dello Sta¬ 
to. lo stato delle Regioni e 
delle autonomie locali, le de¬ 
leghe della Regione ai Comu¬ 
ni e alle Province ». I lavori 

— ai quali prendono parte 
700 compagni — si sono ini¬ 
ziati con una relazione del 
compagno Sergio Cavina. se¬ 
gretario regionale, e saranno 
conclusi oggi dal compagno 
Pietro Ingrao. 

NEL 1 PSI ^ ; vista della riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del PSI — convocato per il 29 

— si è riunita ieri la corrente 
manciniana. Ha svolto una 
re laziale l'on. Balzamo. 

e. f. 


Leone da oggi 
in visita nei Benelux 

'■Il Presidente della Repubblica 
parte oggi per una visita di 
stato nei Paesi del Benelux. La 
prima tappa di Leone, che sarà 
accompagnato dal ministro de¬ 
gli Esteri on. Moro, sarà l'Olan¬ 
da. Il Capo dello Stato giunge¬ 
rà nelle prime ore del pome¬ 
riggio ad Amsterdam: l’indo¬ 
mani sarà all'Aia ; giovedì a 
Rotterdam. Venerdì Leone prr» 
seguirà per fi Lussemburgo e I 
quindi per il Belgio. 


La Camera non ha Iniziato 
Ieri la prevista discussione sul 
decreto che aumenta 1 prezzi 
del prodotti petroliferi a cau¬ 
sa delia mancata osservanza 
di un Impegno da parte del 
governo, dinanzi alla quale il 
gruppo comunista è stato co- 
' stretto a porre una preclusi¬ 
va provocando il rinvio ad 
oggi. La questione non ha un 
valore solo - procedurale ma 
politico: I comunisti hanno in¬ 
fatti rivendicato il diritto del¬ 
l’assemblea di avere dal mini¬ 
stro dell’industria le necessa¬ 
rio informazioni sui criteri at- 
traverso i quali il CIP ha de- 
- terminato i prezzi della ben¬ 
zina e degli altri combustibi¬ 
li. E* infatti Impossibile giu¬ 
dicare la fondatezza del de¬ 
creto con cui vengono eleva¬ 
ti i prezzi, se non si cono¬ 
scono i criteri in base ai qua¬ 
li si è accertato o meno un 
aumento dei casti di approv¬ 
vigionamento della • materia • 
prima, di raffinazione e di 1 
distribuzione. 

In base a questa elementa¬ 
re considerazione, i parlamen¬ 
tari comunisti avevano richie¬ 
sto durante il dibattito pre¬ 
paratorio in commissione che 
la discussione In aula fosse 
introdotta da una informazio¬ 
ne del ministro de) l’Industria 
sulla formazione del prezzi, 
e del ministro del bilancio 
sugli indirizzi generali della 
politica produttiva nel setto¬ 
re. Questa richiest i — come 
è risultato confermato dalla 
discussione avvenuta ieri — 
era stata formalizzata e di 
essa era stata investita la pre¬ 
sidenza della Camere. Ma al¬ 
l’inizio della seduta, sui ban¬ 
chi del governo c’eiano solo 
1 ministri del bilancio e delle 
finanze ma non quello dell’in¬ 
dustria. La cosa ha sorpreso 
sia i ndstri compagni che il 
presidente Pertini. 

Il compagno Po eh etti ha su¬ 
bito preso la partila per ricor¬ 
dare che il gruppo comunista 
aveva accettato eli iniziare la 
discussione in aula prima an- 


Lo giunta 
emiliana per la 
partecipazione 
delle Regioni., 
al piano 
petrolifero : 


BOLOGNA, 22 

La ’ Giunta regionale del- 
rEmilia-Romagna ha valutato 
positivamente la decisione as¬ 
sunta dal comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne economica di predisporre 
un piano petrolifero naziona¬ 
le, sottolineando l’esigenza di 
«assicurare alle Regioni una 
presenza nella elaborazione e 
un controllo nella esecuzione 
per quanto riguarda le loro 
competenze in materia di 
pianificazione • del territorio 
e di sicurezza ecologica ». 

In un documento la-giunta 
regionale ricorda che è sta¬ 
ta investita di due richieste 
di pareri e dì permessi; una 
avanzata dalla SPI, un’altra 
dalla SAROM rispettivamen¬ 
te per l’ampliamento e la ri¬ 
strutturazione degli impianti 
di Fomovo Taro e di Ra¬ 
venna. 

Sulla domanda della SPI. la 
giunta regionale ha già deli¬ 
berato una proposta di pa¬ 
rere favorevole, che ora è 
sottoposta alla decisione del 
Consiglio regionale, mentre 
invece le richieste della SA¬ 
ROM sono ancora al vaglio 
della istruttoria tecnica. 

Il documento precisa che 
sia il parere - favorevole 
espresso sul programma ope¬ 
rativo presentato dalla SPI, 
sia l’esito deU’istruttoria sui 
programmi della SAROM so¬ 
no condizionati alla adozione 
da parte delle industrie di 
« nuove prescrizioni vincolan¬ 
ti di misure e di processi pro¬ 
duttivi per la sicurezza uma¬ 
na e per la tutela ambien¬ 
tale ». 

Sulla base di questi indi- 
’ rizzi, il presidente della giun¬ 
ta. Fanti, ha richiesto un in¬ 
contro con il ministro del Bi¬ 
lancio e della Programma¬ 
zione. incaricato insieme al 
ministro dell’Industria di 
predisporre 11 piano petroli- 
- fero nazionale, per formula¬ 
re la proposta di partecipazio¬ 
ne della Regione alla elabora¬ 
zione del piano e agli impegni 
che complessivamente da es- 
. so derivano alla regione Emi¬ 
lia-Romagna. . 


com che fosse terminata quel¬ 
la preliminare in commissio¬ 
ne, a condiziono «.he si aves¬ 
sero. ( all'inizio, lo comunica»- 
zioni del due ministri. Con¬ 
statando l'assenza del titola¬ 
re dell’industria i deputati 
del PCI proponevano la so¬ 
spensiva. »- 

A questo punto si è accesa 
una lunga discussione in cui 
è intervenuto per primo 11 
presidente che ha confermato 
quanto detto da Pochetti ed 
ha chiesto a Giolitti se era 
in grado di fare la comuni¬ 
cazione di sua spettanza. Il 
ministro del bilancio ha ri- 
spasto di essere stato colto di 
sorpresa, ma che avrebbe po¬ 
tuto improvvisare un inter¬ 
vento. Lonorevole Colombo a 
sua volta affermava di non 
avere nulla da dire, giacché 
gli aspetti fiscali del decreto 
sono perfettamente noti. Il 
de La Loggia, quale presiden¬ 
te della commissione finanze, 
chiariva che effettivamente 
durante l lavori della com¬ 
missione 1 comunisti avevano 
chiesto, e il sottosegretario 
presente aveva promesso, la 
comunicazioni preliminari del 
governo durante o all’Inizio 
della discussione del decreto. 

Il capogruppo de Piccoli 
• cercava di aggirare la situa¬ 
zione, dicendo che fi gover¬ 
no era stato evidentemente 
vittima di un grosso equivo¬ 
co, Intendendo che i ministri 
dovessero essere presenti al 
dibattito e non invece doves¬ 
sero introdurlo, e proponeva 
1 che ■ intanto . la discussione 
avesse Inizio facendo parlare 
11 relatore. Il presidente Per- 
| tini, allora, chiariva che nes¬ 
sun equivoco poteva essersi 
Verificato essendo logico che 
la richiesta dei comunisti 
aveva un senso solo se inte¬ 
sa come impegno del gover¬ 
no a informare l’aula prima 
che essa entrasse nel merito 
del decreto. 

La situazione si è irrigidita 
quando si è avuto un secon¬ 
do intervento del ministro Co¬ 
lombo il quale ha detto che 
il governo può mandare a 
parlare dinanzi alle camere 
qualunque suo membro e. 
pertanto, l’assenza del mini¬ 
stro dell’industria non aveva 
alcuna rilevanza. 

Ha quindi aggiunto di es¬ 
sere pronto a parlare sugli 
aspetti generali del decreto. 

Gli ha replicato il compa¬ 
gno Pochetti. E’ vero che in 
generale il governo può deci¬ 
dere liberamente quale mini¬ 
stro far parlare, ma nella 
fattispecie questa norma non 
si applica giacché la legge pre 
vede che a riferire in parla¬ 
mento sulla formazione dei 
prezzi sia il ministro dell’in¬ 
dustria nella sua qualità di 
presidente del CIP. Tuttavia, 
se l'on. Colombo può fornire 
le stesse informazioni che a- 
vrebbe dovuto fornire De Mi¬ 
ta, i comunisti ritirano la lo¬ 
ro preclusiva. 

Nuovo intervento di Colom 
bo: io — ha detto in sostan¬ 
za — parlo sulle linee gene¬ 
rali e non sulla questione 
della formazione dei prezzi 
che non è all’ordine del 
giorno. 

A questo punto il nostro 
gruppo non poteva che con¬ 
statare la volontà del gover¬ 
no di sottrarsi all’impegno as¬ 
sunto e chiedeva il voto sulla 
sua richiesta di sospensiva. 
Si avevano le dichiarazioni a 
favore e contro la richiesta 
comunista. 

Il d.c. Carlo Russo Insìste¬ 
va sul fatto che all’o.d.g. c’era 
il decreto sugli aumenti e non 
la questione dei criteri di for¬ 
mazione dei prezzi. Questa 
osservazione non ha alcuna 
consistenza politica giacché 
il governo stesso ave¬ 
va riconosciuto in commissio¬ 
ne non solo la legittimità ma 
la necessità per il parlamento 
di documentarsi sul meccani¬ 
smo che sta dietro al testo 
del decreto. • 

Il gruppo d.c. chiedeva al¬ 
lora la verifica del numero 
legale. In effetti, non c’era 
in aula la maggioranza ri¬ 
chiesta e cosi la seduta ve¬ 
niva sospesa per un’ora. Nel- 
rintervallo veniva convocata 
una riunione dei capigruppo 
al termine della quale Pertini 
comunicava che era stato 
concordato di rinviare ad og¬ 
gi l’inizio della discussione 
che avverrà secondo il modo 
fissato inizialmente, cioè con 
la relazione e le comunicazio¬ 
ni dei miinstri. Ciò suona im¬ 
plicitamente rifiuto della po¬ 
sizione rigida sostenuta da 
Colombo e affermazione del 
diritto della Camera, espres¬ 
so nella .posizione comunista, 
di affrontare tutte le impli¬ 
cazioni della politica petroli¬ 
fera e di quella dei prezzi. 

e. ro. 


Università: nuovo incontro 
fra sindacati e ministro 
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E’ proseguito ieri pomerig¬ 
gio rincontro fra i rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni, dei 
sindacati scuola e del Comitato 
universitario ed il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Malfatti. ' 
I,a riunione, che aveva avuto 
una prima fase sabato e che 
è continuata nella tarda serata 
di ieri, ha come oggetto la trat¬ 
tativa sui provvedimenti urgen¬ 
ti per l’università. - - 

Come è noto, i sindacati chie¬ 
dono che vengano apportate al¬ 
cune modifiche qualificanti al 
decreto legge che. dopo la con¬ 
clusione della discussione in 
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Commissione, andrà in seduta 
plenaria al Senato fra pochi 
giorni. 

Fra i punti essenziali che i 
sindacati rivendicano vi è quel¬ 
lo della effettiva democratiz¬ 
zazione dell’università, il tem¬ 
po pieno per i docenti, provve¬ 
dimenti concreti per il diritto 
allo studio, l’eliminazione del 
presalario, Ja contrattazione 
triennale. 

Da ieri, intanto, è cominciata 
la « settimana di lotta > negli 
atenei, che avrà come manife¬ 
stazione centrale quella dello 
sciopero nazionale gioondì 25 
ottobre. 
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Israele di fronte 
a un dovere nazionale 

Rinunciare alla logica delle annessioni è il primo passo da compiere a 
Tel Aviv — Il ruolo delPURSS e degli Stati Uniti e quello che spetta 
a tutti i paesi direttamente interessati alla ricerca della convivenza 


Quali sono, per Israele, i 
« confini sicuri »? Tutto il 
problema, adesso, è qui. Allo 
stato delle cose non è dato 
di sapere se dietro l’accordo 
raggiunto a Mosca vi è an¬ 
che una ipotesi circa il con 
tenuto che deve avere la pa¬ 
ce. Se così non fosse — ed ò 
improbabile che sovietici e 
americani abbiano avuto mo¬ 
do di raggiungere una intesa 
di questo genere e di otte 
nere l’assenso delle parti m 
teressate — la trattativa di 
pace sarà complessa e difft 
cile. Le posizioni di parten¬ 
za, in effetti, sono distanti. 
E non solo perché la famosa 
risoluzione n. 2-12 del Consi¬ 
glio di sicurezza non è in tilt 
te le sue parti un modello di 
chiarezza, ma anche e so 
prattutto perché Israele non 
ila mai voluto indicare con 
precisione che cosa si inten¬ 
de a Gerusalemme per « con 
fini sicuri ». Negli ultimi tem¬ 
pi, anzi, e in particolare du¬ 
rante questo conflitto che 
sembra appena finito, i diri¬ 
genti dello Stato israeliano 
hanno insistito sulla neces¬ 
sità che gran parte delle con¬ 
quiste territoriali del 1967 
vengano mantenute allo sco¬ 
po di « proteggere » Israele 
da attacchi a sorpresa. 

Si tratta ovviamente, di 
una logica inaccettabile. Por¬ 
tata agli estremi, infatti, es 
sa condurrebbe alla codifi¬ 
cazione della annessione di 
territori sempre più vasti 
per rendere sempre più « si¬ 
cure » le frontiere. E’ im¬ 
pensabile che a Tel Aviv si 
possa ragionare ancora con 
questa logica nel momento 
in cui, in un modo o in un 
altro, si comincerà a discu¬ 
tere del contenuto della pa 
ce. Ciò per almeno tre ra 
gioni principali. La prima è 
che i paesi arabi hanno da¬ 
to prove sufficienti di aver 
rinunciato aH’obiettivo, del 
resto irraggiungibile. di 
« cancellare ». lo Stato di 
Israele dalla ' carta geogra¬ 
fica. La seconda è che gli 
stessi Stati Uniti non seguo 
no più, perchè non possono 
più farlo, questo tipo di lo¬ 
gica dei dirigenti israelia¬ 
ni. La terza è che la grande 
maggioranza dei governi di 
ogni continente è ormai de¬ 
cisamente contraria ad ac¬ 
cettare che Israele punti 
sulla carta della forza per 
imporre agli altri la pro¬ 
pria volontà e le proprie 
esigenze. 

In questi tre dati nuovi, 
del resto, sta. a nostro pa¬ 
rere, la ragione fondamen 
tale del mutamento assai 
profondo intervenuto nella 
situazione medio-orientale, e 
nei suoi riflessi internazio¬ 
nali, dopo questi diciassette 
giorni di guerra. E di ciò 
Tel Aviv dovrà tener conto, 
ridimensionando i suoi obiet¬ 
tivi. La situazione comples¬ 
siva è oggi molto diversa 
da quella di sei anni fa quan¬ 
do Israele, grazie a un’avan¬ 
zata folgorante, impose la 
sua legge. Questa volta non 
vi è stata nè una vittoria 
militare nè tanto meno una 
avanzata folgorante. Gli ara¬ 
bi — è stato già detto a suf¬ 
ficienza — si sono battuti 
bene dimostrando di poter 



Un caposaldo della linea Bar-Lev, nel Sinai, con¬ 
quistato dagli egiziani 


riuscire, alla lunga, a mo¬ 
dificare il fatto compiuto 
del 1967. Ciò ha contribuito 
in misura determinante a 
orientare la diplomazia ame¬ 
ricana a muoversi con rapi¬ 
dità alla ricerca di una so¬ 
luzione di compromesso. 

Abbiamo già avuto modo 
di notare come di fronte al 
nuovo conflitto medio orien¬ 
tale la posizione degli Stati 
Uniti si fosse fatta difficile 
e come i margini della loro 
strategia fossero diventati 
ristretti. Washington in ef¬ 
fetti si è trovata — e per 
di più in un momento di 
gravissima crisi costituzio¬ 
nale interna — a dover af¬ 
frontare. contemporaneamen¬ 
te, la nuova realtà rappre¬ 
sentata dalla forza militare 
degli arabi, la pressione eu¬ 
ropea perchè venisse evitato 
uno sbocco che squilibrasse 
m modo irreparabile i rap¬ 
porti di forza nella zona, 
l’atteggiamento assunto dai 
paesi produttori di petrolio. 

Di qui. dalla valutazione 
realistica di questi elemen¬ 


ti è partita l’azione degli 
Stati Uniti, trovando nel- 
l’URSS un interlocutore a 
sua volta impegnato nella 
ricerca di una soluzione che 
non fosse quella dettata dal¬ 
le armi. Washington e Mo¬ 
sca si sono incontrate sulla 
esigenza primaria di porre 
fine alla guerra. E lo han¬ 
no fatto perchè sia l’uno 
che l’altro paese hanno av¬ 
vertito con acutezza il pe¬ 
ricolo del prolungarsi di un 
conflitto che, nelle condizio¬ 
ni in cui si è venuto confi¬ 
gurando, avrebbe potuto 
coinvolgerli anche diretta¬ 
mente. A favore di chi ha 
giocato questo incontro? Og¬ 
gi è troppo presto per po¬ 
terlo dire con sicurezza. M? 
nel momento stesso in cui 
le due massime potenze mon¬ 
diali si richiamano congiun¬ 
tamente alla risoluzione nu¬ 
mero 242 del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, è evi¬ 
dente che si impegnano a 
non accettare che Israele 
conservi il frutto di una 
conquista di guerra. Il che 


costituisce un invito preci¬ 
so rivolto a Tel Aviv ad ab¬ 
bandonare la logica fin qui 
seguita della pura e sem¬ 
plice annessione. 

Si tratterà di vedere, ades¬ 
so. se le due massime po¬ 
tenze mondiali vorranno e 
potranno andare fino in fon¬ 
do su questa strada. Non 
tutto, d’altronde, dipende 
dall’URSS e dagli Stati Uni¬ 
ti. Arabi e israeliani si so¬ 
no battuti per ragioni che 
solo in parte coincidono con 
quelle delle due massime po¬ 
tenze mondiali. In realtà la 
convivenza, o lo scontro, tra 
lo Stato di Israele, gli Stati 
arabi e il popolo di Pale¬ 
stina affondano le loro ra¬ 
dici in una realtà che è pri¬ 
ma di tutto regionale. E’, 
in altri termini, la loro real¬ 
tà anche se alleanze, intese, 
trattati finiscono con il coin¬ 
volgere interessi assai più 
vasti. 

Sono perciò prima di tutto 
gli arabi, gli israeliani e il 
popolo di Palestina che do¬ 
vranno trovare le basi di 
una convivenza accettabile 
e duratura. URSS e Stati 
Uniti possono certo fare 
molto per aiutare a cercare 
le basi di una tale convi¬ 
venza. Ma tutto dipenderà, 
in definitiva, dal modo co¬ 
me i protagonisti diretti di 
uno scontro che dura da un 
quarto di secolo vorranno e 
potranno agire al tavolo del¬ 
la trattativa. Non vi potran¬ 
no essere, nè vi saranno, 
colpi di bacchetta magica. 
A Mosca sono state gettate 
soltanto le basi perchè una 
trattativa possa cominciare. 
Ma per poterla condurre in 
porto ci vorrà l'impegno te¬ 
so di tutte le parti. 

Israele, sia ben chiaro, 
dovrà compiere il primo pas¬ 
so accettando di rinunciare 
alla logica e alla pratica 
delle annessioni. Si è detto 
da qualche parte che per 
fare questo ci vorrà una 
notevole dose di coraggio da 
parte dei dirigenti di Tel 
Aviv. Certamente. Ma bi¬ 
sogna pure aggiungere che 
si tratterà di nient'altro che 
del coraggio di prendere at¬ 
to di una realtà troppo a 
lungo volutamente ignorata. 
Miopi, evidentemente, sono 
stati coloro i quali dal 1967 
fino a ieri si sono illusi di 
poter conservare in eterno 
i territori occupati. Aprire 
gli occhi, oggi, è per i diri¬ 
genti di Tel Aviv un vero 
e proprio dovere nazionale. 
Se avranno il coraggio di 
assolverlo potranno dire, do¬ 
mani, di aver posto l’àvve- 
nire del loro Stato su un 
terreno assai più solido di 
quanto abbiano creduto di 
poter fare dopo la guerra 
« dei sei giorni ». Con le 
baionette — diceva Talley- 
rand — si può fare tutto 
fuorché sedercisi sopra. E’ 
arrivato il momento, per i 
dirigenti di Israele, di rico¬ 
noscerlo, visto che nel 1967 
si sono guardati bene dal 
Tarlo nonostante che fin da 
allora non fosse difficile 
immaginare che un giorno 
o l’altro avrebbero potuto 
essere costretti a tener con¬ 
to di questa verità. 

Alberto Jacoviello 



Truppe israeliane nel Golan 
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Macerie e rovine a Quneitrà, la città sul Golan, devastata una pri ma volta dalla guerra del '67, e nuovamente colpita in questi giorni 

UNA GUERRA LUNGA 25 ANNI 

Dopo il15 maggio . 1948, data della proclamazione di Israele, è stato un susseguirsi ininterrotto di scontri, di 
armistizi, di drammatiche tensioni - Dalle manovre del colonialismo inglese nel 1916-'17 allo scoppio del primo 
conflitto tra arabi ed israeliani - Le aspirazioni del nazionalismo arabo e la tragedia degli ebrei perseguitati dal 
nazismo - I tentativi di soluzione diplomatica vanificati dalla logica espansionistica ed annessionistica di Tel Aviv 


Il conflitto iniziato il 6 ot¬ 
tobre, e conclusosi alle 18 di 
ieri con la entrata in vigore 
del « cessate il fuoco », è sta¬ 
to correntemente definito, dal¬ 
la stampa di tutto il mondo, 
come la «quarta guerra ara¬ 
bo-israeliana ». In realtà, ne¬ 
gli ultimi 25 anni — e precisa- 
mente dal 15 maggio 1948. che ! 
vide la proclamazione unila- j 
terale dello Stato d’Israele — 
il Medio Oriente è vissuto in 
uno stato di guerra permanen¬ 
te. con un alternarsi di « fa¬ 
si calde » e di armistizi, di 
scontri e di tregue; e per an¬ 
dare alle radici di questo con¬ 
flitto perenne bisogna poi ri¬ 
salire molto più a monte, fino 
agli anni della prima guerra 
mondiale, quando l’Inghilterra 
« imperiale » si impegnò in 
quel gioco su due scacchiere 
— allettando sia il naziona¬ 
lismo arabo che il movimento 
sionista — di cui ancora og¬ 
gi il mondo sconta le conse¬ 
guenze. 

Le « promesse » 
di Londra 

Nell’ottobre 1915 Londra 
prendeva con lo Sceriffo della 
Mecca, Hussein, il solenne im¬ 
pegno « a riconoscere ed ap; 
poggiare l’indipendenza degli 
arabi », per ottenere il loro 
aiuto nella guerra contro i 
turchi; appena sette mesi do¬ 
po, nel maggio 1916, Francia 
e Inghilterra, con i famige¬ 
rati accordi Sykes-Picot, si 
spartivano il mondo arabo in 
due rispettive zone di influen¬ 
za coloniale. Nel quadro di 
questo accordo, l’Inghilterra 
otteneva il mandato sulla 
Palestina (entrato in vigore 
il 29 settembre 1923). dopo 
aver promesso all’Organizza¬ 
zione Sionista (Dichiarazione 
Balfour, del 2 novembre 1917) 
la costituzione di un « focola¬ 
re nazionale ebraico » in ter¬ 
ra palestinese. I termini del 
dramma erano cosi maturi. 

La seconda guerra mondia¬ 
le registra due avvenimenti 
che avranno sulla crisi pale¬ 
stinese e mediorientale una 
influenza determinante: da un 
lato la entrata in crisi del 
vecchio colonialismo anglo- 
francese, dall’altra la imma¬ 
ne tragedia degli ebrei perse¬ 
guitati dal nazi fascismo, che 
dà nuovo impulso alla immi¬ 
grazione in Palestina e al mo- 
\ imento per la costituzione 
dello Stato ebraico. 

La crisi precipita nel 1946- 
1947, con l’inasprirsi del ter¬ 
rorismo ebraico (iniziato dal- 
l’Haganà, dall’Irgun Zwai 
Leumi e dalla Banda Stem 
già prima della guerra) e de¬ 
gli scontri fra le due comu¬ 
nità. Il 18 febbraio 1948 Lon¬ 
dra, impotente a risolvere la 
situazione, annuncia ufficial¬ 
mente la sua decisione di ri¬ 
nunciare al Mandato; il 2 
aprile successivo la questio¬ 
ne palestinese viene iscritta 
all’ordine del giorno delle Na¬ 
zioni Unite. Dopo sei mesi di 
discussione si giunge, nella 
seduta dell’Assemblea genera¬ 
le del 29 novembre 1947, al 
voto della Risoluzione di spar¬ 
tizione, contestata immediata¬ 
mente sia dagli arabi che da¬ 
gli ebrei. Il documento pre¬ 
vede la costituzione di uno 
Stato ebraico • di uno Stato 


arabo, rispettivamente sul 56 
e sul 43 per cento del terri¬ 
torio palestinese, mentre sul 
rimanente 1 per cento circa 
dovrebbe soigere la «zona 
internazionale di Gerusalem¬ 
me ». 

Nei primi, mesi del 1948 le 
forze dell lrgun Zwai Leumi 
e dell’Haganà . occupano nu¬ 
merose zone assegnate dal 
piano dell’ONU allo Stato 
ebraico, mentre i Paesi arabi 
annunciano che ncn ricono¬ 
sceranno in alcun modo la co¬ 
stituzione dello Stato ebraico. 
Il 15 maggio 1948. quando 
l’ultimo soldato inglese lascia 
la Palestina, è la guerra, che 
vede da una parte lo Stato 
d’Israele, appena proclamato, 
e dall’altra gli eserciti di Egit¬ 
to, Siria, Irak, Transgiorda- 
nia. Libano, Arabia Saudita. 

Il conflitto (la « prima guer¬ 
ra arabo-israeliana ») ha fasi 
alterne. Una prima tregua è 
imposta il 29 giugno dal- 
l’ONU. che contemporanea¬ 
mente nomina il conte Ber- 
nadotte all’incarico di me¬ 
diatore fra le due parti in 
conflitto (lo • stesso incarico 
toccherà, venti anni dopo, a 
Gunnar Jarring); il 9 luglio 
riprendono i combattimenti, 
per interrompersi di nuovo 
il 18 luglio; il 6 novembre il 
Consiglio di sicurezza invita 
le parti a stipulare accordi 
di armistizio, che verranno 
firmati separatamente a Ro¬ 
di (e nasce di qui la cosid¬ 
detta « formula di Rodi », del¬ 
le trattative indirette) tra il 
febbraio e il luglio 1949. Ma 
intanto, il 17 settembre, un 
commando di terroristi israe¬ 
liani ha assassinato a Geru¬ 
salemme il conte Bernadotte, 
che aveva tentato di rilan¬ 
ciare, con alcune modifiche 
di frontiera, ii piano di spar¬ 
tizione del 1947. 

Al momento della entrata in 
vigore degli armistizi, Israe¬ 
le controlla ormai il 77.40 per 
cento del territorio palestine¬ 
se; 13 giorni dopo la cessa¬ 
zione del fuoco con l’Egitto, 
si impadronirà con un colpo 
di mano di una ulteriore stri¬ 
scia di terreno dal Negev al 
Mar Rosso, occupando il vil¬ 
laggio arabo di Umm Rasrash 
per fondarvi la città portuale 
di Eilath. 

Il protocollo 
di Losanna 

Nelle intenzioni dell’ONU k> 
armistizio deve aprire la stra¬ 
da ad una pace che prenda 
come base la risoluzione di 
spartizione e il ritorno dei pro¬ 
fughi palestinesi alle loro ca 
se (o un adeguato indenniz¬ 
zo, a scelta degli interessati). 
Su questi presupposti, dunque, 
le Nazioni Unite danno vita ad 
una Commissione di concilia¬ 
zione, che si riunirà prima a 
Beirut e poi a Losanna; e pro¬ 
prio in questa città le parti 
firmano — sempre separata¬ 
mente — il 12 maggio 1949, il 
protocollo detto appunto di Lo¬ 
sanna. che dovrebbe dare il 
via alle reali trattative di pa¬ 
ce. Ma per Israele si è tratta¬ 
to solo di un espediente, per 
ottenere l’ammissione all’ONU, 
sancita lo stesso giorno della 
firma del protocollo. Sei mesi 
dopo, il governo di Tel Aviv 
affossa unilateralmente il pro¬ 


tocollo e proclama che le linee 
armistiziali sono i suoi « con¬ 
fini ». 

Fra il 1950 e il 1953 la poli¬ 
tica espansionistica provoca 
nuovi fatti compiuti, con la 
occupazione delle « zone smili¬ 
tarizzate » istituite dall’ONU 
lungo 1 le ’ linee di ' armistizio; 
intanto, come risposta ad iso¬ 
late azioni di ’guerriélia (la 
Resistenza palestinese nascerà 
solo dieci anni dopo) si susse¬ 
guono le «spedizioni punitive», 
contro la Giordania e l’Egitto 
soprattutto. 

Nel 1956 la parola è di nuo¬ 
vo alle armi, per quella che è 
passata alla storia come la 
« guerra di Suez ». Con la com¬ 
plicità politica e l’aiuto mili¬ 
tare anglo-francese, le truppe 
di Dayan invadono il Sinai e 
si spingono fino al Canale di 
Suez, in un duplice tentativo 
di nuove acquisizioni territo¬ 
riali e di rovesciamento del re¬ 
gime di Nasser. Ma il monito 
dell’URSS a Londra e Parigi 
e le pressioni americane tra¬ 
mutano la operazione in una 
clamorosa sconfitta; Israele 
sgombera i territori egiziani 
occupati, sulle linee di demar¬ 
cazione (ma su suolo egizia¬ 
no. che Tel Aviv rifiuta l’ac¬ 
cesso al proprio territorio) si 
schierano i « caschi blu ». 

Il nuovo « armistizio » du¬ 
rerà 11 anni, quattro di più 
del precedente. In questo arco 
di tempo il Medio Oriente cam¬ 
bia radicalmente volto, con lo 
avvento di numerosi regimi 
arabi progressisti, con il sem¬ 
pre più stretto legame fra Tel 
Aviv e Washington, con la na¬ 
scita del movimento palestine¬ 
se, prima sotto le spoglie del- 
l’OLP di Shukeiri (maggio 
1964). poi con la creazione di 
Al Fatah (gennaio 1965) e del¬ 
le altre organizzazioni di Resi¬ 
stenza. 

La crisi precipita di nuovo 
nel maggio 1967. quando Israe¬ 
le — sia in proprio che su isti¬ 
gazione di Washington — pren¬ 
de occasione dalle azioni dei 
fedayin palestinesi per tenta¬ 
re il rovesciamento del regime 
baasista di Damasco e, ancora 
una volta, di quello nasseriano 
al Cairo. 

Gli eventi sono troppo re¬ 
centi perchè sia il caso di ri¬ 
peterli in dettaglio; ricordere¬ 
mo soprattutto che in risposta 
ad una serie di gesti clamorosi 
compiuti da Nasser (ritiro dei 
caschi blu dal Sinai, chiusura 
dello stretto di Tiran, che per 
altro era stato aperto per 
Israele solo dopo il novembre 
1956). le forze di Tel Aviv lan¬ 
ciano il 5 giugno un massiccio 
attacco preventivo, e riescono 
in sei giorni ad occupare tutto 
il Sinai, la striscia di Gaza, 
la Cisgiordania e le alture si¬ 
riane di Golan. Da quel mo¬ 
mento. l’intero territorio della 
Palestina del Mandato è sotto 
il controllo del governo israe¬ 
liano. 

Con l’entrata in vigore della 
nuova tregua, riprende il dibat¬ 
tito alle Nazioni Unite. H 22 
novembre 1967 il Consiglio di 
sicurezza vota la famosa riso¬ 
luzione n. 242 che prevede il 
ritiro di Israele dai territori 
occupati e che verrà integrata 
nel 1970 da una successiva riso¬ 
luzione sul rispetto dei « legit¬ 
timi diritti dei popolo palesti¬ 
nese ». Viene nominato un nuo¬ 
vo mediatore dell’ONU, lo sve¬ 


dese Gunnar Jarring. ed inizia 
una nuova fase di trattative e 
contatti diplomatici. 

Ma in sei anni di contatti, di 
colloqui e di «piani», Israe¬ 
le non modificherà di un so(o 
centimetro, la» sua posizione in¬ 
transigente. basata sulla pre¬ 
tesaci annettersi larga parte 
dei territori arabi, a comincia¬ 
re da Gerusalemme e dal Go¬ 
lan (pretesa sostenuta da con¬ 
crete azioni annessionistiche, 
quali la fondazione di città e 
villaggi « ebraici »). e sulla 
negazione della esistenza stes¬ 
sa di un problema e di un po¬ 
polo palestinese. 

Le pretese 
israeliane 

Fallisce cosi la prima missio¬ 
ne Jarring (1967-6S); si susse¬ 
guono da un Iato le azioni dei 
guerriglieri palestinesi e dal¬ 
l’altro le brutali e massicce 
spedizioni punitive di Tel Aviv 
sul suolo giordano, siriano, li¬ 
banese, mentre nel luglio 1969 
si accende lungo il Canale di 
Suez la guerra « di usura ». 

‘ Nel 1970 gli Stati Uniti, lan¬ 
ciano il « piano Rogers », che 
prevede, sempre con la media¬ 
zione Jarring. una tregua d’ar¬ 
mi e l’avvio di colloqui indi¬ 
retti secondo la « formula di 
Rodi ». Il piano viene accet¬ 
tato da Israele, dall’Egitto, 
dalla Giordania, ma non dal¬ 
la Siria. Il 7 agosto 1970. co¬ 
munque, la tregua entra in 
vigore. 

E’ tuttavia un nuovo falli¬ 
mento; la seconda missione 
Jarring, attraverso Lisi alter¬ 
ne. finisce con l’arenarsi nella 
primavera del 1971: Tel Aviv 
pretende il riconoscimento 
giuridico e la conclusione di 
un accordo di pace primi di 


E’ di una semplicità sbalordi¬ 
tiva e forse per questo funziona 
alla perfezione. Si tratta di un 
leggero serbatoio di plastica con 
una leva: con pochi movimenti 
create aria compressa che fa 
affluire la vernice ad acqua 
« all’interno > di un soffice rullo. 

Il segreto è tutto qui: niente 
compressori a motore, niente 
sbavature, c funziona come un 
apparecchio professionale. Non 
più sgocciolii sui vestiti o sul 
pavimento, non più aloni sui 
muri: estrema pulizia e rapidi¬ 
tà di esecuzione. 

L’apparecchio MULTIPLO, di 


attuare la risoluzione n. 242 
sul ritiro dai territori occupa¬ 
ti. e intende comunque tener¬ 
si una parte di quei territori. 

Cade anche una proposta del 
presidente Sadat (succeduto a 
Nasser',’ mòrto nel settembre 
1970) di riaprire il Canali- di 
Suez, poiché Israele’rifiuta sia 
il ritiro delle sue truppe per 
alcuni chilometri, sia il pas¬ 
saggio a oriente del Can.ile di 
una forza egiziana anche sim¬ 
bolica. sia qualunque impe¬ 
gno a un « futuro » ritiro dal 
territori occupati. Per le stes¬ 
se ragioni falliranno altri pro¬ 
getti di riapertura del Canale 
formulati da vane parti (an¬ 
che dagli USA) tra la fine 
del 1972 e l’inizio del 11*73. 

Il 7 marzo 1971, Sada: an¬ 
nuncia ufficialmente, di fron¬ 
te al boicottaggio israeliano, 
il « non rinnovo » delle tre¬ 
gua; sul Canale, tuttav.a. le 
armi continueranro a Licere, 
mentre semDre p,ù frequenti 
e sanguinosi saranno invece 
i ralds israeliani in Libano e 
in Sina. Malgrado questo 
continuano i contatti, si for¬ 
mulano «nuovi piani», si offro¬ 
no mediazioni, le Nazioii Uni¬ 
te votano numerose risoluzio¬ 
ni che condannano l’espan¬ 
sionismo israeliano. Ma tutti 
i tentativi si infrango’io con¬ 
tro il muro di Tel Aviv. 

II 6 ottobre la parola toma 
alle armi. E’ la quarta guerra 
arabo-israeliana, ma questa 
volta la situazione è radical¬ 
mente mutala, a livello inter¬ 
nazionale come sul piano dei 
rapporti di forza in Medio 
Oriente; e proprio questo prò 
fondo mutamento consente di 
guardare alla nuova tregja 
con una speranza reale di 
pace. 


costruzione inglese, può essere 
provato senza rischi, perché 
può essere restituito entro otto 
giorni col pieno rimborso e sen¬ 
za domande, né contestazioni. 

Per ordinarlo, basta scrivere 
a: LENK ITALIANA - Se*. UP/1 
- Corso Porto Vittoria, 2t - 
29122 Milano, che vi spedirà 
l'apparecchio, con due rulli di 
scoria, a soie Lira 24.599 più 
spese postali. 

Scrivete OGGI STESSO, per¬ 
ché il contingente di MULTI¬ 
PLO per ora assegnato allTta- 
lia è purtroppo ancora limita¬ 
to. Scrivete SUBITO! 


Giancarlo Lannuftì 

laiiiiiniaiiiif iiiiiiiiisaiilllH 

Senza macchie, nè sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da sé 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi 
dalle schiavitù altrui e dagli alti costi 
odierni di mano d’opera 
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O ggi fermo il lavoro a Taranto 

Deciso lo sciopero dell’Abruzzo 

Più di diecimila lavoratori del Centro Italsider hanno partecipato ieri alle assemblee di re¬ 
parto — Attivo nazionale della FLM — L’azione per l’occupazione — La vertenza alla Monti 


Tutta la zona di Pontedera 
manifesta con i piaggisti 

Migliaia di giovani, lavoratori, studenti e cittadini in corteo — I commercianti han¬ 
no chiuso i negozi per solidarietà con gli operai — Discorso del compagno Scheda 


PESCARA, 22. 

La Federazione regionale CGIL, CISL, UIL ha proclamato 
uno sciopero generale di 24 ore In Abruzzo per 11 9 novem¬ 
bre prossimo. 

La segreteria della Federazione ha emesso a tal riguardo 
un comunicato nel quale vengono così riassunti gli obiettivi 
della giornata di lotta: consolidamento e aumento occupazio¬ 
nale nella regione attraverso un processo di Industrializzazione 
su una linea di sviluppo armonico dell’Abruzzo partendo dalla 
rapida soluzione della vertenza Monti; mantenimento degli 
impegni assunti in ordine alla creazione di nuovi posti di la¬ 
voro ed airampliamento degli Insediamenti già esistenti (Par¬ 
tecipazioni Statall-Fiat-Sit-Siemens-SIV-Pirelli, ecc.); conteni¬ 
mento del prezzi, difesa del potere di acquisto del redditi da 
lavoro attraverso la riforma del sistema distributivo che porti 
alla creazione del centri di raccolta e di distribuzione dei pro¬ 
dotti agricoli, di industrie di trasformazione e gestione pub¬ 
blica del mercato ortofrutticolo d’Abruzzo; superamento del con¬ 
tratti agrari e sviluppo dell'azienda contadina e della coopera- 
zlone; pubblicizzazione del trasporti con la costituzione della 
azienda regionale; immediata utilizzazione dei fondi a disposi¬ 
zione della Regione per 11 risanamento e la costruzione di abi¬ 
tazioni popolari. In applicazione della legge sulla casa e lo 
sviluppo deH’edllizia scolastica e sociale. 


Oggi sciopera tutta la zona industriale 

A Porto Marghera 
in un anno più di 
mille intossicati 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 22. 

Domani si ferma Porto Mar¬ 
ghera per porre sul tappeto 
1 problemi della salute, del¬ 
l’ambiente in fabbrica e nel 
territorio, dell’organizzazione 
del lavoro, nel quadro di un 
radicale cambiamento dell’as¬ 
setto Industriale e territoria¬ 
le determlmto dalle scelte del 
capitale che è alla base degli 
inquinamenti e dei dramma¬ 
tici casi di intossicazione col¬ 
lettiva che si sono succeduti 
in questi ultimi tempi. 

A partire dalle 8 del matti¬ 
no (le 7,45 per 1 giornalieri) 

1 circa 40.000 lavoratori della 
zona' industriale veneziana en¬ 
treranno ' In sciopero e da¬ 
ranno vita a due grandi cor¬ 
tei che i raggiungeranno piaz¬ 
za Ferreto, dove prenderà la 
parola il compagno Elio GIo 
vannini segretario confedera¬ 
le della CGIL, a nome della 
segreteria della Federazione 
nazionale unitaria CGIL-CISL- 
UIL. La durata dello sciopero 
fissata per le prime 4 ore 
del mattino per quanto ri¬ 
guarda le fabbriche chimiche 
e i deli continui sarà deter¬ 
minata dai singoli consigli, an¬ 
che in rei «ione al risultati 
dell’incontro, convocato per 
questa sera presso l’Associa¬ 
zione Industriali di Mestre, 
fra sindacati e Montedison In¬ 
torno al problema del risana¬ 
mento del reparto AS (ferma¬ 
to in seguito alla lotta dei la¬ 
voratori) e degli altri impian¬ 
ti nocivi presenti a Porto Mar¬ 
ghera. E’ stata già stabilita, 
invece, in otto ore, come in¬ 
forma un ' comunicato ' della 
relativa federazione • unitaria, 
la giornata di lotta dei lavora¬ 
tori edili, impegnati da alcu¬ 
ne settimane in una forte a- 
zione articolata all’intemo di 
imprese e di cantieri sui te¬ 
mi della salute, nocività, am¬ 
biente e per il rinnovo del 
contratto integrativo 

la giornata di lotta avrà 
un altro momento di grande 
rilievo nel pomeriggio. Alle 
14.30 infatti, avrà inizio nel 
capannone del Petrolchimico, 
la assemblea generale dei Con¬ 
sigli di fabbrica di tutte 1» ca¬ 
tegorie che operano a Porto 
Marghera. 

La mobilitazione che doma¬ 
ni blocca Marghera, infatti, 
costituisce il momento cen¬ 
trale del lancio di una lotta 
che collega strettamente le 
vertenze aperte sulla base di 
piattaforme aziendali su sa¬ 
lute, orario di lavoro organi¬ 
ci. qualifiche e salario, già 
presentate alle direzioni del 
Petrolchimico, della Fertiliz¬ 
zanti, dell’Azotati, della Vetro- 
coke, della SIRMA, alla ver¬ 
tenza generale provinciale su 
ambiente e lo sviluppo lan¬ 
ciato dalia Federazione unita¬ 
ria CGILCISLUIL di Vene¬ 
zia nel luglio scorso, avendo 
come punto di riferimento la 
vertenza nazionale con la Mon¬ 
tedison sui temi dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno e per in¬ 
dirizzi diversi nella chimica 

E* nota la drammaticità del¬ 
la situazione che ha portato 
all’intensificazione delia azio¬ 
ne sindacale della quale è 
segno Io sciopero generi¬ 
le di domani. Nell'ultimo 
anno più di mille lavoratori 
sono stati intossicati da so¬ 
stanze nocive vomitate dagli 
impianti. 

Il punto cui si è giunti in 
dica una condizione di pro¬ 
gressiva insicurezza non più 
accettabile. 

Nei soli ultimi tre me¬ 
si ammontano a circa 400 i 
lavoratori intossicati. Ancora 
più impressionante la situa¬ 
zione verificata nei giorni più 
recenti: Il 15 ottobre riman¬ 
gono intossicati 82 lavorato¬ 
ri; il 17 dello stesso mese 68; 
6 li 18; 9 il 19; 2 il 20 otto¬ 
bre. 

Anche un documento del¬ 
la Commissione diocesa¬ 
na per la pastorale del la¬ 
voro, pubblicato sabato ha 
sollevato in termini dramma 
tlcl il problema della slcurez 
za in termini di rispetto per 
la vita e la salute de) lavora¬ 
tori rivolgendo alle istanze in 
teressate un accorato appello 
•d unire le forze in difesa del- 
Fnomo. 


Di ben altro segno, fino a 
questo momento, la reazione 
della Montedison. La ferma¬ 
ta del reparto AS. responsabi¬ 
le di centinaia di intossicazio¬ 
ni, ha messo in moto, infat¬ 
ti, un processo che sa di ri¬ 
valsa oltre che di ricatto: 390 
lavoratori sono stati conside¬ 
rati in « ore improduttive » e 
sospesi dal lavoro. • 

Questo scoglio, creato da 
una impostazione inaccettabi¬ 
le, determina allo stato agua¬ 
le le maggiori difficoltà all’in¬ 
dispensabile confronto fra la 
grande società chimica e le 
organizzazioni sindacali (un 
urgente intervento è stato 
chiesto al governo dalla fede¬ 
razione CGIL.. CISL UIL 
e dalla Fulc) le qua¬ 
li hanno ribadito una li¬ 
nea che pone in modo che 
non può che essere intransi¬ 
gente. innanzitutto, il proble¬ 
ma della difesa della salute 
e delia sicurezza dei lavorato¬ 
ri e dei cittadini sulla base 
dell’Impostazione presente in 
tutte le piattaforme aziendali. 

Domenico D'Agostino 


Zootecnica 


Accordi tra 
URSS e aziende 
italiane 

MOSCA. 22 

Scambi di tecnologie ed espe¬ 
rienze nel settore della zoo¬ 
tecnia. forniture di aziende al¬ 
tamente industrializzate, invio 
di materiale e assistenza nel 
campo veterinario: questi i pun¬ 
ti centrali di un accordo di col¬ 
laborazione tecnico-scientifica, 
valevole per cinque anni, che la 
società italiana Gì. & Gì. — rap¬ 
presentata a Mosca dalla Rest- 
Ital — ha firmato oggi con il 
ministero deU’Agricoltura del- 
l’URSS. Nel documento si pre¬ 
cisa inoltre che le due parti 
si incontreranno periodicamente 
per scambi di informazioni sui 
temi che interessano lo sviluppo 
della zootecnia industriale e cioè 
un campo nel quale la Gi. & Gi. 
si è specializzata da anni. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 22 

Oltre IO mila sono stati 1 
lavoratori del Quarto Centro 
Italsider che questa mattina 
hanno partecipato alle 19 as¬ 
semblee di reparto e di area 
indette dalla FLM per io scio¬ 
pero generale di domani. 

I siderurgici fermeranno il 
lavoro con due ore di anti¬ 
cipo alla fine di ogni turno: 
i metalmeccanici delle picco¬ 
le e medie aziende sciopera¬ 
no invece nelle prime due ore 
nel corso delle quali si ter¬ 
ranno le assemblee generali. 
Gli edili dell'area industriale 
si asterranno dal lavoro per 
due ore: dalle 10 alle 12. 

Dai dati che prima ripor¬ 
tavamo possiamo aver chiara 
la dimensione del dibattito in 
corso sui luoghi di lavoro e 
del movimento in atto per 
nuovi e qualificati investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, per il fi¬ 
nanziamento e l’attuazione del 
piano generale delle acque 
per la Puglia, la Basilicata e 
l’alta Irpinia, per la diversi¬ 
ficazione industriale dell’area 
jonica, per l’ampliamento de¬ 
gli organici all’interno del 
Quarto Centro. Sono questi 
gli obiettivi più importanti e 
qualificanti per la vertènza 
di Taranto per l’occupazione 
e lo sviluppo economico. - 
- Una vertenza che oltrepas¬ 
sa 1 confini del pur. grosso 
problema dei licenziamenti 
dall’area industriale che rag¬ 
giungono la cifra di oltre 13 
mila, per divenire una lotta 
di interesse generale che inve¬ 
ste i problemi di sviluppo ri¬ 
vendicando un nuovo mecca¬ 
nismo economico che privi¬ 
legi l'agricoltura, la piccola 
e media azienda di trasforma¬ 
zione del prodotti agricoli, un 
nuovo ruolo delle aziende 
pubbliche 

Sarà proprio su questi pro¬ 
blemi che discuterà domani 
mattina — nella stessa gior¬ 
nata cioè dello sciopero gene¬ 
rale al quale sono interessati 
i lavoratori della città e della 
campagna, dell’industria e del¬ 
la terra — l’attivo nazionale 
della Federazione Lavoratori 
Metalmeècàùici che si Tiuiiirq’ 
a Taranto nel salone di rap¬ 
presentanza della provincia 
alla piysenfe' del segrèt^ri ina*. :j 
zionali Trentin. Camiti è Ben¬ 
venuto. 

Non sfugge certo il senso e 
il valore politico di • questo 
attivo nazionale dei metalmec¬ 
canici a Taranto cioè in un 
grande centro del Sud dove 
è stato effettuato — e con 
gli evidenti risultati fallimen¬ 
tari che I lavoratori e tutta 
la popolazione stanno pagan¬ 
do in maniera drammatica in 
questi mesi — il più 
grosso esperimento di svilup¬ 
po « a poli ». La questione me¬ 
ridionale. la rinascita del Mez¬ 
zogiorno diventano nel con¬ 
creto della lotta un fatto na¬ 
zionale: la classe operaia — 
con le sue proposte positive 
e costruttive di sviluppo — 
si pone al centro di un am¬ 
pio arco di forze sociali e po¬ 
litiche democratiche che si 
battono per la conquista di 
un nuovo meccanismo di svi- ' 
luppo. 

Un’altra indicazione che 
possiamo trarre è che i lavo¬ 
ratori metalmeccanici del 
Nord e del Sud si fanno ca¬ 
rico di questa vertenza aper¬ 
ta a Taranto con il governo 
e con le partecipazioni sta¬ 
tali: l’attivo nazionale di do¬ 
mani è un momento dell’im¬ 
pegno dei sindacato unitario 
per il Mezzogiorno e la sua ri¬ 
nascita. Reggio Calabria, Na¬ 
poli e Taranto ne sono i se¬ 
gni più evidenti. 

G.‘F. Mennella 



Operai delle Acciaierie di Terni durante una assemblea in fa bbrica 


Nostro 


servizio 


PONTEDERA, 22. 

Uno sciopero totale che ha 
bloccato per due ore le fab¬ 
briche, gli uffici, le scuole, 
i servizi pubblici, 1 cantieri 
edili, che ha fatto chiudere i 
negozi e ogni altra attività 
commerciale; un corteo di 
migliala e migliaia di lavo¬ 
ratori, giovani, cittadini; piaz¬ 
za Cavour colma di folla, una 
grande assemblea di popolo 


Convocato 
il Consiglio 
della FLM 

li consiglio generale Unitario 
della Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici (FLM). si terrà a 
Roma nei giorni 25. 26 e 27 ot¬ 
tobre, presso la Domns Pacis, 
via Torre Rossa 94. 

All'ordine del giorno sono posti 
i seguenti temi: «Lotte sinda¬ 
cali, Mezzogiorno e politica degli 
investimenti; processo unitario 
e individuazione degli obiettivi 
legati al suo sviluppo». 


Con lo sciopero dei settemila lavoratori dell’azienda siderurgica 

Aperta la vertenza delle «Acciaierie 


» 


per aumentare l’occupazione nell’Umbria 

La lolla è parlila da una grave rappresaglia della società contro gli operai dei « Marlin » che chiedevano l'ampliamento dell'organico - La Temi 
e le altre industrie pubbliche non possono agire come « corpi separati » dalla realtà regionale - Migliaia di disoccupati all'ombra delle ciminiere 


-• *jr 2 


•I lavoratori 

i J * * »* - * 

dell’INA 
per la riforma 
dell'ente 

L’assemblea dei lavorato¬ 
ri dell'Istituto nazionale di 
assicurazioni promossa dal¬ 
la FIIDACGIL ha preso 
posizione contro la venti¬ 
lata immissione della prin¬ 
cipale branca dell’IN A, le 
Assicurazioni d'Italia, nella 
borsa valori e conseguen¬ 
te apertura di una possi¬ 
bile scalata del capitale 
privato. I lavoratori chie¬ 
dono che «il governo in¬ 
tervenga nel mercato assi¬ 
curativo al fine di dare al¬ 
l’ente di stato il ruolo di 
preminenza che gli compe¬ 
te ». Ciò comporta una pro¬ 
fonda riforma «allo scopo 
di svincolarne lo sviluppo 
da interessi strettamente 
privatistici che contrastano 
con la natura di servizio 
sociale dell’assicurazione ». 

In un documento del 
Sindacato provinciale assi- 
curatori della CGIL si chie¬ 
de che FINA venga sgan¬ 
ciata dalla rappresentanza 
padronale privata (ANIA) 
e che il ministro dellTn. 
dustria pivnda posizione 
pubblica per Io sviluppo del 
carattere publlcistico e la 
democratizzazione deU’Ist:- 
tuto. 


Dal nostro inviato 

' - • 7 V TERNI, 22 

Ia lotta alle Acciaierie di 
Terni è di grande rilievo. Una 
azione sindacale, partita da 
motivi per così dire «inter¬ 
ni » al grande stabilimento si¬ 
derurgico deU’IRI, ma che si 
è immediatamente collegata 
con la realtà cittadina e re¬ 
gionale, e con la più vasta e 
generale problematica per cui 
si stanno preparando, proprio 
in queste settimane, grandi 
vertenze su scala nazionale. 

T<o sciopero dei metallurgici 
ternani, infatti, è partito dal¬ 
la esigenza di rintuzzare su¬ 
bito e con una incisiva ri- 
sDosta politico-sindacale, la 
grave rappresaglia ila so¬ 
spensione) attuata dalia dire¬ 
zione deile Acciaierie nei con¬ 
fronti del lavoratori del re¬ 
parto « Martin ». i quali chie¬ 
devano. in sostanza, un au¬ 
mento degli organici per far 
fronte alle esigenze crescenti 
della produzione, per dimi¬ 
nuire conseguentemente i rit¬ 
mi e il carico di lavoro, per 
la difesa delia salute contro 
la nocività deH’amhiente di 
lavoro (spazio, rumore, ec¬ 
cessivo calore» 

• L’iniziativa sindacale e di 
massa si incentra soprattutto 
sull’esigenza di affrontare lo 
angoscioso e drammatico prò 
blema dell’occupazione spe 
cialmente nelle regioni meri¬ 
dionali. ponendo con forza il 
problema degli investimenti. 
In questo quadro vengono af 
frontate. nelle piattaforme sa¬ 
lariali, le questioni relative 
alla difesa del salario. Ora, 
certamente. Temi e l’Umbria 


Ieri nuova riunione fra sindacati di categoria e ministro Gava 

Fase decisiva per l’accordo degli statali 

Le commissioni Bilancio e Affari costituzionali riunite oggi per una comunicazione di La Malfa 


Ieri sera le segreterie nazio¬ 
nali delle Federstatali CGIL 
C1SLUIL e deli’UNSA (aufono- 
mi) sono state ricevute a palaz¬ 
zo Vidoni dal ministro Gava 
per una valutazione comples 
siva del lavoro svolto nei giorni 
scorsi dal gruppo di lavoro mi 
sto governo sindacati, che in se 
de tecnica ha esaminato emen¬ 
damenti e modifiche al disegno 
di legge sull’assegno perequati 
vo della categoria e a quello 
sulla equiparazione normativa 
operai-impiegati. II provvedi 
mento per l’assegno perequati 
vo andrà in discussione — sai 
vo imprevisti — alla commis 
sione Affari costituzionali delia 
Camera, convocata in sede de 
liberante per domani. 

Questo è il risultato cui è 
pervenuta la ferma e responsa 
bile azione svolta dai sindacati 
in questi ultimi giorni, che si 
sono rivolti ai presidente della 
Camera e ai gruppi parlamen 
tari, oltre che al governo, per 
chiedere una prc.vdura d'ur 
genza nei riguardi del loro ac 
cordo, conseguito con una forte 
lotta unitaria ormai da oltre 8 
mesi. Da ques'a linea d’azone 
sindacale coerente e responsa 
bile è uscita la FILS-CISL. che 
con una decisione sorprendente 
e non ancora sufficientemente 
motivata, ha proclamato uno 
sciopero di 72 ore della cate¬ 
goria a partire da ieri. L'azio¬ 
ne — criticata dalle altre or¬ 
ganizzazioni unitarie, daU'UNSA 


c dallo SNAID (sindacato auto¬ 
nomo della Difesa) - non è 
stata mai revocata; ieri, appun 
to. gli statali CISL hanno scio¬ 
perato. però l’astensione, dalle 
informazioni raccolte, ha incon¬ 
trato scarso successo in di 
verse province, per l'evidente 
imbarazzo m cui sono venuti a 
trovarsi i dirigenti locali, è rien¬ 
trata. 

Ciò cne chiedono e ribadisco¬ 
no i sindacati è il rispetto e 
l’approvazione integrale dell’ac¬ 
cordo Se incomprensioni e ri¬ 
tardi ci seno stati essi sono 
dipesi in primo luogo dal eom 
portamento del governo che. 
per iniziativa di una parte del¬ 
ia burocrazia ministeriale, ha in 
un primo tempo accolto Finirò- 
duz'one di modifiche al testo 
originario dei provvedimenti in 
questione. Con esse, sorpren¬ 
dentemente. si vorrebbe reintro¬ 
durre un principio contro cui 
si sono battuti e hanno vinto 
i sindacati e che per anni ha 
alimentato quella tanto esecra 
la giungla retributiva 

In poche parole, il governo 
avrebbe avuto l'interzkme di ri 
pristinare distorcenti meccani¬ 
smi retributivi, tramite l’auto¬ 
rizzazione ai diversi ministeri 
a concedere l’esecuzione di ore 
straordinarie. Questo in aperta 
contraddizione con le finalità 
della istituzione dell’assegno pe- 
requativo, che mette fine a si¬ 
tuazioni discriminanti, a prati¬ 
che clientelali e a privilegi cor¬ 


porativi. e smentendo la tesi 
di La Malfa sul contenimento e 
il controllo della spesa 

E proprio La Malfa si è reso 
nuovamente protagonista di una 
iniziativa di cui non se ne co¬ 
noscono ancora i risvolti e gli 
scopi. Dopo aver dichiarato, 
nel discorso tenuto domenica a 
Cesena, che gli aumenti recen 
ti (per il pubblico impiego, per 
le pensioni, assegni, ecc.) co 
stituirebbero una « massa di 
nuovo potere d’acquisto che sa 
rà immessa nel circolo econo¬ 
mico alla fine di quest’anno e 
che contiene in' sé, per il tipo 
di consumo che alimenta, un 
certo potenziale inflazionistico ». 
il ministro del Tesoro ha avan 
zato ieri, con un telegramma 
all’on. Pertini. la richiesta di 
una riunione congiunta delle 
commissioni Bilancio e Affari 
costituz'onali per un dibattito 
sui problemi connessi al « trat 
lamento economico dei dipen 
denti pubblici (impiegati civili, 
militari, parastatali) ». 

Con tale iniziativa La Malfa 
intenderebbe richiamare Fatten- 
z:one del Parlamento sul prò 
bicma dei tempi di erogazione 
degli arretrati, conseguiti con 
gli aumenti retributivi dal pub 
blico impiego. Occorre subito 
dire che sulla richiesta di una 
rateizzazione i sindacati si sono 
dichiarati disponibili, sin dal 29 
agosto, per l’erogazione degli 
arretrati in 2 rate: la prima en 
tro un mese dalla entrata in vi 


gore della legge e l'altra a 3 
mesi di distanza dalla prima 
riscossione. 

Ma il discorso del leader re- 
pubblicano si fa incomprensi¬ 
bile e ai limite provocatorio 
quando paria di « potenziale in- 
flaronistico » Prendiamo le ci¬ 
fre: con l’accordo sull'assegno 
perequativo l’usciere ministeria¬ 
le (che è al livello più basso) 
percepirà uno stipendio netto di 
poco inferiore alle 100 mila lire, 
ma non disporrà più di emolu¬ 
menti vari e di prebende. Un 
capo sezione (laureato) riceve 
rà al lordo circa 270.000 lire 
e anche esso non riceve¬ 
rà più indennità accessorie, di¬ 
ritti di segreteria ecc.. oggi as¬ 
sorbiti equamente dall’assegno. 
Non ci pare, in verità, che tali 
retribuzioni possano costituire 
un « potenziale inflazionistico »: 
con esse, invece, il lavoratore 
statale di vario grado recupera 
in parte quello che ha perduto 
in potere d'acquisto rial 70 ad 
oggi, e niente di p : ù. 

Comunque, la richiesta di La 
Malfa è stala accolta e questa 
mattina a Montecitorio * com¬ 
missioni Bilancio e Affari co¬ 
stituzionali ascolteranno in se¬ 
duta comune le comunicazioni 
del ministro del Tesoro. C’è so¬ 
lo da auspicare che tale inizia¬ 
tiva non ritardi l’iter dei prov¬ 
vedimenti 


Piero Gigli 


! non sono nel Sud e non esi¬ 
stono, qui, le condizioni di sot¬ 
tosviluppo endemico che si 
possono riscontrare, purtroppo 
nell’intera area meridionale 
del nostro Paese. Temi, an¬ 
zi, si presenta oggi come un 
importante centro industriale, 
dove sono concentrati migliaia 
d» lavoratori (7 mila solo nel¬ 
le Acciaierie) e dove si in- 
travvede una prospettiva di 
ulteriore sviluppo, anche se 
nella regione umbra — come 
In tutte le altre contrade del¬ 
l’Italia centrale — vi sono 
ancora zone di arretratezza e 
anche se sussistono, insieme a 
un forte contingente di emi¬ 
grati. diverse migliaia di dl- 
«tficcupati persino in questa 
« capitale dell’acciaio ». , 

E’ proprio per questo, pe¬ 
rò. che Fazione degli operai 
del « Martin ». estesasi rapi¬ 
damente e con forza a tutto 
il grande stabilimento side¬ 
rurgico temano, ha potuto 
collegarsi con la città, con la 
regione, con l loro problemi, 
con le loro esigenze di ripre¬ 
sa e di sviluppo. 

Sotto questo profilo, pertan¬ 
to. Io sciopero delle Acciaie¬ 
rie pur limitato ad una fab¬ 
brica, benché grande e ad 
una città intermedia ha as¬ 
sunto immediatamente un si¬ 
gnificato più generale, un va¬ 
lore che potremmo definire 
emblematico senza tema di 
ricorrere a immagini consue¬ 
te Il discorso complessivo che 
il sindacato e il movimento 
democratico fanno qui a Ter¬ 
ni e nell’Umbria è che. per 
un effettivo superamento del¬ 
le attuali strozzature, per un 
decollo sostanzioso dell’eco¬ 
nomia e per uno sviluppo si¬ 
curo della società civile, in¬ 
sieme ad alcune incisive mi¬ 
sure di riforma volte a crea¬ 
re le condizioni per una 
espansione delle attività avi¬ 
cole e delle aziende minori 
(artigianato e pìccola indu¬ 
stria), occorre una svolta ra¬ 
dicale nella politica dei gran¬ 
di impiantì produttivi, parten¬ 
do anzitutto dalla siderurgia. 

Le Acciaierie, in definitiva, 
possono e devono dare lavo¬ 
ro ad altre centinaia di lavo¬ 
ratori. a molti dei numerosi 
diplomati-tecnici che vivono 
ai margini di questo mondo 
industriale in perenne ricerca 
di lavoro e proprio sotto l'om¬ 
bra delle ciminiere. Nè. d'al¬ 
tra parte, lavoratori e sinda¬ 
cati chiedono l’Impossibile dal 
momento che è in corso, an¬ 
che nelle Acciaierie, un 
processo di ristrutturazione e 
di sviluppo che ha già assi¬ 
curato all’azienda pubblica un 
considerevole aumento e un 
miglioramento qualitativo del¬ 
la produzione 

Vi sono poi difficoltà ogget¬ 
tive che i lavoratori intendo¬ 
no superare rapidamente Vi 
è, fra l’altro, il fatto che la 
direzione della Temi non ri¬ 
spetta l'accordo sull’Inquadra- 
mento unico operai impiegati 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la parte dinamica - cioè 
di sviluppo — dell’accordo 
stesso in relazione alle capa¬ 
cità professionali, all’accesso 
degli operai a posti di impie¬ 
go a livello superiore e al ri¬ 
conoscimento delle anzianità 
pregresse. 

Questa resistenza dell’azien¬ 
da è legata al fatto che il 
rispetto integrale dell’accordo 
comporterebbe una nuova or¬ 
ganizzazione produttiva, in cui 
i lavoratori possano interveni¬ 
re direttamente e porte¬ 
rebbe a diminuire i carichi di 
lavoro, i rischi, le nocività. Si 
tratta, dunque, anche In que¬ 
sto caso di una posizicne col¬ 
legata ad una politica cne 


tende a realizzare il più alto 
profitto. Orbene, al fondo del¬ 
la vertenza vi è proprio e in 
particolare la richiesta di una 
inversione de. sistemi produt¬ 
tivi in atto. Il che irrobusti¬ 
sce l'azione rivendicativa im¬ 
mediata cosi come l’iniziati¬ 
va più generale per l’aumen¬ 
to dell’occupazione e per una 
ulteriore espansione delle at¬ 
tività produttive. 

Sotto questo profilo, pertan 
to. si può ben parlare anche 
di una « vertenza Temi •>. che 
riguarda fra l’altro l’impegno 
assunto dalla stessa azienda 
per assumere, entro il 74. al¬ 
tri 800 lavoratori (ma di que- 


Dibattito in TV 
sul lavoro 
a domicilio 

Mercoledì 24. alle 18,45, la 
rubrica televisiva « Opinioni a 
confronto » sarà dedicala ad 
una tavola rotonda sul proble¬ 
ma del lavoro a domicilio e 
sulla legge recentemente appro¬ 
vata per regolamentarlo. 

Partecipano al dibatitto Fon. 
Tina Anseimi delia DC. Mario 
Caccia segretario nazionale 
della Filtea e Sandra Codazzi 
segretaria nazionale della Filta. 


sto ancora non se ne parla 
neppure), e che Investe oltre¬ 
tutto lo stesso ENI e la Mon- 
tefibre (Montedison) per 1 set¬ 
tori chimici. '• ' 

La verità è che. finora, sia 
la Terni che le altre grandi 
Imprese pubbliche hanno ope¬ 
rato nell’Umbria come una 
sorta di « corpi separati >» dal 
tessuto economico e sociale, 
per cui questa città è diven¬ 
tata nel tempo una specie di 
a oasi industriale » in una si¬ 
tuazione non disperata, ma 
certamente assai pesante. Ba¬ 
sti pensare, fra l’altro, che 
dal *61 al 72 compreso, men¬ 
tre gli addetti all’agricoltura 
nella regione sono passati da 
167 a 58 mila, quelli dell’In¬ 
dustria hanno avuto un incre¬ 
mento modestissimo, salendo 
da 112 a 115 mila. Nello stes¬ 
so periodo il totale degli oc¬ 
cupati è sceso da 352 a 263 
mila unità, con una popola¬ 
zione globale di circa 700 mi¬ 
la persone. 

La battaglia sindacale, la 
lotta dei partiti democratici, 
le iniziative della Regione e 
degli enti locali e la pressio¬ 
ne dei ceti intermedi operosi 
per creare le condizioni ade¬ 
guate ad uno sviluppo armo¬ 
nico dell’Umbria hanno, dun¬ 
que. un senso priciso e una 
giusta prospettiva. 

Sirio Sebasfianelli 


Contro i licenziamenti 


Allo Seimort di Torino 
assembleo con i partiti 


TORINO. 22 

La Seimart può uscire dal¬ 
la grave crisi che l’ha investi¬ 
ta, i livelli di occupazione 
possono essere salvaguarda¬ 
ti, l’attività produttiva del 
complesso può essere rilan¬ 
ciata sviluppando a nelle gli 
insediamenti previsti per il 
Sud. nel quadro di uno svi¬ 
luppo dell’industria elettroni¬ 
ca nazionale programmata 
dalle partecipazioni statali. 
Questa è stata la conclusione. 


Le assemblee 
dei ferrovieri 
approvano 
l'accordo 

Si sono concluse in questi 
giorni con la partecioazione di 
oltre 130 mila lavoratori delle 
ferrovie, delle officine, delle 
stazioni, degli uffici e della cir¬ 
colazione treni. le urea 1.200 
assemblee di consultazione di 
base organizzate dai sindacati 
dei ferrovieri aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL per esaminare 
l’ipotesi di accordo raggiunto 
il 5 ottobre u.s. col governo 
Dalle prime notizie pervenu¬ 
te ai sindacati, oltre il 99* dei 
lavoratori si è espresso favo¬ 
revolmente sui risultati delle 
trattative. L’andamento della 
consultatone sarà esaminato 
per le necessarie conclusioni 
dai comitato direttivo naziona¬ 
le delia Federazione unitaria 
SFI, SAUFI, SIUF che è stato 
convocato alFhotel Airport di 
Ostia per oggi e domani. 


di rivendicazione e di lotta, 
cui 'è pervenuta l’assemblea 
aperta promossa stamane dai 
lavoratori della Seimart di 
Torino, scesi in sciopero con¬ 
tro i piani di ristrutturazio¬ 
ne predisposti dalla direzione 
del gruppo e che prevedono 
un nuovo taglio dell’occupa¬ 
zione. 

• All’assemblea hanno parte¬ 
cipato i parlamentari Dami- 
co e Garbi (PCI), Bodrato 
(DC). Magnani Noya (PSI). i 
consiglieri regionali Lo Tur¬ 
co (PCI) e Garabello (DC), 
l’assessore provinciale Bozzel¬ 
lo (PSI), l’assessore comuna¬ 
le Fantino (DC) e il compa¬ 
gno Guasso, della segreteria 
regionale del PCI. Tutti han¬ 
no espresso la loro adesione 
alle richieste dei lavoratori 
e l’impegno a farsene porta¬ 
voce in sede politica e nelle 
assemblee elettive. ET già sta¬ 
to deciso di promuovere per 
domani a Roma un incontro 
con le regioni Remonte, 
Lombardia e Campania per 
concordare una posizione co¬ 
mune da sostenere nella suc¬ 
cessiva riunione con il mini¬ 
stro del Lavoro, prevista per 
giovedì 25. e nell’incontro con 
il ministro dell’Industria, che 
sarà richiesto. L’assemblea ha 
fissato i punti delia piatta¬ 
forma rivendicativa che tra¬ 
scende i limiti di una azio¬ 
ne per la sola difesa del po¬ 
sto di lavoro per investire 
scelte di fondo delia politica 
economica nazionale, di cui 
lo sviluppo dell’elettronica — 
oggi dominata dal capitale 
straniero — e gli investimen¬ 
ti nel Sud costituiscono due 
capisaldl collegati alla rea¬ 
lizzazione stessa delle rifor¬ 
me. 


nel corso della quale ha pre¬ 
so la parola Rinaldo Scheda 
a nome della federazione na¬ 
zionale CGIL, CISL, UIL 
Questi i tratti salienti di 
una entusiasmante giornata di 
lotta che ha visto 1 lavora¬ 
tori di tutte le categorie a 
fianco dei « piaggisti » nello 
sciopero generale della zona 
di Pontedera — proclamato 
daj movimento sindacale per 
il successo della vertenza 
Piaggio e per lo sviluppo eco¬ 
nomico che ad essa si colle¬ 
ga — e al quale hanno ade¬ 
rito le assemblee elettive del 
Valdarno e della Valdera, la 
provìncia, tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Alle 9 in piazza della Sta¬ 
zione si è formato 11 corteo. 
SI sono trovati Insieme i 
« piaggisti », usciti in massa 
dai cancelli dello stabilimen¬ 
to di Pontedera, gli operai 
delle altre medie e pìccole 
aziende del Pontederese, gli 
edili, i lavoratori di tutte le 
categorie. Ad essi si sono 
aggiunti gli studenti. Lo scio¬ 
pero nelle scuole è stato to¬ 
tale. Si sono fermati i tra¬ 
sporti pubblici. I commer¬ 
cianti hanno scioperato dalle 
9,30 alle IL Un corteo impo¬ 
nente — aperto dagli striscio¬ 
ni dei consigli di fabbrica 
della Piaggio di Pontedera, 
Pisa, e dei « Mortellinì ». dai 
gonfaloni dei comuni del Val¬ 
darno e della Valdera (ac¬ 
compagnati dai sìndaci). co¬ 
stellato dai cartelli delle al¬ 
tre fabbriche, da quelli de¬ 
gli studenti, del movimento 
cooperativo — ha percorso e 
vie cittadine, fra due ali di 
folla. Una delegazione del con¬ 
siglio di tabbrica della « Olie¬ 
ra » (ora Piaggio) — dove sta¬ 
mane si è scioperato — ha 
portato l’appoggio dei metal¬ 
meccanici di Arcore. 

La lotta alla Piaggio va 
avanti da giugno. Quasi quat¬ 
tro mesi di duro impegno, 
fuori e dentro la fabbrica, 
per imporre una piattaforma 
incentrata sul temi dello svi- 
' luppo economico e occupa¬ 
zionale. dei diritti sindacali, 
del controllo operaio sul 
processo produttivo, della eli¬ 
minazione delle sperequazio¬ 
ni salariali. - . - * 

Una manifestazione di unità 
senza precedenti — come ri¬ 
cordava anche Scheda — che 
viene da una scelta consape¬ 
vole, una scelta che si verifi¬ 
ca e si rafforza nell’impegno 
di tutto il movimento sinda¬ 
cale. Lo ha dimostrato senza 
equivoci la manifestazione di 
stamane , 

Scheda ha " iniziato 11 suo 
discorso affermando che la 
presenza delia segreteria uni¬ 
taria della Federazione del¬ 
le Confederazioni a Pontede¬ 
ra non esprime soltanto un 
atto di solidarietà con la lot¬ 
ta in corso ma corrisponae 
alla volontà e all’orientamen¬ 
to delle stesse Confederazio¬ 
ni di inquadrare e sostenere 
Fazione dei lavoratori delia 
Piaggio nel contesto di • un 
impegno più generale del mo¬ 
vimento sindacale italiano te¬ 
so a risolvere in stretta con¬ 
nessione alcuni problemi ur¬ 
genti che riguardano la situa¬ 
zione economica e sociale toc- 
cupazione. investimenti. Mez¬ 
zogiorno e carovita) e la con¬ 
dizione delle categorie lavo¬ 
ratrici più esposte alle vicen¬ 
de non positive che caratte¬ 
rizzano Fattuale momento. 

« Molto rumore si è fatto 
sulla vertenza della Piaggio 
— ha continuato Scheda — 
ma alla parte padronale ri¬ 
spondiamo dicendo che non 
accettiamo le sue critiche, non 
soltanto perchè sono infonda¬ 
te, ma anche perchè chi le 
muove manifesta un'evidente 
doppiezza. La direzione delia 
Piaggio, ad esempio, mentre 
a paiole afferma una dispo¬ 
nibilità a discutere di tutto 
con i sindacati, nei fatti, quan¬ 
do si profilano negoziati rea¬ 
li, avanza insuperabili pregiu¬ 
diziali o preferisce procede¬ 
re con la politica aei tatti 
compiuti adottando misure 
che da un Iato aggravano la 
condizione dei lavoratori (ri¬ 
corso eccessivo agli straordi¬ 
nari, taglio dei cottimi, inten¬ 
sificazione ulteriore dei rit¬ 
mi, ecc.) o elargendo conces¬ 
sioni che hanno il solo scopo 
di dividere i lavoratori. 

A Pisa domani si ripren¬ 
dono le trattative per la Piag¬ 
gio. Ebbene — ha afferma¬ 
to Sc.ieca — se la contro¬ 
parte farà cadere le pregiu¬ 
diziali e si dichiarerà dispo¬ 
sta a negoziare sul seno, non 
sarà difficile giungere a un 
esito positivo. 

Il sindacato — ha conclu¬ 
so Scheda — è deciso a rea¬ 
lizzare un raccordo tra i di¬ 
versi aspetti che riguardano 
le sue proposte avanzate su 
scala nazionale e locale. Noi 
riconfermiamo le priontà del¬ 
le rivendicazioni sul piano so¬ 
ciale rispetto alle politiche ri- 
vendicative salariali che pu¬ 
re sono un aspetto irrinun¬ 
ciabile della nostra condotta. 
Ma i raccordi possono più 
agevolmente divenire operanti 
se i grandi gruppi padrona¬ 
li da un lato e U potere pub¬ 
blico dall’altro si predispon¬ 
gono con atti concreti a fare 
uscire il paese dall'attuale sta¬ 
to di incer.ezza e dall unpies- 
sione diffusa, tutt’altro che 
infondata, che si vogliono ri¬ 
percorrere le strade che già 
nel passato si erano rivela¬ 
te sbagliate e hanno arreca¬ 
to danni gravi ai lavoratori, 
al Mezzogiorno e all’Intera so¬ 
cietà nazionale. 
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Ennesima sorprendente versione sul furgone SID a M. Mario TORINO; concluso l'interrogatorio degli imputati per il peculato di oltre 2 miliardi 

le spie cerea vano chi fischiava c a °Z j£££^l£S? 

motivi «rossi» sulronda dei CC la stessa apparecchiatura 


La voce ufficiosa su una radio pirata che « disturbava » quella dei carabinieri - Le palesi con¬ 
traddizioni - Nessuna spiegazione sulla microspia nella stanza del giudice - A rilento l'inchiesta 


Prima ia Cassa di risparmio, poi il Consiglio nazionale delie ricerche sborsarono il costo di una cabina audio- 
metrica • Il costruttore, «girò» al clinico un assegno di 400 mila lire • «Furono 4 direttori di clinica a chiedere 
il pagamento delle prestazioni, assicurando che in seguito avrebbero versato l'importo alla cassa dell'università » 


Interrogazione dei deputati comunisti 

Garantire libere 
attività giudiziarie 

Sul grave attacco alla libertà e indipendenza dei ma- 

f àstrati rappresentato dal sistematico spionaggio che sembra 
n atto in molti uffici giudiziari e sulla « attività » del SID, i 
deputati comunisti Spagnoli, D’Alessio, Malagugini, Assante e 
Coccia hanno presentato una interrogazione ai ministri della 
Giustizia, della Difesa e degli Interni per conoscere: le inizia¬ 
tive prese per garantire ai giudici la possibilità di esplicare 
liberamente le proprie funzioni senza essere sottoposti ad atti¬ 
vità spionistiche, quali quelle di cui è stato oggetto il giudice 
istruttore Squillante: e per garantire la sicurezza degli uffici 
giudiziari da trafugamenti, sottrazioni e indebite visioni di atti. 

Nell’interrogazione si chiede anche di sapere se risponde a 
verità il fatto che questa opera di interferenza venga esercitata 
da gruppi di potere che si avvalgono dell’opera del personale 
dello Stato. 

Ancora si chiede quale fondamento abbiano le versioni date 
sulla presenza dei pullmini SID a Monte Mario e come abbia 
fatto il ministro della Difesa ad accertare che essi non inter¬ 
ferivano nell’attività giudiziaria. 

Nel documento si chiede di conoscere quali iniziative i tre 
ministri intendano ora assumere dopo la nuova scoperta di 
un episodio di spionaggio in uffici giudiziari, al fine soprattut¬ 
to di identificare i responsabili che, nell’amministrazione pub¬ 
blica. consentono e favoriscono tali operazioni. 

Infine i ministri devono dire se si rendono conto della ne¬ 
cessità di dare all'opinione pubblica e ai Parlamento immediati 
chiarimenti e di assumere fermi impegni, soprattutto in rela¬ 
zione al quadro di deterioramento di fondamentali strutture 
dello Stato e alla esigenza di garantire la intransigente osser¬ 
vanza della legalità costituzionale da parte di tutti gli orga¬ 
nismi dello Stato. 


Singolare e tragico incidente 

Camion demolisce 
un balcone a Frascati 
Morto un passante 
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FRASCATI — Il balcone demolito dal camion 


Un morto e un ferito so¬ 
no il bilancio di un tragico 
quanto insolito incidente av¬ 
venuto ieri sera a Frascati: 
urtato dal cassone di un auto¬ 
carro di traslochi, un balcone 
è crollato seppellendo sotto i 
calcinacci Tullio Testi, dì 46 
anni e Vito Marzo, di 42, en¬ 
trambi residenti a Frascati: il 
primo è rimasto ucciso sul 
colpo. 

Erano circa le 18, quando un 
pesante autocarro, guidato da 
Giancarlo Lanciani, 28 anni, 
scendeva per via Michelangelo 
Gaetani, una ripida strada che 
sfocia nella centrale piazza del 
Mercato: sufficientemente lar¬ 
ga, la strada è però pressoché 


In Cassazione 
la vicenda 
« Messaggero » 

Non si farà per ora ii pro¬ 
cesso d’appello contro la de¬ 
cisione del pretore di Roma 
di annullare il licenziamento 
(perchè contrario allo statuto 
dei lavoratori ) • del direttore 
del Messaggero Alessandro 
Perrone. Il licenziamento era 
stato disposto dall'editore 
Edilio Rusconi dopo l'acqui¬ 
sto di metà delle azioni della 
società editrice. 

Il tribunale ha sospeso la 
discussione della causa per 
chiedere alla corte di Cassa¬ 
zione un « regolamento di 
giurisdizione » così come ave¬ 
va sollecitato l’avvocato del¬ 
la Federazione della stampa 
Nino Gaeta. In pratica la Cas¬ 
sazione deve dire ss il pre¬ 
sidente del tribunale Jannuz- 
zi poteva, cosi come ha fai 
to, rifiutarsi di registrare 
nslfapposito albo il nome di 
Perrone al posto di quello di 
Luigi Barzini che nel frat¬ 
tempo era stato nominato da 
Rusconi direttore del giorna¬ 
te. La causa d’appello ripren¬ 
derà solo dopo che la Cassa- 
alone si sarà pronunciata su 

S uesto punto. La Cassazione 
eciderà il 22 novembre. 
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Ultima e sorprendente ver¬ 
sione delle autorità sulla scan¬ 
dalosa vicenda del ritrova¬ 
mento simultaneo di una ra¬ 
diospia nell’ufficio del giudi¬ 
ce istruttore romano Renato 
Squillante e di un furgone 
del SID che « ascoltava » ap¬ 
postato sulla collina di Mon¬ 
te Mario. I due episodi non 
avrebbero alcun collegamen¬ 
to, dicono gli inquirenti. La 
microradio sarebbe stata mes¬ 
sa da non meglio Identifica¬ 
te persone che volevano ascol¬ 
tare che cosa succedeva nel¬ 
la stanza del magistrato, pre- ‘ 
sumlbilmente con l’attenzione 
rivolta all’inchiesta sui fondi 
neri Montedison. Il furgone 
Invece si sarebbe trovato per 
alcuni giorni nel pressi della 
Città giudiziaria solo per ri¬ 
lievi radiogoniometrici. Anzi, 
negli ambienti giudiziari e da 
fonte molto autorevole si pre¬ 
cisa che il furgone piazzato 
sulla via Trionfale lavorava 
in coppia con un altro au¬ 
tomezzo, sempre del SID, che 
incrociava a qualche chilome¬ 
tro di distanza. I due furgo¬ 
ni — e veniamo all’ultima 
carta tirata fuori da quello 
che sembra ormai un cappel¬ 
lo a cilindro in questa inda¬ 
gine — erano stati prestati 
dal servizio di controspionag¬ 
gio ai carabinieri della legio¬ 
ne Roma per identificare... 
chi fischiava, sulla lunghezza 
d’onda dei carabinieri, la can¬ 
zone « Bandiera rossa ». 

Proprio cosi. Il controllo 1 
sarebbe iniziato in concomi¬ 
tanza con le proteste degli 
agenti di PS per ottenere il 
riconoscimento di diritti ele¬ 
mentari. Al servizio di con¬ 
trospionaggio furono chiesti 
mezzi e uomini per intercet¬ 
tare la radio pirata che si 
inseriva nelle trasmissioni uf¬ 
ficiali. 

Ma, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari, il SID 
avrebbe dato solo i mezzi con 
gli autisti: il resto del perso¬ 
nale che stazionava tutto 11 
giorno, come affermano testi¬ 
moni oculari, vicino al furgo¬ 
ne Alfa Romeo a Monte Ma- - 
rio sarebbe stato costituito 
da ufficiali dei carabinieri. . 

Per avallare in qualche mo¬ 
do questa tesi si portano del¬ 
le considerazioni, diciamo co¬ 
si, tecniche che si riassumo¬ 
no in questa sorta di costa¬ 
tazione: ogni collegamento tra 
il lavoro compiuto dai tecni¬ 
ci dei carabinieri e la pre¬ 
senza della radiospia nell’uf¬ 
ficio del magistrato deve es¬ 
sere escluso perchè «se fosse 
stato messo in atto — alme¬ 
no cosi dice una nota di agen¬ 
zìa molto "ispirata” — un ten¬ 
tativo di spionaggio delle con¬ 
versazioni che si svolgevano 
nell’ufficio del giudice, il rur- 
gone poteva essere piazzato 
molto lontano dalla città giu¬ 
diziaria. Infatti esso sarebbe 
datato di apparecchiature in 
grado di captare i segnali in¬ 
viati dalla microspia a lun¬ 
ga distanza ». 

Fin qui la nuova ennesima 
versione fatta circolare negli 
ambienti di palazzo di giu¬ 
stizia a Roma. 


Alla luce di ‘ questo nuovo 
tentativo di spiegazione per 
quanto accaduto che, comun¬ 
que lo si voglia mettere è 
sempre estremamente grave, 
tornano a proporsi alcune do¬ 
mande inquietanti. . 

Se 1 carabinieri veramente 
stavano compiendo questi ac¬ 
certamenti per scoprire chi 
disturbava le trasmissioni uf¬ 
ficiali del corpo, perchè il 
furgone è scomparso dal po¬ 
sto in cui era parcheggiato 
da ormai una settimana pro¬ 
prio mentre il tecnico Fran¬ 
cesco Greco trovava nella 
stanza del magistrato la ra¬ 
dio spia? 

Ancora: se si trattava di 
individuare chi commetteva 
un reato (perchè interferire. 
sulle lunghezze d’onda delle 
forze di polizia è un reato) 
perchè non esiste alcun rap¬ 
porto all'autorità giudiziaria? 
E perchè il capitano Anto¬ 
nio Varisco, comandante del 
gruppo dei carabinieri di pa¬ 
lazzo di Giustizia, il quale era 
stato accompagnato da un re¬ 
dattore del « Corriere della 
sera » fino al furgone, non 
ha riferito nulla ai suoi su¬ 
periori e all’autorità giudizia¬ 
ria? O se (come è presumi¬ 
bile) l’ha fatto perché alla 
procura della Repubblica nes-. 
suno ne sapeva niente? La 
presenza del SID in quel luo¬ 
go e in un ruolo che anco¬ 
ra non si vuol chiarire in 
modo convincente continua a 
mantenere sulla • vicendi un 
pesante velo di sospetto. 

E in ogni caso, anche fa¬ 
cendo violenza alla logi-:a, se 
si vuole tenere per buona la 
ultima versione sull’Ignoto di¬ 
sturbatore che fischia « Ban¬ 
diera rossa », rimangono tut¬ 
te valide le preoccupazioni 
suscitate dal rinvenimento del¬ 
la microspia nella star za del 
dottor Squillante. 

Se non è stato il SID è 
stato qualcun altro. Chi? E 
per che cosa? Perchè l'In¬ 
chiesta non va avanti? E’ ve¬ 
ro quanto si dice negli am¬ 
bienti giudiziari che molti ma- 
• gistrati si sarebbero accorti 
che 1 loro uffici In pratica 
ogni notte sono meta di vi¬ 
sitatori sconosciuti? E’ vero 
che in pratica dall'inchiesta 
che ristagna è stato addirit¬ 
tura allontanato il sostituto 
procuratore Di Nicola che se 
ne era occupato insieme al 
collega Furino in un primo 
tempo? 

Ieri « Magistratura Demo¬ 
cratica » ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si afferma 
che il segreto istruttorio è 
strumentalizzato per lini po¬ 
litici di parte e che esso rap¬ 
presenta un pericolo soprat¬ 
tutto in un sistema proces¬ 
suale che esclude ogni possi¬ 
bilità di controllo popolare. 

« Magistratura democratica » 
ha riaffermato la necessità 
della riforma del sistema pro¬ 
cessuale e ha espresso anche 
« il suo vivo allarme per I 
propositi di insabbiamento » 
dell’intera vicenda. 

Paolo Gambescia 


Dopo l'alluvione che ha provocato centinaia di vittime 
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Dopo il ratto del dottore 

Medici sardi 
reclamano la 
scorta di CC 


CAGLIARI. 22. 

I medici nuorcsi — attra\erso il loro Ordine 
provinciale — hanno inviato un appello ai ban 
diti che tengono prigioniero il dottor Fernando 
Ninna, chiedendo il rilascio immediato deli’ostag 
gio. In caso contrario, i medici effettueranno le 
visite domiciali notturne sotto scorta dei cara¬ 
binieri. 

L’ordine dei medici della provincia di Nuoro, 
ponendo questo ultimatum ai banditi, ha inteso 
dare anche un avvertimento alla « opinione pub 
blica circa la grave situazione creatasi ». Grave 
perché « non è possibile svolgere con la nccessa 
ria tranquillità e serenità le prestazioni profes¬ 
sionali ». Tra l’altro, si afferma nella nota, il 
dottor Ninna non è ricco. Perché è stato scelto 
il medico condotto di Ottana? Le ipotesi sono 
diverse, e non viene esclusa neppure quella 
del rapimento effettuato per curare un bandito 
malato o ferito, oppure l’altro uomo prigioniero 
da una decina di giorni, l’allevatore Angelo 
Maccioni. 




Ancora in USA 


Povero muore 
bruciato vivo 
da teppisti 


MIAMI, 22 

Charles Scales. un vagabondo di 33 anni, è 
stato bruciato vivo da un gruppo di quattro gio¬ 
vani teppisti i quali, dopo averlo cosparso tii 
benzina dormiva gli hanno dato fuoco, trasforman¬ 
dolo in una torcia vivente; Scales si era rifu¬ 
giato a dormire in un angolo oscuro di un edificio 
di Miami; soccorso dalla polizia, prima di morire. 
Scales è riuscito a fornire agli agenti la de¬ 
scrizione di uno degli aggressori. 

1 quattro teppisti hanno tentato anche di dare 
alle fiamme altri due vagabondi che dormivano 
a fianco di Scales. ma i due se la sono cavata 
con ustioni non gravi. 

Secondo la polizia, i quattro giovani delinquen¬ 
ti si sono ispirati alla « tecnica » di sci delin¬ 
quenti negri di Boston i quali, all'Inizio del mese, 
hanno cosparso di benzina, e quindi « acceso * 
con un fiammifero, uccidendola, la signora Eve¬ 
lyn Wagner. - , 


costantemente occupata, lungo 
un fianco, da una fila dì auto 
in sosta, che costringono gli 
autoveicoli in transito a spo¬ 
starsi sul margine sinistro del¬ 
la carreggiata. Proprio questa 
manovra, effettuata dal gros¬ 
so autocarro, ha provocato la 
sciagura. 

Il cassone del camion ha 
infatti investito con violenza 
Io spigolo del balcone di un 
edificio che sorge all’angolo 
tra via Gaetani e la piazza, af¬ 
follata in quel momento di 
passanti e commercianti. E 
proprio su due occasionali pas¬ 
santi si è abbattuta la massa 
di pietre e cemento; il Testi, 
colpito a! capo, ha riportato 
una contusione cranica che, 
aggravatasi, non ha lasciato 
alcuna possibilità ai medici di 
intervenire. Più fortunato il 
Marzi, che ha riportato ferite 
e escoriaz : oni guaribili in sei 
giorni, se non ci saranno com¬ 
plicazioni. 

Le indagini, avviate dai ca¬ 
rabinieri e dal giudice Lanza- 
ra hanno rilevato alcuni parti¬ 
colari quanto meno sconcer¬ 
tanti. Nonostante l’incompren- 
s:bile riserbo degli inquirenti 
(davvero ingiustificato, soprat¬ 
tutto a divèrse ore dall’acca¬ 
duto). pare infatti che il bal¬ 
cone crollato non fesse origi¬ 
nariamente contemplato dal 
progetto approvato dal comu¬ 
ne e che sia invece stato co¬ 
struito in seguito, senza alcu¬ 
na autorizzazione. In breve, 
un episodio di abusivismo sa¬ 
rebbe all’criaine della sciagu¬ 
ra. che più severi controlli 
avrebbero forse potuto evi¬ 
tare. 

Tra l’altro, il bilancio pote¬ 
va essere anche più pesante: 
giusto sotto il balcone si apre 
una frutteria, gestita da Vir¬ 
gilio Di Cori, 55enne che al mo 
mento del crollo si trovava al¬ 
l’interno del negozio. «E’ sta¬ 
ta questione di un attimo — 
racconta Di Cori — un gran 
rumore e subito dopo un pol¬ 
verone che dalla strada è en¬ 
trato sin qui dentro. Stavo per 
uscire a prendere della frutta: 
se l’avessi fatto, probabilmen¬ 
te adesso non sarei qui a rac¬ 
contarlo ». 


Arrestati tre trafficanti sorpresi con nove clandestini del Mali al confine jugoslavo 

Continua la tratta di lavoratori negri 

La cattura del gruppo a Sesana sabato notte - Gli appostamenti della polizia di Capodistria hanno accertato resistenza 
di una grossa organizzazione che convoglia a scadenze pressoché regolari i reclutati africani per avviarli in Francia 
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Oscuro episodio a Taranto 

Guardiani Italsider 
sparano e feriscono 
il sospetto ladro 

TARANTO, 22 

rre colpi di pistola alle spalle: ora giace in gravissime con¬ 
duzioni all’ospedale civile di Taranto. Questa la sorte toccata 
ad Alfredo D’Amato, di 33 anni, sorpreso, insieme ai figlio do¬ 
dicenne ed ad un'altra persona da alcuni guardiani nei pressi 
di una zona in costruzione dello stabilimento siderurgico del- 
l’Italsider della città pugliese. 

Sul gravissimo episodio le versioni fomite dai protagonisti 
sono nettamente opposte. Alfredo D'Amato ha raccontato, in¬ 
fatti, che stava arrivando a Taranto con un furgoncino di sua 
proprietà provenendo da Masseria, suo paese d'origine. Giunto 
all’altezza dello stabilimento, alcuni guardiani gii avrebbero 
intimato di fermarsi; poiché egli avrebbe continuato la marcia, 
gli stessi guardiani gli avrebbero sparato più volte alle spalle. 

Completamente opposta la versione fornita dai guardiani e 
— assicurano gli investigatori — da alcuni testimoni. Il D'Ama¬ 
to, in sintesi, sarebbe stato sorpreso aH’intemo dello stabili¬ 
mento insieme ai figlio Cosimo e ad un complice nell’intento 
di portare via con il furgone materiale del cantiere che sorge 
nella zona per la costruzione di un nuovo impianto. I guardiani 
hanno intimato l’alt e il D’Amato avrebbe tentato la fuga spa¬ 
rando alcuni colpi di pistola. Soltanto a questo punto, i guar¬ 
diani avrebbero replicato aprendo a loro volta il fuoco. 

Tutta la vicenda, comunque, resta molto oscura. Non si capi¬ 
sce, infatti, come il D’Amato abbia potuto tentare qualsiasi cen¬ 
no di reazione visto che è stelo colpito da almeno tre colpi di 
pistola alle spalle. 

Polizia e magistratura conducono le indagini. Subito dopo 
il grave ferimento, Alfredo D’Amato è comunque riuscito ad 
allontanarsi dallo stabilimento con il suo furgoncino. Una volta 
sulla strada principale, ha chiesto soccorso c si è fatto accom¬ 
pagnare con un'auto di passaggio all’ospedale. I medici lo hanno 
soccorso; poi, dopo un intervento, hanno deciso di riservarsi la 
prognosi. 
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TRIESTE, 22. 

Tre italiani che — secondo 
indagini ancora in corso — 
fanno parte dell’organizzazio¬ 
ne intemazionale del traffi¬ 
co di lavoratori negri, sono 
stati arrestati sabito notte 
dalla polizia jugoslava. 

Sono Giancarlo Piltavino di 
27 anni, abitante a Torino. 
Lorenzo La Rocca di 25 an¬ 
ni, abitante a Ventimiglia e 
Francesco Facciolo di 26 an¬ 
ni, abitante a Ventimiglia. I 
tre italiani sono stati sorpre¬ 
si mentre cercavano di far 
attraversare clandestinamen¬ 
te il confine con ritalia ad 
un gruppo di nove negri pro¬ 
venienti dalla Repubblica del 
Mali. In mano agli agenti, 
che hanno anche sparato al¬ 
cun! colpi di fucile a scopo 
intimidatorio, è finito l’inte¬ 
ro gruppo. I tre italiani si 
trovano ora in carcere e do¬ 
vranno rispondere dell'accusa 
di organizzazione di più per¬ 
sone per l’espatrio clandesti¬ 
no dal territorio jugoslavo e 
preparazione di attività di 
espatrio Compariranno quan¬ 
to prima di fronte al pro¬ 
curatore comunale di Sesa¬ 
na, località dove è avvenuta 
la cattura. 

I nove negri sono stati In¬ 
vece denunciati per tentato 
espatrio clandestino. A quan¬ 
to risulta alla direzione di po 
lizia criminale di Capodistria 
sono giunti in aereo prove¬ 
nienti da Algeri, via Roma, 
all’aeroporto di Dubrovnik il 
24 scorso. Da qui hanno rag¬ 
giunto Sesana con altri mez¬ 
zi. I loro documenti risul¬ 
tano in perfetta regola: han¬ 
no tutti il visto di entrata 
in Jugoslavia. Non altrettan¬ 
to invece per 1 tre italiani 


che sono risultati provvisti 
della sola carta d’identità. 

" A quanto ha dichiarato il 
capo della polizia criminale 
di Capodistria Voiko Umek, 
Giancarlo Pittavino attende¬ 
va con una automobile (pro¬ 
babilmente un furgoncino) 
il gruppo in territorio ita¬ 
liano mentre gli altri due 
avevano raggiunto Sesana. Vi¬ 
sto però che i clandestini non 
arrivavano ha attraversato il 
confine per raggiungerli, ve¬ 
nendo cosi bloccato. 

Il traffico di lavoratori ne¬ 
gri per la Francia è venu- 
; to improvvisamente alla lu¬ 
ce a Trieste in maniera dram¬ 
matica. Il giorno 13 scorso di 
mattina sono stati trovati al¬ 
la periferia di Trieste I ca¬ 
daveri di tre negri deceduti 
per assideramento. Altri due 
erano stati trovati in gravi 
condizioni. Successivamente 
altri negri del Mali, sempre 
provenienti clandestinamente 
dalla Jugoslavia si erano pre¬ 
sentati alle autorità di poli¬ 
zia di Udine e di Trieste 
chiedendo asilo politico. Que¬ 
sto gruppo era arrivato in 
Jugoslavia il giorno 7 Poiché 
questo secondo gruppo risul¬ 
ta arrivato in Jugoslavia il 
giorno 14, viene pienamente 
confermato che si tratta dì 
un vero e proprio traffico 
e non di un caso isolato. 

Di questa opinione sono an¬ 
che le autorità di polizia ju¬ 
goslave che hanno conferma¬ 
to di essere impegnate con 
ogni mezzo a stroncare que¬ 
sto traffico. Già il primo 
gruppo di negri era stato se¬ 
guito e controllato. Non pote¬ 
vamo intervenire — ha dichia¬ 
rato il capo della polizia cri¬ 
minale — in quanto per noi 


tutti i documenti erano in 
regola e si erano presentati 
come turisti. Erano, fra l’altro, 
provvisti dei mezzi necessa¬ 
ri al soggiorno, tant’è vero 
che hanno soggiornato negli 
alberghi di Capodistria e di 
Sesana, pagando regolarmente 
il conto. ET opinione anche 
degli inquirenti jugoslavi che 
i tre italiani arrestati, pur 
facendo parte dell’organizza¬ 
zione per il traffico clande¬ 
stino di lavoratori, fossero 
soltanto delle pedine. Gli in¬ 
terrogatori comunque prose¬ 
guono incessantemente. 


Ha finto 
il suicidio 
« per paura 
dell’ergastolo » 

NAPOLI, 22 

Ha confessalo di aver si¬ 
mulalo il suicidio per « pau¬ 
ra dell'ergastolo », l'imbian¬ 
chino Ernesto Colella, di 30 
anni, rinchiuso nel carcere 
di Poggioreale per aver uc¬ 
ciso e sezionato il cadavere 
della sua amica. Carolina 
Impagtiazzo, di 24 anni, 

' L'altro giorno, nella sua 
cella di isolamento, il Colet¬ 
ta aveva dato In escande¬ 
scenze e dopo aver tentato 
dì impiccarsi con un cappio 
d'occasione (una striscia di 
lenzuolo) ai era lanciato con 
la tasta contro il muro. 
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PUERTO LUMBRERAS, 22 

Le squadre di pronto inter¬ 
vento della Croce Rossa spa¬ 
gnola sono entrate in azione 
oggi per scongiurare il perico¬ 
lo di una epidemia di tifo nel¬ 
la zona sconvolta dalla più 
gràve .inondazione che si 'Sia 
verificata nella penisola ibe¬ 
rica da oltre un decennio. 
Ì51 vaccinano a migliaia i su¬ 
perstiti della disastrosa allu¬ 
vione che ha sconvolto il set- 1 
tore sud-orientale della Spa¬ 
gna a partire da venerdì scor¬ 
so e che ha provocato, stan¬ 
do ai dati ufficiai}, oltre due¬ 
cento vittime. Si ha comunque 
ragione di temere che il tra¬ 
gico bilancio sia stato an¬ 
cora più funesto: non meno di 
500 morti. 

Dicono le autorità mediche 
che finora, fortunatamente, 
non è stato riscontrato alcun 
caso di febbre tifoidea o di 
altra malattia infettiva. Le 
vaccinazioni, tuttavia, sono 
state ordinate e vengono ora 
affettuate a solo titolo preven¬ 
tivo; Insieme ai medici e agli 
infermieri della Croce Rossa, 
sono entrati in azione anche 
gli uomini della sanità mili¬ 
tare. Hanno dovuto inoltre, in¬ 
tervenire anche alcuni reparti 
di genieri dell’esercito spa¬ 
gnolo per provvedere con la 
massima urgenza a riparare 
e a rimettere in efficienza 
la rete di distribuzione del¬ 
l’acqua potabile che era stata 
seriamente compromessa spe¬ 
cie in vaste zone delle pro¬ 
vinole di Almeria. Granada 
e Murcla. 

E stata proprio Murcta, 
una cittadina di circa sette¬ 
mila abitanti, il centro più 
colpito dalla furia delle ac¬ 
que limacciose. Qui l’alluvio¬ 
ne ha sconvolto tutti gli osta¬ 
coli. divelto porte e finestre 
e reso inabitabili le ca¬ 
se. Murcla è ancora oggi un 
grasso impraticabile acquitri¬ 
no: tutto è ricoperto da una 
coltre di densissimo fango. 
Ciò nonostante, militari, poli¬ 
ziotti e volontari proseguono 
senza sosta la difficile opera 
di ricerca di circa un centi¬ 
naio di persone che mancano 
all’appello. 

In precedenza disperati 
gruppi di senza tetto profu¬ 
ghi da quella che una volta 
era stata una ridente cittadi¬ 
na circondata da vigneti e 
agrumeti, avevano ricono¬ 
sciuto fra immaginabili sce¬ 
ne di straziante dolore, i pro¬ 
pri congiunti fra i corpi re¬ 
cuperati più a valle e ordi¬ 
nati come meglio possibile 
in camere ardenti comuni, 
improvvisate. Il numero dei 
riconoscimenti è stato molto 
alto: 72 cadaveri erano stati 
recuperati a Puerto Lumbre- 
ras e altri 65 in altri paesi 
dei dintorni. 

Secondo 1 portavoce gover¬ 
nativi i danni, cui si è ag¬ 
giunta la quasi totale perdita 
del bestiame, ascendono a 
molti miliardi di pesetas. La 
disastrosa alluvione era stata 
provocata da una terribile 
scrosciante pioggia che aveva 
rovesciato sulla maggior par¬ 
te della zona disastrata piu di 
300 millimetri d'acqua nel gi¬ 
ro di poche ore. 

Di fronte alla furia delle 
acque, praticamente inesi¬ 
stente è stata la difesa del¬ 
le autorità locali. Lo stato dì 
abbandono degli argini del 
torrente e la consueta disat¬ 
tenzione posta nella tutela 
del suolo anche in questa re¬ 
gione della penisola iberica, 
sono all’origine di quest’ulti- 
ma tragedia che ora, affan¬ 
nosamente si cerca di attri¬ 
buire alla fatalità. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 

Avranno avuto del difetti, 
questi sommi clinici torinesi 
che vengono processati per 
peculato, ma possedevano una 
rara virtù: l’altruismo. E’ vero 
che erano un po’ « distratti » 
e non si sono accorti che do¬ 
vevano versare all’Università 
oltre due miliardi di lire (sol¬ 
di che i « baroni » saranno 
chiamati a restituire in ogni 
caso, anche se riusciranno a 
farsi assolvere per aver agito 
in buona fede), ma nello stes¬ 
so tempo erano tanto « disin¬ 
teressati » da avvertire l’Uni¬ 
versità che poteva farsi risar¬ 
cire alcune centinaia di mi¬ 
lioni dagli ospedali. 

Questo episodio è stato ri¬ 
velato stamane al processo dal- 
l’avv. Giovanni Dardanello. lo 
esponente politico democristia¬ 
no che fu presidente del com¬ 
plesso ospedaliero San Gio¬ 
vanni dal 1903 al 1971: « La que¬ 
stione — ha detto — fu solle¬ 
vata dal prof. Beretta (uno 
degli imputati dì peculato - 
n.d.r.) il quale sosteneva cho 
le cliniche si erano ingiganti¬ 
te col passare degli anni, ave¬ 
vano raddoppiato i posti letto, 
e non gli pareva giusto che le 
mutue continuassero a-pagare 
tutte ^e retjge ;^i degènza al¬ 
l’ospedale, anche se il San Gio¬ 
vanni forniva #l{e cliniche gli 
infermieri èd r altri. servizi ». 
Peccato che il commissario go¬ 
vernativo alla Regione Pie¬ 
monte, incaricato di indagare 
sul problema (come ha ricor¬ 
dato il pubblico ministero), 
abbia tratto conclusioni esat¬ 
tamente opposte: era stata la 
Università, anzi ì singoli di¬ 
rettori di clinica, a trarre un 
enorme lucro dagli accordi 
con il S. Giovanni. L’avv. Dar¬ 
danello è imputato di omissio¬ 
ne di atti di ufficio, perché 
non fece cessare l’andazzo di 
alcuni sommi clinici che si 
facevano pagare direttamente 
dalle mutue i compensi per 
alcune prestazioni ambulato¬ 
riali, anziché passare attra¬ 
verso l’amministrazione del¬ 
l’ospedale che avrebbe dovuto 
trattenere, su quelle somme, 
una percentuale .del 30 per 
c ? nU ?/. 'in.'/NA. Pfe.conven¬ 
zione S. GiovanniaJmversità. 
come compenso per i servizi 
forpitinftUe:>cUniche.- Dardanel¬ 
lo firmò,- -anzi, -una Ietterà che 
autorizzava la mutua • Malf- 
Fiat a versare alla clinica ra¬ 
diologica tutti i proventi del¬ 
le prestazioni di medicina nu¬ 
cleare e telecobaltoterapia. 
« Firmavo centinaia di lettere 
al giorno — si è difeso Dar¬ 
danello — senza badare al 
contenuto. Esaminavo le mis¬ 
sive solo quando i miei colla¬ 
boratori deH’amministrazione 
ospedaliera mi segnalavano 
l’importanza di un problema. 
Ma con questo non voglio ac¬ 
cusare i miei collaboratori. 
Penso che anche loro ritenes¬ 
sero la questione risolta, per¬ 
ché lettere del tutto analoghe 
alla mia, che autorizzavano il 
pagamento diretto alle clini¬ 
che dei compensi mutualistici 
ambulatoriali erano state fir¬ 
mate dal mìo predecessore, lo 
scomparso avv. pariti. 

« La firmai., ritenendo . che 
fosse una -.lettera di ■ « routi¬ 
ne». Così, ancora una volta in 
questo processo, è stata attri¬ 
buita ad un morto la respon¬ 
sabilità di aver instaurato una 
« routine » che fece perdere 
diverse decine di milioni al¬ 
l’ospedale. 

I successivi chiarimenti del- 
l’avv. Dardanello sono stati 
piuttosto disastrosi per i som¬ 
mi clinici accusati di pecula¬ 
to: «Furono i direttori di cli¬ 
nica Bolsi, Benassi. Beretta e 
Brunetti a chiedere all’avv. 
Santi il pagamento diretto 
delle prestazioni ambulatoria¬ 
li, garantendo che avrebbero 
versato quelle somme all’eoo- 
nomato dell’Università. Io ri¬ 
tengo che l’avv. Santi abbia 
acconsentito, interpretando la 
convenzione Ospedale-Univer¬ 
sità ”cum grano salis”. Si 
tratta cioè di prestazioni am¬ 
bulatoriali eseguite con perso¬ 
nale. attrezzature in locali uni¬ 
versitari. senza che l’ospedale 
dovesse dare servizi ». 

Pubblico ministero: «Ma per 
queste prestazioni ambulato¬ 
riali, non era l’ospedale a for¬ 
nire luce elettrica, acqua, ri¬ 
scaldamento, personale per le 
pulizie, ecc.? ». 

Dardanello: « Sì. Ma ritenni 
che questi servizi si potessero 
considerare analoghi ad altri, 
come il riscaldamento di aule 
e biblioteche, per cui l’Univer¬ 
sità ai sensi della convenzione 
versava una cifra forfettaria 
afi’ospedale. Comunque non 
mi posi il problema fino al 
1970, quando iniziarono le cam¬ 
pagne giornalistiche sulle cli¬ 
niche. In quel momento però 
non potevo fare più nulla, per¬ 
ché i direttori di clinica non 
dipendevano dall’ospedale, ma 
la convenzione era scaduta fin 
dal 1967 e non era stata rin¬ 
novata ». 

E* stato poi interrogato l'ul¬ 
timo dei « baroni » imputati, 
il direttore della clinica oto- 
nnolaringoiatrica prof, Fausti¬ 
no Brunetti, il quale, oltre che 
di peculato per complessivi 
118 milioni di lire, deve ri¬ 
spondere di truffa e falso, per 
aver acquistato una cabina 
audiometrica dalla ditta A/er* 
cury di Milano facendola pa¬ 
gare con una prima fattura 
dalla Cassa di Risparmio di 
Torino e con una seconda fat¬ 
tura dal Consìglio nazionale 
delle Ricerche, alterando, inol¬ 
tre, i buoni di carico delia 
cabina audiometrica negli in¬ 
ventari della clinica. Di truffa 
è imputato pure il titolare 
della ditta Mercury ing. Otel¬ 
lo Giovacchini. 


Michele Coste 
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Accolla da tutti i congressisti l'iniziativa della CGIL per rafforzare l'unità sindacale nel mondo 

! 

FSM: approvata all’unanimità 
la proposta di «associazione» 

Conclusioni ampiamente positive alle assisi di Varna -1 compagni socialisti rientrano negli organi direttivi della 
Federazione ■ Una dichiarazione della delegazione italiana - Lama parla alla popolazione della città bulgara 


Dal nostro inviato 

VARNA, 22 

L’VIII congresso della PSM, 
che nella serata di oggi ha 
concluso 1 suoi lavori dopo 
otto giorni di Intenso dibat¬ 
tito, Ila approvato alla una¬ 
nimità la proposta della CGIL 
di istituire una nuova for¬ 
ma di adesione alla Federa¬ 
zione sindacale mondiale, 
quella appunto dell'asso- 
dazione. Sono stati approva¬ 
ti anche 1 nuovi organismi 
dirigenti: il Bureau, del qua¬ 
le tanno parte ! compagni La¬ 
ma e Bonaccinl e il Consi¬ 
glio generale che registra le 
presenze dei compagni. Didò e 
Scalia. Dopo 15 anni di assen¬ 
za 1 compagni socialisti, ap¬ 
punto con MàVio Didò. se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, rientrano negli organi 
dirigenti della FSM. Si tratta 
di un importante risultato 
politico, che traduce m pra¬ 
tica il mandato ricevuto dal 
congresso di Bari. Enrique 
Patorlno. uruguaiano, e Pier¬ 
re Gensous francese, sono 
stati entrambi riconfermati 
rispettivamente Presidente e 
Segretario generale della FSM. 

A conclusione dei lavori (la 
seduta di stamane era stata 
presieduta dal compagno Lu¬ 
ciano Lama) la delegazione 
della CGIL ha diffuso un co¬ 
municato nel quale annuncia 
di aver « espresso voto lavore- 
vole sul documento conclusi¬ 
vo dell’VIII congresso aeila 
FSM nel quale viene accolta 
la proposta, sostenuta unita¬ 
riamente dalla CGIL, rela¬ 
tiva alla istituzione di una 
nuova forma di adesione alla 
FSM, oltre quella della affilia¬ 
zione. e cioè quella dell'asso¬ 
ciazione. 

« L'Importanza di questa eie 
clslone continua 11 comunica¬ 
to sta nel fatto che essa per¬ 
mette alle organizzazioni sin¬ 
dacali che vogliono stabilire 
o mantenere dei rapporti or¬ 
ganici con la FSM. di fare 
ciò senza gli obblighi propri 
degli affiliati e quindi fuori 
di ogni schieramento pregiu¬ 
dizialmente caratterizzato sul 
piano ideologico. Questa de¬ 
cisione consentirà al prossi¬ 
mo Cortslglio generale - della 
CGIL di adottare a sua volta 
le decisioni. previste dal Con- 
1 gresso di Bari circa il tipo 
di rapporto da stabilire con 
la FSM. A questo riguardo 
la delegazione proporrà al 
orassimo Consiglio generale, 
fra l’altro, che 1 rappresen¬ 
tanti della CGIL nella FSM 
abbiano voto consultivo ». 

« Per quanto attiene la par¬ 
te del documento finale del 
congresso relativa ai conte¬ 
nuti delle politiche proposte 
dalla FSM. 1 compagni Boni, 
DldÒ, Marianetti, Marsadri, 
Muraro. Pullara e Celata han¬ 
no proposto alla delegazione 
di esprimere voto di asten¬ 
sione. Infatti a giudizio di 
questi compagni, se è vero 
che dal documento conclusi¬ 
vo emerge la tendenza a de¬ 
finire una posizione della FSM 
più aperta sul terreno della 
politica dell'unità d’azione e 
più costruttiva per quanto 
riguarda le proposte di poli¬ 
tica sindacale, se è vero che 
restano confermati il carattere 
antimperialista e lo spirito di 
solidarietà intemazionale tra¬ 
dizionali della FSM si deve 
tuttavia rilevare, anche dal¬ 
l'Insieme dei lavori congres¬ 
suali come la FSM rimanga 
un’organizzazione troppo ca¬ 
ratterizzata sul piano ideolo¬ 
gico e ancora influenzata dal¬ 
la politica dei blocchi ». 

« La maggioranza della dele¬ 
gazione — è detto nel comu¬ 
nicato — pur ritenendo anche 
essa che 11 processo di sinda- 
callzzazione della FSM è an¬ 
cora insufficiente e condivi¬ 
dendo In parte tali riserve, 
ha invece ritenuto di dover 
esprimere un voto favorevole 
In comi derazione dei sensi¬ 
bili mutamenti di linea ri¬ 
scontrati rispetto al passato 
e dell’inizio di una positiva 
dialettica interna apertasi a 
questo congresso. 

«Ferme restando le rispet¬ 
tive posizioni, a questa deci¬ 
sione si è attenuta quindi 
l’intera delegazione, parti¬ 
colarmente oer sottolineare il 
valore del risultato consegui¬ 


to dalla CGIL sul problema 
dell’associazione. 

«Sulla base di queste chia¬ 
re posizioni la CGIL è pertan¬ 
to entrata negli organi diret¬ 
tivi della FSM unitariamente, 
con tutte le sue componenti. 

« La delegazione della CGIL 
con le sue posizioni rigorosa¬ 
mente sostenute al congresso 
di Varna è convinta di aver 
contribuito ad una politica 
di unità sindacale e — conclu¬ 
de il comunicato — di Impe¬ 
gno di lotta operala anche 
a livello Internazionale, nella 
linea unitaria e classista che 
caratterizza l’azione del mo¬ 
vimento sindacale italiano. 

« Il risultato, pur se par¬ 
ziale, è stato certamente po¬ 
sitivo, ciò soprattutto in vista 
di una Iniziativa politica che 
realizzi anche a livello inter- 
nazionle 11 massimo pos¬ 
sibile di convergenza di unità 
organizzativa e di azione fra 
tutte le forze sindacali Impe¬ 
gnate nella difesa degli Inte¬ 
ressi concreti dei lavoratori, 
minacciati dall’estendersi del¬ 
le società multinazionali, dal 
processi Inflazionistici in at¬ 
to, dal carattere sempre più 
allenante e disumano del la¬ 
voro. Di questa azione concre¬ 
ta della CGIL a livello Inter¬ 
nazionale è stata da sempre 
e resta componente essenzia¬ 
le la difesa della pace e del¬ 
l'indipendenza di ogni popolo 
e l'impegno di lotta contro 
l’imperiai ismo e il fascismo ». 

Dopo la votazione deeli al¬ 
tri documenti discussi in 
commissione e illustrati al 
congresso da vari relatori 
(quello della carta rivendlca- 
tlva è stato illustrato ad esem¬ 
pio. dalla compagna Nella 
Marcellino, che al congresso 
rappresenta l’Unione sindaca¬ 
le dell’alimentazione mentre 
il compagno Antonio Molina- 
rì quella dei tessili) ha pro¬ 
nunciato un breve discorso 
di chiusura il presidente Pa¬ 
storino. Poi le porte del Pa¬ 
lazzo dello Sport sono state 
aperte alla popolazione di 
Varna: si è cosi realizzato 
un significativo incontro nel 
corso del quale ha preso la 
parola anche il compagno Lu¬ 
ciano Lama incaricato di il¬ 
lustrare la situazione sindaca¬ 
le dell’Europa occidentale. VI 
porto il saluto dei lavoratori 
dell’Europa capitalistica — ha 
detto 11 segretario generale 
della CGIL — di quella Eu¬ 
ropa dove 1 lavoratori svliuu- 
pano la loro lotta contro lo 
sfruttamento. Voi sapete che 
nella regione nel mondo a no¬ 
me della quale vi parlo, esi¬ 
stono numerose organizzazio¬ 
ni sindacali, di diversa affi¬ 
liazione e tendenza. Solo la 
CGT francese e la nostra 
CGIL si ispirano esplicita¬ 
mente a princìpi classisti. Ma 
lo spirito anticapitalistico è 
presente in molti altri sin¬ 
dacati. anche fuori d’Italia e 
di Francia perché esso nasce 
dallo sfruttamento stesso ». 

«Tutti 1 lavoratori del mon¬ 
do — ha proseguito — han¬ 
no bisogno di pace. Per que¬ 
sto noi ci battiamo contro 
l'imperialismo che assoggetta 
ì popoli alla legge dpi pro¬ 
fitto. contro il fascismo che 
cancella con la .violenta orni 
libertà dell’uomo, contro ogni 
forma di incultura e hi op¬ 
pressione ». ' ' ■ 

A nuesto punto '1 compa¬ 
gno Lama ha ricordato I far¬ 
ti del Cu- e la figura di Sal¬ 
vador Allende, la lotta nel 
popolo indocinese t.utta’t r o 
che conclusa. 11 dramma Me¬ 
dio Orientale, la grave situa¬ 
zione di Grecia. Spagna e 
Portogallo, le condizioni dif¬ 
ficili e spesso tragiche del 
popoli del terzo mondo. 

« T lavoratori d’Europa 
esprimono a tutti la loro so- 
lidarletà. Ma il nostro inter¬ 
nazionalismo — ha testual¬ 
mente detto Lama — la nostra 
solidarietà non possono esse¬ 
re testimoniate so’o da beile 
parole scritte sui documenti: 
c’è bisogno del fatti. E l’VTTT 
congresso della FSM ci aiuta 
a preparare questi fatti. La 
nostra forza ovunque, e 
anche nei paesi eanitatisfiei. 
è fondata sull’unità. Questo 
congresso ha detto su onesto 
punto parole chiare ed poche 
nuove ». 

Romano Bonifacci 


Affollate assemblee sulla politica del PCI 

Dibattito a Mirati ori tra 
Pajetta e gli operài FIAT 

Vivissimo interesse per le proposte scaturite dal Comitato centrale - L'au¬ 
mento del costo della vita non può essere pagato dalla classe operaia - La 
questione delle priorità e quella del Mezzogiorno, nodo dello sviluppo 

equilibrato di tutta la società italiana 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 
Migliaia di operai del¬ 
la Fiat Mlraflori hanno 
partecipato oggi ad in¬ 
contri con 11 compagno 
Gian Carlo Pajetta della 
Direzione del PCI e gli 
hanno posto una serie di 
domande nel corso di due 
assemblee avvenute nel pri¬ 
mo pomeriggio ai cancelli, 
quando nella più grande 
fabbrica d’Italia cambiava 
, il turno di lavoro. Alla 
, porta 11 compagno Man- 
ìredinl della Meccanica di 
Mlraflori ha presentato 
Pajetta; migliala di operai 
si sono fermati dinanzi al¬ 
lo striscione rosso che di¬ 
ceva « I lavoratori della 
FIAT producono, ma vo¬ 
gliono anche decidere ». 

iTintroduzione di Pajet¬ 
ta è stata breve per lascia¬ 
re più tempo alle doman¬ 
de, che non sono manca¬ 
te ed hanno sottolineato 
questioni centrali del di¬ 
battito politico. Il diri¬ 
gente comunista è entrato 
subito nel vivo del pro¬ 
blemi. Il Comitato Centra¬ 
le del Partito Comunista 
ha riaffermato con forza 
la necessità di una politi¬ 
ca che si opponga all’in¬ 
flazione e che garantisca 
le condizioni di vita dei 
lavoratori, una politica 
che, già difficile e insuf¬ 
ficiente anche nel perio¬ 
do del blocco dei prezzi, 
è stata compromessa dallo 
Gumento della benzina e 
che viene più gravemente 
minacciata dalle prossime 
scadenze. L’aumento del 


costo della vita — ha detto 
Pajetta — non può essere 
pagato dalla classe ope¬ 
raia, non è certo nel ro¬ 
vesciare su di essa nuove 
condizioni di disagio che 
possono essere cercate so¬ 
luzioni e Indicate priorità. 

Le priorità tendono a 
stabilire un trattamento 
preferenziale, nel confron¬ 
to delle posizioni di ren¬ 
dita e di privilegio, a fa¬ 
vore delle categorie - dei ' 
redditi Inferiori. Le prio- ., 
rltà tendono a una politi- 
,ca di investimenti produt- ' 
tivi: di . eliminazioni di 
. spese che possono essere .- 
- rinviate • e soprattutto di 
sprechi e di, una azione - 
clientelare e di sottogo¬ 
verno che ha già disperso * 
miliardi. E’ per questo che - 
i comunisti — ha sottoli¬ 
neato Pajetta — non inten¬ 
dono dare via libera a una 
effettiva politica di infla¬ 
zione che sarebbe pagata 
da chi dovrebbe soffrire di 
un blocco del salari. E’ per 
questo che il Comitato Cen- ■ 
trale comunista ha ritenu¬ 
to legittime e valide le 
piattaforme rivendlcatlve 
aziendali, e prima di tutte 
quella della Fiat. Queste 
lotte operaie tendono a ri¬ 
stabilire una situazione 
compromessa a scapito dei 
lavoratori. La vertenza Fiat 
viene anzi assunta dai co¬ 
munisti come una prova di 
maturità della classe ope- 
. raia che tende ad evitare 
là’ semplice monetizzazlo- 
ne delle sue richieste, a 
investire come essenziale 
la parte normativa dei 


Roma: vittima una turista tedesca II Iribulo evaso per un terzo 


In appello 
il delitto del 
galoppatoio 


In Corte d’Assise d’appello è comincialo ieri 
il processo contro Guido Benedetto Spimpolo. il 
cameriere veneto condannato in primo grado a 
21 anni e otto mesi di reclusione, di cui un anno 
condonato, perché ritenuto colpevole di aver 
ucciso la tedesca Marlene Puntsehuh. Il delit¬ 
to avvenne la notte dell’8 giugno del 1969 nei 
pressi del galoppatoio di Villa Borghese. La 
straniera, giunta il giorno prima a Roma per 
una gita turistica, venne uccisa con un colpo 
di coltello alla gola. Il suo corpo, trovato la 
mattina del 9. era seminudo; l’assassino, prima 
di fuggire, si era impossessato della sua bor¬ 
setta contenente alcune migliaia di lire. La vit¬ 
tima fu riconosciuta dal portiere dell’albergo 
in cui la tedesca, nata nel 1935. alloggiava. 

Il IO giugno si presentarono alla Squadra 
Mobile due persone le quali raccontarono che 
un paio di sere prima del delitto avevano fer¬ 
mato in via Veneto un uomo al quale avevano 
chiesto di cambiare una banconota; lo scono¬ 
sciuto aveva risposto di non avere una lira: 
Io rividero il giorno successivo, sempre nella 
zona di via Veneto; l’uomo ripetè d ; non aver 
soldi, di essere separato dalla moglie; mostrò 
loro un coltello dicendo che voleva sfregare 
la consorte. La sera del delitto i due testi si 
imbatterono nuovamente nello sconosciuto il qua¬ 
le. ostentando alcune banconote, disse che stava 
per partire in treno per Milano. 

L’uomo fu identificato per Spimpolo, un ca¬ 
meriere veneto d soccupato. Fu arrestato il 18 
giugno alla stazione di Feltre. In un primo 
momento confessò di essere l’assassino del ga¬ 
loppatoio; raccontò di aver lanciato dal treno 
la borsetta della tedesca che la polizia recu¬ 
però nel punto indicato. In seguito ritrattò tut¬ 
to. dicendo di aver trovato la borsetta per terra. 


PRESENTATA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


PROPOSTA DI LEGGE DEL PCI PER L’ARTIGIANATO 

La regolamentazione in corso non risponde più alle esigenze specialmente dopo l'approvazione deila nuova legge sul lavoro a domicilio 


Una proposta di legge che 
definisce la nuova dimensio¬ 
ne dell’impresa artigiana è 
stata presentata, con caratte¬ 
re d’urgenza, alla Camera dai 
deputati comunisti (primo fir¬ 
matario il compagno Bastia- 
nelli). La regolamentazione 
In atto risale al 1956 (la leg¬ 
ge è nota come la nume¬ 
ro 860), e già nel 1963 s’era 
avvertita l’esigenza di modifi¬ 
carla, tant’è che lo stesso go¬ 
verno aveva presentato un di¬ 
segno di legge, che non an¬ 
dò in porto per la soprag¬ 
giunta fine della legislatura. 

Alle molte ragioni adottate 
nel passato per giungere a 
modifiche, altre se ne sono 
aggiunte di recente. Anzitut¬ 
to la costituzione delle Re- 

& oni a statuto ordinario, al- 
quali sono stati trasferiti 
I poteri in materia di artigia¬ 
nato. 


i * S V*/»/* 


Ma perchè le regioni pos¬ 
sano più adeguatamente ope¬ 
rare, per la parte di loro 
competenza, s’impone che, na¬ 
zionalmente, una norma sia 
valida per tutte, ed è quel¬ 
la, appunto, della determina¬ 
zione della dimensione, onde 
evitare l’eventualità di situa¬ 
zioni contraddittorie tra di 
loro con la conseguenza che 
la legislazione — per esem¬ 
pio quella sul credito agevo¬ 
lato. sui contributi, ecc. — 
venga ad incepparsi oppure 
venga applicata In modo dise¬ 
gnale da regione a regione. 

Altra ragione, gli effetti che 
potranno ripercuotersi su nu¬ 
merose Imprese artigiane, 
con l’entrata in vigore (una 
volta che l’avrà approvata il 
Senato) della nuova legge 
sul lavoro a domicilio, me¬ 
diante la quale ogni com¬ 
mittente deve assumere a suo 


carico (sotto il profilo pre¬ 
videnziale, assistenziale e tri¬ 
butario) il lavoratore a domi¬ 
cilio. Questa equa e non più 
dilazionabile regolamentazio¬ 
ne del lavoro a domicilio po¬ 
trebbe determinare il fatto 
che molte aziende artigiane 
non potrebbero più essere ri¬ 
conosciute come tali, sulla 
base della legge: le conse 
guenze sono facilmente im¬ 
maginabili: dal taglio di par¬ 
ticolari agevolazioni (tributa¬ 
rle, sul credito, contributi, 
ecc.) alla vanificazione di 
conquiste sociali (assistenza 
sanitaria, previdenziale, ecc.). 

Non va, infine, dimentica¬ 
to che il continuo sviluppo 
tecnologico non può essere 
ignorato dagli artigiani per 
cui diviene sempre più evi¬ 
dente che la legislazione in 
atto sulla dimensione di que¬ 
ste aziende diviene sempre 


più angusta e costringe il 
piccolo imprenditore ad ope¬ 
rare entro limiti che non 
coincidono, oltre che con i 
suoi interessi, con quelli del¬ 
la collettività, che è interes¬ 
sata alla dilatazione dell’oc¬ 
cupazione e della produttivi¬ 
tà Tanto per fare un esem¬ 
pio. un'impresa artigiana che 
ha nove dipendenti non può 
acquistare una macchina per 
il cui funzionamento occorra¬ 
no altri due dipendenti. Supe¬ 
rando il numero di dieci di¬ 
pendenti. essa cambia carat¬ 
tere e da artigiana diviene 
impresa industriale. 

Perchè l’attuale limite, or¬ 
mai insostenibile, della dimen¬ 
sione dell’impresa artigiana 
venga superato, 1 deputati 
comunisti hanno presentato 
la loro proposta di legge. Es¬ 
sa consta di un solo nume¬ 
ro. Ribadito che l’azienda do¬ 


vrà essere direttamente gui¬ 
data dal titolare, si fissano 
le seguenti sue nuove dimen¬ 
sioni: 

a) Per l’impresa che non 
lavora In serie, massimo di 
25 dipendenti, compresi gli 
apprendisti (non più di 10); 
b) per l’impresa che lavora 
In serie (con processo non 
del tutto meccanizzato) 15 di¬ 
pendenti. compresi gli appren¬ 
disti (non più di 5); c) per 
l’impresa che svolse la pro¬ 
pria attività nei settori dei 
lavori artistici, tradizionali 
e dell'abbigliamento su misu¬ 
ra, 20 apprendisti; d) per la 
Impresa che presta servizio 
di trasporto 7 dipendenti. Nel 
computo del dipendenti e de¬ 
gli apprendisti non vanno 
compresi 1 familiari del ti¬ 
tolare. 

a. d. m. 


Dopo otto giorni di protesta 

Presi per fame 
i 22 detenuti 
in rivolta 
alPUcciardone 

Gravi incidenti nelle strade adiacenti al carcere 
Presa di posizione della Federazione del PCI 


' l'Unità / martedì 23 ottobre 1973 

Inchiesta a Udine 

5 magistrati 
sotto gravi 
accuse: falso 
e peculato 

Il segreto istruttorio stavolta è strettissimo e av¬ 
volge i nomi nel silenzio - L’esposto di ex-prefetti 


rapporti di lavoro. 

Il fatto che 1 lavoratori 
della FIAT abbiano indica¬ 
to come primario 11 pro¬ 
blema degli investimenti 
nel Mezzogiorno, li pone, 
oggi all’avanguardia di 
un’azione che stabilisce 
per tutta la classe operaia 
. e per tutti 1 lavoratori 
. quella che è una priorità 
per la nazione nel suo in¬ 
sieme. La 4 classe operaia 
dimostra cosi di poter es¬ 
sere alla testa di un effet¬ 
tivo movimento unitario, 

. di ' uno schieramento di 
44 larghe alleanze e di esse- 
re gelosa fautrice di ùna 

- politica nazionale, al di là 
di ogni limite corporativo, ■ 

- di ogni gretta concezione 
degli stessi - Interessi 1 di 
classe. 4 - - 

Il discorso di Pajetta è 
■ stato ascoltato con un inte¬ 
resse che le stesse doman¬ 
de hanno messo in piena lu¬ 
ce. 

Non minore interesse nel 

- secondo Incontro. Un ope¬ 
raio della carrozzeria, Bu¬ 
sta, ha presentato Pajet¬ 
ta che, rispondendo a una 
domanda sull’impegno dei 
comunisti per i problemi 
del Mezzogiorno, ha ricor¬ 
dato come esso venga da 
lontano, dalla elaborazione 
di Gramsci che indicava 
nella questione meridioale 
un nodo da sciogliere per 
lo sviluppo equilibrato del¬ 
la società nazionale. I co¬ 
munisti — ha detto Pajet¬ 
ta — vengono da sempre 
a questi cancelli, e da sem¬ 
pre cercano questi incontri ' 
coi lavoratori. 


Annunciate 
modifiche 
dell’IVA 


Il ministro delle Finanze, on. Emilio Colombo, 
ha dichiarato ieri che « per l’IVA sono in corso 
di preparazione i provvedimenti correttivi per 
eliminare gli inconvenienti che si sono manife¬ 
stati in questi primi mesi di applicazione ». Que¬ 
sti inconvenienti sono noti: circa un terzo dei 
soggetti, specialmente nelle regioni del Mezzogior¬ 
no a causa della povertà del mercato locale e 
della prevalenza di piccole imprese, non dichia¬ 
ra PIVA; alcuni prezzi molto importanti per il 
bilancio familiare dei lavoratori ' a basso red¬ 
dito. come quelli alimentari ed il vestiario ro- 
mune. sono appesantiti dall'imposta. 

Il riconoscimento della necessità di una corre¬ 
zione, da parte di esponenti ministeriali, è già 
stato Tatto varie volte. Tuttavia il Parlamento 
non ha ancora ricevuto alcuna proposta dal go¬ 
verno in merito e si parla di utilizzazione della 
delega per sruggire al confronto parlamentare, 
confronto che la presentazione di una proposta 
di legge del PCI ha reso indispensabile. 

Secondo quanto ha dichiarato l’on. Colombo 
l'ostacolo alia eliminazione delle evasioni sareb¬ 
be rappresentato da lungaggini burocratiche e 
iasufficiente repressione. Basterebbero « ritocchi » 
per recuperare allo Stato circa 1200 miliardi di 
lire. In realtà il principale elemento di buro¬ 
cratizzazione è l’estensione dell’obbligo ad una 
platea immensa di piccoli operatori — a partire 
da 5 milioni di vendite all’anno — per i quali 
la tenuta della contabilità è un onere rilevante. 
L'imposizione dellTVA per una serie di consumi 
di massa è l'altra estensione che rende il tributo 
antieconomico e insufficientemente « controlla¬ 
bile ». La revisione odia legge dovrebbe dunque 
operare un alleggerimento reale e non soltanto 
formale dellTVA. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Dopo una serie di dram¬ 
matici incidenti, culminati in 
una fitta sparatoria da parte 
delle guardie carcerarle e In 
violente cariche che hanno 
provocato feriti e contusi da¬ 
vanti al carcere dell’Ucciar- 
done a Palermo, si è conclu¬ 
sa stamane la protesta del 22 
detenuti che da ben otto gior¬ 
ni resistevano sui tetti del¬ 
l’edifìcio. 

Li hanno presi per fame. 
Stamattina il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica. Si¬ 
gnorino, il questore, ufficiali 
dei carabinieri, prima dì dare 
l’ordine agli agenti di irrom¬ 
pere sul tetto per porre fine 
con la forza alla manifesta¬ 
zione, hanno avuto un lungo 
colloquio con gli ultimi set¬ 
te carcerati che resistevano 
asserragliati. Tre loro compa¬ 
gni erano già scesi — allo 
stremo delle forze — vener¬ 
dì scorso, e altri 12 all'alba 
di stamane. Da lunedì sera, 
giorno in cui la drammatica 
protesta era cominciata, era¬ 
no rimasti senza cibo e ave¬ 
vano soltanto la disponibilità 
dell’acqua contenuta nel ser¬ 
batoi collocati sul tetto. 

Distrutti dalla lunga lotta, 
i sette sono scesi dopo che il 
magistrato aveva dato l’assi¬ 
curazione che le loro richieste 
(riforma dei codici, trasferi¬ 
mento nelle città di origine) 
erano state trasmesse al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
e che 1 loro casi giudiziari 
saranno oggetto di esame. 
Quindi sono stati visitati da 
un medico che li ha trovati 
in precarie condizioni fisiche 
per l'assoluto digiuno, e dopo 
essere stati rifocillati sono 
stati rinchiusi di nuovo nelle 
celle di isolamento. 

A conclusione di questa lun¬ 
ga, disperata protesta si è avu¬ 
ta — come si è detto — una 
serie di drammatici incidenti 
che si sono succeduti Ieri se¬ 
ra e stanotte lungo la cinta 
muraria dell’UccIardone fra 
la forza pubblica e gruppi 
di manifestanti che recavano 
la loro solidarietà ai detenuti 
sui tetti. 

I primi incidenti sono av¬ 
venuti quando alcuni giovani 
hanno cercato di lanciare dal 
cavalcavia di via Francesco 
Crispi alcuni cestini con vi¬ 
veri ai reclusi radunati sui 
tetti della 3. Sezione pena¬ 
le. Ufficiali dei carabinieri e 
funzionari della questura han¬ 
no immediatamente dato l’or¬ 
dine di fermare 1 giovani che 
si erano avvicinati alla can¬ 
cellata; sono stati duramente 
colpiti e messi in fuga. 

Ci sono state scene parti¬ 
colarmente avvilenti: chiun¬ 
que si azzardava a non obbe¬ 
dire all’ordine di sgomberare 
la strada è stato inseguito, 
picchiato e trascinato nei cel¬ 
lulari. 

Nel corso di questi tafferu¬ 
gli sono avvenuti gli episodi 
più gravi: una ragazza di 17 
anni, Roberta Giacalone, è 
stata colpita al viso e trasci¬ 
nata ih questura, dove è sta¬ 
ta dichiarata in arresto e de¬ 
nunciata per oltraggio, resi¬ 
stenza e « violenza » a pub¬ 
blico ufficiale. Dopo questa 
brutale aggressione, gli inci¬ 
denti riprendevano con una 
spietata caccia ai dimostranti: 
c’erano feriti e contusi, an¬ 
che fra gli agenti (tre dei 
quali sono ricorsi alle medi¬ 
cazioni del pronto soccorso), 
e con il fermo di 15 persone. 
Di queste, però, 9 sono state 
rilasciate e cinque trattenute 
in stato di arresto. In totale, 
sono sei le persone che han¬ 
no raggiunto a loro volta il 
carcere dell’Ucciardone. 

Mentre gli scontri si sus¬ 
seguivano, le guardie carce¬ 
rarie esplodevano alcune raf¬ 
fiche di mitra per cercare di 
intimidire i detenuti che con¬ 
tinuavano a protestare. Al- 
l’echeggiore degli spari è suc¬ 
cesso un indescrivibile tram¬ 
busto. Un pensionato — Sal¬ 
vatore Catinella, 66 anni — 
è rimasto intrappolato a bor¬ 
do della sua auto e. colto da 
collasso cardiaco per lo spa¬ 
vento provato dopo le raffi¬ 
che. è morto. La protesta 
dei ventidue e il comporta¬ 
mento della polizia hanno sol¬ 
levato enorme impressione. La 
Federazione comunista, in un 
comunicato, sottolinea come 
tutto questo «costituisce una 
ulteriore riprova dell’insoste- 
nibihtà dell’attuale sistema 
carcerario e dell'improroga- 
bilità delle nfoime dei co¬ 
dici penali e dell’ordinamen¬ 
to penitenziario. 

« La lunga detenzione in 
carcere di cittadini in attesa 
di giudizio e la permanenza 
nei codici di norme anacro¬ 
nistiche e di origine fascista 
creano troppo di frequente si¬ 
tuazioni arbitrarie — eviden¬ 
ziate dall’alto numero di in¬ 
carcerati prosciolti — e im¬ 
pediscono un’immediata ed ef¬ 
ficace lotta contro la crimi¬ 
nalità. 

« E’ gravissimo — sostiene 
ancora il documento — che 
dopo 28 anni dalla Liberazio¬ 
ne dal fascismo trovino an¬ 
cora applicazione nel nostro 
paese codice di procedura pe¬ 
nale, regolamento carcerario 
e testo unico di PS redatti 
negli anni trenta, incapaci, tra 
l'altro, di combattere tanti 
gravissimi reati che quotidia¬ 
namente vengono perpetrati 
ai danni della collettività. 

«E’ necessario pertanto — 
conclude la nota — che tut¬ 
te le forze democratiche si 
mobilitino per trasformare 
profondamente la legislazione 
vigente ». 


Protesta 
nel carcere 
di Campobasso 

CAMPOBASSO, 22 

Nelle carceri di Campo¬ 
basso I detenuti, dopo due 
giorni di sciopero della fa¬ 
me, sono oggi passati alla 
protesta aperta contro le 
condizioni d| vita insosteni¬ 
bili all'Interno del carcere 
e per la riforma del codici 
La protesta si è protratta 
per l'intera giornata. A se¬ 
ra I detenuti sono rientrati 
nelle celle. 

La maggior parte dei de¬ 
tenuti si è barricata nelle 
celle e altri sono saliti sui 
teltl dell'edificio. Tra la fol¬ 
la raccoltasi all'esterno del 
carcere alcuni giovani che 
solidarizzavano con i dete¬ 
nuti sono stati fermati e suc¬ 
cessivamente rilasciati. 

A far precipitare la situa¬ 
zione, oltre ai problemi ge¬ 
nerali ben noti che investo¬ 
no il sistema carcerario ita¬ 
liano, deve avere influito il 
fatto che negli ultimi tempi 
il vecchio edificio delle car¬ 
ceri di Campobasso è stato 
sovraffollato a seguito del¬ 
l'arrivo di detenuti prove¬ 
nienti da altre carceri ita¬ 
liane. 


.• UDINE, 22. 

Abbiamo avuto quest’oggi 
piena conferma delle voci che 
da qualche tempo correvano 
insistentemente negli ambien¬ 
ti vicini alla procura udinese, 
secondo le quali nei confronti 
di almeno cinque magistrati 
di Udine e Tolmezzo era stata 
presentata una dettagliata de¬ 
nuncia su cui il tribunale di 
Treviso ha in seguito aperto 
il formale processo istrutto¬ 
rio considerata la gravità del¬ 
le accuse sollevate. Il segre¬ 
to istruttorio impedisce di sa¬ 
pere di più ma è certo che a 
cinque magistrati è già stata 
personalmente consegnata la 
« comunicazione giudiziaria », 
quella che fino a poco tempo 
fa era chiamato « avviso di 
reato ». 

L'imputazione potrebbe es¬ 
sere di peculato e falsa di¬ 
chiarazione. per avere i chia¬ 
mati in causa — si dice — 
nella loro qualità di membri 
di commissione in sede tribu¬ 
taria o altro, incassato getto¬ 
ni di presenza per un impre¬ 
cisato numero di sedute che 
non avrebbero mai avuto luo¬ 
go. Sembra che questo proce¬ 
dimento giudiziario sia stato 
provocato da un esposto invia¬ 
to alla Corte di cassazione da 
uno o più dei cinque ex pre¬ 
fetti che hanno rappresentato 


in questi anni il governo na¬ 
zionale nel capoluogo friula¬ 
no, 

L'iniziativa della incrimina¬ 
zione dei prefetti dovrebbe es¬ 
sere venuta dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Udine, forse 
dallo stesso dottor Drigani. il 
che ha provocato Timmediata 
reazione degli interessati che 
su queste vicende evidente¬ 
mente la sanno lunga. Se si 
deve fare giustizia, sembra 
abbiano detto, facciamola al¬ 
lora fino in fondo, ed hanno 
dato il via ad una serie di no¬ 
tizie compromettenti che fino 
a quel momento (tanto per di¬ 
re come vanno le cose nel no¬ 
stro paese) erano state tenuta 
accuratamente nascoste. La 
Corte di cassazione, dopo aver 
fatto svolgere una approfon¬ 
dita indagine sul luogo, ha ri¬ 
tenuto che esistano gli estre¬ 
mi del reato ed ha passato il 
fascicolo, come stabilisce la 
legge, ad altro tribunale che 
non ha perso tempo nel ren¬ 
dere noto a quei magistrati 
(non si sa quanti, poiché in 
questo caso il segreto istrut¬ 
torio funziona davvero) che 
ci si stava interessando di lo¬ 
ro e delle loro azioni di cui. 
con tutta probabilità, saran¬ 
no chiamati a rispondere. 

Rino Maddalozzo 


Presentata dal difensore del capitano Lo Grano, uno degli accusati 

Nuova istanza per far luce 
sul tragico «volo» di Pinelli 

L’avvocato Cillario sostiene che l'ufficiale dei carabinieri era andato in 
questura appena per la seconda volta - Le contraddizioni non vengono 
spiegate - Le tesi dei poliziotti - Rivelazioni ad un alto ufficiale del CC ? 


Da oggi il processo 
sull’eredità Zanussi 


PORDENONE, 22. 

Da domani, martedì 23 ot¬ 
tobre , atte ore 9, presso II 
tribunale di Pordenone, avrà 
svolgimento il processo della 
« truffa del miliardo » rela¬ 
tivo alle tasse non pagate 
per l'eredità dell'industriale 
Lino Zanussi. Come si ri¬ 
corderà, la prima udienza 
doveva avere luogo alla vi¬ 
gilia delle elezioni regionali 
del 17 giugno '73. Senonchè 
una malattia alquanto im¬ 
provvisa, mise fuori causa 
il notaio Sartori, uno degli 
imputati della famosa vi¬ 
cenda e tutto si risolse In uno 
spostamento ad ottobre. Do¬ 
mani il processo inizia, non 


ostante uno sciopero del per¬ 
sonale del tribunale. 

La difesa ha scomodato 
uno stuolo di avvocati dav¬ 
vero imponente. Resta co¬ 
munque un fatto: il giudice 
istruttore ha avuto notevole 
coraggio nel citare uomini 
« Intoccabili e al di sopra 
di ogni sospetto »; siamo 
convinti che altrettanto cch 
raggio non mancherà a chi 
dovrà giudicare, una volta 
accertate le responsabilità 
individuali. Com'è noto, nella 
vicenda sono implicati gli 
industriali Savio, Zanussi, 
Mazza, Locateli!, il direttore 
della Banca Popolare di Por¬ 
denone, Riberti, il notaio 
Sartori ed altri. 


Ieri la due unità hanno lasciato Messina 

Conclusa la visita 
in Italia delle navi 
da guerra sovietiche 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 22 

Così come erano arrivate 
quattro giorni fa. con gli equi¬ 
paggi schierati in coperta, i 
marmai immobili nel saluto 
alla città, le due unità so¬ 
vietiche — l’incrociatore « Ad¬ 
irerai Ushakov » e il caccia 
lanciamissili « Otnashnji » — 
hanno lasciato stamane il por¬ 
to di Messina. Fino a ieri se¬ 
ra le massime autorità civi¬ 
li e militari messinesi hanno 
avuto cordiali incontri con gli 
ufficiali e l’ammiraglio della 
formazione navale dell’Unione 
sovietica. L. Vassikov, il qua¬ 
le ha voluto ringraziare per 
la calorosa accoglienza rice¬ 
vuta offrendo un ricevimento 
a bordo. 

Si è così positivamente con¬ 
clusa la visita ufficiale delle 
navi da guerra sovietiche che 
sono state ospiti del nostro 
paese, visitando oltre Messi¬ 
na anche il porto di Taran¬ 
to. La visita, come si ricorde¬ 
rà, si è svolta in cambio di 
quella che in settembre ef¬ 
fettuarono nei porti dell’URSS 
due navi da guerra della ma¬ 
rina italiana, la fregata «Ca¬ 
rabiniere » e il super caccia 
a Impavido ». 

Dal molo, stamane alle 9, 
all'atto della partenza, ancora 
numerosi sono stati i citta¬ 
dini che hanno voluto saluta¬ 
re i marinai sovietici che 
da ben 65 anni non metteva¬ 
no piede nella città dello 
stretto. 

La visita del marinai del- 


l’URSS ha assunto per i mes¬ 
sinesi un carattere del tutto 
particolare. E* stato infatti un 
avvenimento che ha riportato 
alla mente di molti il ricor¬ 
do delle terribili giornate del¬ 
la fine dell’anno 1908 quando i 
russi furono I primi che soc¬ 
corsero la città dopo il ter¬ 
remoto che ridusse Messina 
in un cumulo di macerie. 

I più vecchi, ricordano i 
« biondi ragazzi » che si fece¬ 
ro strada tra le rovine, me¬ 
dicarono i feriti e seppelli¬ 
rono i morti, che furono deci¬ 
ne di migliaia. 

C’erano quindi buoni motivi 
per giustificare il grande in¬ 
teresse di centinaia e centi¬ 
naia di cittadini, tra i quali 
molti giovani, per due navi 
che sono state aperte, du¬ 
rante la loro permanenza al¬ 
la visita di un numeroso pub¬ 
blico. 

Persino il foglio locale fi¬ 
lofascista Gazzetta del sud 
non ha potuto ignorare l’av¬ 
venimento. In cronaca, il gior¬ 
nale ha dovuto ospitare i re¬ 
soconti degli incontri tra le 
autorità militari e civili e gli 
ospiti sovietici 

Ieri sera rammiraglio co¬ 
mandante di « Marlslcilia », 
Patrelli Compagnano, con 1 
più alti ufficiali e altre au¬ 
torità, ha salutato 1 sovietici 
a bordo dell’incrociatore 
« Ushakov » nel corso di un 
ricevimento. Ancora stamat¬ 
tina alla partenza, l’ammira¬ 
glio italiano era presente sul 
molo per l’ultimo saluto. , 

d. r. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Dopo quella degli avvocati 
Gentili e Guidetti Serra, una 
altra istanza sul caso Pinelli 
è stata presentata stamani 
al giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio. A consegnarla è 
stato l’avv. Armando Cillario. 
difensore del capitano dei ca¬ 
rabinieri Savino Lo Grano, in¬ 
diziato di omicidio volonta¬ 
rio. Scope del documento è. 
ovviamente, quello di dimo¬ 
strare l’assoluta innocenza del¬ 
l’ufficiale. Dettosi, infatti d’ac¬ 
cordo con la richiesta di ul¬ 
teriori accertamenti (l’interro¬ 
gatorio dei principali Indizia¬ 
ti), definiti peraltro « inuti¬ 
li », l’avv. Cillario puntualizza 
alcune situazioni che, a suo 
dire, « confermano in modo 
certo che il cap. Lo Grano ha 
sempre detto la verità». 

Ma se le cose stanno cosi, 
quale spiegazione può essere 
fornita alle contraddizioni nel¬ 
le quali anche il Lo Grano è 
caduto? La giustificazione del 
legale, un tantino semplicisti¬ 
ca. è la seguente: «Se margi¬ 
nali contraddizioni si rileva¬ 
no in relazione alle altre de¬ 
posizioni, è la riprova eviden¬ 
te che non vi fu nulla di pre¬ 
ordinato tra gli attuali indi¬ 
ziati ». Del resto — sostiene 
il difensore — il Lo Grano en¬ 
trava per la seconda volta in 
questura: « Mai aveva sentito 
parlare del sig. Pinelli. mai 
aveva conosciuto il dotL Cala¬ 
bresi ». Quella sera entrò in 
questura a quasi a titolo di 
favore », per sostituire il mag¬ 
giore Orzi. Per quale ragione, 
dunque, avrebbe dovuto tra¬ 
sformarsi in assassino o in 
complice di assassini? x Co¬ 
me potevano — si domanda 
il legale — gli assassini, fun¬ 
zionari di questura, fidarsi di 
uno sconosciuto ufficiale dei 
carabinieri, senza eventualmen¬ 
te assicurarsi del suo preven¬ 
tivo assenso? Quale benefi¬ 
cio poteva il Lo Grano trar¬ 
re proteggendo i misfatti di 
funzionari di polizia che non 
conosceva e di cui non pote¬ 
va fidarsi? » . 

A tali seri interrogativi è, 
com’è naturale, il giudice che 
deve rispondere. Resta il fat¬ 
to che il Lo Grano si trovava 
nella stanza, dalla cui fine¬ 
stra nella notte fra il 15 e il 
16 dicembre 1969. Pinelli volò 
nel cortile, morendo poco do¬ 
po. E resta il fatto che la ver¬ 
sione fornita sui fatti dai pre¬ 
senti è stata universalmente 
riconosciuta inattendibile. 

Il legale ricorda anche, nel¬ 
la memoria, le voci (ma per 
smentirle) secondo le quali 
il Lo Grano avrebbe confida¬ 
to ad altri (forse un superio¬ 
re) una versione dei fatti com¬ 
pletamente differente da quel¬ 
la fornita ai magistrati. Anche 
sull'attendibilità di tali voci 
è il giudice che dovrà prò 
nunclarsi. In ogni caso anche 
il capitano Lo Grano, quando 
sarà interrogato, dovrà dare 
una spiegazione chiara alle 
proprie contraddittorie versio¬ 
ni e sarà il magistrato che do¬ 
vrà decidere se esse siano dav¬ 
vero, come bonariamente le 
definisce il difensore, «mar- 
g!n>U L p. 
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L'ANAC e l'AACI sul sequestro del film di Elio Petri 
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Un grave lutto della musica, della cultura e dell'antifascismo 


__.!&_ aut ° rì È MORTO PABLO CASALS 


contro il rigurgito censorio 


La pubblica 
accusa chiede 
che la denuncia 
sia archiviata 

VENEZIA, 22 
I\ sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Venezia dot¬ 
tor Fortuna, ha chiesto que¬ 
sta mattina l’archiviazione 
della denuncia per « osceni- 
th » contro li film di Elio Pe¬ 
tri « La proprietà non è più un 
furto ». « Ho chiesto l’archi¬ 
viazione degli atti del proce¬ 
dimento — ha d chiarato suc¬ 
cintamente il magistrato ve¬ 
neziano questa mattina — 
iperché non ho riscontrato 
l’osceno ». 

Il film, sequestrato giovedì 
scorso a Genova (limitata- 
mente al territorio del capo¬ 
luogo ligure) dalla magistra¬ 
tura, in se.tuito ad una de¬ 
nuncia presentata dai carabi¬ 
nieri del nuc'eo di polizia giu¬ 
diziaria, aveva avuto la sua 
« prima » assoluta per l'Italia 
a Venezia, durante le Giorna¬ 
te del cinema, il 4 settembre. 

Di qui il passaggio degli 
atti da Genova alla magistra¬ 
tura veneziana, l’unica com¬ 
petente a decidere. 

Il film era slato proiettato 

{ >er i magistrati della città 
agunare sabato mattina. Ora 
spetta al giudice istruttore, 
dottor Izzo, prendere in esa¬ 
me la richiesta di archivia¬ 
zione avanzata dal sostituto 
procuratore Fortuna. A ritar¬ 
dare la decisione definitiva si 
frappone lo sciopero dei can¬ 
cellieri di Venezia. 


Una già vastissima casistica di atti repressivi 
Discutere presto in Parlamento le proposte 
di legge per la tutela delie opere deiringegno 


Il grande artista catalano aveva giurato di non rimettere piede in Spagna se prima non fosse caduto il regime fran¬ 
chista - Compositore e direttore d'orchestra, olire che virtuoso di violoncello • Un interprete insuperabile di Bach 


Le associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici ANAC e 
AACI hanno diffuso ieri un 
comunicato congiunto in me¬ 
rito al sequestro del film di 
Elio Petri La proprietà non 
è più un furto, ordinato dal 
procuratore capo di Genova, 
dott. Calabrese, su denuncia 
presentata dai carabinieri 
della polizia giudiziaria di 
Genova. 

« Tutta la stamoa e l’opinio¬ 
ne pubblica — si legge nel do¬ 
cumento degli autori cinema¬ 
tografici — hanno già ampia¬ 
mente e unanimemente criti¬ 
cato il provvedimento, che 
contribuisce ad allungare la 
già gravissima casistica di di¬ 
vieti. abusi, soppression’. se¬ 
questri. Le associazioni di au¬ 
tori, AACI e ANAC. ritengono 
che dalle modalità tecniche 
di sviluppo dei fatti risulti 
evidente che la tutela della 
"salute morale" dello saetta¬ 
tore maggiorenne (il film è 
infatti vietato ai minori) di¬ 
viene oggettivamente un pre¬ 
testo per nascondere un at¬ 
to di repressione e provoca¬ 
zione politica di una gravità 
eccez'onale ». 

« La recente e nota decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione 
che vieta la circolazione di 
un film denunciato e seque¬ 
strato fino alla definitiva e 
inapDellnb’le sentenza di as¬ 
soluzione e che tuttora im- 
ped'sce la circolazione dei 
film Racconti di Canterbury 
di Pasolini e Ultimo tango a 
Parigi di Bertolucci — ag¬ 
giunge il comunicato — po¬ 
trebbe significare che la sem¬ 
plice Istruzione di un oroces¬ 
so nei confronti del film di 


Petri comporterebbe la sua 
assenza dagli schermi per 
qualche anno L’AACI e 
l’ANAC chiedono al Parla¬ 
mento di esaminare urgente¬ 
mente le proposte di legge a 
suo tempo presentate dal PSI 
e dal PCI sulla necessità di 
dare una moderna e vera¬ 
mente democratica liberaliz¬ 
zazione alla circolazione delle 
opere dell’Ingegno ». 

« Le associazioni degli auto¬ 
ri — conclude il comunicato 
— invitano tutta l’opinione 
pubblica democratica, le con¬ 
federazioni del lavoro. 1 par- 
riti politici e le organizzazio¬ 
ni culturali interessate ad Im¬ 
pegnarsi contro l’ultimo, en¬ 
nesimo. brutale attentato al 
diritto inalienabile del citta¬ 
dino adulto alla piena infor¬ 
mazione. alla libera circola- 
z‘one delle Idee, alla libertà 
di comunicazione ». 


A Salisburgo 
incontri 

Strehler-Karajan 

VIENNA. 22. 

In questi giorni 11 regista 
Giorgio Strehler e 11 coreogra¬ 
fo Luciano Damiani hanno 
avuto Incontri a Salisburgo, 
col maestro Herbert Von Ka- 
rajan. col quale hanno esami¬ 
nato ed elaborato 11 concerto 
del nuovo allestimento della 
opera II flauto magico, di Mo¬ 
zart, eie andrà In scena al 
Festival la prossima estate. 


I comunisti e i provvedimenti per gli enti lirici 

Per la musica bisogna 
spendere bene, non meno 


Il pretesto con 11 quale, an¬ 
cora una volta, alla Commis¬ 
sione Interni della Camera il 
governo ha rinviato la discus- 
s one sui provvedimenti straor¬ 
dinari a favore degli enti li¬ 
rico-sinfonici nasconde in real¬ 
tà il disorientamento e la 
mancanza di vólontà politica 
che l'attuale ministro dello 
Spettacolo condivide, in ma¬ 
teria di riforma musicale, con 
i suoi predecessori. Non è in¬ 
fatti credibile e tantomeno se¬ 
rio, che si sia rinunciato a en¬ 
trare nel merito della que¬ 
stione, solo perchè all’ultimo 
momento ci si sarebbe ac¬ 
corti (sia pure su sollecita¬ 
zione dell'on. La Malfa), che 
ì 30 miliardi per il 1973 de¬ 
vono iscriversi nel bilancio del 
1974 anziché in quello in corso. 
La verità è un’altra, ed è poi 
il fatto nuovo uscito fra le 
righe del dibattito di merco¬ 
ledì in commissione. Per la 
prima volta. ì partiti di go 
verno sembrano essersi resi 
conto di che cosa è In gioco 
con la leggina in questione, 
o almeno alcuni di essi si sono 
accorti che non la si poteva 
passare alla leggera, senza 
entrare nel merito dei pro¬ 
blemi in essa coinvolti. Per¬ 
ciò si è trovato il marchin¬ 
gegno, per guadagnare tem¬ 
po, visto che non si era' pre¬ 
parati a prendere delle deci¬ 
sioni, e s’è rimandato alla 
Commissione Bilancio il prov¬ 
vedimento, perchè si esprima 
sulla proposta di slittamento 
della spesa 

Deve essere chiaro che l co¬ 
munisti non volevano il rin¬ 
vio. ben consapevoli della ne¬ 
cessità urgente di un provve¬ 
dimento che assicuri la conti¬ 
nuità delle attività degli enti, 
e al tempo stesso garantisca 
il lavoro dei loro dipendenti. 
E’ o?rò sicuramente merito 
della posizione assunta dal no¬ 
stri compagni in Commissio¬ 
ne. se all'interno della mag¬ 
gioranza si è verificata una 
interessante divisione. In so¬ 
stanza, la posizione comunista 
è stata una volta di più molto 
chiara Ci troviamo di fronte, 
ha argomentato il compagno 
Triva, a un disegno di legge 
«he non prevede soltanto l’ero¬ 
gazione di 30 miliardi per 
l’esercizio In corso, il 1973, 
bensì comprende anche l’auto 
nzzazione a contrarre mutui 
per 90 9.) miliardi, (Mie è la 
cifra emers? dalle ultime va¬ 
lutazioni. comprensive di vec 
chi residui), a copertura dei 
debiti contratti dagli enti fra 
1! 1969 e il 1972. In comp.esso, 
dunque. 125 miliardi circa, e 
cioè una cifra che nessun 
governo responsabile può elar¬ 
gire a cuor leggero e che 
tantomeno l’opposizione comu¬ 
nista può avallare alla cieca. 
Ma il nodo da affrontare, per 
poter andare a provvedimenti 
finanziari che abbiano un mi¬ 
nimo di credibilità, è la ri¬ 
forma, una riforma che rias¬ 
setti il settore sulla base di 
una n iova concezione sociale 
e culturale delle attività mu 
sleali, e che garantisca lo 
Stato da' riprodursi di un cosi 
vistolo processo di indebita 
mento da parte delle isti tu 
zioni 

Di qui la proposta comuni 
sta ispirata a criteri costruì 
tivi. mente affatto ferma e 
un facile e semplice no. il 
ripiano delle passività io si 
plioandi a riforma approvata, 
• per una serie di validis¬ 
sime ragioni, innanzi tutto 
quella che sia assicurato, pri¬ 
va di autorizzare 11 mutuo, 


il meccanismo di una rinno¬ 
vata vita musicale, capace 
. davvero di non provocare più 
un tale indebitamento. Per al¬ 
tro verso, polche non si ha 
nemmeno una chiara cono¬ 
scenza delle cause che hanno 
portato a cosi consistenti pas¬ 
sività. è necessario che su di 
esse si compia un adeguato 
esame. Indispensabile alla 
stessa elaborazione di una se¬ 
ria riforma. Infine ci sono ra¬ 
gioni generali di politica della 
spesa pubblica, che rendono 
inconcepibile l’erogazione ad 
occhi bendati, e sotto qualsiasi 
forma, di 90-95 miliardi per 
la musica, quando si lesinano 
50 miliardi alla ricerca scien¬ 
tifica e si proclama una po¬ 
litica di austerity. Natural¬ 
mente i debiti vanno pagati, 
ma la contropartita deve es¬ 
sere un riordinamento globale 
delle attività musicali, che 
non miri nemmeno a spen¬ 
dere meno, bensì a spendere 
bene. 

Diverso il discorso per i 30 
miliardi La loro concessione, 
ed eventualmente con una mo¬ 
desta espansione che consenta 
alle stagioni In corso di svol¬ 
gersi normalmente, può essere 
decisa subito, a patto però che 
subito il governo si assuma 
un preciso impegno formale, 
sostanziato da concreti atti 
politici, per l’immediato avvio 
del dibattito sulla riforma. Il 
governo del resto, ha ricor¬ 
dato il compagno Triva, si 
era da tempo impegnato a 
presentarsi In Parlamento con 
un suo disegno di legge, da 
discutersi assieme a quelli del 
nostro Partito, del PSI e della 
DC. già depositati. Perchè non 
ha assolto una scadenza che 
poi aveva addirittura eredi¬ 
tato dal governo precedente? 
Perchè il ministro Signorotto 
non ha voluto parlare di legge 
di riforma, come 1 comunisti 
chiedevano, accettando di 
stralciare al tempo stesso i 
30 miliardi, che avrebbe si¬ 
gnificato mettere l’intera que¬ 
stione sul binario giusto? 

Ma non si è nemmeno arri¬ 
vati. come pure il ministro 
Signorello avrebbe voluto, al¬ 
l’approvazione affrettata del¬ 
l’intero provvedimento. La 
maggioranza non si è trovata 
d’accordo nell’andare allo sba¬ 
raglio. e per di più ha messo 
a nudo i ritardi di un mini 
stero cui si è evidentemente 
chiesto .1- uscire dall'! nera.-*. 
Ecco dove l’azione dei comu¬ 
nisti ha inciso. E* importante 
che sulla nostra linea, almeno 
sostanzialmente, si siano tro¬ 
vati d'accordo 1 repubblicani 
e non poc.n democristiani; ed 
è importante perchè la con¬ 
vergenza si è verificata sia 
sug.j argomenti relativi alla 
spesa, sia soprattutto sulla 
necessità di subordinare la 
spesa alla riforma. Ciò vuol 
dire che difficilmente si po¬ 
trà tornare indietro, anche se 
non è da escludersi che nei 
prossimi giorni si abbia una 
ricucitura della maggioranza 
In realtà si tratta di non 
farsi troppe illusioni, e quindi 
di allargare tempestivamente 
il movimento per la riforma 
In quesva direzione si è messo 
certamente lo sciopero di gio 
vedi, realizzato con grande 
successo dalle masse degli en¬ 
ti lirico-sinfonici Da esso par¬ 
tirà dt sicuro tutta una serie 
di Iniziative articolate perchè 
nei prossimi giorni, quando 
la leggina tornerà alla Oom- 


E’ però necessario sla chiaro 
che la questione fondamentale 
è quella della riforma, da col¬ 
legati agli stanziamenti dei 
30 e dei 90 95 miliardi secondo 
criteri differenziati e secondo 
scadenze diverse, come 1 co¬ 
munisti hanno indicato. Non 
sono più i tempi in cui le 
leggine finanziarie per la mu¬ 
sica passavano sicuramente, 
al di sopra della nostra testa, 
della nostra isolata opoos'zio- 
ne E non sono più quei tem¬ 
pi, perchè 125 miliardi, oggi, 
non possono scivolare via, sol¬ 
tanto perchè qualche grande 
teatro d'opera ha l’acqua alla 
gola. Perciò bisogna che la 
lotta si muova con attenzione 
per non sbagliare obiettivo, 
perché se si dovessero appro¬ 
vare 1 125 miliardi, sla pure 
con un vago impegno ad an¬ 
dare alla riforma, la conse¬ 
guenza sarebbe che questa 
verrebbe rimandata slne die 
perchè ben difficilmente il go¬ 
verno sarebbe disposto a ria¬ 
prire a breve scadenza il di¬ 
scorso sulla musica e prima 
ancora a concedere altri mi¬ 
liardi per l? passività del 1974. 
Come sarebbe indispensabile 
per non chiudere davvero, 
questa volta, a gennaio i tea¬ 
tri. Occorre dunque arrivare 
alla nuova discussione, con 
una forte pressione che dia 
sostegno non solo ai comuni¬ 
sti. ma altresì alle forze che 
tre giorni fa hanno dimostrato 
di saper comprendere la giu¬ 
stezza e la - positività delle 
loro tesi. 


I. pe. 


• SAN JUAN. 22 
• Pablo Casals. uno del più 
grandi violoncellisti della no¬ 
stra epoca, è morto alle 14 di 
oggi, all’età di 96 anni, nel¬ 
l’ospedale del Mutuo Auxilio 
di San Juan di Portorico, nel 
quale era stato ricoverato da 
diversi giorni in seguito ad un 
attacco cardiaco. 

Pablo Casals lo incontram¬ 
mo quando mise sossopra 
l’Umbria (Perugia ed Ass : si), 
l'anno in cui venne a suona¬ 
re il violoncello sulla tomba 
di San Francesco e a dirige¬ 
re in Italia (prima esecuzio¬ 
ne/ — nell’ambito della Sagra 
musicale umbra — il suo ora¬ 
torio « Il presepe ». Successe 
ad Assisi, nel Duomo, che non 
è la basilica francescana, ma 
un'altra splendida chiesa. 

Avvenimento straordinario. 

Straordinario non soltanto 
per la presenza sul podio 
(una presenza pulsante e sca¬ 
tenata) del fiero vegliardo, ma 
soprattutto per quel clima 
di mistero e di certezza che 
dal gesto di Casals correva 
ad avvolgere le cose e le per¬ 
sone. Persone venute, quel 
giorno, da molte città italia¬ 
ne. per « vedere » Casals, e 
per ritrovarsi quasi in una 
isola. Un’isola felice, perchè 
vibrante di popolare schiettez¬ 
za spagnola e. meglio ancora, 
schiettezza catalana. 

La solidarietà popolare ave¬ 
va consentito infatti a parec¬ 
chi cittadini catalani di ve¬ 
nire fortunosamente dalla 
Spagna fino ad Assisi, per 
risentire nella musica di Ca¬ 
sals il brivido, l’intima for¬ 
za d’un’antica voce di spe¬ 
ranza. E sembra ancora di 
avvertire l’emozione che si 
propagò, nella penombra del¬ 
la chiesa, quando dall’orche¬ 
stra dilagarono poi certi rit¬ 
mo della Catalogna, messi lì 
da Casals. nel suo oratorio 
natalizio e di pace, come ban¬ 
diera di libertà, giammai am¬ 
mainata. 

La precaria colonia degli 
spagnoli piangeva. Lacrime 
lunghe, tra le rughe di fac¬ 
ce assolate e dolenti, ma il¬ 
luminate da una speranza. 

Si era in molti consolidata 
la convinzione che, eccezio¬ 
nalmente. la vita si accumu¬ 
lasse in Casals, proprio per 
consentirgli lo scioglimento 
d’un antico giuramento: quel¬ 
lo che Casals aveva fatto a 
Barcellona, la sera del 18 lu¬ 
glio 1936. quando, sul punto 
di dare il via al coro (pro¬ 
vava con la sua orchestra la 
t Nona Sinfonia » di Beetho¬ 
ven). qualcuno si precipitò 
ad annunciare che c'era il 
colpo di stato e che biso¬ 
gnava sgombrare olla svelta. 

Sono cose di trentasette an¬ 
ni or sono, e Casals ne ave¬ 
va già sessanta (a dicembre 
avrebbe raggiunto la soglia 
dei novantasette anni). Cosi 
ci eravamo convinti che — fos¬ 
se stato necessario continua¬ 
re a vivere chissà quanto — 
Casals sarebbe rimasto fra 
noi. fino al suo ritorno a 
Barcellona, per riprendere la 
« Nona ». interrotta, peraltro, 
soltanto dal messaggero di 
quelle tristi notizie, perché Ca¬ 
sals, appresa la notizia, ri¬ 
volto all’orchestra e al coro, 
chiese che si eseguisse tutta 
intera la composizione bee- 
thoveniana. prima di sepa¬ 
rarsi. 

E cosi accadde. Accadde co¬ 
sì, a Barcellona, la sera del 
18 luglio 1936: Casals eseguì 
l’inno allo fratellanza umana, 
mentre la guerra fratricida 
usciva dalVaqguato. E questo 
era stato il giuramento dì 
Casals: ritornare a Barcello- 


FIRENZE, 22 

Il Teatro Comunale di FI 
renze, al termine di una lun¬ 
ga riunione del Consiglio di 
amministrazione (durata qua¬ 
si tutta la notte) ha dirama 
to il seguente comunicato: 
« li Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente autonomo del 
Teatro Comunale di Firenze, 
nella sua riunione del 19 20 
corrente ha confermato quan¬ 
to manifestato sin daini lu¬ 
glio 1973 e cioè la volontà di 
responsabilizzare il diretto¬ 
re artistico sugli orientamenti 
di politica culturale da esso 
espressi e sulla necessità di 
tenere presente l’esigenza di 
un costante collegamento con 
le varie componenti socio-cul¬ 
turali della città e della re¬ 
gione. Pertanto, il Consiglio 
ha provveduto alla nomina 
del direttore artistico nella 
persona del professor Carlo 
Marinelli, per la durata di un 
biennio ». 

• In una prossima riunione 
— continua il comunicato — 
si provvederti alla nomina di 
consulenze volte alla politica 
culturale che 11 Teatro Co¬ 
munale intende perseguire». 

Nato 11 13 dicembre 1926, 
Carlo Marinelli, laureato In 


missione Interni, non cl si ri- Lettere, ha fondato e diretto 
trovi al punto di partenza. la rivista Microsolco per il pe- 
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riodo 1952 1959. Dal 1970 è 
Incaricato di Storia della mu 
sica presso la Facoltà d! Ma 
gistero dell’Università de! 
l’Aquila. 

Animatore e studioso di 
problemi musicali. Carlo Ma 
Tinelli, è membro delia Cnm 
missione centrale della musi¬ 
ca, e da lunghi anni ricopre 
la carica di segretario nazio¬ 
nale de! Sindacato Mustoiall 
Itauam 'SMJ). 

Il maestre Goffredo Patras¬ 
si, presidente dello SMI, pres¬ 
so il quale ai apre ora la 
successione alla segreteria, 
appresa la notizia, ha rlla 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne; « la nomina di Carlo Ma 
Tinelli alla direzione artistica 
del Comunale di Firenze mi 
è sembrata oculata e degna 
d’interesse. La cultura e la 
preparazione di Marinelli, in 
dipendentemente da diplomi, 
il cui valore è sempre opi¬ 
nabile e che spesso fallisco¬ 
no nella realtà, sono garanzia 
di una buona conduzione ar¬ 
tistica. Spero che Marinelli 
trovi condizioni ambientali 
soddisfacenti per svolgere il 
suo lavoro; soltanto In queste 
condizioni, una persona che 
si assume responsabilità, può 
svolgere con efficacia II pro¬ 
prio mandato». 
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Pablo Casals dirige, a New York, net 1971, I' « Inno delle 
Nazioni Unite », da lui composto su parole del poeta inglese 
Wistan Hug Auden. Nella foto: il musicista con l'allora segre¬ 
tario generale della Nazioni Unite, U Thant, che gli aveva 
conferito una medaglia a nome dell'ONU 


La nomina al teatro fiorentino 


Marinelli direttore 
artistico al Comunale 


na, riprendere quel concerto: 
« ... lamentano infinitamente 
tener que morir sin haber 
podido realizarlo... ». ■ 

E non era — come poi a 
qualcuno pure è sembrato, 
perché Casals non volle più 
mettere piede nella sua ter¬ 
ra — non era questo il ca¬ 
priccio d’un vecchio punti¬ 
glioso. ma proprio era la vo¬ 
lontà d’una coscienza ferrea, 


Un milione 
dei critici 
ni cineasti 
cileni 
in esilio 


RAPALLO. 22 

- Si è conclusa, dopo due 
giorni di discussioni al Tea¬ 
tro Comunale di Ramilo. l’as¬ 
semblea nazionale del Sinda¬ 
cato dei critici cinematogra¬ 
fici italiani (SNCCI). 

Nel corso della manifesta¬ 
zione è stata approvata una 
mozione di solidarietà con il 
popolo e i cineasti cileni in 
lotta contro la d’ttatura fa¬ 
scista. H documento impegna 
gii organi dirigenti dell’asso¬ 
ciazione ad intraprendere 
tutte quelle iniziative fcirco- 
lazione di film, borse di stu- 
do. pubblicazione di test) 
sulla e della cinematografia 
cilena, ecc.) atte a facilitare 
la lotta e il lavoro dei cinea¬ 
sti esuli. 

Onde rendere più consisten¬ 
te l’iniziativa, il sindacato 
ha indetto una sottoscrizione 
tra 1 propri soci, che è comin¬ 
ciata con un contributo di un 
milione messo a disposizione 
dalle casse del sindacato 
stesso. 

L’assemblea, dopo la relazio¬ 
ne del presidente uscente, 
Giovanni Grazzini, che ha ri¬ 
contato l’attività svolta dal 
sindacato nell’ultimo biennio 
e la sua costante presenza 
nella vita culturale del paese, 
ha ascoltato le relazioni dei 
rappresentanti dei gruppi re¬ 
gionali. Successivamente si è 
svolto un dibattito che ha in¬ 
vestito i problemi particolari 
deila categoria e quelli piu 
generali de) cinema italiano, 
consentendo di individuare 
alcune linee operative per il 
futuro. 

Tra le proposte più articola¬ 
te riguardanti la prossima at¬ 
tività. si segnalano una se¬ 
rie di iniziative sulle funzioni 
e la natura della critica, sulla 
Biennale di Venezia, sulla ge¬ 
stione del circuito pubblico 
annunciato dall’Ente dì Stato, 
sulla nuova legge per la cine¬ 
matografia. sul rapporti tra 1 
gruppi regionali e gli enti lo¬ 
cali. 

A far parte del nuovo co¬ 
mitato esecutivo del Sindaca¬ 
to sono stati eletti Giovanni 
Grazzini, Bruno Torri, Aldo 
Bernardini, Francesco Bolzo¬ 
ni, Flavio Ruff&tto, Umberto 
Rossi, Sandro Scandolara. Er¬ 
nesto G. laura, Claudio Sor¬ 
gi, Virgilio Tosi sono stati in¬ 
vece designati a far parte del 
collegio del slndaci. 
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la prova d’una incorruttibile 
consapevolezza morale. 

Pablo Casals, violoncellista 
e direttore d’orchestra cele¬ 
berrimo, fu uomo da rinun¬ 
ziare a tutto, anche alla sua 
splendida carriera, per tener 
fede al suo impegno ideale. 
Appartatosi a Prades, sui Pi¬ 
renei, in volontario esilio, ri- 
fiutò di suonare il 'violoncel¬ 
lo ai nazisti che insistevano, 
assicurandogli « tournées » in 
Germania. 

No — diceva — non posso... 

E perché?... 

Per la stessa ragione che 
mi impedisce di suonare in 
Spagna. 

Ma Hitler è un grande uo¬ 
mo — incalzavano. 

Questa è la vostra opinio¬ 
ne — rispondeva Casals — io 
ho la mia... 

Né cambiò mai. Ritornò in 
pubblico con il suo oratorio 
natalizio, solo perché in que¬ 
sto modo egli poteva portare 
nel mondo la memoria e la 
presenza della Spagna. ’ 

« Certi principi — diceva — 
valevano ieri, valgono oggi. 
Valgono sempre, per gli ar¬ 
tisti come per tutti gli altri 
uomini... ». 

Così diceva Casals, senza 
considerare mai un <eroismo» 
la coerenza con la sua te¬ 
starda onestà catalana. « Chi 
obbedisce alla sua coscienza 
— diceva ancora — non fa 
che il suo dovere ». 

In nome di questo dove¬ 
re. Casals lasciò che il tem¬ 
po. scorrendogli sulle dita, 
sciupasse la sua stupenda ar¬ 
te interpretativa. Bach non 
ebbe mai. forse, un interprete 
altrettanto illuminato quan¬ 
to Casals. 

Nessuna considerazione op¬ 
portunistica valse mai a giu¬ 
stificare un atteggiamento di¬ 
verso da quello che si era im¬ 
posto Ed è proprio per que¬ 
sto che tutto il mondo ci¬ 
vile — ora in lutto per la 
scomparsa di Pablo Casals — 
celebrò sempre, affascinato 
dall’esempio, la figura di que¬ 
sto uomo integerrimo. 

€ Egli — cosi disse Albert 
Einstein — ci insegna che il 
mondo corre peggiori perico¬ 
li da parte di quelli die tol¬ 
lerano il male che non da 
parte di quelli che lo fanno ». 

Thomas Mann onorò l’uo¬ 
mo che non colle mai avere 
rapporti con quei paesi co¬ 
siddetti « liberi » che fossero 
venuti a patti con l’ingiu¬ 
stizia. € Casals negò la sua 
arte e il suo genio a un uo¬ 
mo che — dimentico della 
Spagna — gli chiedeva di es¬ 
sere esteticamente rallegrato 
dal talento del concertista. La 
fragile umanità ha sempre 
avuto bisogno di rivendicato¬ 
ri. Casals è uno di questi, 
un rivendicatore della digni¬ 
tà umana ». Ed erano le stes¬ 
se parole di Pablo Casals. 
quando diceva: « ... continuo 
sentiendome incompatible con 
la injusticia y la brutalidad. 
y esperimento los mismos pe¬ 
rentorios impulsos de prote¬ 
sta ante los ataques a la di- 
gnidad Humana ». 

Erasmo Valente 
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controcanale 


le prime 


Musica 

Georges Prétre 
all’Auditorio 

L’Oratorio di Liszt, La leg¬ 
genda di Santa Elisabetta, che 
era il piatto forte della scorsa 
Sagra musicale umbra, nonché 
della prima fase del concerti 
di Santa Cecilia, non è stato 
fortunato né 11, a Perugia (fu 
eseguito meno di un mese fa, 
e ne abbiamo dato ampio re¬ 
soconto), nè qui, a Roma, dove 
è stato ripreso domenica. La 
esecuzione era una coprodu¬ 
zione tra Roma e Perugia, e 
si è trattato di riascoltare, 
pertanto, la stessa edizione. 

Senonchè, lì capitò una ver¬ 
tenza non propriamente di ca¬ 
rattere artistico, per cui la 
seconda parte dell’Oratorio, 
per protesta degli esecutori, 
stava per « saltare »; qui, a 
Roma, l’esecuzione è stata in¬ 
tralciata, un po’ dalla stan¬ 
chezza dell’orchestra e del 
coro, che erano appena ritor¬ 
nati, carichi di gloria, da al¬ 
cuni concerti a Londra, un po’ 
da un malessere che ha col¬ 
pito il soprano Helga Dennesch 

— protagonista delPEhsaòerta 

— per cui, non soltanto si è 
dovuto rinunziare all’esecuzio¬ 
ne straordinaria, prevista per 
la sera di sabato, ma si è do¬ 
vuto apportare qualche « ta¬ 
glio» alla parte del soprano 
che — in effetti — non è poi 
apparsa in buona forma. 

I colleglli della Dennesch, 
solidali, non hanno troppo 
mortificato la cantante (di¬ 
ciamo di Beverly Wolff, Dahl 
DUsing, Ferenc Beganyì e Mar¬ 
tin Egei) e VElisabetta, unga- 
ricamente wagnerizzante (si 
tratta della regina d’Ungheria 
che rinunziò al trono per dedi¬ 
carsi ad opere di carità), con 
qualche anticipo sulla conclu¬ 
sione, è arrivata trionfalmente 
in porto. 

— Georges Prètre. sul • podio, 
era piuttosto gongolante anche 
per la medaglia d’oro, che pre¬ 
sente l’ambasciatore di Fran¬ 
cia. l’Aram (Associazione ro¬ 
mana amici della musica), non 
senza un tantino di- retorica, 
gli aveva conferito per le be¬ 
nemerenze nell'arte diretto¬ 
riale. 

Prètre (l’avvenimento sì è 
avuto venerdì, nel corso del¬ 
la prova generale), solitamen¬ 
te scorbutico (giorni fa ha li¬ 
tigato con l’orchestra della 
Rai-Tv di Roma, e sì è dovuto 
rinunziare alla Kovóncina di 
Mussoreski. nella revisione di 
Sciostakovic) ha molto gradito 
l’omaggio, condividendolo con 
l’orchestra. «Un’orchestra sen¬ 
za direttore è come un diret¬ 
tore senza orchestra », ha 
detto. 

Molto bene. E’ anche a for¬ 
za di medaglie che la musica 
fa la sua bella figura. 

e. v. 


Teatro 

, « . i . i 

Quasi la verità 

’ i • » 

Al Beat 72, Valentino Orfeo 
propone, con Luciana Iannace, 
un testo di due giovani autori 
siciliani, Saverio Sciuto e Ro¬ 
berto Cassia, dal titolo Quasi 
la verità. Lo propone a suo 
modo, cosicché il giudizio sul¬ 
la pagina scritta e quello sul¬ 
la espressione scenica di essa 
appaiono come non mai stret¬ 
tamente legati. Quasi la veri¬ 
tà ci si presenta dunque nel¬ 
la forma dì uno studio speri¬ 
mentale sulla coppia borghese, 
sui suoi vizi e vezzi, sui suoi 
torbidi segreti e la sua ri- 
spettabile facciata, sulla fon¬ 
damentale ipocrisia che la so¬ 
stiene. 

Tèma non nuovo, che la regia 
e l’interpretazione di Orfeo, 
generosamente coadiuvato dal¬ 
la Iannace, rinverdiscono, in 
parte, sotto 11 profilo dell’iro¬ 
nia e del sarcasmo, fino a 
quella conclusione (un po’ fa¬ 
cile, se vogliamo, ma ben ri¬ 
solta e di sicuro effetto) che 
vede l’uomo e la donna soc¬ 
combere avvolti nella bandie¬ 
ra tricolore. Lo spettacolo si 
avvale anche di proiezioni ci¬ 
nematografiche e d’una densa 
colonna sonora; la quale ha 
tuttavia una funzione più di¬ 
retta che, ad esempio, nei la¬ 
vori di Carmelo Bene: nel se¬ 
condo tempo della rappresen¬ 
tazione. che è anche quello 
maggiormente riuscito a no¬ 
stro parere, il valzer della Ve- 
dova allegra fornisce la veste 
melodica e anche il ritmo allo 
svolgimento di una sequenza 
« romantica », in cui spicca 
meglio il talento di Orfeo. Di 
questo predomina qui l’aspet¬ 
to gestuale, mentre quello vo¬ 
cale cl sembra accentuata¬ 
mente insidiato da un certo 
manierismo avanguardlstlco, 
tendente a deformazioni este¬ 
riori. Del resto, noi crediamo 
che l’ascendenza più nobile 
del nostro attore-regista vada 
ricercata nei grandi comici 
del « muto »; e la sua realizza¬ 
zione delta Cimice di Maiakov- 
ski (che cl piacerebbe rivede¬ 
re) ce ne offrì una folgorante 
riprova. 

Alla « prima », Valentino Or¬ 
feo e Luciana Iannace sono 
stati molto applauditi dal 
pubblico, che gremiva il pic¬ 
colo ma affermato locale vici¬ 
no piazza Cavour. Repliche In 
corso. 

•g. sa. 


UNA FINE AMARA — Ab¬ 
biamo scritto altre volte che 
non è facile individuare i cri¬ 
teri con i quali alla RAI-TV si 
stabilisce un numero di pun¬ 
tate di un teleromanzo: e la 
questione ci st è ripresentata 
in occasione di questo 11 pic¬ 
ciotto, concluso domenica se- • 
ra. Se il numero delle pun¬ 
tate fosse commisurato alla 
consistenza delle vicende e al¬ 
la quaìitità di cose da dire, 
questo teleromanzo avrebbe 
dovuto puntare almeno su 
quattro o cinque puntate: e, 
invece, è stato inconsuetamen¬ 
te breve. Il tema, l’impianto 
del racconto, la qualità della 
regia e della recitazione era¬ 
no tali da reggere benìssimo 
una narrazione di piti ampio 
respiro: e se ne sarebbe ri¬ 
cavato un vantaggio sia sul 
piano spettacolare, sia sul 
piano dell'indagine psicologi¬ 
ca e sociale. Proprio in que¬ 
sta terza puntata, infatti, ave¬ 
vano comincialo a fruttare le 
premesse accuratamente pre¬ 
parate dagli autori — Codi¬ 
gliela e Negrin — nelle due 
precedenti settimane: la ma¬ 
teria cominciava realmente a 
scottare e, grazie all’autenti¬ 
cità della rappresentazione e 
all’equilibrio tra situazioni 
personali e vicenda sociale, il 
racconto cominciava a « mor¬ 
dere » con inconsueto vigore. 

Basti pensare a due collo 
qui decisivi: quello del capo¬ 
banda Don Ciccio ‘u Biondo, 
con il suo avvocato, in car¬ 
cere, e quello del giovane giu¬ 
dice istruttore con il suo su¬ 
periore. Iti questo secondo col¬ 
loquio emergeva una verità 
trascurata da coloro che nel 
cinema o in televisione si so¬ 
no finora occupati, anche con 
una certa serietà di intenti, 
dellu vicenda di mafia: si di¬ 
ceva, cioè, che è anche pos¬ 
sibile ormai colpire ed elimi¬ 
nare i klllers, i « picciotti », 
gli esecutori e anche qualche 
mafioso di calibro medio, a 
condizione, che non si tocchi¬ 
no, anzi nemmeno si cerchi¬ 
no, i mandanti. Verità che ve¬ 
niva confermata, poi, dalla 
reazione di Don Ciccio ’u 
Biondo, alla notizia che il giu¬ 
dice istruttore aveva intenzio¬ 
ne di « andare a fondo»: ri¬ 
dendo sgangheratamente, il 
capo mafioso si diceva sicuro 


di cavarsela proprio perché 
cominciavano a entrare tn sce¬ 
na i « grossi nomi ». E, tra 
l’altro, c’era nella puntata una 
rapida descrizione del ruolo 
del u consulente » (colui che, 
dall’alto di una solida posi¬ 
zione professionale, indica agli 
esecutori i possibili « affari », 
e «colpi» più convenienti), 
che era anch’essa del massi¬ 
mo interesse. 

Su questa strada, avendo a 
disposizione più tempo, gli au¬ 
tori avrebbero potuto appro¬ 
fondire molto bene i mecca¬ 
nismi attraverso i quali ope¬ 
ra la mafia e la rete di com¬ 
plicità che ne determina il 
funzionamento: e II picciotto 
avrebbe potuto diventare il 
film più acuto e moderno, di 
un « genere » che, nella mag¬ 
gior parte dei casi, ancora 
non fa che ricalcare modelli 
convenzionali che tutti cono¬ 
scono. Ma forse proprio per 
questo ha avuto un respiro 
cosi breve? 

Sta di fatto che questa pun 
tata è apparsa anche troppo 
gremtla di fatti e di emozio¬ 
ni, e, anche per questo, la 
amara fine della storia — la 
fuga del « picciotto» — ha 
finito per aver l'aria di una 
« trovata » efficace sul piano 
drammatico, ma non del tut¬ 
to adeguata alle robuste pre¬ 
messe. Anche se poi, una co¬ 
sa almeno il teleromanzo l'ha 
detta per intero e con chia¬ 
rezza: se c’è qualcuno che si 
decide u parlare sui delitti 
mafiosi, la cosa più probabile 
è che sia lui a trovarsi nelle 
peste, e non i colpevoli de¬ 
nunciati Insomma, chi accu¬ 
sa rischia di trovarsi sul ban¬ 
co degli imputati. E' difficile, 
allora, spiegarsi da cosa na¬ 
sce l'omertà? 

Anche in quest'ultima fuse 
del teleromanzo, gli autori 
hanno recitato con grande mi¬ 
sura e sincerità, sotto la gui¬ 
da di Negrin. Per tutti, vo¬ 
gliamo ricordare Michele Pla¬ 
cido, che era Rosario Manda- 
là: un glovatìe che è riuscito 
a rendere con grande forza 
la paura, la rabbia e il dolore 
del suo personaggio, in scene 
che probabilmente avrebbero 
demolito attori assai più esper¬ 
ti di lui. 

g. e. 


oggi vedremo 


I TRE CAMERATI (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la terza ed ultima puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo di Giuseppe Bonura, Inisero Gremaschi e Lyda 
C. Ripandelli tratto dai Tre camerati dì Erich Maria Tlemarque. 
Ne sono Interpreti Isabella Riva, Angelo^Infpntj.'.GiàWt Riso. 
Wanda Tucci, Nicoletta Rizzi, Enrico Canestrini, Piero Mazza- 
- rella/ Nafcisa Bonari, Licia Lombardi, .Luigi. .Pistilli;;. Renzo 
Palmer, Marisa Rossi, Gianni Elsner, Anna Maèstri, Raffaele 
Bondini, Maurizio Torresan, Luciano Melanì e Rino Sìlveri, 
con la regìa di Lyda C. Ripandelli. 

In Germania, la situazione politica ed economica è giunta 
ad un punto critico: Gottfried, coinvolto in una rissa durante 
un'adunata della gioventù hitleriana, viene ucciso: Robby e 
Otto rimangono dunque soli, mentre il nazismo si afferma con 
la violenza. 

ORAZI E CURIAZI (2°, ore 21,15) 

Antonio Attisani, Patrizio Casacchi, Pietro Domenicaccio, 
Mara Fazio, Rachele Ghersi, Valeriane Gialli, Laura Panti, Tul¬ 
lia Piredda e Bruno Portesan, componenti del gruppo a Teatro 
Officina » di Genova, sono gli interpreti dell’allestimento televi¬ 
sivo di Orazi e Curiazi dì Bertolt Brecht, con la regìa di 
Marco Parodi. 

Scritto da Bertolt Brecht nel 1934 durante l’esilio (un anno 
dopo aver abbandonato la Germania nazista, ove si bruciavano 
pubblicamente le sue opere), questo lavoro rievoca la famosa 
battaglia di cui furono protagonisti tre eroi di Roma e tre di 
Albalonga riproponendo l’episodio in una chiave estremamente 
attuale: io stesso Brecht defini Orazi e Curiazi una « pièce di¬ 
dattica sulla dialettica ». • 

TERZO MONDO (1°, ore 22,20) 

Una scommessa comune è il titolo della prima puntata di 
questa trasmissione realizzata da Alberto La Volpe e Vincenzo 
Gamma. Il programma intende mettere a fuoco 1 principali 
aspetti dei problemi legati al «terzo mondo». Illustrandone le 
componenti politiche e sociali nei rapporti con la cosiddetta 
civiltà progredita. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

17.00 Le storie di Giro- 
mino 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Prima puntata di « Il 
nazionalismo in Eu¬ 
ropa ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio )* 


GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 20. 21 
e 23; 6; Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
toni dei mattino; 9: Le Doviti 
di ieri; 9,15: Voi ed lo; IO: 
Speciale GR; 11,20: Vi invitia¬ 
mo a inserire la Ricerca auto¬ 
matica; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44: Musica a get¬ 
tone; 13,20: Il discontinuo; 
14: Una commedia in trenta 
minuti; 14,40; Canxonissima 
'73; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05; Pome¬ 
ridiana; 17,55: « Mademoitel- 
le Coco •; 18,10; Concerto in 
miniatura; 18,40: Leggo an¬ 
ch’io; 19,10: Italia cita lavo¬ 
ra; 19,30: Le nuove canzoni 
italiane; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: « Silvano » di 
Pietro Mascagni. 


20,30 Telegiornale 
21,00 I tre camerati 

di Erich Maria Re- 
marque 

22,20 Terzo mondo 

« Una scommessa co¬ 
mune » 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Orazi e Curiazi 
di Bertolt Brecht. 

22.15 II caso di Jack 
Montrose 
Telefilm. 


Canzoni per lutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40; Al¬ 
to gradimento; 13,35; Cantau¬ 
tori di tutti i Paesi; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: 
L’arca di Noè; 20,50: 5uper- 
scnic; 22,43: PopoH; 23.40: 
La staffetta ovvero « uno 
sketch tira l’altro ». 


Radio 3' 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30 • 
24; 6 : Il mattiniere; 7,4<h 
Buongiorno; 8,14: Mara, mon¬ 
ti n città; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,88: Suoni e colori det- 
l'orchestra; 9,10: Primo di spen¬ 
dere; 8,3St Complessi d’eo- 
tunnoi 8,80: r Tristano o Isot¬ 
ta», di Adolfo Moriconl; 10,08: 


ORE 9,30: Musiche di A. Vi- 
valdi; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11; Lo sonate di G. T ar¬ 
tini; 11,40: Musiche di G. f. 
Haendel; 12,20: Musiche ita¬ 
liano d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,3(h Concerto 
sinfonico dirette da Leopold 
Stokowskl; 16: Liedenstica; 
16,30: Pagina pianistiche; 

17,20: Fogli d’album; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Concerto del 
chitarrista; Angelo Ferrerò; 
18,30: Musica leggera; 16,45: 
La sfida giapponese; 15,15: 
Concerto della aera; 20,15: Pre¬ 
mio Italia 1973; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Sette ertii 
21,80: Quinta settimana dal¬ 
la nuova musica in chioso di 
Reste!: 22,45: Rassegna della 
critica musicale all'estero; ' 
22,45: Libri ricsvutL 


* r.-ri fxs. .- -• Vi «.-J,-. VsV.'ll»! 
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Grazie all'azione responsabile del gruppo comunista 


Sul suo corpo i sanitari hanno riscontrato tracce di violenza 


Aperto al Consiglio il dibattito Tnmtoìn coma a Villa Stianti 

per risolvere la crisi regionale , 

w contrasto di ordine procedurale ha riconfermato le profonde divergenze fra i socialdemocratici i un marno allontanatosi aa tosa 

Roberto Gagliardini, 6 anni, gravemente ferito alla testa • Scomparso nel primo pomeriggio e rinve 
nuto verso le 21 all'ingresso del parco seminudo e privo di sensi • Contrastanti versioni sul ritrovamenti 


per risolvere la crisi regionale 

Un contrasto di ordine procedurale ha riconfermato le profonde divergenze fra i socialdemocratici 
e gli altri partiti del centrosinistra - L’intervento di Paolo Ciofi • Incontri per ricomporre le divisioni 

Il dibattito che dovrà indicare la via per risolvere la cr isl della Regione Lazio, si è aperto finalmente ieri mattina 
«I Consiglio regionale. Alla decisione di procedere a un confr onto politico e programmatico si è giunti grazie all'azione 
svolta dal gruppo comunista per superare un punto morto i n cui si è venuta a trovare l'assemblea in seguito all'irrespon¬ 
sabile posizione assunta dai socialdemocratici e all'incapacità del capogruppo de Santini di formulare proposte concrete. 
E' stato al termine di uno scambio di pesanti accuse fra il c apogruppo socialdemocratico Galluppi, il de Santini e II capo¬ 
gruppo socialista Dell’Unto, --—-- •» 


che il compagno Paolo Ciofi 
ha richiamato, a nome del 
grappò comunista, i partiti 
dell’ex maggioranza a un mag¬ 
gior senso di responsabilità. 
Il modo con cui si procede 
alla discussione per risolvere 
la crisi — ha detto Ciofi — 
non rafforza certo le istitu¬ 
zioni democratiche e non dà 
prestigio alla maggioranza che 
sì intende formare. Ai proble¬ 
mi grossi e pesanti della Re¬ 
gione, alla cui soluzione so¬ 
no interessate le popolazioni 
del Lazio, si stanno contrap¬ 
ponendo piccoli e meschini 
giochi di potere. Non è in 
questo modo che si rafforza 


la democrazia e si respingo¬ 
no le manovre della destra 
eversiva. 

Il dibattito si è bloccato 
su questioni procedurali che 
nascondono però divergenze 
di carattere politico. Si è ac¬ 
cennato infatti a posizioni di¬ 
verse, fra l partiti del centro 
sinistra, sul programma che 
si intende attuare alla Regio¬ 
ne. Si apra subito su questo 
punto — ha detto Ciofi 
per valutare le divergenze e 
per verificare se esiste o 
meno una maggioranza. Solo 
una discussione seria e co¬ 
struttiva può dare prestigio 
e credibilità alla Regione. 


Ma vediamo, attraverso la 
cronaca della lunga seduta di 
ieri mattina, come si è giun¬ 
ti al punto morto in cui sta¬ 
va per cadere la lunga crisi 
della Regione. La riunione, 
convocata per le ore 9,30, si è 
aperta con più di tre ore di 
ritardo. Fino aU’ultimo mo¬ 
mento le delegazioni dei par¬ 
titi di centrosinistra hanno 
cercato di raggiungere un’in¬ 
tesa sul programma stilato 
sabato scorso dai quattro par¬ 
titi e sui candidati ai posti 
di assessore. L’accordo non 
è stato raggiunto per l’ir¬ 
rigidimento del PSDI. La po¬ 
sizione assunta dai socialde- 


Un'intervista di Petroselli sul «rimpasto» della giunta capitolina 

«No alla paralisi» 

La nostra sfida democratica alla DC - Il nodo dell’urba¬ 
nistica e l’assetto produttivo ed economico della Regione 


Il compagno Luigi Petrosel¬ 
li, segretario" dèlia Federazio¬ 
ne, ha rilasciato a Paese Sera 
un’intervista sulla situazione 
politica apertasi in Comune 
con il cosiddetto «rimpasto». 

«La situazione si aggrava 
per le prospettive economi¬ 
che e l’aspetto sociale e civi¬ 
le della città — ha detto tra 
l’altro Petroselli —. Questo 
giudizio di gravità si manife¬ 
sta sotto l’aspetto di un con¬ 
trasto sempre più profondo 
non solo tra le esigenze del¬ 
la città e il governo capitoli¬ 
no, ma, più propriamente, tra 
la consapevolezza presente an¬ 
che in forze cospicue della 
maggioranza, di andare in 
modo urgente a nuove scelte 
economiche e sociali e ad < 
un nuovo modo di governa¬ 
re, e i risultati della azione 
amministrativa ». 

Specificando queste,, scelte 
Petroselci è rlfitfiqVai£re- 
centi dibattiti sulle condizio- 

detto — se si è delineata 
una convergenza ampia ' di 
opinioni «sulle cose radical¬ 
mente nuove da fare», ad es¬ 
sa è corrisposta «una incapaci¬ 
tà della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra di procedere con 
risolutezza e con rigore su 
quella via. 

« Questa incapacità riguarda 
soprattutto la DC, e non solo 
le sue scelte, ma quella dife¬ 
sa ostinata del suo sistema 
di potere clientelare che non 
è soltanto una conseguenza, 
ma anche una causa diret¬ 
ta dell’aggravamento della si¬ 
tuazione. 

« E’ qui che è necessario, ur¬ 
gente e possibile incalzare e 
intervenire. Di qui la nostra 
posizione chiara: si proceda 
immediatamente al confronto 
nel consiglio comunale e nel¬ 
la città sulle prospettive edi¬ 
lizie e urbanistiche. Di qui la 
nostra denuncia ferma e al 
tempo stesso, la nostra sfida 
democratica alla DC. 

«Riguardo alle scelte urba¬ 
nistiche la sostanza del pro¬ 


blema investe, — ha detto Pe- 
troselll — una questione di 
metodo. Quello finora seguito 
(pacchetto-Darida, delibere 
della Giunta, documenti della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra e via continuando di rin¬ 
vio in rinvio) non approda 
ad un risultato positivo. Il 
PCI non contesta il diritto e 
il dovere della maggioranza 
di centro-sinistra ad avere 
una sua opinione ed un suo 
programma, anche perchè 
non intendiamo rinunciare al 
nostro ruolo di opposizione 
di sinistra in questa città. Ma 
una ripresa dell’edilizia e una 
politica di investimenti in 
questo campo, non è oggi pos¬ 
sibile senza un confronto e 
una partecipazione attiva del¬ 
la Regione e delle Circoscri¬ 
zioni comunali, senza un im¬ 
pegno nuovo e consapevole 
di tutte le forze sociali, cultu- 


stica. 

« Inoltre, per quanto riguar¬ 
da l’asse attrezzato, la no¬ 
stra posizione è altrettanto 
chiara. Non siamo contrari a 
verificare la esigenza di un 
nuovo assetto viario nella zo¬ 
na interessata tra Centocelle 
e il resto della città. 

« La verifica della utilizza¬ 
zione delle due aree di Cen¬ 
tocelle e di Pietralata per i 
centri direzionali, va fatta a 
livello dell’assetto regionale e 
della disponibilità delle risor¬ 
se e anche tenendo conto del¬ 
la necessità dei servizi socia¬ 
li in tutto quel territorio. 

« Riteniamo perciò il ridi¬ 
mensionamento dell’asse at¬ 
trezzato, e la sua improponi- 
bilità in questo momento, un 
punto fermo e qualificante 
poiché tutta la dinamica del¬ 
la revisione del Piano regola¬ 
tore, non può non avere di¬ 


rai! e politiche, interessate ad - n^ensione regionale ». 
una ripresa edilizia e ad un '«L’accento in definitiva va 
ntìfa© assetto urbanistico che messo sul concetto dH ppo- 

soddisfino i bisogni urgenti gràmmazlone urbanistica. ‘An- 

e-indilazionabili di case a bas- che a questo scopo abbfa- 

so costo e di servizi sociali mo presentato la legge regio- 

e al tempo stesso di un naie sull’abusivismo. Noi par¬ 
nuovo assetto produttivo ed tiamo dall’idea che soltanto 

economico in tutta la Regio- gruppi ristretti, anche se po¬ 
ne come è stato sottolineato tenti, ma non invincibili, del- 

ed affermato alle recenti con- la speculazione e del parassi- 

ferenze regionali sulla agri- tismo, hanno interesse a per- 

coltura e sulle Partecipazioni petuare un saccheggio il cui 

statali». sbocco sarebbe segnato: Fin¬ 
ii PCI è aperto ad un con- governabilità di Roma. Al con¬ 
fronto politico con tutte le trario, non solo la classe ope- 

forze di sinistra e democrati- raia e gii strati più poveri e 

che e pone alcune esigenze indifesi della città (quelli che 

immediate e fondamentali che pagano di più sia per le con- 

Petroselli ha precisato nei se- dizioni igienico sanitarie, sia 

guenti punti: « 1) rilancio del- per il caro vita, sia per il 

l’edilizia economica e popola- traffico: i cittadini delle bor¬ 
re attraverso una battaglia gate, le donne, 1 vecchi e i 

di fondo e senza tregua con- bambini) ma la maggioran- 

tro tutti gli ostacoli politici za dei cittadini — e anche le 

delle forze interessate a far- forze imprenditoriali non le- 

la fallire: 2) la priorità, an- gate alla speculazione e al¬ 
che ai fini economici, degli * l’affarismo protetto dal dena- 

investimenti sociali che con- io pubblico — sono interessa- 

cemono le condizioni di vita ti ad imboccare una strada 

delle grandi masse ponolarl nuova». Petroselli ha conclu- 

(scuola. rete idrica, verde at- so auspicando «una conver- 

trezzato. trasoorti); 3) una genza di forze sociali e poli- 

svolta. nel controllo democra- tiche, necessaria per non de- 

tico della gestione urbani- ludere le attese di cittadini ». 


mocratici sembra da collegar¬ 
si a una manovra più vasta, 
tesa a mettere in crisi la 
giunta capitolina e altre am¬ 
ministrazioni di enti locali 
nella regione. 

La riunione del consiglio 
regionale si è aperta poco 
prima delle ore 13, senza un 
preciso accordo fra i partiti 
del centrosinistra. Il de San¬ 
tini ha preso la parola per 
annunciare che era stato ela¬ 
borato un programma fra i 
quattro partiti, ma che man¬ 
cava però l’assenso definitivo 
dei socialdemocratici. Fatta 
questa premessa, il capogrup¬ 
po de ha dato lettura del lun¬ 
go documento (24 cartelle dat¬ 
tiloscritte) concludendo sen¬ 
za fornire alcuna indicazione 
sul tipo di dibattito che si 
doveva aprire. Egli ha solo 
auspicato un «ripensamento» 
del PSDI. E’ stato a questo 
punto che l’assemblea si è 
trovata in un vicolo cieco. 
Infatti, l’articolo 23 dello Sta¬ 
tuto prevede che l’elezione del 
presidente e della giunta sia 
preceduta: «da un dibattito 
politico; dalla presentazione 
di proposte politico-program¬ 
matiche, accompagnate dalla 
indicazione dei candidati ». 
Comé si doveva interpretare 
il discorso di Santini? L’aper¬ 
tura di un dibattito politico, 
o la presentazione delle prò* ; 
poste politico-programmati¬ 
che? Se ci si trovava di fron¬ 
te a quest’ultima interpreta¬ 
zione, come hanno sostenuto 
i liberali e i socialdemocra¬ 
tici. Santini avrebbe dovuto 
presentare anche i nomi dei. 
candidati alla presidenza e 
alla giunta. Dopo un interven¬ 
to del compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo dei PCI. * 
il quale ha richiamato il pre¬ 
sidente al rispetto dello Sta¬ 
tuto, la discussione sulla pro¬ 
cedura da seguire è degenera¬ 
ta in uno scambio di accu¬ 
se fra il socialdemocratico 
Galluppi da una parte. Del¬ 
l'Unto e Santini dall’altra,. Se¬ 
gno evidente che le divergen¬ 
ze di carattere procedurale 
nascondevano, nella sostanza, 
profondi contrasti politici. 
Dopo; l'intervento del campài 


Illustrate a Palazzo Valentini 


Le proposte dei comunisti 
sulle questioni sanitarie 


Le proposte dei comunisti 
sui problemi igienici e sani¬ 
tari della provincia sono state 
esposte ieri ser-a a Palazzo Va¬ 
lentini dal compagno Remo 
Marletta che ha preso la pa¬ 
rola sulle comunicazioni rese 
nella scorsa seduta dal presi¬ 
dente La Morgia. 

Dopo avere delineato un 
quadro della situazione nazio- 


zi per quello sulle acque, si 
arriva al caso-limite che il la¬ 
boratorio non ha nemmeno 
una cella frigorifera dove con¬ 
servare i campioni da esami¬ 
nare. 

Marletta ha quindi illustrato 
le proposte dei comunisti ba¬ 
sate su punti fondamentali: 
misure di bonifica e risana¬ 
mento igienico dell'ambiente. 


mie e dello stato di degrada- i del territorio, delle acque: mi- 

_: ___ z __ . 


zione del Mezzogiorno, con la 
denuncia delle responsabilità 
delle classi dominanti durante 
e dopo il fascismo, e dopo 
aver fornito dati non certo 
tranquillizzanti della situazio¬ 
ne a Roma e nelia provincia 
(2000 km. di marrane, Tevere 
ed Aniene inquinati, 140 km. di 
costa igienicamente inagibili. 
3490 casi di epatite virale nel 
rii. 20 per cento dei Comuni 
della provincia senza impianti 
fognati», ecc.) Marletta ha ri¬ 
cordato che di fronte a ne¬ 
cessità e richieste per 435 mi¬ 
liardi. la Regione ha potuto 
erogare solo 20 miliardi psr 
mancanza di fondi. 

Fondamentali — ha detto 
Marletta — sono i due nodi 
dei finanziamenti e delle pro¬ 
cedure; fondamentale è la bat¬ 
taglia per modificare il bilan¬ 
cio dello Stato in modo tale 
che siano fomiti alle Regioni 
ì finanziamenti necessari. I bi¬ 
lanci del ’74 devono essere per 
Comuni e Province l’occasione 
per porre In primo piano 1 bi¬ 
sogni collettivi ed i servizi so¬ 
ciali. In questo senso è asso¬ 
lutamente necessario uno stret¬ 
to coordinamento fra Regione, 
Comuni e Provincia di Roma. 

L'azione del laboratorio di 
Igiene e profilassi della Pro¬ 
vincia — ha detto ancora Mar- 
l£ta — è stata molto positiva, 
ma le carenze sono ancora as¬ 
sai gravi: non c’è ancora un 
ufficio che combatta le frodi 
nel settore agrario, il control¬ 
lo dell’Inquinamento atmosfe- 


sure per l’organizzazione di 
un sistema sanitario di base. 

Rispetto al primo punto è 
urgente risolvere il problema 
dello smaltimento dei liquami 
organici e dei rifiuti solidi ur¬ 
bani. la disinfestazione e la 
derattizzaz'one. Per quanto ri¬ 
guarda l’inquinamento del Te¬ 
vere e dell’Aniene i comunisti 


ribadiscono l’esigenza di un 
consorzio interregionale. 

Marletta ha sollecitato la 
convocazione della conferenza 
provinciale della sanità, inizia¬ 
tive politiche a sostegno della 
riforma della sanità e presso 
la Regione per la conclusione 
dei lavori del comitato regio¬ 
nale per la programmazione 
sanitaria. Rispetto alla Pro¬ 
vincia ha rivendicato una po¬ 
litica sanitaria molto più avan¬ 
zata di quella fin qui attuata 
legata solo ai compiti istitu¬ 
zionali e ha chiesto che nel bi¬ 
lancio del *74 i fondi per gli 
inceneritori destinati alle ini¬ 
ziative dei consorzi comunali 
siano stanziati in misura più 
elevata del miliardo e mezzo 
Fissato quest'anno. 


Giovedì attivo con il compagno Flamigni 

L’iniziativa del PCI per le forze 
di polizia e i corpi militari 


Giovedì 25, alle ora 18, nel 
teatro della Federazione romana, in 
via dei Frentanì 4, si svolger* 
l'attivo del PCI e della FGCI sul 
tema: « L’iniziativa del Partilo per 
la democratizzazione delle lorze di 
polizia e dei corpi militari ». Intro¬ 
durr* il compagno on. S. Flamigm, 
vice-presidente della Commissiona 


interni della Camera. Sono invilati 
a partecipare i membri del CF a 
della CFC, i dirigenti delle Zone 
e delle sezioni, dei circoli della 
FGCI. della cilt* e della provincia, 
i compagni impegnati nelle assem¬ 
blee elettive a nella organizzazioni 
di massa. 


Treno speciale per l’assemblea 
degli studenti medi a Bologna 


In occasiona dell’Assemblea na¬ 
zionale degli studenti medi comu¬ 
nisti che si terr* a Bologna nei 
giorni 25-28-27 ottobre a che si 
concluder* nel pomeriggio del 27 
con una grand* manifestazione a 
cui parteciperanno i compagni En¬ 
rico Berlinguer, segretario nazio¬ 
nale dal PCI a Ramo Imbeni, se¬ 
gretario nazionale della PGCI, la 
Federazione romana dalla FGCI ar¬ 


pico è scarso, mancano 1 rms- gattina un trono spedala. 


il treno che partir* nella tarda 
mattinata di sabato 27 far* ritorno 
a Roma a conclusione della mani¬ 
festazione. La guota dì partecipa¬ 
zione, andata e ritorno, è per tutti 
i compagni di L. 3.600.' Le preno¬ 
tazioni ai ricevono presso la FGCI 
di Roma, via dei Frentani 4, tala¬ 
fono 491.251. Tutti i circoli o la 
cellula davono mobilitarsi In gua¬ 
sto sanso a prenderà contatta Im- 
msdlatamanta nn la Foderasioos. 


tico veniva finalmente aperto.' 

Il primo ad intervenire è 
stato il de Bruni. Egli non 
ha fatto altro che ripetere 
quanto aveva detto Santini, 
annunciando il consenso dei 
gruppo de al programma. 
Quali sono i punti qualifi¬ 
canti del lungo documento? 
Nei rapporti coi partiti viene 
affermata una « intransigente 
chiusura nei confronti della de¬ 
stra neo-fascista », riconoscen¬ 
do « l’utilità di un confronto » 
con le altre forze di opposi¬ 
zione «particolarmente rivolto 
a quelle forze più direttamen¬ 
te collegate alle esigenze po¬ 
polari ». Il documento, dopo 
aver sostenuto « l’esigenza che 
la Regione solleciti » il gover¬ 
no ad attuare -le riforme 
(RAI-TV, informazione, sani¬ 
tà, assistenza sociale, traspor¬ 
ti. scuola, casa ecc.), entra 
nei problemi che devono es¬ 
sere affrontati nel Lazio. Fra 
questi: rapporti nuovi tra ea- 
ti locali. Regione e comitati 
i di controllo; pianificazione 
del territorio e programma¬ 
zione economica; comunità 
montane; politica urbanistica; 
infrastrutture; casa, ospedali; 
agricoltura; carovita; ripresa 
industriale; turismo e rap¬ 
porti col personale. 

Sulla pianificazione del ter¬ 
ritorio e la programmazione, 
si parte dal riconoscimento 
della validità del piano del 
CRPE. Su questa base si pen¬ 
sa di operare su tutto rasset¬ 
to urbanistico, con un ridi¬ 
mensionamento dell’area me¬ 
tropolitana romana e dei « co¬ 
muni cor essa confinanti », 
con la regolamentazione «de¬ 
gli standard urbanistici » e 
la «lotta all'abusivismo». Per 
la programmazione si preve¬ 
de la creazione al più presto 
(già col bilancio 1974) dello 
Istituto di pianificazione e 
della Finanziaria regionale. 
Per la casa la « Regione do¬ 
vrà predisporre forme autono¬ 
me di intervento nell’edilizia 
economica », mentre per i tra¬ 
sporti si riafferma l’impegno 
di varare il consorzio e il pia¬ 
no di riordino regionale. Nel 
settore della politica sanita¬ 
ria, in attesa della legge sul 
« comprensori sanitari ». è 
previsto lo « scorporo » degli 
Ospedali Riuniti con la costi¬ 
tuzione di «entità ospedalie¬ 
re » al servizio « delle popo¬ 
lazioni delle circoscrizioni vi¬ 
cine ». Per l’agricoltura il pro¬ 
gramma parla di un poten¬ 
ziamento dell’impresa diretto¬ 
coltivatrice e la valorizzazione 
dell’azienda di Maccarese. Nel¬ 
la lotta al carovita sono pre¬ 
viste «catene di acquisto tra 
i dettaglianti » e il « potenzia 
mento degli Enti comunali di 
consumo ». NeH’uItima parte, 
in quella riguardante il rap¬ 
porto '•ol personale, nessun 
accenno viene fatto sulla uti¬ 
lizzatene delio sede provvi 
soria acquistata in via della 
Pisana. 

In sostanza il programma 
presentato da Santm: a no 
me dei tre partiti (de, p.i e 
pri) è denso di argomenti, p.*i 
vo però di una elenca?, one 
di scelte prioritarie. A questo 
« neo » c’è da aggiungere la 
riserva sulle forze che dovran¬ 
no poi gestire e portare avan¬ 
ti il programma. Fino a que¬ 
sto momento il centrosinistra 
alla Regione Lazio ha brillato 
solo per il suo immobilismo. 
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Roberto Gagliardini 


E’ stato trovato in fki di vi¬ 
ta ieri sera verso le 21, a po¬ 
chi metri dall’ingresso di vil¬ 
la Sciarra un bambino di sei 
anni che si era allontanato da 
casa nel primo pomeriggio. 
Roberto Gagliardini, è stato 
portato prima all’ospedale nuo¬ 
vo Regina Margherita, poi 
trasferito al reparto craniolesi 
del S. Giovanni. Il bimbo è in 
coma e ha riportato una frat¬ 
tura del cranio; i sanitari 
hanno riscontrato anche trac¬ 
ce di violenza. 

Il piccolo verso le 13,30, su¬ 
bito dopo pranzo, era uscito 
di casa in via delle Mura Gia¬ 
ni colensi, 100, per andare a 
giocare, come faceva di so¬ 
lito. La madre. Maria Spota 
e il padre Darlo, non veden¬ 
dolo rientrare, verso le 18,45 
hanno denunciato sia ai cara¬ 
binieri che alla polizia la scom¬ 
parsa del figlio. E’ stata av¬ 
vertita anche la polizia fem¬ 
minile e poco dopo sono co¬ 
minciate le ricerche alle qua¬ 
li hanno partecipato la madre 
e alcuni parenti. Gli agenti e 
i militi hanno battuto villa 
Sciarra dove Roberto era so¬ 
lito recarsi insieme ai suoi 


amichetti, villa Doria Pamplii- 
li e il Gianicolo, ma inutil¬ 
mente. 

Senonché in serata, poco do¬ 
po le 21, sono giunte final¬ 
mente notizie del bambino. Lo 
hanno trovato, accanto all’in- 
gresso di villa Sciarra. E qui 
le versioni della polizia e dei 
carabinieri divergono. 

Questi ultimi, infatti, hanno 
dichiarato di aver ricevuto 
alla stazione di via Colautti 
una telefonata del direttore 
del pensionato per giovani 
« Villa S. Agnese » che si tro¬ 
va poco lontano in via delle 
Mura Aureliane. Il direttore 
avrebbe detto di aver traspor¬ 
tato all’ospedale nuovo Regi¬ 
na Margherita un bambino 
trovato all’ingresso di Villa 
Sciarra da due giovani ospiti 
del suo istituto. 

La polizia, invece, sostiene 
die a rinvenire il pìccolo, sve¬ 
nuto. seminudo, sanguinante 
da un orecchio è stato un vi¬ 
gile urbano, che eollaborava 
alle ricerche. L’ora coincide: 
attorno alle 21. Il vigile ha 
scorto il bambino steso in ter¬ 
ra accanto ad un muretto, non 
molto distante dai cancelli di 


ingresso. Immediatamente ha 
chiamato alcune assistenti del¬ 
la polizia femminile e queste 
ultime hanno chiesto al « 113 ». 
via radio, l’intervento di una 
ambulanza della Croce Rossa, 
con la quale Roberto è stato 
trasportato al nuovo Regina 
Margherita e di qui, viste le 
gravissime ferite al capo, è 
stato trasferito al reparto cra¬ 
niolesi del S. Giovanni. I sani¬ 
tari lo hanno ricoverato con 
prognosi riservata per la frat¬ 
tura al cranio e le altre ferite 
riportate. Dopo poche ore è 
entrato in coma. 


Dibattito 
alla Casa della 
cultura 


Questa sera, alle ore 21, 
presso la Casa della cultura 
(largo Arenula 28), dibattito 
sul tema: « Il Sud nella poli¬ 
tica economica nazionale ». 
Partecipano Alfredo Reichlin, 
Michele Glannotta e Vincenzo 
Scotti. 


Nello stabilimento di Cassino contro l’aumento dei ritmi 

SCIOPERI E ASSEMBLEE ALLA FIAT 

Astensioni articolate di due ore per turno - Respinta una provpcazione della Cisnal - Giovedì fermi i bus 
dalle 9,30 alle 12,30; le autolinee private per l'intera giornata - Fermi 24 ore i braccianti a Tor Mancina 



Lo stabilimento FÌAT di Cassino 


Continua a registrarsi una grave carenza di aule 

Scuola: delegazioni in Provincia 

Proteste dal XXII liceo, dal S. Francesco d'Assisi e dal Lagrange 


Una precisa testimonianza 
del grave stato in cui si tro¬ 
vano le scuole a Roma si è 
avuta ieri sera a Palazzo Va¬ 
lentini dove sono giunte folte 
delegazioni di studenti, geni¬ 
tori ed insegnanti per sotto¬ 
porre all'amministrazione pro¬ 
vinciale i drammatici proble¬ 
mi di alcuni istituti. Le dele¬ 
gazioni — accompagnate dal¬ 
la compagna Rodano (che poi 
ha sollevato la questione an¬ 
che in aula, ottenendo da La 
Morgia, la discussione del pro¬ 
blema della scuola nella pros¬ 
sima seduta) e dal compagno 
Renna — venivano dal XXII 
Liceo scientifico di via Lom¬ 
broso. dal San Francesco di 
Assisi di Centocelle, e dall’Isti- 
tuto Lagrange 
Al XXII Liceo scientifico, 
dove venerdì si è svolta una 
grande assemblea, non è nem¬ 
meno possibile l’inizio delle 
lezioni (11 aule per 34 classi 
e 1000 alunni). Insegnanti,' 


studenti e professori chiedono 
il sollecito appalto dei lavori 
per il nuovo edifìcio scolasti¬ 
co di Primavalle, lo sblocco 
della deliberazione per l’ap¬ 
palto dei lavori di un nuovo 
edificio di via Lombroso e, 
provvisoriamente, l’affitto di 
locali nella zona. 

Drammatica anche la situa¬ 
zione al San Francesco di As¬ 
sisi di Centocelle, dove gii 
alunni aumentano e le aule, 
anche per strane decisioni dei 
preside, diminuiscono. Proget¬ 
tato per 800 alunni questo 
edificio ne dovrebbe ospitare 
in doppi turni 1844. 

AI Lagrange si chiede la 
messa in opera di un pre¬ 
fabbricato. ma il terreno su 
cui esso dovrebbe sorgere è 
stato destinato dal Comune a 
centro direzionale. Il riscal¬ 
damento avviene con metodi 
antiquati: non è efficace e co¬ 
sta alla Provincia una som¬ 
ma astronomica. 


Tor Bellamonica: 
protasta per 
le elementari 


Per un'altra giornata anco¬ 
ra. la scuola elementare di 
Torbellamonaca. in via Mo 
nami, rimarrà chiusa a se¬ 
guito della protesta dei geni 
tori, contro la grave situazio 
ne igienica deU'istituto. I cas 
soni dell’acqua sono, infatti, 
pieni di residui terrosi e il li¬ 
quido. che esce dai rubinetti, 
è praticamente imbevibile. Al 
Comune è stato più volte chie¬ 
sto di intervenire per la di¬ 
sinfezione. ma ancora niente 
è stato fatto. Oggi pomerig¬ 
gio. alle 17. i genitori si in¬ 
contreranno con i consiglieri 
della Circoscrizione. Per il 
PCI interverrà II compagno 
Pecorella. 


La società Toro rinuncia alla vendita degli appartamenti 

Via Cave: hanno vinto gli inquilini 


Significativo multato della 
lotta degli inquilini di uno 
stabile in via Delle Cive 91: 
la società Toro, proprietaria 
del palazzo, ha smantellato 
l’ufficio vendite, installato, 
circa un mese fa, dopo che 
agli affittuari era stata fatta 
pervenire una lettera con la 
quale si invitavano a compe¬ 
rare gli appartamenti, oppure 
a lasciare l’abitazione. La fer¬ 
ma protesta degli abitanti del¬ 
lo stabile, e l’azione unitaria 
svolta con l’intervento del 
SUNIA, ha fatto sì che la 
società proprietaria tornasse 
sui suoi passi e desistesse dal¬ 
l’intento di operare la vendi¬ 
te frazionate desìi apparta¬ 


menti. 

Nella serata di oggi, alle ore 
20, nel cortile dello stabile in 
via delie Cave 91, avrà luogo 
una manifestazione indetta 
dal SUNIA, nel corso della 
quale si aprirà un dibattito 
sul tema: « Casa e speculazio¬ 
ne edilizia». Sarà proiettato, 
inoltre, il film di Francesco 
Rosi « Mani sulla città ». Alla 
manifestazione, cui interverrà 
il presidente del SUNIA, Ro¬ 
dolfo Carpaneto, hanno aderi¬ 
to altri comitati di inquilini 
impegnati, nella lotta contro 
le vendite frazionate e per il 
diritto alla casa, in altre zone 
della città. 

Venti famiglie di uno sta¬ 


bile in via di Portonaccio so¬ 
no state fatte sgomberare a 
seguito dei lavori per la «so¬ 
praelevata » che passa pro¬ 
prio in quella strada. Per 
rendere esecutivo Io sfratto, 
ieri mattina, sono state fatte 
affluire ingenti forze di poli¬ 
zia. Funzionari giunti sul po¬ 
sto, hanno intimato alle fa¬ 
miglie di abbandonare le abi¬ 
tazioni, senza, peraltro, *»ro- 
spcttare alcuna soluzione per 
la necessaria nuova sistema¬ 
zione dei nuclei familiari. 
Dopo l’intervento dei rappre¬ 
sentanti del SUNIA è stAto 
raggiunto un accordo per cui 
1 senzatetto saranno alloggia¬ 
ti in alcune pensioni 


I quattromiìa lavoratori della 
FIAT di Cassino sono scesi in 
sciopero ieri in forma artico¬ 
lata contro il continuo aumento 
dei ritmi e hanno dato vita ad 
assemblee nei reparti. Gli ope¬ 
rai hanno così respinto una 
provocazione tentata dalla 
CISNAL. L’organizazione fasci¬ 
sta, infatti, aveva proclamato 
per ieri uno sciopero dell’intera 
giornata ricorrendo a motiva¬ 
zioni oltre che palesemente fal¬ 
se bassamente demagogiche, e 
rispolverando un logoro arma¬ 
mentario da « boia chi molla ». 

I lavoratori hanno compreso 
che si trattava niente altro che 
di un diversivo per fiaccare la 
loro lotta compatta ed unitaria, 
un tentativo di divisione che 
avrebbe fatto proprio il gioco 
della FIAT; e. difatti, hanno 
respinto la provocazione ed iso¬ 
lato i fascisti. Tutti si sono re¬ 
cati al lavoro e. all’interno della 
fabbrica, su iniziativa dei de¬ 
legati, hanno effettuato due ode 
di sciopero per ogni turno. 

Nel corso dell’astensione sono 
state tenute assemblee di linea 
e di reparto per discutere e 
condannare le manovre fasciste 
per fare il punto sulla vertenza 
nello stabilimento di Cassino 
contro l’aumento dei ritmi e 
esaminare la piattaforma elabo¬ 
rata a livello nazionale che si 
articola essenzialmente sui se¬ 
guenti punti: 1) maggiori inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno per 
l'aumento della occupazione e 
un di terso sviluppo economico: 
2) una organizzazione del la¬ 
voro che affronti i problemi dei 
ritmi e delle cadenze, delle 
qualifiche e dell'ambiente di la¬ 
voro attraverso validi strumen¬ 
ti di controllo e d'intervento da 
parte dei lavoratori; 3) aumenti 
salariali che garantiscano la 
salvaguardia del potere d’acqui¬ 
sto dei salari contro l’erosione 
continua provocata dai processi 
inflazionistici. 

I lavoratori della FIAT di 
Cassino, sull’onda della lotta 
sono impegnati ad indire al più 
presto le elezioni per il consi¬ 
glio di fabbrica. 

TRASPORTI — Tram, auto¬ 
bus e pullman della Roma-Xord 
e dei servizi extraurbani gestiti 
dalla STEFER si fermano do¬ 
podomani dalle 9.30 alle 12.30: 
le autolinee private, invece, ri 
marranno bloccate per 24 ore. 
La giornata di lotta è stata de 
cisa dai sindacati di categoria 
aderenti a CGIL. CISL e UIL 
nel quadro della vertenza na¬ 
zionale per la pubblicizzazione 
dei servizi extraurbani e il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
nelle autolinee. 

Intanto è stato sospeso lo scio¬ 
pero dei ferrovieri, proclamato 
«empre per giovedì, contro la 
ristrutturazione nel settore mer¬ 
ci. La decisione è stata presa 
dai sindacati al termine di un 
incontro con il direttore gene¬ 
rale delle Ferrovie il cui esito 
è stato giudicato positivo. 

EDILI — E’ stato convocato 
per domattina alle 8.30 al cine¬ 
ma Colosseo Fattivo generale 
della Federazione unitaria delle 
costruzioni CGIL. CISL e UIL 

POSTELEGRAFONICI — Si 

conclude stamane la prima fase 
di lotta dei postelegrafonici per 
l’aumento degli organici, l’am- 
pliamento delle strutture e la 
ristrutturazione dei servizi. 

BRACCIANTI — Scendono og¬ 
gi m sciopero per 24 ore i brac¬ 
cianti deilTstituto sperimentale 
di zootecnica, per la garanzia dei 
livelli d’occupazione. 

VENDITE GIUDIZIARIE — 

Una interrogazione sulla critica 
situazione all’istituto vendite 
giudiziarie (è in pericolo l’occu¬ 
pazione del personale e la con¬ 
tinuazione del servizio in tutta 
Italia, gestito da una società 
privata) è stata presentata al 
ministro di Grazia e Giustizia 
dai compagni Coccia. Spagnoli e 
Pochetti per il gruppo comu¬ 
nista alla Camera. 


Oggi a Roma 
delegazione 
di Zagabria 


Giunge stamani a Fiumicino una 
delegazione della città di Zagabria, 
invitala dall’Amministrazione co¬ 
munale. La delegazione, guidala dal 
presidente dell’Assemblea cittadi¬ 
na, Ivo Vrhovec, sarà ricevuta uf¬ 
ficialmente in Campidoglio domat¬ 
tina dal sindaco on. Darida e dal 
prosindaco Di Segni. 

Nel corso del loro soggiorno, 
che si protrarrà sino al 28 otto¬ 
bre, gli ospiti iugoslavi renderanno 
omaggio all’Altare della Patria c 
alle Fosse Ardeatinc; avranno inol¬ 
tre numerosi incontri nelle sedi cul¬ 
turali, commerciali e industriali 
della città. Domani infine, il pre¬ 
sidente Vrhovec c il sindaco Da¬ 
rida inaugureranno ai Mercati di 
Traiano la mostra « Zagabria, città 
della gioventù », che resterà aperta 
sino all’11 novembre. 


vita di 
partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato direttivo della Federazio- 
ne si riunisce oggi, alte ore 9, 
in sede. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
La Commissione femminile è con¬ 
vocata per oggi, alle ore 16, in 
Federazione. 

ASSEMBLEE — Portuensc Vil¬ 
lini: ore 19 (M. Quatfrucci); Pon¬ 
te Milvio: ore 20,30 (Fregosi); 
Parioli: ore 15, cellula Poligrafico 
(Granone); Moranino: ore 19 
(Funghi); Casalotti: ore 19 (Ro¬ 
semi) ; Maccarese: ore 18,30, se¬ 
gretari e gruppo della XIV circo- 
scrizione (Bozzetto); Macao Sta¬ 
tali: ore 18, attivo scuola (Aletta); 
Tor de’ Schiavi: ore 20, congresso 
cellula Supercoop (Granone); Ci¬ 
necittà: ore 17,30, riunione del 
caseggiato; Trastevere: ore 20. 
Commissione culturale (Trombet¬ 
ta); Borro Prati: ore 14, cellula 
5. Spirito; Comunali: ore 17, est. 
tesseramento (Latini): Alberone: 
cellula Via Appia; Steler: ere 17 
(Mazzi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 18, in Fede¬ 
razione; Cellula Statistica: ore 21, 
in Federazione. 

C.D, — Collcicrro: ore 20 (Strv- 
laidi); Cave: ore 19 (Bernardini)i 
Vitinia: ore 20 (Bordin); Labaro; 
ore 18,30 (lacobelti, Dainotto); 
Settecamini: ore 19; Monte Sacro* 
ore 20; Campo Marzio: ore 19.30 
(Chiesa); Tuscolano: ore 18, cel¬ 
lula SIP; Esquilino: ore 19,30 
(D’Aversa); Ardeatina: ore 28 
(Rumori). 

MANDAMENTI — « Mandarne», 
lo Cenreteri »: Ladispolt: ore 20, 
attivo del mandamento (Bocchelli), 

FGCI — Le cellule devono pas¬ 
sare al Teatro Centrale per ritirar» 
i manifesti per la manifestazion» 
nazionale di Bologna con il com¬ 
pagno Berlinguer. 

SCIENZE POLITICHE — Do¬ 
mani, alle ore 9,30. nell’Aula XIII 
della Facoltà di Scienze Politiche, 
si svolger* un’assemblea organizzata 
da* PCI e dalla FGCI sul tema 
« Le proposte dei comunisti per 
l'organizzazione del movimento do¬ 
gli studenti unitari autonomo e di 
massa • con la partecipazione del 
compagno Veltroni, della segreteria 
della FGCR. 


Albano: 

attivo 

operaio 

Oggi, ad Albano, alle ore 18, 
attivo operaio di Zona con il 
seguente o.d.g.: « I problemi 
relativi allo sviluppo della pre¬ 
senza e dell’iniziativa dei co¬ 
munisti nella fabbriche e nei 
cantieri e le iniziative per il 
tesseramento nei luoghi di la¬ 
voro ». Interverrà il compagno 
A. Faloml, responsabile dal la¬ 
voro labbricha dalla Fa dar azione. 
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L’elezione del nuovo rettore dell’università 


Manifestazióne indetta dalla FGCI nel 6° anniversario dell'uccisione 


Al primo scrutinio è in testa Oggi alle 17 al Centrale i giovani 
il professor Giuseppe Vaccaro ricordano Ernesto Che Guevara 


1 ». ’ » 1 » ‘ 4 V 

Ha ottenuto 170 voti - Stefanini, il « favorito » della vigilia, ha avuto solo 154 voti - Nessuno dei due 
candidati ha raggiunto la maggioranza necessaria - La prossima votazione si svolgerà martedì 

---—- -— « Puntuta nera » per reiezione del rettore della 

università di Roma. Nessuno dei candidati ulla 
r|1|.iriC<T?ITl A TVrTT'Xr'Tn carica di massimo responsabile accademico ha otte- 

1 X vX nuto ueli’elezfone di ieri la maggioranza assoluta dei 

-- voti espressi. Al primo scrutinio è in testa il professor 


Interverranno esponenti di Cuba e di Unidad Popular - Parlerà il compagno Magnolini - Spettacolo 
con Lisette Miller e il Canzoniere Internazionale - Saranno consegnati i fondi raccolti per il Cile 


Primi impegni per il 1974 

Gli attivi a Tivoli e Torpignattara con Trezzini e Raparelii 


Tutte lo sezioni sono Impegnate a preparare 
il lancio della campagna di tesseramento e prose¬ 
litismo per il 1974, che si aprirà nella nostra 
provincia sabato prossimo. Le Indicazioni poli¬ 
tiche e organizzative scaturite dalla commissiona 
d’organizzazione sono al centro di numerose riu¬ 
nioni che Impegnano il questi giorni il quadro 
dirigente del nostro partito. 

Questa sera, alle 19, si riunirà a Tivoli l’attivo 
delle sezioni della zona con la partecipazione del 
compagno Siro Trezzini, della segreteria della 
federazione. Sempre stasera, alle 18,30, I re¬ 
sponsabili di organizzazione e di amministrazione 
delle sezioni della zona Sud sono convocati presso 
la sezione di Torpignattara, con la partecipa¬ 
zione di Franco Raparelii. della segreteria. Nella 
zona Clvitavecchia-Tiberina hanno luogo due rlu- 
nlon : mandamentali: stasera a Ladispoll con II 
comoagno Maurizio Bacche)!!, domani a Civita¬ 
vecchia con Raparelii. 

Intanto tutte le sezioni sono impegnate a con¬ 
vocare. secondo le indicazioni della federazione, 
l'assemblea di sezione, l'attivo delle donne co¬ 
muniste, la riunione delle cellule aziendali a 
l'assemblea del circolo giovanile. 

Numerosi sono gli Impegni che già si regi¬ 


strano per elevare ulteriormente la quota-tessera 
e per dare alle lotte e alla vita del Partito un 
più deciso contributo finanziarlo. 

E’ uscito In questi giorni, In notevole anticipo 
rispetto ai tempi dello scorso anno, il volume 
« Almanacco PCI 1974 » con la parola d'ordine: 
« Ad ogni compagno, per II 1974, tessera più 
Almanacco ». 

In rapporto ai temi trattati nel volume e li, 
relazione alla situazione politica che si à aperta 
nel Paese, insieme agli obiettivi politici ed orga 
nizzativi che el proponiamo, l'impegno à quello 
di portare l’Almanacco tra lo famiglie, I lavoratori 
e gli studenti della città e della provincia, colle¬ 
gando, inoltre, il lavoro di diffusione alla cam¬ 
pagna di tesseramento e reclutamento al Partito, 
organizzando riunioni, dibattiti, corsi, sul temi 
trattati nel volume. 

Le sezioni possono ritirare le copie del volume 
a lire 400 Cuna, presso la Federazione. 

• Tutte le sezioni sono Invitate a effettuare entro 
la giornata di domani gli ultimi versamenti per 
completare la classifica della sottoscrizione per 
« l'Unità ». 


Giuseppe Vaccaro. preside 
della facoltà di ingegneria, se¬ 
guito da Paride Stefanini, di¬ 
rettore della seconda clinica 
chirurgica, che alla vigilia 
della votazione qualcuno ave¬ 
va presentato come il «fa¬ 
vorito ». L'esito dello scruti¬ 
nio è stato il seguente: Vacca¬ 
ro 170 voti: Stefanini 154: 
Cacciafesta (preside di econo¬ 
mia e commercio) 21: voti di¬ 
spersi 8; schede bianche 34; 1 
astenuti 59. Hanno preso par¬ 
te alla votazione 387 docenti: 
la maggioranza richiesta era 
di 194 voti. Al professor Vac¬ 
caro sono mancati 24 voti per 
essere eletto. Appena appre¬ 
so il risultato delio scrutinio 
il preside di ingegneria ha di¬ 
chiarato: « Sono soddisfatto in 
quanto ho ottenuto il maggior 
numero di voti; sono però sod¬ 
disfatto a metà perchè questi 
voti non sono risultati suffi¬ 
cienti »- Stefanini, invece, non 
ha rilasciato nessuna dichia¬ 
razione. ' 


Volevano notizie dei loro familiari 

Rabbia: quattro arabi 
protestano su un tetto 

Si tratta di tre egiziani e un iracheno - So¬ 
no scesi ieri pomeriggio, dopo circa tre giorni 


Ancora una protesta a Re- 
bibbia. protagonisti quattro 
arabi — tre egiziani e un ira¬ 
cheno — che. per circa tre 
giorni, sono rimasti sul tetto 
di uno dei « bracci » del car¬ 
cere:'Stavolta la protesta nftn 


E’ morta la pittrice 
Pasquarosa Bertoletti 

E’ morta sabato a Camaiore 
la pittrice Pasquarosa Berto¬ 
letti Marcelli Nata nel 1896 
ad Anticoli Corrado, moglie 
del pittore Nino Bertoletti, 
Pasquarosa cominciò giovanis¬ 
sima a dipingere e la sua pri¬ 
ma mostra risale al 1915. Da 
allora i suoi quadri sono ap^ 
parsi in tutte ie principali 
esposizioni, e numerosissime 
sono state le sue « personali » 
sia in Italia sia all'estero. E’ 
stata la sola pittrice a vince¬ 
re il Premio Marzotto. 

Ai figli, ai nipoti, a tutti 1 
familiari le condoglianze com¬ 
mosse dell’Unità. 


IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 
MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Sono in vendita ai botteghino 
del Teatro i biglietti per te cin¬ 
que recite (due spettacoli) del 
BALLET OU XXe SIECLE II pri 
mo spettacolo andrà in scena que¬ 
sta sera, alle 21. in programma 
OFFRANDE CHOREGRAPHIQUE. 
coreografia del Balle! du XXe Sie¬ 
de per la musica di Johann Seba- 
stian Bach; LE MARTEAU SANS 
MAITRE di Maurice Bejart-Pierre 
Boulez; L'OISEAU DE FEU di 
Maurice Bejart-lgor Strawinsky Lo 
spettacolo verrà replicato domani 
• giovedì 

CONCERTI 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 224 - Tel. 735.2SS) 
Domani alle 21.30 l’Opera In¬ 
dipendente inaugurerà la stagio¬ 
ne lirica 1973-74 cor» la prima 
rappresentazione assoluta di due 
opere di Paul Hindemith: « As¬ 
sassino, speranza delle donne » 
testo di Oskar Kokoschka e 
■ Santa Susanna » testo di Au 
gusl Stramm Dirette da Ge 
rhard Poter 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118, tei. 360.17.52) 
Domani aue ci. la ai teatro 
Olimpico Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. concerto del grande pia 
nista Rudolf Serkin (tagl. n. 2). 
In programma- Beethoven, Re- 
ger. Schubert Biglietti in ven 
dita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Gonfalone 32 tei. 655952) 
Oggi e g uittli due 2 i.ia con 
certo del soprano Ingj N colai 
e del pianista Enzo Mar.no. 
Musiche di Bach. Mozart. Schu 
beri. Brahms 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34, 5) 

Alte 21.10 all'Auditorio 5 Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del violinista Uto Ughi, 
accompagnato al pianoforte da 
Tullio Mac oggi. In programma 
musiche di 8eetl>oven Bach. 
Bre’-m* Peoan'r- 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21.45. ultime 3 repliche. 
Franco Molà e il Circolo Ca¬ 
stello presenta la cantante folk 
Giovanna Marini in « La terra 
nostra » concerto di materiale 
popolare inadito. 

TEATRO ARGENTINA - TEATRO 
DI ROMA (Largo Argentina 
- Tal. 6S.44.601 603) 

Mercoledì 31 inaugurazione del¬ 
la stagione 73-74 con « L'ope¬ 
ra da tra soldi ■ di B Brecht 
Regia di Giorgio Strehler. Pro¬ 
duzione; Piccolo Teatro di Mi- 
|M casi C Dettori. A Inno 
centi. G Lazzarini. Milva. O 
Modugno. G Tedeschi eie , con¬ 
tinua al botteghino la vendita 
degli abbonamenti dalle 10 
«li* 19. 


ha avuto niente a che fare con 
i motivi che hanno spinto i 
detenuti di Rebibbia a mani¬ 
festare più volte, negli ultimi 
tempi, per ottenere al più 
presto una riforma dei codici 
di procedura penale e dell'or¬ 
dinamento carcerario: i quat¬ 
tro arabi, preoccupati per la 
sorte dei propri familiari a 
causa della guerra in Medio 
Oriente, volevano avere noti¬ 
zie dei loro congiunti. 

Per questo, i quattro dete¬ 
nuti — Omar Raked. iracheno. 
Mohamed El Paki. Hassan 
Assan. Mahmoud M ihamed. 
tutti egiziani — arrestati per 
reati comuni tempo fa. si so 
no arrampicati sul tetto del 
loro « braccio » sabato mat 
tina. Per farli desistere dalla 
protesta c’è voluto l'interven¬ 
to di un rappresentante del 
consolato egiziano, il quale, 
ieri pomeriggio, ha informato 
i reclusi che i loro parenti 
stanno bene. Una volta rassi¬ 
curati sono scesi. 


TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 72 - Tel. 899.595) 

Alle 21.30 stagione delle nuo¬ 
ve proposte di sperimentazione. 
Il Teatro Lavoro presenta « Qua¬ 
si la verità » di S. Sciulo e R. 
Cassia. Regia V. Orfeo. 

CENTRALE (Vìa Celta 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Al,e 21.15 laminare. La Com¬ 
pagnia del Malinteso presenta 
« Il gioco delle parti » di L. Pi- 
randello Regia di Nello Rosati. 
Prenotazioni al botteghino dalle 
ore IO alle 13 e dalle 16 in poi 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 • Tel. 480.564) 
Alle 21.30 tamil la Compa 
gnia Carmelo Bene e Lidia Man- 
cinelli presenta « Nostra Signo¬ 
ra dei Turchi » di Carmelo Be¬ 
ne Regia dell'autore, abbona 
menti e prenotaz tei 460 lai 

OE TOLLIS (Via della Paglia 32 
- Tel. 589 52.05) 

Domani alle 21.45 Teatro Ri¬ 
gorista A richiesta ■ Dal so¬ 
gno di Makar » del Collettivo 
con G Martinelli. P. Polidori. 
N Sanchini. C. Memi, M Mar¬ 
tin? Rrr-ia N Sanchini 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 - Prima ». La Com 
pagnia Teatro dei Giovani di¬ 
retta da Arnaldo Ninchi: « Due 
dozzine di rote scarlatte » di 
Aldo De Benedetti con E Li¬ 
bralesso. L. Bernardi. R. Del 
Giudice. L Paganini. Regia Fer 
nando Vannozzi Scene Mauri 
zio Paiola 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 2,.J0 umiliare Fiorenzo 
Fiorentini presenta « Morto un 
papa— • (nuova edizione) di F 
Fiorentini e Ghigo De Chiara con 
G Rocchetti. M Traversi. T 
Gatta. L La Verde, G Is'dori. 
U Liberati Esecuzioni mus cali 
Aldo Saitto. Paolo Gatti Movi- 
ment d Ma- o Dani 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 Tel. 462114) 

Riposo Doman alle 21 « Gli 

Associali » presenta INFERNI 
(« Porte chiuse » di Sartre e 
Canicola » di Rosso di San Se¬ 
condo) con V Ciangolimi, V 
Fortunato. I Garrani. P Man 
noni, G Sbragia. L. Vannucchi 
Regia G Sbragia 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle »6 30. Animazione Tea 
frale per Ragazzi 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • 
P.zza Sennino - Tei. S8.17.413) 
Alle 21,30 La Comunità Tea 
frale Italiana presenta Lo Stan 
zone con Michel Aspinall in 
■ Pam gran operà > con V 
Waiman. N Martinelli, F. Cu- 
scrna. B Marginila. J. Fonta¬ 
no Al piano Riccardo Filip¬ 
pini 

TEATRO PARlOLl (Via Bora! 20 
• Tel. 874.951 - 803.523) 

Alle 2i.io tamil « al mer¬ 
cante di Venezia » di W Sha 
kespeare con Mario Scaccia. 
Gianna Giachctti, Gianfranco 
Ombuen, Carla Macelloni. Re¬ 
gia M. Scaccia. Scene • costu¬ 


Continua il carosello degli insegnanti 

Ritardati i trasferimenti 
dal provveditore agli studi 

Gli spostamenti dei docenti, in base ad un preciso 
DL, sarebbero dovuti avvenire entro il 20 ottobre 


Un ulteriore elemento di ’ 
caos — che si aggiunge alla 
già grave situazione della 
scuola romana — è determi¬ 
nato dalla lentezza con cui 
vengono attuati i trasferimen¬ 
ti:- La Conclusione di questa 
operazione che (secondo il 
decreto ministeriale del 20 set¬ 
tembre 1973 convertito in leg¬ 
ge l’U ottobre 1973) sarebbe 
dovuta avvenire entro il 20 
ottobre scorso, viene ancora 
rinviata nel tempo. - 

Nella conferenza ' stampa 
tenuta alla vigilia della ria¬ 
pertura dell'anno scolastico il 
provveditore agli studi aveva 
sostenuto che il decreto legge 
avrebbe attenuato i disagi de¬ 
rivanti dal carosello degli in¬ 
segnanti * Di conseguenza — 
aveva sottolineato il professor 
Tornese — tutti quei provve¬ 
dimenti che comportano spo¬ 
stamenti di docenti occorre 
siano effettuati entro il 20 ot¬ 
tobre. 

La violazione di tale dispo¬ 


mi di M. Padovan. Musiche R 
De Simone 

ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 
Minghetii 1 - Tel. 679458S) 
Alle 21,15 prima tamil, serale. 
La Comp. Teatro Insieme pre¬ 
senta « Il matrimonio di Figa¬ 
ro » di P. A. C. De Beaumar- 
chais con M. Rigillo, F. Bene¬ 
detti. E. Conti. M. Mantovani, 
A T. Rossini Reaia di A. Pu¬ 
gliese 

SISTINA (Via Sistina) 

Domani alle 21,15 * Prima ». 
Garinei e Giovannini presenta¬ 
no Gino Bramierì con Ombret 
ta Colli e con Marisa Merlini 
« In cielo mio marito, conferen¬ 
za sull'adulterio » di Costanzo 
e Marchesi. Scene e costumi di 
Coltellacci 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 21.15 la Compagnia Sta 
bile di Prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante con L. Due 
ci, Marcelli. Pezzinga, Gervasi. 
Raimondi, Merlino. Pozzi in: 
« Ah, vecchiaia maledetta! » di 
V. Faini Regia di Checco Du¬ 
rante. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
Via Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta delta B» 
silica di S Antonio il Teatro 
d’Arle di Roma pres. « Nacque 
al mondo un sole » (S. Fran¬ 
cesco) laude di J scopone da 
Todi. Festivi ore 19 e 21.45. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16-c, Vìa Napoli 58 - 
Tel. 335466) 

Domani alle 21.30 la Compa¬ 
gnia del Teatro nella Cripta pre 
senta « The cottection » di Ha 
rold Pinter. Regia di John Karl 
sen. 

TORDINONA (V. Acquasparta 18 
- P. Ponte Umberto 2 Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle 21.30 novità di F. Al^ra- 
bal « Il gran cerimoniale » 2 

tempi Traduzione di M Moret 
ti, con A Canu. P. Carolino, 
A. Pailadino. A Saltutti. R 
Santi Scene e costumi di L 
Spinosi Regia Salvatore Solida. 
Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 16 Prezzi popolari 

ETI TEATRO VALLE ’ (Via del 
Teatro Valle 23-a - Tel. 653794) 
Alle 21,15 tamil la Coopera 
tiva Teatro Stabile di Padova 
diretta da P. A. Barbieri pres 
■ Vecchi vuoti a rendere » di 
Maurizio Costanzo con Arnoldo 
Foà. Scene di L Luccntini. No¬ 
vità assoluta. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 • Tel. 561.156) 
Domani alle 21.30, The Gol 
doni Repertory Players in « The 
Hcllow » di A. Cristi* with 
A. Caister, i. Redrup, P. Per- 
sichetti, C Borromel. M. Mil- 
len. T. Power. I Renton Regia 
Frances Reilly 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo. del Leopar¬ 
do 31 » Tel. SM.S12) 

Giovedì alle 22,30 « E' la line 
del mondo » di Guido Finn con 

• F. Sorelli, E. Gresil, I. Herlow, 


sizione. che oltre ad aggrava¬ 
re la girandola degli insegnan¬ 
ti danneggia la posizione di 
alcuni docenti, è stata denun¬ 
ciata con alcuni ricorsi pre¬ 
sentati al provveditorato. Si 
sta. infatti, attuando una chia 
ra ed inammissibile deroga 


Artisti 
italiani 
a Tokio 


L’Assessorato regionale per 
il turismo e la «Japan alr- 
lines », hanno patrocinato una 
manifestazione di carattere 
culturale indetta su iniziativa 
del centro studi « Arte nel 
mondo ». 

Al palazzo delle esposizioni 
di via Milano saranno pre¬ 
sentate da oggi al 31 le opere 
di sei note pittrici italiane, 
invitate dalla « Jal » ad espor¬ 
re I loro lavori, a Tokio, nel¬ 
la prossima primavera. 


Il decano del corpo accade¬ 
mico, professor Santoro Pas 
•sarelli. dopo aver comunicato 
l’esito dello scrutinio ha an¬ 
nunciato che i professori or¬ 
dinari (gli unici che hanno 
diritto di voto per la nomina 
del rettore) saranno convoca¬ 
ti per martedì prossimo alle 
ore 9 presso l'aula prima di 
giurisprudenza, con l’intesa 
che il seggio elettorale si apri¬ 
rà. da quella data, ogni gior¬ 
no Ano alla « fumata bianca ». 

Nella situazione di stallo che 
si è determinata dopo il ri¬ 
sultato della votazione di ieri 
diventa sempre più importan¬ 
te come punto di riferimento 
la posizione espressa dai do¬ 
centi democratici e antifasci¬ 
sti durante la riunione del 
corpo aecedemico svoltasi la 
settimana scorsa a giurispru¬ 
denza. In quell’occasione Lu¬ 
cio Lombardo Radice, par¬ 
lando a nome di un gruppo di 
professori ' progressisti, chie¬ 
se ai candidati al rettorato 
di pronunciarsi sui seguenti 
punti: 

- 1) allargamento del corpo 
elettorale nella nomina del 
rettore, in analogia con le re¬ 
centi norme che prevedono 
l’estensione del diritto di voto 
nella eiezione dei presidi di 
facoltà; 2) impegno antifasci¬ 
sta. non generico ma specilt- 
co, secondo i dettami costitu 
zionaii, ' per stroncare ferma¬ 
mente ogni forma di presenza 
fascista nell’ateneo; 3) garan¬ 
zia di una pienezza di vita de¬ 
mocratica all’interno dell'uni¬ 
versità. che renda possibile 
riunioni ed assemblee sinda¬ 
cali e politiche, e apra la ge¬ 
stione dell'ateneo a tutte le 
componenti; 4) attuazione del 
« tempo pieno »; 5) taglio net¬ 
to dei compromissori legami 
con pseudo-università più o, 
meno « libere »; 6) opposizione, 
ad ogni raddoppio di facoltà: 
che non sia accompagnato dal 
radicale rinnovamento delle’ 
attuali strutture e risanamen¬ 
to dei Policlinico; 7) decise 
iniziative per promuovere Io 
sviluppo e il coordinamento 
della ricerca scientifica e per 
far scomparire le situazioni 
precarie di tanti giovani ri-» 
cercatori. 

i 

Pronunciandosi su queste 
precise richieste il professor 
Stefanini aveva mostrato una 
evidente carenza di impegno 
democratico. Più articolato, in» 
vece, era risultato l’intervento 
del professor Vaccaro. che 
aveva affermato una maggio¬ 
re adesione ad una posizione 
antifascista. 





Questo pomeriggio, alfe 17, al Teatro Centrale, avrà luogo la 
manifestazione pubblica Indetta dalla Federazione Giovanile Comu¬ 
nista Romana in onore del compagno Ernesto ■ Che » Guevara, 
morto nell'ottobre di sei anni fa in Bolivia, eroicamente, durante 
un combattimento. 

Nel volantino che Indice l'iniziativa 1 compagni della FGCR sot¬ 
tolineano l'Importanza di ricordare il « Che », In un momento In 
cui « continua più aspra e drammatica la lotta del popoli latino- 
americani contro l'imperialismo e II fascismo », e fanno appello 
alla più ampia partecipazione del giovani comunisti e democratici 
di Roma perchè anche questa occasione sla un momento di soli¬ 
darietà attiva con la resistenza dell'eroico popolo cileno. 

Alla manifestazione interverranno esponenti di Cuba e di Unidad 
Popular, studenti e Intellettuali latino-americani, Nanni Magnolini 
della segreteria nazionale della FGCI, il Canzoniere internazionale 
di Leoncarlo Settimelli, la cantante cilena Lisette Miller, Giovanna 
Marini, Ivan Della Mea, Paolo Pietrangeli, l'attrice Anna Maria 
Guarnleri e Mario Mlssiroll. 

La manifestazione di oggi vuole anche essere un'altra tappa 
per la consegna delle firme e dei fondi raccolti In queste settimane 
dal giovani della FGCI con una ricca serie di iniziative nel quar¬ 
tieri, nelle borgate e In alcuni centri della provincia. Solo I circoli 
e le cellule della FGCR hanno raccolto sino ad oggi oltre 400.000 
lire; segnaliamo. In particolare, l'impegno del compagni di Traste¬ 
vere (90.000 lire), di Campitelll (150.000 lire), di Garbatetla (60.000 ' 
lire), del Liceo Sperimentale (30.000 lire), del Castelnuovo (20.000 
lire). Tende di solidarietà con l'eroica resistenza del popolo cileno 
sono state issate dal circolo di Campitelll a Campo de' Fiori, al 
Nomentano; altre Iniziative simili sono previste per sabato e do¬ 
menica prossimi a Centocelle e a Trastevere. 


Appassionate testimonianze di solidarietà al cinema Atlantic 

La cultura cori il popolò cileno 
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• L'Italia è uno dei paesi che ha dimo¬ 
strato maggiore solidarietà con la lotta del 
popolo cileno. Ai compagni cileni serve che 
si organizzino in tutto il mondo movimenti 
unitari con la partecipazione di tutti i de¬ 
mocratici, dai comunisti ai cattolici, ai 
progressisti »: con scrosci di applausi e 
slogan il folto pubblico presente domenica 
mattina all'Allantic ha risposto all'appello 
lanciato dal compagno Hernen Rodriguez, 
rappresentante di « Unidad Popular ». E' 
stata una manifestazione appassionante, 
che ha visto centinaia di cittadini, giovani 
e compagni unirsi per testimoniare attiva 
solidarietà con il popolo cileno. 

La manifestazione era stata indetta dal 
centro culturale Centocelle, dal circolo 
ARCI-UISP della X Circoscrizione e dalla 
associazione Italia-Cile , « Salvador Atten¬ 


de ». Vi hanno aderito i consiglieri demo¬ 
cratici della VII e X Circoscrizione, con i 
rispettivi aggiunti del sindaco; il comitato 
unitario della zona Roma sud; le sezioni 
PCI, PSI e PRI della zona; il consiglio 
sindacale unitario Appio Tuscolano; Don 
Gerard Lufte; il comitato provinciale del- 
l'UISP; la FGC di Quadraro e Tuscolano; 
i consigli dì fabbrica dell'Apollon, Fafme, 
Voxson, Selenia, Stabilimenti di Cinecittà, 
IME, e le commissioni interne dell'ATAC, 
Standa e Upim; il dopolavoro dei ferrovie¬ 
ri di via dei Consoli; il Comitato provin¬ 
ciale dei Pionieri; la Federesercentf; I cir¬ 
coli della FGS; i pittori Bellardi, Brunori, 
Ceccamo, Campus, Caruso, De Conciliò, 
Falciano, Ferranti, Ferrari, Flaminia, Gras- 
sinelli. Milanesi, Pernice, Quintili, Solendo 
e Tornello, i quali hanno esposto te loro 


opere ispirate alla lotta del popolo cileno. 
Ha dato la sua adesione l'attore Gian Ma¬ 
ria Volonfè. • 

Oltre al rappresentante di « Unidad Po¬ 
pular » hanno parlato Antonio Manca, della 
segreteria nazionale dell'ARCI, l'aggiunto 
del sindaco della X Circoscrizione Petrarota, 
e Pascuccio, dall'ARCI-Tuscolano. E' stalo 
presentato anche uno spettacolo politico¬ 
musicale, realizzalo da D. Maraini, M. Mo¬ 
retti, Bruno Cirino e dal Canzoniere Inter¬ 
nazionale di Leoncarlo Settimelli; hanno 
partecipato anche il complesso « Ottobre 
Rosso », Ernesto Basslgnano, Graziella De 
Prospero, il gruppo teatro di storta, Adria¬ 
na Martino, Scilla Gaber, il gruppo lavoro 
di Teatro, il gruppo del Sole, ed altri. 


Schermi e ribalte 


F. Cremonini, G. Pugnarti. P 
Roccon. Novità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via Sint’Agata 
da* Goti 23, via dai Serpenti) 
Venerdì alle 21,30 * Crash! ». 
Cabaret di Massimo De Rossi 
con Renate Schmid! e Riccardo 
Caporossi. Vietato ai minori di 
anni 18. 

FOLKSTUDIO (Via C. Secchi 3 - 
Tal. 5892374) 

Alle 21.30. ili Festival del Jazz 
di Roma pres. La Roman New 
Orleans Jazz Band, il Gruppo 
di Mario Schiano e il Quartetto 
di Martin Joseph. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo lolkloristico 
con cantanti p chitarristi 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagfia- 
mealo 9) 

Alle 21.30. Gala del ballo liscio 
e il complesso americano « Body 
and tool ». 

L’INCONTRO (Via detta Scala 67 
• Tel. 5B95172) 

Alle 21.45 « Godi fratello De 
Sade » di R. Veder con Aich4 
Nana e Carlo Allegrini. Vietalo 
ai m'nori di anni 18 Ultimi 
g'orni. 

WOO OOO CLUB (Sacrofano • 
Roma - Tel. 903663) 

Alle 22 spettacolo con Bamboos 
oi Giamaica. Imminente Magic 
Cabaret in « La potenza del fpo¬ 
co » con l’Equ pe Teatro 80. 
Regia L Speciale 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi 45 • Tel. 652.277) 

Alle 21.30 » Messico rivoluzio¬ 
ne congelata » film di Raymun 
do Gleizer. seque dibattito 
CONTRASTO (Via Egerie , Lo- 
vio 25. Tuscolano) 

Pross ma apertura con « Chi? 
Ribellione » di F. Marletta. 
FILMSTUDIO 

Ade 17. 19. 21, 23 L’avan 

guardia burlesque « La straor¬ 
dinaria avventura di Mr. West 
nel paese dei Botscevkhi ■ di 
Kulasciov (URSS 1924. tradu¬ 
zione simultanea delle 'dida¬ 
scalie). 

CINE CLUB TEVERE (Vìa Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312.2S3) 
Alte 20.30 « Il volto » di I. 
Bergman. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 

La furia dal venta giallo, con 
Chang Sing (VM 14) A 9 a 
grande spettacolo dì streep (case 
VOLTURNO 

Arcana, con L. Bosà OR AH 

e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 353.1*3) 

La schiava, con L. Buzzanca SA • 

ALFIERI (TM. 290051) 


Anastasia mie fratello, con A. 
Sordi • SA # 

AMBASSADE “ 

L’ultima chanche, con T. Testi 
(VM 18) G * 
AMERICA (Ter 581.61.68) 

Tony Arzenta, con A Delon 

(VM 18) DR # 
ANTARES (Tel 890.9471 
Chi è l’altro?, con C. Udvamaky 
DR $ g 

APPIO fTat 779.638) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) 5 « 

AACHtMtDt (Tel 875 S6?) 

Chiuso per proiezione privata 
ARlbTOfs ilei 353 230) 

Scorpio, con B. Lancaster G * 
ARLECCHINO (Tei 360 35 461 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferretti (VM 14) DR * 

ASIOR 

La aepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

ASTORIA 

Ristori la mafia bianca, con G. 
Ferretti fVM 14) DR 9 

AVEN1INO (Tei 572.137) 

Tatti per ano botte per lutti, con 
G. Eastman SA 9 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Min9 ragazzi, con T. Scott A 9 
BARBERINI (Tel. 4751.707) 

L Ventura G « 

BOLOGNA (Taf. 428.700) 

Quella carogna dell’ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Tatti per imo Botte per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

CAPtTOC 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24 65) 
Tolti per uno botte per tolti. Con 
G. Eastman SA 9 

CAPRAMICHETTA (1 769.24.65) 
Arancia m ecca nica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR #** 
CINESI AR (Tal. 7S9.242) 
Prossimo riapertura 
COLA DI RIENZO (Tal 360.584) 
Rappr es ag l ia, con R. Burton 

OR Ri» 

DEL VASCELLO 
Quella carogna dell'ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva 

(VM 14) G 9 

DIANA 

Una mangusta per 3 camaleonti, 
con I. Sorci S 9 

DUE ALLORI (Tel 373.207) 

Una man t os ta per 3 camal e onti, 
con J. Sorel G 9 

EDEN (lei 486 IBS) 

Il cotonitene Bottiglione, con j 
Dufilho C 9 

EMBASST (Tal B70.245) 
Rappr es ag f ia. con R. Burton 

DR 99 

EMPIRE (Tal. «57.719) 

L'eltima «Banco, con F. Tasti 

(VM 19) C • 
■TOILB (TaL BB.79.9B1) 

Un toceo dt c i aaaa, con O. Jack- 

M 8 •• 


EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591.09 86) 

Teresa la ladra, con M Vitti 

DR 9 9 

EUROPA (Tei 865.736) 

L’isola del tesoro, con O Welles 

A * 

FIAMMA (Tel 475 1100) 

La proptitlà non è più un (urto 
con U Tognazzi 

(VM 18} OR 999 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Elleno notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
OR 999* 

GARDEN (Tel 582.848) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) S 9 

GIARDINO (Tel 894 940) 

E si stirò solo l'Aretino Pietro, 
con C. Brait (VM 18) SA 9 
GIOIELLO (Tel 8641 49) 

Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferretti (VM 14) OR 9 

GOLDEN (Tel 7SS 002) 

Non c’è fumo senza fuoco, con A. 
Girardot DR 99 

GREGOKV (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63 80.600) 

L’isola del tesoro, con O. Wedes 

A 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 85B.326) 

Sussurri e gride, con K Sylwan 

DR 

RING (Vie Fogliane 3 Tetef» 
no 831.95 41) 

Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A 9 

INOLINO 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 9 

LUXOR 

5 matti allo stadio, con i Chariots 

SA 9 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Locky Luciano, con G M Vo¬ 
lontà DR 98 9 

MAI ESI IC (Tei 67 94 908) 

Nanù il figlio della giungla, cor» 
Tim Conway A 9 

MERCURV 

Così bello cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR 9 
METRO DRIVE IN :T 609 02 43) 
La stella di latta, con J. Waync 

A 8 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Lucky Luciano, con G M Volontc 
DR 99* 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Monterey pop (L. 1.800) M 9 
MODERNE HA (Tel 460 28S) 
L'isola del tesoro, con O Welles 

A 9 

MODERNO (Tel. 460 285) 

La vedove inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuttrè (VM 18) C 9 

NEW YORK (Tei. 780 271) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 
OLIMPICO (Tal. 395 635) 

Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

PALAZZO (Tal. 49S.BB.31) 
Proeeima riapertura 
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PARIS (Tel. 754 368) ' 

Tony Arzenta. con A Delon 

(VM 18) DR * 
PASQUINO (Tel 503 622) 

The assassinalion bureau (in en- 
glish) 

QUAITRO FONTANE 
La mia legge, con A Delon DR 9 
QUIRINALE (Tei 462.653) 
Sussurri e grida, con K Sylwan 
DR 9999 

QUIRINETTA (lei 679 00.12) 

I 39 scalini, con K. Moore G 99 
RADIO CHV (Tel 464 234) 

Scorpio, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tei. 58.10 234) 

Anastasia mio (rateilo, con A 
Sordi SA 9 

REX (Tel 884 16S) 

Tutti per uno bolle per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

RI12 (lei 837.481) 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura G 9 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un rebus per l’assassino (prima) 
ROUbfc fcl NOIR (lei. 864.30S) 
Anastasia mio (rateilo, con A 
Sordi SA 9 

ROXY (Tel. 870 504) 

O Lucky Man! con M. Me Dowell 
(VM 18) SA 9» 
ROTAI (Tel. 770.549) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

II giornc dello sciacallo, con E. 

Fox OR 9 * 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il passo dell’assassino, con J. 
Collins (VM 18) DR 99 

SUrtKClNtMA (lei 405 498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 
(L. 1.800) DR 99 

(IFFANT (Via A De Preti» 

Tel 462.390) 

De Sade 2000, con P Muller 

(VM 18) G 9 
TREVI (Tel. 689 619) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
fRIUMPHE (Tel. 838 O0 03) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 
UNIVERSAI 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

VIGNA CLARA (Tei ZZI) JS9) 
Comportamento sessuale delle ca¬ 
salinghe, con S. Danning 

(VM 18) S 9 

VITTORIA 

La schiava, con L Buzzanca SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Pelle su pelle, con D. 

Lassander S 9 

ACILIA Arma da taglio, con L 
Marvin (VM 14) DR 9 

AFRICA: Il ladro che venne a 
pranzo, con J. Bissel G 9 
AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: L’uomo senza paura, con 
K. Douglas (VM 16) A 99 

ALBA: West Side Story, con N. 

Wood M #99 

ALCE: I 10 comandamenti, con C. 

Heston 5M * 

ALCYONE: Acquasanta Joe, con L. 

Tata A 9 

AMBASCIATORI: L’inferno erotico 
di Pinnesburg, con U. Grabley 
(VM 18) DR 9 




AMBRA JOVINELLI: La furia del 
vento giallo, ' con Chang Sing 
(VM 14) A # e rivista 
ANIENE: Gli uccelli, con R. Tay¬ 
lor (VM 14) DR # 

APOLLO: Mani d’acciaio furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 9 
AQUILA: Tecnica di un amore, 
con 5. Tranquilli 

(VM 18) DR # 
ARALDO; Il giustiziere giallo, con 
Wong Yung A 9 

ARGO: Canterbury n. 2, con P. 

Adintori (VM 18) C g 

ARIEL: Giornata nera per l’ariete, 
con F. Nero (VM 14) G 9 

ATLANTIC: La sepolta viva, con A. 

Belli DR 9 

AUGUSTUS: Giovannona Cosciatun- 
ga, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
AUREO: UFO distruggete base Lu¬ 
na. con E. Bishop A 9 

AURÒRA: Il ribelle di Scozia, con 
M. Carne A 9* 

AUSONIA: L’esecutore, con G. Pcp- 
pard DR 9 

AVORIO: Petit d’essai: Il gatto 
selvaggio, con C. Cecchi 

(VM 18) DR #99 
BELSITO: Ultimo tango • Zagarol, 
con F Franchi (VM 14) C » 
BOITO: La fabbrica dell’otTore, con 
M. Raven (VM 18) DR 9 
BRASI L: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda lotta calda, 
con E. Fenech SA # 

BRISTOL: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C » 
8ROADWAY: Il colonnello Botti¬ 
glione, con J, Dufilho C 9 

CALIFORNIA: Ultimo tango a Za¬ 
garol, con F. Franchi 

(VM 14) C * 
CASSIO; I 2 volti della vendetta, 
con M. Brando 

(VM 16) A §9 
CLODIO: James Bond 007 Casinò 
Royale, con P. Setlers SA 99 
COLORADO: La caduta degli dei, 
con J. Thulin 

(VM 18) DR *9* 
COLOSSEO: Il cigno dagli artigli 
di luoco, con M. Tappert 

(VM 14) G 9 
CORALLO: Il terrore del Kung-Fù, 
con Cang Nan A 9 

CRISTALLO: Il vendicatore, con H. 

Bogart DR 99 

DELLE MIMOSE: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA 9# 
DELLE RONDINI: Sfida aenza pau¬ 
ra, con P. Newman DR #9 
DIAMANTE: Il braccio violento 
del Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
DORI A: Tecnica di un amore, con 
5. T ra nquilli 

(VM 18) DR * 
EDELWEISS: I re dei sole, con 
Y. Brynner SM 99 

ELDORADO: La grande corea, con 
T. Curtis SA 99 

ESPERIA: Ordine da Berlino: vin¬ 
cere o morire 

ESPERO: Odissea folla Tarn, con 
P. Gruber A 9 

FARNESE: Pelli d’essai: Il braccio 
violento della tessa, con G. 
Hackman DR #9 

FARO: Il falso traditore, con W. 

Holden DR #9 

GIULIO CESARE: Prolaaaiona assas¬ 
sino, con C. Bronson G 9 


HARLEM: La piscina, con A. De 
ion (VM 14) DR 9 

HOLLYWOOD: Non liberarci dal 
male 

IMPERO: I 7 diavoli del Taikik 
JOLLY: Desideri morbosi di una 
sedicenne, con A. M. Kuster 

(VM 18) S * 

LEBLON: Il dittatore dello stalo 
libero di Sananas, con W. Alien 

C 9* 

MACRYS: Desideri e voglie pazze 
di tre gioirani ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S * 

MADISON: Un tram che si chiama 
. desiderio, con M. Brando 

DR *9 

NEVADA: L'emigrante, con A. Or¬ 
ientano S 9 

NIAGARA: Per 1000 dollari al 

giorno, con Z. Matcher A 9 
NUOVO: Acquasanta Joe, con L. 

Tate A * 

NUOVO FIDENE: L’altra faccia 
dell’amore, con R. Chamberlein 
(VM 14) OR 9* 
NUOVO OLIMPIA: Crepa padrone, 
lutto va bene, con J. Fonda 

DR 9 9 

PALLADIUM: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
PLANETARIO: L’uomo che ucci¬ 
deva a sangue freddo, con A. 
Girardot (VM 14) DR *9# 
PREMESTE: Acquasanta Joe, con L. 

Tate A 9 

PRIMA PORTA: Tre femmine in 
soffitta, con Y. Minieux 

(VM 18) S 9 
RENO: Number One, con R. Mon- 
tagnani (VM 18) G 9 

RIALTO: Il grande dittatore, di C. 

Chaplin SA #9*49 

RUBINO: Petit d’essai: Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 

(VM 18) DR 9 
SALA UMBERTO: La grande scrofa 
nera, con R. Rassimov 

(VM 18) DR 9 9 
SPLEND1D: La pietra che scotta, 
con G. Segai SA 99 

TRIANON: Sette belve venute dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
ULISSE: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR % 
VERSANO MASH 
VOLTURNO: Arcana, con L. Bosà 
(VM 18) DB #9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I 7 senza gloria, con 
M. Caine DR 9 

ODEON: No, non farlo 

SAIE P ARROCCHI All 

DON BOSCO: Un Bounty Killer a 
Trinità 

GIOVANE TRASTEVEREt Opera¬ 
zione Crepe Suzette, con J. An¬ 
drews DR 9 

LIBIA: L'uomo ebe uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Setto 
nani alla riscossa 
TIBUR: Il gatto con gli stivali 

DA • 

TIZIANO: Il corsaro dell'isola «or¬ 
de, con B. Lancaster 

BA ••• 


•» 
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LA PROVA DI SAN GALLO E' STATA PIU' UTILE A VALCAREGGI CHE A BEARZOT 

Il «poker» dei fuori quota 


colpi d’incontro 


Un alibi di ferro 


Solitamente, il tifoso-tipo comincia ogni 
discussione affermando « però, sono so¬ 
prattutto uno sportivo...»: e in quello 
stesso attimo si augura fermamente che 
alla squadra avversaria capitino le peg¬ 
giori disgrazie, epidemie incurabili, squa¬ 
lifiche catastrofiche, perdite di aerei, in¬ 
fortuni massacranti, e via maledicendo. 
E', insomma, un fazioso contenuto, senza 
rimpianti e senza complessi. 

Esistono, tuttavia, altri tifosi assai me¬ 
no lieti e ben più angosciati: sono — al¬ 
meno in buona parte — i giornalisti 
sportivi. E’ curioso, infatti, vedere con 
quale accanimento — che suole manife¬ 
starsi attraverso gridolini di orrore, ge¬ 
miti di costernazione e minucce di quere¬ 
le — essi respingono il termine di « fa¬ 
zioso », quasi fosse appestante come il vi¬ 
brione. Eppure nulla è più opinabile del 
calcio, e quindi muteria di interpretazione 
soggettiva, di parte, « faziosa ». Senza con¬ 
tare clic amicizie, sentimenti, campanile, 
stmpatie viscerali, esigenze di testata e di 
vendita, sul piatto della bilancia qualco¬ 
sa peseranno pure. 

Diventa difficile, dunque, capire il sus¬ 
siego con dii taluni fingono di mettersi 
al di sopra delle parti, come rinchiusi 
dentro una campana di «oggettività » che 
nessuno — tanto meno i lettori — si 
aspetta realmente. Un atteggiamento che 
si accentua, con toni addirittura da Cor¬ 
te d’Assise, quando gioca la « nazionale »: 
ed è invece proprio allora che lo stirac¬ 
chiamento del commento, a seconda della 
latitudine, diventa di rito. . 

Prendiamo, appunto, Italia-Svizzera. Dal¬ 
le parti della FIAT si inneggia al blocco 
juventino come al salvatore della patria; 
sotto la Madonnina si plaude alla gagliar- 
dia degli interisti; dal Colosseo'in giù si 
deplora l'esclusione dei laziali. E così via, 
aggiungendo naturalmente insulti roven¬ 
ti sugli « altri », a seconda del comune 
di residenza. 

La sensazione è così quella di essere 
passati per una piccola Waterloo, con la 
differenza c.le stavolta Grouchy — nei 


panni dell'arbitro Cumacho — è arrivato 
m tempo. Insomma, uno sfacelo, un di sa 
stro, toni suppergiù riecheggiatiti la Co 
rea: e conclusi dall’immancabile « tutto 
(o quasi) da rifare». Il che, m parte, 
è anche vero: ma siccome ognuno tira la 
fune dalla sua parte, di solito si finisce 
con il lasciare tutto come sta. Tanto — 
finisca bene o male — il mugugno è co 
munque assicurato. 

Lo stesso vale per i vari « mostri sa¬ 
cri », di volta in volta, derisi e sbeffegaia 
ti oppure esaltati oltre misura. Adesso, 
per esempio, Riva c tornato «sua mae 
sta», in quegli stessi fogli che tre mesi 
or sono l’avevano dato per spacciato, ero 
tornane e pantofolaio. Nei gorghi del lu¬ 
dibrio, invece, affoga Rivera, al quale 
qualche tempo fa era stata restituita fra 
gli applausi la bacchetta della regìa: in¬ 
vece sono bastati 40’ per farlo diventare 
pelandrone, dedito all’alcolismo (qualcu¬ 
no ha tirato fuori eccessive dosi di baro¬ 
lo), e perfino kamikaze, visto che — sem¬ 
pre stando a ciò che è stato scritto — 
sarebbe andato alla ricerca del calcione 
con relativi sei punti di sutura semplice- 
mente per crearsi « un alibi » che gli con¬ 
sentisse di lasciare dignitosamente il cam¬ 
po. E. ancora, un altro « resuscitato ». San¬ 
dro Mazzola, anche lui tre mesi fa presen¬ 
tato come maturo per il gerontocomio e 
adesso « scoperto» come mezz’ala di ran¬ 
go. Im casistica è, volendo, assai ricca, 
ma i nomi sempre gli stessi. 

Come nel gioco dei quattro cantoni, in¬ 
fatti. si tratta soltanto di dividersi i 
turni, scegliere il derelitto per poi scari¬ 
cargli addosso il malumore nazionale. La 
prossima volta le parti si invertiranno, la 
polemica tornerà a girare in tondo, altre 
sentenze definitive verranno enunciate, 
altri « mali oscuri » verranno evocati, ma¬ 
gari insieme a « lolite ». gozzovìglie. ' e 
droghe, varie. Come appunto impone quel¬ 
lo sconfinato, onnipresente, maestoso sen¬ 
so della misura che circonda — da noi — 
le cose calcistiche. 


Ancora in fase interlocutoria il campionato di serie B 

Guazzabuglio in testa: 

nove squadre in 2 punti 

Il Novara tiene - Avanzano Palermo ed Ascoli • Una sorpresa: 
il Parma - Già preoccupante la classifica per il Bari e l'A rezzo 


Il Novara ha compiuto una 
nuova bella impresa impat¬ 
tando sul campo del Brescia, 
conservando quindi la sua im¬ 
battibilità, ma non è più solo 
in testa alla classifica. Lo 
hanno raggiunto quattro squa¬ 
dre: il Varese. l'Ascoli. il Pa¬ 
lermo, il Parma. 

Cinque squadre, ; quindi, in 
testa alla X classifica, altre 
quattro che^lncalzano ad yn 
punto, e via'* vìa'tutte.'le al¬ 
tre. a dimostrazione che sia¬ 
mo ancora in fase ittterlocu- 
toria. 

Delle cinque che guidano la 
classifica. Varese e Palermo 
non rappresentano una novità. 
l’Ascoli era prevedibile che 
vi giungesse, Novara e Parma 
costituiscono la sorpresa. 

Il Varese ha immediata 
mente riscattato la sconfitta 
di Como prevalendo su un ti¬ 
moroso Perugia; l'Ascoli ha 
confermato La sua buona di¬ 
sposizione vincendo alia gran¬ 
de contro la Spai: il Paler¬ 
mo. infine, ha stentato contro 
un Taranto puntiglioso che. 
fra l’altro, è uscito dal campo 
poco convinto della regolarità 
della rete segnata da Pepe. 
Si è trattato, comunque, pur 
sempre di un Palermo teso 
verso la vittoria, di un Pa¬ 
lermo che pazientemente ed 
insistentemente la stava rin 
correndo malgrado la tenace e 
volitiva prova de: Taranto E 
questo basta a dimostrare che 
la squadra siciliana ha. quan¬ 
to meno, la consapevolezza 
del ruolo che deve svolgere m 
questo campionato Non a ca¬ 
so è la prima delle tre squa¬ 
dre largamente date per fa¬ 
vorite alla vigilia che si è ai 
facciata in testa alla clas¬ 
sifica. 

La sorpresa, l’abbiamo det¬ 
to. è il Parma. Marcia con 
una sicurezza impressionante: 
vince in casa, pareggia luori. 
Segna poco (tre reti in tutto), 
ma incassa ancora meno «una 
sola rete al passivo). E' una 
squadra robusta, ordinata, che 
non s’avventa: gioca. Una 
squadra che sa anche aspet 
tare e non si disunisce se 
il momento propizio tarda a 
venire: frutto deH’esperienza 
di molti dei giocatori che la 
compongono, frutto del sagace 
lavoro che l’allenatore Sereni 
ha saputo compiere. 

L’Avellino aveva tentato di 
colpirlo a freddo questo Par¬ 
ma, con la sua manovra ar¬ 
dita, con le sue incursioni ra¬ 
pide, ed era anche riuscito a 
creare qualche buona azione 
da goal, ma a turno Sperono. 
Zucchini e Bonglomo le hanno 
fallite. E alla fine, a ,gioco 
lungo, ha vinto il Parma, più 
paziente, meno smanioso, più 
concreto dell’avversa ria Ed 
ora è in testa alla classifica 
In buona compagnia, senza 
farsi illusioni, senza battere 
grancassa, contento solo della 
felice partenza che lascia pre¬ 
supporre un campionato tran¬ 
quillo. 

Intanto comlnclaho a venir 
fuori con decisione, dopo le 


iniziali delusioni e incertezze, 
l’Atalanta e il Catanzaro La 
Atalanta ha addirittura vinto 
ad Arezzo Certo, si è trat¬ 
tato di un Arezzo alquanto 
handicappato per l’assenza di 
Magherini. ma che si è difeso 
bene Una sola detrazione, 
ed è stato goal. Il goal di un 
esordiente: Gattelli. E l'Ata- 
lanta prende quòta. E prende 
quota anche il Catanzaro (en¬ 
trambe sono alla.prima vitto¬ 
ria) 'che ha battuto :1 Bari 
per una sola rete a zero, ma 
ha convinto più di quanto dica 
Il punteggio, e. fatto più im¬ 
portante. ha risolto forse il 
problema più spinoso: quello 
deH’inserimento di Rizzo che 
domenica ha giocato veramen¬ 
te bene ed è uscito dallo sta¬ 
dio abbracciato a Seghedoni 
Segno che una certa intesa 
sul piano tecnico sta per es¬ 
sere raggiunta tra l’allena 
tore e il giocatore. 

A proposito di Seghedoni. 
che aveva accompagnato in 
campo la sua squadra senza 
mostrare turbamenti, e pure 
era seriamente preoccupato 
perchè una sua figlia era stata 
ricoverata d'urgenza in una 


Brambilla su Maserati 
al « Giro d'Italia » 

I.a Maserati parteciperà cui 
due vetture Lgicr J S 2 al 
« Giro d’Italia » che comincerà 
giovedì pro-.-imo. Una è stata 
affidata all'equipaggio france¬ 
se Chasseur Baron. l’altra -a 
rà guidata da Vittorio Brain 
bilia e Demederhausm. 


clinica di Modena per un in¬ 
tervento chirurgico, gli rivol¬ 
giamo affettuosi auguri sicuri 
di interpretare il sentimento 
degli sportivi. 

Cammina bene anche la 
Ternana. E’ alle spalle del 
quintetto di testa. Sembra ave¬ 
re acquistato maggiore disin¬ 
voltura. Sta probabilmente per 
raggiungere quell’assetto tec¬ 
nico che sembrava appannato. 
E naturalmente un po’ di 
termo occorreza. Preoccupa¬ 
no. invece, il Bari (alla sua 
terza sconfitta consecutiva) e 
preoccupa la Reggiana (che 
è stata battuta, appunto, dal¬ 
la Ternana). Bari e Reggiana 
hanno un solo punto in clas¬ 
sifica. Potrebbero immediata¬ 
mente es-ere costrette ad un 
inseguimento affannoso con 
un altro passo falso. E con 
loro l’Arezzo. se i suoi attac¬ 
canti non ritrovano immedia¬ 
tamente la buona vena. 

Due squadre hanno franca 
mente deluso: il Brindisi e il 
Catania. Più il Catania, forse, 
che il Brindisi Hanno entram¬ 
be pareggiato in casa. II Brin 
disi lasciandosi irretire dalla 
« melina » del Como, il Ca¬ 
tania costretto ad inseguire 
addirittura la Reggina che era 
passata in vantaggio con Me- 
rieh:. E c’è voluto un calcio 
di rigore per raggiungerla. Lo 
ha battuta, e realizzato, il so¬ 
lito Spagnolo, che adesso ca¬ 
peggia la classifica dei can 
nonieri. Ma confermiamo la 
nastra impressione: è troppo 
solo, e da solo non potrà cer¬ 
tamente propiziare il volo del 
Catania. 

M’chele Muro 


Anche Cuccureddu difficilmente resterà 
nella « Under 23 » - Antognoni e Bettega 
preoccupano il trainar degli « azzurrini » 


Per la qualificazione ai « mondiali » 

L'URSS ha chiesto di 
non giocare in Cile 


ZURIGO. 22. 

La Federazio ne calcistica 
intemazionale (FIFA), ha in 
viato nella capitale cilena, una 
sua delegazione (si tratta del 
vice presidente brasiliano Abi 
lio D’Almeida e del segreta 
rio generale Helmut Kaesen. 
che avrà il compito di redi¬ 
gere un rapporto in merito 
alle possibilità esistenti di far 
giocare il retour-match Cile- 
URSS .allo stadio di Santiago. 

Come è noto l’incontro del 
21 novembre e valevole per la 
qualificazione ai « mondiali » 
di Monaco (l’andata a Mosca 
si concluse con uno 0 a 0). e 
l’Unione Sovietica ha chiesto 
che la partita non venga gio¬ 
cata in Cile, in seguito alla 
tensione venutasi a creare do- 
poli colpo di Stato dei gene¬ 
rali «golpisti» (l’URSS ha 


rotto i rapporti diplomatici 
con il Cile). Se nella relazio¬ 
ne i delegati riferiranno che 
la partita non potrà svolgersi 
a Santiago in condizioni nor¬ 
mali, le città candidate ad 
ospitare il match sono Buenos 
Aires. Montevideo e Lima. 


Monzon-Napoles 
l'8 dicembre 

SANTA FE (Argentina), 22 

Il campione del mondo dei 
pesi medi, l'argentino Carlos 
Monzon, ha reso noto oggi cho 
il suo combattimento, valevole 
per il titolo, contro il cubano- 
messicano Jose Montoquilla N« 
poles si svolgerà a Parigi l't 
dicembre prossime. 


‘ 4 la. iwJ Jt «l.fi. 


Dal nostro inviato 

, ‘ SAN GALLO. 22. 

Alla fine, se Bcarzot era 
soddisfatto, Valcareggi era 
raggiante. E ne aveva, in fon¬ 
do, tutti i suoi bravi moti¬ 
vi. Dagli « Under 23 », a San 
Gallo, aveva infatti saputo 
tutto quel die, su per giù, vo¬ 
leva sapere. II risultalo, si 
era detto, non contava, e 
scompariva quindi ogni ragio¬ 
ne di disappunto per quel¬ 
la vittoria, di prestigio dicia¬ 
mo, sfuggita in extremis a 
tempo regolamentare abbon¬ 
dantemente scaduto; contava¬ 
no solo le eventuali indica¬ 
zioni che il match avrebbe 
fornito e per le quali lui. il 
CT dei « moschettieri ». si 
era scomodato in un rapido 
ma disagevole viaggio dal¬ 
l’Olimpico all'angolo più re¬ 
moto deila Svizzera tedesca. 
Ebbene, quelle indicazioni 
non erano mancate e Valca- 
reggi aveva ben motivo di 
rallegrarsene. Lo interessava¬ 
no. era chiaro, ed era noto, 
soprattutto quei quattro «fuo¬ 
ri quota » per i quali la « U. 
23 » si era un po’ snaturata, 
al punto da indurre gli sviz¬ 
zeri a qualificarla ufficial¬ 
mente come rappresentativa 
nazionale B. ma aveva in¬ 
dubbiamente acquistato mag- • 
gior credibilità su un sostan¬ 
ziale piano tecnico. 

Ora. Castellini. Zecchini. 
Furino e Bigon. il ~ poker 
cioè dei « fuori età » hanno 
effettivamente innervato la 
squadra e. in un modo o 
nell’altro, fornito ad un tem¬ 
po a Valcareggi le indicazio¬ 
ni che sperava. Lasciato pu¬ 
re da un canto il portiere, 
per il quale non c’erano par¬ 
ticolari attese avendo egli già 
abbondantemente detto tutto 
di sè in tanto tempo di ono¬ 
rata milizia nelle anticamere 
azzurre ad ogni livello, e che 
tra l’altro anche nell’occasio¬ 
ne specifica non ha mancato 
di mettere in bella mostra 
la sua 'risaputa e collauda¬ 
ta esperienza, gli altri tre, 
al tirar delle somme, hanno 
veramente costituito la nota 
lieta del match di S. Gallo. 
Valcareggi. parlando dell’in¬ 
teresse e delle speranze le¬ 
gati a questo Scontro, ave¬ 
va parlato di possibili « tra¬ 
vasi » con la nazionale mag¬ 
giore. una volta ass curato 
il viaggio a Monaco. Ebbene, 
Zecchini. Furino e Bigon han¬ 
no dimostrato tutti di esse¬ 
re maturi e pronti a quel 
travaso. A scadenza magari 
breve: già da adesso, cioè, 
in previsione e in funzione, 
perchè no, dell’imminente 
amichevole di Wembley con 
ITngliiiterra e di quella un 
po’ più remota con ia Ger¬ 
mania federale. • , 

Se Valcareggi però ha tan 
ti e tutt' così validi motivi 
di conforto da trarre da que 
sta prova elvet’ca. indubbia¬ 
mente assai meno ne potreb 
be avere Bearzot. l'uomo cioè 
a cui più di ogni altro stan 
no a cuore le fortune del 
ia compagine del c sotto 23 ». 
E per essere in fondo una 
sua creatura, avendogli da 
sempre dedicato, nella buona 
e nella avversa sorte, ma 
più spesso nella avversa, tem¬ 
po e passione, e per dover¬ 
la presto portare a quell’uf¬ 
ficiale torneo europeo dove 
troverà compagini di assolu 
to valore mondiale quali 
URSS. Ungheria. Cecoslovac- 
eh'a e Bulgaria. Ora. in pre¬ 
visione di quel torneo, il 
buon Bearzot ha a disposi¬ 
zione una sola prova prati¬ 
ca di ulteriore rodaggio, il 
prossimo match d’allenamen¬ 
to. in data e luogo da desti¬ 
narsi, contro la Jugoslavia. 
Una sola partita e una squa 
dra, ancora una volta, prati¬ 
camente da rifare. Perchè 
di questa, una volta tolti i 
« fuori quota » che l'hanno 
così provvidenzialmente in¬ 
nervata. poco ovviamente 
resta. 

Il CT di questi baldi gio- 
. vìncelli ha dunque sì bravis¬ 
sime ragioni per gioire, come 
alla lettera ha gioito con com¬ 
movente convinzione negli 
spogliatoi di San Gallo, per 
la prova di carattere, l’ago¬ 
nismo più genuinamente in¬ 
teso. il solidale camerati¬ 
smo e Io spirito di bandie¬ 
ra che combattuti e soffer¬ 
ti incontri di questo genere 
accendono, ma ha pure ad 
un tempo preoccupazioni non 
comuni per il domani più 
immediato della squadra. Vi¬ 
sto tra l'altro che oltre ai ci¬ 
tati « fuori quota » con mol¬ 
te probabilità, vi sarà c sot¬ 
tratto » in avvenire anche il 
bravissimo Cuccureddu, sicu¬ 
ramente troppo vistosa per 
essere sfuggita a Valcareggi. 
un Valcareggi, come non ba¬ 
stasse, in perpetuo affanno 
col centrocampo della nazio¬ 
nale maggiore. E visto per 
di più. sempre riferendoci al¬ 
le preoccupazioni di Bear¬ 
zot. che qualcuno dei giova¬ 
ni « acquisti » su cui più con¬ 
tava, leggi Antognoni e leggi 


Bettega, ' non ‘ è che a San 
Gallo, nonostante i suoi com¬ 
prensibili e lodevolissimi ten¬ 
tativi di spacciare lucciole 
per lanterne, abbiano incan¬ 
tato. Anzi! Le giustificazioni 
addotte parlano di terreno 
« impossibile ». di imprevedi¬ 
bili difficoltà ambientali do¬ 
vute per la gran parte al par¬ 
ticolare tasso agonistico del 
match; ed hanno sostanzial¬ 
mente una loro buona fetta 
di verità, ,ma non bastano 
« in toto » a spiegare certe _ 
inattese defaillances, certe 
prestazioni quanto meno sot¬ 
to tono. Bearzot comunque, 
e lo sa, non ne fa .un dram¬ 
ma. Segno che ha già sot- 
t’occhio e sotto mano la gen¬ 
te giusta per ovviarvi. Augu¬ 
riamoglielo. che se lo merita. 

Bruno Panzera 



SVIZZERA B-ITALIA « UNDER 23 » 1-1 - Bigon impegna 
in una parata a terra il portiere elvetico Hutter 


Domani le due italiane in gara nell'UEFA e nelle « Coppe » 

La Lazio a Ipswich 
e Milan col Rapid 

Forse Petrelli ala tattica al posto di Manservisi, mentre a San 
Siro non è esclusa la utilizzazione dell'infortunato Rivera 


Il calcio internazionale non 
riposa, ma sposta soltanto l’at¬ 
tenzione sulle Coppe europee 
per club che domani, su tren¬ 
tuno campi continentali, affron¬ 
teranno in tre fronti distinti 
(Coppa dei campioni. Coppa 
delle coppe e UEFA), il loro 
secondo turno. Dopo la duplice 
prova azzurra contro la Sviz¬ 
zera, aH’Olimpieo ed a S. Gal¬ 


lo, tocca infatti a Milan e La. 
zio uniche due italiane rimaste 
in lizza dopo il crollo repentino 
e precoce di quella nutrita 
schiera che si era affacciata 
alle massime competizioni eu¬ 
ropee, il compito di tenere alto 
in qualche modo — e ci augu¬ 
riamo nel migliore, sotto ogni 
punto di vista — il calante pre¬ 
stigio del nostro calcio. ' 



La Roma ha battuto la Lazio per 3-2 ma a... tennis. Dopo 
il derby di Coppa Italia (concluso sullo 0-0) c'era rimasta 
un po' di ruggine fra il giallorosso Domenghini e 11 biancazzurro 
Wilson. Domingo infatti, come si ricorderà, reo di un fallacelo 
di reazione su! libero laziale, era stato espulso e squalificato. 
Il • derby a tennis » i sfata l'occasione propizia per la neon- 
j ciliazione fra i due giocatori. Nella foto: il momento della 
riappacificazione 


II « mondiale » dei piuma 

Jofre su Saldivar 

* r 

per ko al 4° round 


SALVADOR (Brasile), 22 
In sole quattro riprese, il 
brasiliano Eder Jofre ha ri¬ 
solto il combattimento contro 
il messicano Vincente Salvi- 
dar confermandosi campione 
del mondo dei pesi piuma. 

Anche se durato poco più 
di 10 minuti, il combattimento 
è stato molto violento. Dopo 


Domani in TV 
Scano-Di lorio 

‘ il campione!» d'itali» dei pe¬ 
si welter, fra il detentore Mar¬ 
co Scano e lo sfidante, Dome¬ 
nico Di lorio, vorrà trasmesso 
dalla televisione domani noi 
corso dotta rubrica « Mercoledì 
sport », programma nazionale 
oro 22,19. 


] una prima ripresa di studio, 1 
I due - pugili si sono affronta- 
I ti con decisione scambiandosi 
! colpi potenti da corta distali- 
; za. Salvidar ha concluso il 
secondo assalto con il naso 
sanguinante. Ancora scambi 
violenti durante il terzo as¬ 
salto poi nel quarto round il 
campione ha messo a segno 
un potente gancio destro al¬ 
lo stomaco deU’awersario. 
Salvidar ha piegato le gam¬ 
be e Jofre ha approfittato 
del momento favorevole per 
colpire li messicano con com¬ 
binazioni di destri e sinistri 
al viso concludendo l’azione 
poi con un forte gancio .sini¬ 
stro. Salvidar è caduto al 
tappeto ha cercato di rialzar¬ 
si prima degli 8’* ma le gam¬ 
be non lo hanno sorretto ed 
egli è ricaduto a terra fino al- 
l’« cuti ». 


Lettere 
all* Unita' 


■ La Lazio, compagine mobile 
ed armoniosa ammirata a Vi¬ 
cenza. ed insieme potente, ha 
già tutti i numeri per far tre¬ 
mare più d’un ginocchio. Nel¬ 
l'andata dei sedicesimi UEFA 
in terra inglese è il momenlo 
di dimostrarlo dopo il non pro¬ 
prio entusiasmante esordio este¬ 
ro di Sion. Tra le due avversa¬ 
rie (Rapid ed Ipswich) delle 
squadre italiane, quella inglese 
è senza dubbio l’osso più duro. 
Non a caso ha eliminato, anche 
se con un solo gol in due par. 
tite. il Reai Madrid e si aa 
presta a raccogliere l’eredità 
del Liverpool, detentore della 
Coppa UEFA che quest'anno 
ha ovviamente optato per la 
Coppa dei campioni. Sabato 
lTpswich ha pareggiato 1-1 a 
casa dell’Arsenal e si annuncia 
gran battaglia. Ovvio che Wil¬ 
son e compagni dovranno bat¬ 
tersi al meglio, cercando di 
fare risultato — e si intende 
un pari — o, al peggio, di usci¬ 
re battuti col minimo scarto, 
magari un 2-1. per puntare tut¬ 
to all’Olimpico, nel retour- 
match. Sedici i biancazzurri 
che Maestrclli si porterà dietro 
nella trasferta , (partenza oggi, 
alle 10.30. da Ciampìno. con 
arrivo a Londra, per poi por¬ 
tarsi ad Ipswich in pullman): 
gli undici titolari: Pulici: Fac- 
co. Martini: Wilson. Oddi. Nan¬ 
ni: Garlaschelli. Re Cecconi. 
Chinaglia. Frustaluni. Manser- 
visi. più Moriggi. Mazzola. Pe¬ 
trelli. D’Amico e Inselvini. Mae- 
strelli. comunque, è intenzio- 
nato a utilizzare Petrelli ala 
tattica — così come Fece a Vi¬ 
cenza — in maniera da infol¬ 
tire il centrocampo. 

Nel Milan. Rivera è di nuovo 
al centro di quelle voci — ora 
discrete, ora un po’ meno — 
che passano sotto la definizio¬ 
ne di « calcio chiacchierato ». 
E quel che preoccupa non è 
tanto quel poco generoso cal¬ 
cio che ha lasciato sanguinose 
tracce sul suo ginocchio sini¬ 
stro. quanto quella supposta 
malattia di fegato che ora si 
smentisce ora si conferma e fa 
trepidare coorti di lentigginose 
ammiratrici pronte ad offrire 
bicchieri d’acqua oligomine¬ 
rale. I dottori, a cominciare 
da Quello sociale rossonero, 
escludono recisamente ogni af¬ 
fezione del genere e smentisco 
no le voci segrete. « Gianni 
— dice Monti — non ha prò 
prìo nulla di particolare. Fa¬ 
tica soltanto a rientrare in 
forma ». D'altro canto i pro¬ 
grammi del Milan sono a lun¬ 
ga scadenza, non si basano 
cioè sulle pericolose partenze 
brucianti. Per quanto concerne 
la partita con il Rapid Vien 
na a San Siro non è esclu 
so affatto che Rivera sia 
subito in campo. La ferita la 
ceracontusa è stata suturata 
alla perfezione. Se il processo 
di rimarginazione si compirà in 
tempo relativamente breve. Ri 
vera sarà senz’altro in campo 
mercoledì. Per Roma di dubbi 
non dovrebbero poi sussisterne 
più. 


Altri due piloti 
morti a causa 
del guardrail 

PORTO ALEGRE, 22. 

Due piloti brasilioni, Pedro 
Porreir» o Ivan Igleslas sono 
morti in un incidente av¬ 
venuto sulla pista dell'auto¬ 
dromo di Taruma, durante le 
prove del campionato nazio¬ 
nale turismo. Lo vettura dei 
due piloti si sono urtate in 
una curva Unendo poi contro 
Il guard-rail. Le auto si sono 
incendiato subito dopo: Per- 
reira o Egleslos sono morti 
carbonizzati. 


Bocciati 8 bambini 
di seconda: è la 
scuola da bocciare 

Signor direttore, ' ^ 

certi di un ■ autorevole in¬ 
tervento, sottoponiamo- alla 
cortese attenzione sua e del¬ 
le autorità scolastiche, un gra¬ 
vissimo episodio di « razzi¬ 
smo scolastico » verificatosi 
nella scuola elementare di Ixti- 
nate. Nella sezione B della 
seconda elementare furono ri¬ 
mandati agli esami di ripara¬ 
zione otto bambini. Risultato 
degli esami di riparazione: ot¬ 
to bocciati. 

Tale inqualificabile compor¬ 
tamento della scuoia ripro¬ 
pone il problema che la pe¬ 
riferia volutamente ignora i 
dettami costituzionali e le i- 
struzìoni ministeriali in ma¬ 
teria di scuola dell’obbllgo. 
E‘ concepibile la selezione in 
seconda elementare? Se sele¬ 
zione deve esserci perchè non 
cominciare a selezionare i re¬ 
sponsabili di tale comporta¬ 
mento? 

Sdegnati, ci appelliamo al¬ 
le autorità competenti ed a 
tutte quelle forze democrati¬ 
che che hanno il dovere di 
regolare il civile cammino del¬ 
la nostra società. Alla stampa 
chiediamo l’aiuto necessario 
perchè la pubblica opinione 
sia informata e sensibilizzata 
sul vuoto democratico che an- 
cosa si annida nella nostra 
scuola. 

GELSOMINA RAIMONDI 
LUIGI RUDI e altre 
sei firme di genitori 
(Lainate - Milano) 

Ormai si c 
allineato ai nemici 
del socialismo 

Cara Unità, 

è proprio vero che quan¬ 
do una persona s’inoltra sul¬ 
la strada dell’anticomunismo, 
corre sempre più sfrenatamen¬ 
te verso l’abisso e finisce per 
abbracciare le tesi più smac¬ 
cate degli imperialisti. Ciò si 
è verificaio puntualmente an¬ 
che nel caso del fisico sovie¬ 
tico Sakharov il quale, parti¬ 
to da posizioni critiche con¬ 
tro il burocratismo e il setta¬ 
rismo — fenomeni non anco¬ 
ra completamente scomparsi 
nelle società’socialiste attual¬ 
mente esìstenti e che noi pun¬ 
tualmente e con vigore de¬ 
nunciamo — è arrivato ormai 
alla menzogna e all'insulto 
contro il proprio Paese. 

Non diversamente si posso¬ 
no definire te sue dichiarazio¬ 
ni secondo cui la classe ope¬ 
raia e il suo partito avrebbe¬ 
ro esaurito la loro funzione 
dirigente e l’occidente dovreb¬ 
be accettare la distensione in¬ 
temazionale a condizione che 
i Paesi socialisti «corregga¬ 
no» il loro tipo di economia 
interna permettendo di nuo¬ 
vo l'iniziativa privata e la «li¬ 
bera» impresa. Ma lo scien¬ 
ziato che ama definirsi «de¬ 
mocratico » tocca il fondo 
quando invia un messaggio e- 
logiativo agli assassini di At¬ 
tende e accusa l’URSS di a in¬ 
terferenza » nel conflitto me¬ 
dio-orientale. C’è solo da me¬ 
ravigliarsi della eccessiva tol¬ 
leranza da parte delle autori¬ 
tà sovietiche verso simile rea¬ 
zionario, le quali dovrebbero 
dargli il « visto » perchè se 
ne vada nei Paesi che ama 
tanto. - - 

P.P. 

(Chiusi - Siena) 

Pareri e quesiti 
sull’aumento 
delle pensioni 

Cara Unità, 

ho visto l’accordo stdlc pcn 
sioni e a me sembra che quel¬ 
la dei sindacati non sia siala 
una grande vittoria. Da anni 
si parla infatti di aggancia¬ 
mento ai salari, ma anche 
questa volta non c’è stalo. Si 
è detto che c’è l’impegno di 
esaminare all’inizio del pros¬ 
simo anno la questione del¬ 
l’aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale. Speriamo 
che si ottenga davvero qual¬ 
cosa in questo senso, perchè 
altrimenti si sarà costretti — 
in materia di pensioni — a 
parlare più di ombre che di 
luci, più di sconfitte che di 
vittorie. 

PRIMO STEFANI 
(Carrara) 


Caro giornale, 

mi fa piacere che i sinda 
coti siano riusciti a strappa¬ 
re al governo un sensibile mi¬ 
glioramento per le pensioni 
minime. L’aver dato un au¬ 
mento ai pensionali con i red¬ 
diti più bassi la considero 
una grande conquista sociale, 
perchè era un fatto veramen¬ 
te ignobile che milioni e mi¬ 
lioni di persone dovessero vi 
vere con 32 mila lire al me¬ 
se. Adesso c’è il problema 
dell’aggancio ai salari, e mi 
auguro che i sindacati e i no¬ 
stri parlamentari riescano a 
vincere anche questa batta¬ 
glia. Anch’io sono un pensio 
nato, di poco superiore al mi¬ 
nimo, e se ce la faccio a tira¬ 
re avanti è perchè anche mia 
moglie ha una piccola pen¬ 
sione e abitiamo in una casa 
vecchia dove il fitto è basso. 
Vorrei sapere una cosa: con 
l’accordo sulle pensioni, rima¬ 
ne sempre valida la perequa¬ 
tone che dovrebbe esserci al 
prossimo gennaio? Penso che 
una risposta pubblica servi¬ 
rebbe a tranquillizzare anche 
altri che si sono posti con 
preoccupazione la stessa do 
manda. 

GIORGIO ALFONSI 
(Varese) 

Possiamo confermare che 
ad ogni inizio d’anno scatta 
automaticamente il congegno 
di scala-mobile per la pere¬ 
quazione delle pensioni del- 
1TNPS, in relazione all’au- 
mento del costo della vita. 
Col 1* gennaio 1974 l’aumen¬ 
to delle pensioni dovrebbe es¬ 
sere del 9,8 per cento. 


Tasse, ma modeste, 
per i superburo¬ 
crati « tutti d’oro » 

Cara Unità, 

a proposito di tasse, di ri¬ 
forma tributaria, di carovita, 
di regali ai petrolieri e con¬ 
simili, e dei regali del defun¬ 
to centro-destra agli statali 
d’oro collocati a riposo per 
riprendere subito dopo l’atti¬ 
vità rientrando dalla finestra, 
ti mando un trafiletto di un 
articolo apparso sul Globo. 
Il semiore Premoll, guarda ca¬ 
so liberale, di quelli cioè a- 
manti delle cose di cui so¬ 
ma, fa ora la morale in una 
intervista rilasciata a quel 
giornale, e a proposito della 
ripresa attività dei « grandi ca¬ 
pi » in pensione che si orga¬ 
nizzano in agenzie di consu¬ 
lenza per insegnare a frega¬ 
re quello Stato che li ha così 
bene foraggiati e di cui ovvia¬ 
mente conoscono tutti i mean¬ 
dri, dice che, nel presentare 
ia proposta di legge, giusta in 
sè ma tardiva, per frenare ta¬ 
li porcherie, aveva anche fat¬ 
to questo pensierino: « Impor¬ 
re sulla nuova attività una 
tassazione fortissima, giustifi¬ 
cata come tassa sul lusso, 
sarebbe stato in contrasto con 
la tendenza a un regime fi¬ 
scale presieduto da norme e 
criteri indirizzati alla genera¬ 
lità ». 

Dunque, anche per l’espo¬ 
nente liberale sarebbe giusto 
tassare fortissimamente il 
troppo, ma purtroppo, malgra¬ 
do gli sforzi arditi dei libe¬ 
rati, il nostro regime fiscale, 
dice, appiattisce tutto sulla 
generalità. Tutti, cioè, siamo 
uguali di fronte alle necessità 
dello Stato e se la benzina è 
aumentata, ad esempio, con 
« spirito di uguaglianza », il 
fruttarolo col suo camionci¬ 
no, l’operaio col suo ciclomo¬ 
tore, pagano esattamente lo 
stesso aumento di chi va in 
macchina a visitare le sue 
proprietà. Giustizia è fatta. 

GIORGIO MILAZZO 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
Lira conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Bruno MASCHERINI, per 
il Comitato unitario invalidi 
di Firenze («Sappiamo che i 
sindacati si sono battuti per 
aumentare dignitosamente i 
minimi delle pensioni anche 
per gli invalidi civili; se non 
ce l’iianno fatta, è anche per¬ 
chè le categorie degli invali¬ 
di a livello delle loro associa¬ 
zioni nazionali hanno dormi¬ 
to come al solito sonni tran¬ 
quilli, divise da posizioni cor¬ 
porative e purtroppo dirette 
da bene individuati gruppi di 
potere. Noi siamo certi che le 
forze politiche che sono e- 
spressione delle più vaste 
masse popolari faranno il 
possibile in Parlamento per 
migliorare l’accordo raggiun¬ 
to sulle pensioni »); Luigi 
Vittorio NADAI, Bolsena (« In 
occasione della morte del 
compagno Walter Audisio la 
TV ha detto che Audisio e 
Lampredi avevano proceduto 
all’esecuzione di Mussolini 
"su ordine del comando del¬ 
le Brigate Garibaldi ". Subdo¬ 
lamente si vuol avvalorare la 
tesi che l’uccisione di Musso¬ 
lini sia stata una " efferatezza 
comunista " e non, come in 
realtà fu, un alto di giustizia 
popolare deciso dall'organi¬ 
smo unitario della Resistenza, 
cioè dal CLN »). 

Maria CERASUOLO, via 
Porto Empedocle, Borghesua- 
na, Roma («Da anni gli abi¬ 
tanti della mia via aspettano 
che la strada ci venga asfal¬ 
tata, in quanto d'inverno vi¬ 
viamo nel fango e nell’umidi¬ 
tà e d’estate le macchine che 
passano ci sommergono di 
polvere. Un altro problema 
sono le fogne: quando ce le 
faranno? Aspettano che arrivi 
anche qui il colera? »); Un 
gruppo di ufficiali giudiziari, 
Napoli («Nel 1972 la commis¬ 
sione Giustizia presentò una 
proposta di legge per i mi¬ 
glioramenti ad una piccola 
categoria, quella degli ufficia¬ 
li giudiziari ed aiutanti in 
pensione. Che fine ha fatto 
questa legge? L’on. La Malfa 
la vorrà esumare e presenta¬ 
re alla Camera per la firma? 
Con i tempi di oggi si può 
vivere con 50.000 lire mensi¬ 
li? »); Elio BIGNARDI, Livor¬ 
no; Radames MAZZANTI, Co- 
digoro («Nel film ”11 delitto 
Matteotti ” ri è qualche ine¬ 
sattezza su Gramsci, però lo 
ritengo molto positivo in 
quanto ci indica come la clas¬ 
se operaia poteva allora e può 
oggi non far passare il fasci¬ 
smo »). 

Rino LAGO, Bassano del 
Grappa (« Do un giudizio ne¬ 
gativo sull'accordo per le pen¬ 
sioni perchè, da un’analisi 
dettagliata delle cifre, risulta 
che chi più aveva ha avuto 
un aumento maggiore, chi me¬ 
no aveva meno aumento ha 
ottenuto •); Mario DE LUCIA, 
Sassari; Aldo BORDOGNA, 
Milano («I comunicati deU’ar- 
mata israeliana — che con 
frequenza parlano di ” atte¬ 
stamento sulle posizioni pre¬ 
stabilite ” —, ricordano quel¬ 
li dell'infausta Wermacht dal¬ 
la quale gli eberi ebbero tan¬ 
to immanemente a subi¬ 
re»); Federico BEZANI, For¬ 
lì («A me sembra che il di¬ 
battilo sul Cile, anziché avve¬ 
nire sulla stampa, per essere 
più utile e dare risultati po¬ 
sitivi, dovrebbe essere porta¬ 
to maggiormente nelle sezio¬ 
ni del partito»); Vincenzo RI¬ 
VOLTA, Milano («La TV no¬ 
strana, presentando i dram¬ 
matici avvenimenti del Medio 
Oriente ci fa quasi pensare 
di assistere ad un incontro di 
calcio. Eppure in quelle ter¬ 
re si muore, e c’è persino il 
pericolo che anche il nostro 
Paese venga coinvolto»). 


* -l ' ___ * 
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Sviluppi del caso Watergate dopo il licenziamento di Cox e le dimissioni di due ministri 
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che Richard Nixon venga messo sotto accusa Medio Oriente 
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Presa di posizione dell’organizzazione sindacale APL-CIO per un procedimento contro il presidente - Il sen. Inouye invita il capo 
della Casa Bianca a rassegnare le dimissioni : «11 popolo americano ha sofferto abbastanza e gli si deve risparmiare un nuovo trauma» 


Fanfani auspica una « pace vera » - Il ministro d»- 
. gli esteri Moro: il rispetto della risoluzione deU'ONU 
del '67 unica base per una soluzione equa 


I precedenti del « caso » 


ji 


Richard Milhous Nixon, Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, ha 
licenziato Tinqulsltore che do¬ 
veva Indagare sullo «scanda¬ 
lo Watergate », nel quale egli 
rischia di essere 11 principale 
imputato dopo > essere stato 
11 principale sospetto, e ha 
liquidato il ministro e 11 vice 
ministro della Giustizia. Con 
questo colpo di forza egli ha 
aperto la più grave crisi po¬ 
litica e costltuz onale che gli 
Stati Uniti abbiano conosciu¬ 
to negli ultimi decenni. 

Il Watergate è un quarta¬ 
le di Washington dove, al se¬ 
sto plano di un moderno pa¬ 
lazzo, si trova la sede cen¬ 
trale del partito democratico. 
Fu In questa sede che, alle 
due del mattino del 17 giu¬ 
gno 1972, vennero arrestati 
cinque individui muniti di ar¬ 
nesi di scasso. Sembrerebbe 
un volgare tentativo di furto 
( « uno scnsso di terz’ordlne ». 
disse la polizia ai cronisti dei 
giornali) se del quintetto non 
facesse parte James McCord. 
già agente della Central In¬ 
telligence Agency (CIA), l’en¬ 
te americano di spionaggio. 

E se non fosse In pieno cor¬ 
so la febbrile attività che pre¬ 
para la campagna eletto¬ 
rale. James McCord, che non 
sembra avere appreso dalla 
CIA l’arte della prudenza, vie¬ 
ne trovato In possesso di un 
taccuino fitto di nomi, com¬ 
preso quello di un funziona¬ 
rlo della Casa Bianca, Hunt. 

Il « Washington Post » esce 
collegando il tentativo di 
« scasso » alla Casa Bianca, 
dove siede Nixon, che vuole 
essere rieletto a tutti 1 costi, 
ed essere rieletto con un lar¬ 
go margine di voti. La rea¬ 
zione della Casa Bianca è im¬ 
mediata e furibonda. Nixon, 
in una conferenza stampa, di¬ 
chiara seccamente che « la 
Casa Bianca non ha nulla a 
che vedere con questo affa¬ 
re ». Il suo portavoce. Zie- 
gler, parla di «colpo di ma¬ 
no criminale » da parte del¬ 
la stampa « scandalistica ». Ma 
da questo momento II «caso 
Watergate » entra nel linguag¬ 
gio e nella cronaca politica 
americana, e mondiale. 

Come è esploso 
il caso 

Tra la fine di luglio e la 
fine di agosto 1972 emergono 
nuovi fatti. Uno degli uomini 
arrestati al Watergate, Bar- 
ker, ha sul proprio conto in 
banca 2ó.C00 dollari, prove¬ 
nienti dal fondo elettorale 
del partito repubblicano. La 
cosa viene collegata alle di¬ 
missioni presentate al primi 
di luglio, dalla carica di mi¬ 
nistro della Giustizia, di Mi¬ 
cheli. che era anche presiden¬ 
te del comitato per la riele¬ 
zione di Nixon. giustificate 
ufficialmente con « ragioni di 
famiglia ». E poi la « bom¬ 
ba»: il 15 agosto nella sede 
del partito democratico ven¬ 
gono trovate le mierotrasmit- 
tenti che erano state collocate 
dai cinque « scassinatori ». Le 
dimensioni dello scandalo co¬ 
minciano a precisarsi e Ni¬ 
xon tenta di correre ai ripari 
dichiarando alla televisione, 
il 29 agosto: «Posso afferma¬ 
re • in modo categorico che 
nessun membro del personale 
della Casa Bianca, nessun 
membro di questa ammini¬ 
strazione è implicato in que¬ 
sto bizzarro incidente». 

Ma la credibilità della Ca¬ 
sa Bianca comincia ad essere 
scossa, e la rielezione « a va¬ 
langa» di Nixon non soffoca 
io scandalo. Una serie di ar¬ 
ticoli del Washington Post , 
pubblicati nei giorni prece¬ 
denti le elezioni, contengono 
affermazioni di questo gene¬ 
re: a L’FBI ha stabilito che 
l’incidente di Watergate trae 
origine da una massiccia cam¬ 
pagna di spionaggio politico, 
condotta in nome del Presi¬ 
dente Nixon e diretta da fun¬ 
zionari della Casa Bianca e 
del comitato per la rielezione 
del Presidente ». Scandalose 
bugie, dice la Casa Bianca, 
ma nel febbraio 1973 il Sena¬ 
to decide la costituzione di 
una commissione d’inchiesta, 
cui darà ampia materia di 
studio il modo col quale si 
è concluso il processo a ca¬ 
rico degli « scassinatori >» e di 
due loro complici, Hunt e 
Liddy. già collaboratori della 
Casa Bianca. II giudice Sin- 
ca, il cui nome tornerà più 
tardi c la morosa mente alla ri¬ 
balta. condanna sei dei sette 
imputati a pene pesantissime, 
e tiene in sospeso la condan¬ 
na per McCord. Il sistema 
giudiziario americano permet¬ 
te soluzioni del genere, della 
quale McCord e gli investiga¬ 
tori beneficiano. Cercando di 
« contrattare » una pena mi¬ 
te. McCord vuota il sacco, 
chiamando in causa Mitcheil, 
e vari stretti collaboratori di 
Nixon: Dean, consigliere le¬ 
gale di Nixon. Jeb Magruder, 
vice capo del comitato per 
la rielezione di Nixon e sot¬ 
tosegretario al Commercio , 
estere. Bob Haldeman, capo \ 
del personale della Casa Bian¬ 
ca detto anche « il cane da 
guardia della Presidenza ». - 

Il cerchio attorno a Nixon 
si stringe E si stringe in mo¬ 
do molto stretto: McCord ag¬ 
giunge, ai nomi dei suoi col- 
laboratori, un'accusa pesante, 
quella che gli «scassinatori» 
erano stati pagati per tacere 
di fronte al tribunale. Nixon 
tenta una carta disperata: do 
po aver sostenuto che i suol 
collaboratori sono al di so¬ 
pra di ogni sospetto e che 
, l’Inchiesta è chiusa, annuncia 
eh* « nuovi elementi» lo co¬ 


sti Ingono n riaprire l’inchlo- 
stn, mentre cominciano a ca¬ 
dere le teste: se ne vanno, 
uno dopo l’altro, 11 ministro 
della Giustizia Klelndlcnst 
(cui succederà Rlchnrdson, si¬ 
lurato l’altro giorno), Hnlde- 
man e 11 consigliere di Nixon 
per gli affari interni Erlich- 
mann (1 due sono sopranno¬ 
minati « la mafia prussiana 
della Casa Bianca»), Mngru- 
der e John Dean, 11 direttore 
del FBI Gray. accusato di 
avere distrutto documenti che 
comprovavano sporchi intrl 
gin a danno di avversari po¬ 
litici di Nixon, più una miria¬ 
de di funzionari minori. Fa¬ 
cendo cadere molte teste. 

All’inchiesta condotta dalla 
commissione del Senato ca¬ 
peggiata dal sen. Ervin si ag¬ 
giunge quella dell’lnqulsltore 
speciale Archlbald Cox. desi¬ 
gnato dal ministero delln Giu¬ 
stizia. Le due Indagini si tro¬ 
vano a seguire un Identico filo¬ 
ne nel momento in cui un al¬ 
tro consigliere delln Casa 
Bianca. Alexander Butterfleld, 
è chiamato a deporre davanti 
alla commissione Ervin. E’ il 
17 giugno, anniversario del¬ 
l’arresto del cinque «scassi¬ 
natori » del Watergate. But- 
terfield fa esplodere una nuo¬ 
va bomba, dichiarando che 
« dalla primavera del 1971 tut¬ 
te le conversazioni telefoni¬ 
che o a voce che avvengono 
alla Casa Bianca sono regi¬ 
strate su nastri o archiviate ». 

Lo scandalo è enorme, poi¬ 
ché minaccia di coinvolgere 
anche i capi di Stato stranie¬ 
ri che erano stati ospiti di 
Nixon. Costoro pudicamente 
tacciono, e lo scandalo resta 
limitato ai confini degli Stati 
Uniti. Ma ce n’è abbastanza 
per scuotere la Casa Bianca 
dalle fondamenta. Il fatto è 
che se tutto è registrato, an¬ 
che le conversazioni sui caso 
Watergate lo sono. E allora 
i due inquisitori. Ervin e Cox, 
chiedono la consegna del na¬ 
stri. Lo chiede, soprattutto, 
con la forza della legge dalla 
sua, il giudice Sirica, che ave¬ 
va dato la stura alle rivela¬ 
zioni con la sospensione della 
sentenza per McCord. 

E’ agosto, un agosto parti¬ 
colarmente caldo. Nixon ri¬ 
fiuta richiamandosi al « privi¬ 
legio dell’esecutivo », cioè al 
diritto del governo di non ri¬ 
velare agli altri poteri, il le¬ 
gislativo e il giudiziario, quan¬ 
to potrebbe nuocere al buon 
funzionamento della Presiden¬ 
za. Sirica risponde che il Pre¬ 
sidente non è al di sopra del¬ 
la legge, e. in sostanza, lascia 
intendere che nessuno può 
fidarsi della parola di Nixon, 
secondo cui i nastri non rive¬ 
lerebbero nulla di grave. E’ 
un conflitto aperto tra Presi¬ 
denza e magistratura, e tra 
Presidenza e Congresso. Nixon 
cerca di evitarlo proponen¬ 
do un compromesso: sceglie¬ 
rà lui stesso i brani delle re¬ 
gistrazioni che possono Inte¬ 
ressare alla magistratura, sot¬ 
to il controllo del sen. Sten¬ 
nis, il quale tuttavia ammet¬ 
te di non essere un tecnico, 
e di non potere distinguere 
tra registrazioni false e regi¬ 
strazioni autentiche. 

Ma Cox si impunta: è sta¬ 
to incaricato di condurre una 
« inchiesta imparziale », li¬ 
bera e sottratta a qualsiasi 
pressione, e insiste per perse¬ 
guire il proprio compito. Ni¬ 
xon gli fa notare che egli non 
è che un dipendente dell'ese¬ 
cutivo e. poiché Cox insiste, 
lo fa licenziare dal ministro 
della Giustizia Richardson. E 
poiché questi si rifiuta, lo fa 
dimettere, chiedendo ii licen¬ 
ziamento di Cox al vice mi¬ 
nistro. Ruckelshaus. E poi¬ 
ché anche questi si rifiuta, 
silura anche lui e trova infi¬ 
ne il suo uomo in Robert 
Bork, nominato sul campo 
ministro della Giustizia ad 
interim. Ma ormai il vaso tra¬ 
bocca, e si paria di « impeach¬ 
ment » del Presidente. 

Cosa è 

Vimpeachment 

Letteralmente. « ì m p e a c h- 
ment» sigi tifica «Incrimina 
zione ». cioè « messa in stato 
di accusa ». vale anche per 
« interdizione ». La Costituzio¬ 
ne degli Stati Uniti prevede 
T« impeachment » nell'articolo 
secondo, sezione quarta, che 
dice: « Il Presidente, il vu« 
Presidente e tutti i funzionari 
civili degli Stati Uniti saran¬ 
no rimossi daU'ufficio per 
"impeachment” allorché sarà 
dimostrata la loro colpevolez¬ 
za per tradimento, corruzio¬ 
ne e altri gravi crimini e vio¬ 
lazioni ». 

Se il Presidente viene incri¬ 
minato, dovrebbe succedergli 
nel'a carica il vice Presidente 
Nel caso di Nixon la situa¬ 
zione diventerebbe dramma 
tlea II vice Presidente Spiro 
Agnew è già stato condanna¬ 
to per frode fiscale, e ha evi¬ 
tato T« impeachment » ricono 
scendosi colpevole e dimet¬ 
tendosi. Il vice Presidente de 
signato, il sen. Gerald Ford, 
non è ancora ufiicialmenie 
in carica, in quanto la sua 
nomina deve essere conferma¬ 
ta dal Senato. Inoltre è rite¬ 
nuto generalmente inadatto al¬ 
la carica di Presidente. A Ni¬ 
xon dovrebbe casi succedere 
lo «speaker» della Camera. 
Cari Albert, altrettanto Ina¬ 
datto. E anche questo sotto¬ 
linea la gravità della crisi co¬ 
stituzionale in cui gli Stati 
Uniti sono stati fatti precipi¬ 
tare da Richard Milhous Ni- 


Emilio Sarei Amadè 



WASHINGTON. 22. 

II congresso della grande organizzazione sindacale americana 
AFL CIO, che 6 riunito a Miami Beach, ha aprovato oggi una 
risoluzione che chiede al presidente Nixon di dimettersi,' ed invita 
il Congresso di Washington a porlo in stato d’accusa se non lo farà. 

La risoluzione è stata approvata dopo un intervento del senatore 
democratico delle Hawaii, Daniel Inouye, che è anche membro 
della commissione senatoriale d’inehiesta sul «caso Watergate». 
inouye lm affermato che il popolo americano « ha sofferto abba¬ 
stanza ». e gli si deve risparmiare un nuovo trauma (cioè il pro¬ 
cedimento rii messa sotto accusa del presidente). Inouje ha invitato 
Nixon a porre glt interessi e il bene della nazione sopra ogni altra 
cosa ed a rassegnare le dimissioni. La grande maggioranza degli 
americani, egli ha detto, ritiene ora difficile accettare Nixon come 
capo del paese. Le sue azioni in questi giorni hanno dimostrato 
che egli « è disposto a fare a pezzi lo spirito e il sistema della 
nazione per proteggere se stesso e le sue bobine ». « Se la nostra 
democrazia — ha aggiunto — come è stata concepita dai padri fon¬ 
datori deve sopravvivere e prosperare, bisogna ristabilire la fidu 
citi nel nostro governo e nei nostri dirigenti nazionali. Come molti 
di voi, sono giunto con amarezza alla conclusione che il presidente 
Nixon non può più guidare efficacemente la nostra nazione ». 

La presn di posizione deH’AFL-CIO, in altre circostanze soste¬ 
nitrice di Nixon, si accompagna alTiniziativa di vnri membri del 
Congresso i quali hanno annunciato che, domani, alla riapertura 
dei lavori, presenteranno richieste per la messa in stuto di accusa 
di Nixon. Intanto al Dipartimento delln giustizia si parla della lm 
mlnenza di dimissioni di stretti collnboratori di Richardson. il mi¬ 
nistro silurato da Nixon perchè si era rifiutato di licenziare Arehi- 
bnld Cox. Vlnquisitore speciale sul caso Watergate. 

Nixon. intanto, cercherebbe di parare l’ondata di accuse lanciata 
contro di lui. procedendo col progetto di preparare un riassunto 
delle registrazioni delle sue conversazioni sul « caso Watergate ». 
che sono state all'origine dello scandalo attuale. Rendendole pub¬ 
bliche. egli spera di stroncare l’attenzione del Congresso e del¬ 
l’opinione pubblica dal colpo di forza da lui attuato contro in¬ 
quisitori che avevano preso sul serio il proprio compito e messo 
con ciò stesso in pericolo la sua posizione. 


I . „ , .Éi • , , _ , , . ...» l Ufjllliuiiv |iUUUII\.a uni tuijiU vii luiwi vici IMI umiuiu in 

WASHINGTON — I collaboratori dal procuratore ìpaclale Cox, Incaricato spedala dalTIn- qulsitori che avevano preso sul serio il proprio compito e messo 

chiesta, lasciano ('ufficio dopo 11 licenziamento del loro capo imposto da.Nixon - 1 con ciò stesso in pericolo la sua posizione. 
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Clamorose rivelazioni del (Juótidran& « Washington Post » ; i 

LA CIA AMMETTE DI AVERE DIRETTAMENTE 
APPOGGIATO I MILITARI GOLPISTI CILENI 

Le testimonianze rese dal direttore Colby e da alti funzionari dei servizi segreti alla Sottocommissione della 
Camera * Pinochet conferma che le aziende dell'area sociale torneranno ai vecchi padroni - Non esclusa la 
restituzione ai monopoli statunitensi delle miniere di rame - Oggi il cardinale Silva Henriquez parte per gli USA 


Dal nostro corrispondente 

i - L’AVANA. 22 

: La CIA, per bocca del suo 
direttore generale, William 
Colby ammette, praticamen¬ 
te, di avere partecipato in 
modo diretto alTorganlzzazio- 
ne del «golpe» che ITI set¬ 
tembre scorso ha rovescia¬ 
to in Cile il legittimo gover¬ 
no di Unità Popolare presie¬ 
duto da Salvador Allende. Le 
testimonianze rese da Colby e 


da altri esponenti del servizio 
segreto USA davanti alla Sot 
tocommissione per le questio¬ 
ni interamericane della Ca¬ 
mera sono state pubblicate, 
ieri, dall’autorevole Washing¬ 
ton Post: tali testimonianze, 
estremamente ’ significative, • 
sono state raccolte dal giorna¬ 
lista Ted Szulc, al quale so¬ 
no state comunicate — egli 
afferma — da fonti dello stes¬ 
so servizio.' 

Ne diamo ‘ alcdnì estratti. 


Drammatico appello da Santiago 

I giornalisti 
democratici 
. perseguitati 
dalla giunta 


Un drammatico appello è 
stato fatto pervenire in Italia 
e nel resto del mondo dai gior¬ 
nalisti democratici cileni sul¬ 
la sorte dei loro colleghi per¬ 
seguitati dalla giunta militare 
per le loro opinioni politiche: 
per avere, cioè, lavorato ne¬ 
gli organi di stampa che ap¬ 
poggiavano il governo di « Uni- 
dad Popular». • - 

Cinquecento giornalisti su 
un totale di 1200 che esercita¬ 
no la professione sono stati 
« messi in mora », ricercati, 
arrestati e torturati. Si tratta 
di direttori, redattori di gior¬ 
nali democratici. Soltanto a 
Santiago cinque giornali. Et 
Siglo, organo del PCCH. il 
Clarm. la Nacion, Ultima ora 
e Puro Chile sono stati messi 
al bando e gran parte del cor¬ 
po redazionale è stato incarce 
rato e torturato. La rimanente 
parte è costretta a vivere nel¬ 
la clandestinità. 

Insieme ai giornalisti di si¬ 
nistra sono stati incarcerati e 
torturati dieci redattori di 
giornali e riviste cattoliche. 
Tra questi sono stati arrestati 
e sottoposti a tortura Leonar¬ 
do Caceres della Televisione 
della Unicersidad Calolica e 
Fernando Reyes del giornale 
La Tercera. Oltre a ricordare 
la tragica morte di Augusto 
Olivarès, che era stato diret¬ 
tore del canale nazionale del¬ 
la televisione cilena ed edito¬ 
rialista del quotidiano di sini¬ 
stra Et Clami, assassinato in¬ 
sieme al presidente Allende. i 
giornalisti cileni hanno fatto 
pervenire il seguente elenco d: 
colleghi arrestati e sottoposti 
a maltrattamenti e torture: 
Alberto Gamboa. d rettore del 
Clarm: Rodrigo Rojas. diretto¬ 
re del quotidiano comunista 
El Siglo. Mario Cespedes, com- 
menta‘ore del canale naziona¬ 
le della televisione; Alejandro 
Arellano. vicedirettore del 
Clahn: Jorge Sepulveda, com- 
mentAtore di Radio Magalla- 
nes; Oscar Walss. direttore del 
quotidiano La Nacion: Manuel 
Cabieses, direttore della rivi¬ 
sta Punto final: Carlos Jorque- 
ra. addetto stampa del presi¬ 
dente Allende, confinato nel¬ 
l’isola di Dawson; Enrique 
Gutiercez. direttore di Radio 
Corporacion; Carlos Naudon. 
commentatore del canale na¬ 
zionale della TV. 

I giornalisti democratici ci¬ 
leni, nel loro appello rivolto 


ai colleghi di tutto il mondo, 
fanno notare che su 1200 gior¬ 
nalisti che esercitano l’attività 
professionale, oltre cinquecen 
to. simpatizzanti dei partiti di 
« Unidad Popular », si trovano 
sottoposti'«'persecuzioni. Essi 
sollecitano rinvio di una dele¬ 
gazione intemazionale in Cile 
per poter parlare con i colte- 
ghi arrestati;'mettono sull’av¬ 
viso che l'attuale presidente 
del consiglio della stampa. 
Carlos». Sepulveda. è Stato no¬ 
minato dalla giunta golpista, 
direttore della Pa'tria. organo 
dei militari. Carlos Supulveda 
è un giornalista democristia¬ 
no. del l'équipe di Frei. 

La situazione in cui sono ve¬ 
nuti a trovarsi in Cile i gior¬ 
nalisti democratici e le loro 
famiglie è gravissima, per cui 
— conclude l’appello — « è ne¬ 
cessario promuovere una cam¬ 
pagna intemazionale di solida¬ 
rietà per sottrarre alla prigio¬ 
ne e al pericolo di morte 1 
colleghi perseguitati ». 


I risultati 
delle elezioni 
a Vienna 
e in Austria 
Superiore 


VIENNA, 21 

I risultati definitivi delle 
consultazioni amrpinistr,;:ive 
svoltesi a Vienna ed in Austria 
Superiore — che hanno inte¬ 
ressato circa il 40 per cento 
deH'elettorato — sono 1 se¬ 
guenti: Vienna: socialisti 66 
seggi, popolari 31, liberalnazlo- 
nali 3 Austria Superiore: po¬ 
polari 28. socialisti 24, liberal- 
nazionali 4. 

In seguito ai risultati del¬ 
l’Austria Superiore, viene mo¬ 
dificata la composizione del 
Bundesrat — la Camera Alta 
Federale — formato da rappre¬ 
sentanti dei nove Laender. 
Infatti, mentre finora al Bun¬ 
desrat l socialisti erano 30 e 
i popolari 28. ora 1 due partiti 
avranno 29 rappresentanti cia¬ 
scuno. 


6 articolarmente interessanti. 

n deputato, Michael Harring 
ton, ha chiesto a Colby se la 
CIA abbia dato « assistenza 
diretta per l’organizzazione 
delle manifestazioni anti-Al- 
lende dell’ottobre *72, del 
marzo ’73 e successive»; Col 
by ha risposto, in modo as¬ 
sai ambiguo: «Preferirei non 
rispondere alia domanda per 
non ingenerare equivoci... ». 
Ma poi, a Colby e ad un al¬ 
tro alto funzionario dello spio¬ 
naggio USA è stato domanda¬ 
to se fossero a conoscenza 
di eventuali ' appoggi alle 
forze di opposizione al gover¬ 
no Allende da parte degli Sta¬ 
ti Uniti o di filiali brasiliane 
di società statunitensi »: Col¬ 
by ha risposto: « Non ne so¬ 
no sicuro » e Dixon: « Non 
mi risulta ». A questo pur» 
to, Colby ha ripreso la paro¬ 
la ed ha precisato: « Io non 
scarterei, • comunque, questa 
ipotesi e non potrei afferma¬ 
re. francamente, che tale ap¬ 
poggio non ci sia stalo ». An¬ 
cora Colby ha poi ammesso 
la presenza di agenti della 
CIA in vari partiti politici ci¬ 
leni: «In tutti?», gli è sta¬ 
to domandato. Colby: « Met¬ 
tiamola cosi:.penso che ave¬ 
vamo una copertura di spio¬ 
naggio nella maggioranza del 
partiti ». A Colby la Sottocom¬ 
missione ha più volte doman¬ 
dato se il «Comitato dei 40» 
’ presieduto da Kissinger e che 
nel ’70 stanziò 400 mila dolla¬ 
ri a giornali e riviste per la 
campagna contro reiezione di 
Allende, tasse al corrente del¬ 
le attività della CIA in Cile: 
Colby si è categoricamente ri¬ 
fiutato di rispondere. 

Il. capo della giunta golpi¬ 
sta Pinochet, in una intcrv: 
sta concessa ad una catena 
televisiva statunitense il 5 ot¬ 
tobre scorso, ma andata »n 
onda ieri, ha addirittura accu¬ 
sato il Senato americano di 
«essere sotto l’influenza del 
comuniSmo intemazionale ». 
avendo approvato, come si ri¬ 
corderà una risoluzione « per 
sospendere quasi ogni tipo di 
aiuto al Cile fino a quando 
non saranno pienamente ri¬ 
stabiliti i diritti umani ». E" 
sintomatico però che la stes¬ 
sa intervista, nella quale P:- 
nochet invita i senatori a re¬ 
carsi in Cile « per vedere 
quello che sta succedendo ». 
sia stata censurata, su ri¬ 
chiesta della giunta, proprio 
nella parte riferentesi ai dete¬ 
nuti ammassati nello Stadio 
Nazionale di Santiago, tra¬ 
sformato in campo di concen¬ 
tramento. II capo dei gol¬ 
pisti. d'altra parte, ha reci¬ 
samente respinto la proposta 
che un gruppo di giuristi in¬ 
temazionali possa recarsi *n 
Cile per assistere alle udien¬ 
ze dei tribunali militari che 
stanno giudicando con proces 
si sommari centinaia di de¬ 
tenuti politici, privi — come 
riferiscono numerose testimo¬ 
nianze — delle più elemen¬ 
tari garanzie di difesa. ' 

Nella stessa interv.sta. P>- 
nochet, afferma che la giunta 
si sforza di «creare le condi¬ 
zioni per gli investimenti stra¬ 
nieri »: ' in questa direzione 
va appunto, la decisione, al¬ 
la quale si è già cominciato 
a dare pratica attuazione, di 
devolvere le società naziona¬ 
lizzate comprese nell*« area 
socializzata» ai vecchi pa¬ 
droni. Pinochet non ha neppu¬ 
re escluso, smentendo al¬ 
cune sue precedenti dichiara 
zloni circa 11 mantenimento 
della proprietà statale sulle 
maggiori fonti di ricchezza, 
che le miniere di rame già 


proprietà dell'Anaconda ,e del¬ 
la Kennecot .possano essere 
restituite ai .duo monopoli sta 
tunitensi. Alla domanda se vi 
è la possibilità di Irovire una 
soluzione al problema delle 
proprietà americane nel set¬ 
tore cuprifero ha infatti, te¬ 
stualmente • risposto: « Credo 
che non sia giusto appropriar¬ 
si delle cose che non ci ap 
paftengono ». 

Oggi, intanto, è partito al¬ 
la volta degli Stati Uniti 11 
cardinale primate del Cile, 
monsignor Raul Silva Henri¬ 
quez per una missione che lo 
porterà in tappe successive in 
Canada e nell’Europa occi¬ 
dentale, Italia compresa, 
« per far conoscere al mondo 
la realtà cilena ». 

Ilio Gioffredi 


BUENOS AIRES, 22 
' 78 rifugiati provenienti dal 
Cile, nella maggioranza bra¬ 
siliani, uruguaypni, e Dolivia- 
ni, dovranno abbandonare la 
Argentina nelle prossime ore. 
essendo stati dichiarati a per¬ 
sone in transito » • * 4 
■■ I rifugiati politici hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nella Facoltà Evangelica di 
Teologia di Buenos Aires se¬ 
gnalando che dal Cile so¬ 
no giunte in Argentina 113 
persone, di cui 35 cittadini 
cileni e il resto di altre na¬ 
zionalità latino-americane. In 
base alle disposizioni del mi¬ 
nistero degli interni l'Argen¬ 
tina darà asilo politico solo 
ai rifugiati di nazionalità ci¬ 
lena. 

- * * * x 
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Il ministro degli Esteri del¬ 
la Danimarca K.B. Andersen, 
ha fermamente condannato 
gli atti terroristici della giun¬ 
ta militare nel Cile. Parlan¬ 
do al Congresso del sindaca¬ 
to dei lavoratori del commer¬ 
cio e degli impiegati pubbli- 


Cile ha portato al >>ote- 
re « una banda di dittatori », 
.che, per mezzo del terrore 
’ e delle fucilazioni, « -erca di 
arrestare lo sviluppo • demo 
cratlco della società cilena». 

Lascia Roma 
il sen. Teifelboim 

Ha lasciato Roma, dopo un 
breve soggiorno in Italia, il se¬ 
natore Volodia Teitelboim di 
Unitati Popular. Durante il suo 
soggiorno il senatore Teitelboim 
ha incontrato numerosi espo¬ 
nenti democratici cileni fra i 
quali Isabella Allende e il diri¬ 
gente della sinistra cristiana 
Luis Badilla. concordando le 
linee dell’azione politica e pra¬ 
tica, da svolgere per il sostegno 
dèlia lotta antifascista jn r Cile. 

II. sen. TeTélboiro hà avuto 
ariche 1 colloqui con esponenti 
dell’Associazione « Italia - Cile 
Salvador Allende» e in partico¬ 
lare con gli onorevoli Bettìino 
Craxi. Mauro Ferri, Gilberto 
Bonalumi. Alessandro Natta. 
Gian Ctrlo Pajetta e Giuliano 
Pajetla. 

Presenta a Moro 
le credenziali 
l'incaricato 
della RDV 

' f 

Il ministro degli affari este¬ 
ri, on. Moro, ha ricevuto 
ieri alla Farnesina, in visita 
di presentazione, l’Incaricato 
d'affari ad interim della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam. Huynh Tieng, che 
gli ha consegnato le lettere 
credenziali. 


La speranza che la risolu¬ 
zione votata l’altra notte dal 
Consiglio di sicurezza del-. 
l’ONU per 11 cessate 11 fuoco 
nel Medio Oriente apra ■ la ; 
strada ad una giusta e stabile ' 
soluzione di pace, spegnendo 
un focolaio di guerra minac¬ 
cioso per l’Europa e per il 
mondo, è stata espressa ieri 
nella maggioranza dei com¬ 
menti che hanno fatto segui¬ 
to in Italia, alla notizia del 
voto. 

« La deliberazione del Con¬ 
sìglio di sicurezza — ha di¬ 
chiarato il segretario della 
DC, Fanfani ~ rappresenta 
un fatto molto importante. E’ 
da augurarsi che l’accetta¬ 
zione di essa da parte di 
tutti i paesi coinvolti nel con¬ 
flitto apra la strada ad una 
pace vera e sicura nel Medio 
Oriente ». 

Nel pomeriggio di ieri, Fan¬ 
fani si è incontrato con l’am¬ 
basciatore egiziano a Roma, 
intrattenendosi, secondo un 
comunicato. « in cordiale col¬ 
loquio ». 

Il ministro degli Esteri Mo¬ 
ro ha affrontato più diretta¬ 
mente il nodo centrale su cui 
può far perno una reale so¬ 
luzione di pace: quello, cioè, 
dell’attuazione della risoluzio¬ 
ne dell’ONU del ’B7, che pre¬ 
vede, tra l’altro, il ritiro di 
Israele dal territori arabi oc¬ 
cupati. • « Accogliamo la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza — ha detto Morii — 
'nella speranza che sla ‘realiz¬ 
zata la tregua in Medio Orien¬ 
te. e che si dia poi luogo 
senza ritardi al negoziato di 
pace. Come il governo italiano 
ha sempre sostenuto, è nel 
quadro delle Nazioni Unite che 
deve essere ora condotta la 
trattativa diretta alla attua¬ 
zione In tutte le sue parti 
della risoluzione 242 del 22 
novembre 1967. Essa — ha 
sottolineato il ministro degli 
Esteri — come è stato rite¬ 
nuto dai nove a Copenaghen, 
è Tunica equa base per un 
regolamento di pace. Nella 
fase che si apre daremo ogni 
contributo anche quali meni- ‘ 
bri della Comunità europea al¬ 
la normalizzazione della situa¬ 
zione in Medio Oriente, con 
benefici riflessi nell’area me¬ 
diterranea e in Europa ». 
$ncbaJaw3ànta Sede. In una " 

la risoluzione del Consiglio di ’ 
sicurezza, primo passo, ha 
detto remittente, che « favori¬ 
sce le esigenze della ragione 
contro la tragica logica della 
guerra ». Dopo aver espresso 
la speranza « che la media¬ 
zione internazionale venga ac¬ 
colta da tutte le parti in cau¬ 
sa e incoraggi la comunità 
internazionale a proseguire e 
intraprendere, in tal senso, 
le iniziative più opportune», 
la radio vaticana ha concluso 
affermando che « la guerra è 


una falsa risposta alle difficol¬ 
tà e al problemi della convi¬ 
venza in qualsiasi contesto 
storico. Tristi eredità possono 
condizionare l rapporti tra l 
popoli, ma ogni ostacolo può e 
deve essere superato nella più 
alta prospettiva della disten¬ 
sione c della sicurezza inter¬ 
nazionali ». 

Da parte sua. l’Osservatore 
romano di Ieri ha espresso 
Tauspicio che « non sia una 
tregua: ma la pace ». 

Fra 1 commenti degli am¬ 
bienti politici, il segretario 
del PSI, De Martino, sottoli¬ 
nea che la tregua — « un fat¬ 
to altamente positivo » — crea 
« le premesse per una tratta¬ 
tiva tra le due parti rivolta 
alla ricerca di soluzioni poli¬ 
tiche per garantire una pa¬ 
ce duratura». Per questo «le 
possibilità esistono » a con¬ 
dizione che siano rispettate 
« tre esigenze fondamentali »: 
diritto all’esistenza e sicurez¬ 
za dello Stato d’Israele; rein¬ 
tegrazione degli Stati arabi 
nei territori occupati «salvo 
le rettifiche necessarie e con¬ 
cordate »; diritto del popolo 
1 alestinese alla sua esistenza 
«come entità autonoma e 
nazionale ». 

Una nota dell’agenzia «Nuo¬ 
va proposta», che fa capo 
a Bertoldi si sofferma in 
particolare sul ruolo che 
Tttalia 1 deve giocare 1 per 
il ’ ristabilimento > dèlia pace. 
Per TItalfà'e per TEUrdpa — 
dlèe'la 'pota *—• il>' terreno su 
cui eseràitaré il f loto ruolo 
autonomo «è quello rappre' 
settato dagli sforzi comuni 
ch |2 ancora possono e debbono 
es-iere fatti, intanto per con¬ 
tribuire ad una sollecita rea¬ 
lizzazione di una pace giusta 
e duratura in Medio Oriente, e 
poi perchè, una volta stabilita 
la pace, l’Italia e l’Europa 
stabiliscano con tutti 1 paesi 
e i)on tutti i popoli di duella 
regione rapporti di collabo¬ 
razione e di scambi recioroci 
in tutti i campi, per rinsal¬ 
dale sempre di più quelTaml- 
clzìa che è imo degli ala¬ 
rne iti fondamentali del prò 
ces o di distensione che deve 
o?hi recuperare il terreno per¬ 
duto ». 

Per il capogruppo DC allo 
Camera, Piccoli, la « vera pa- 

insopprimibile dello stato di 
Israele e consideri le soffe¬ 
renze del popolo palestinese ». 

Arabi e israeliani — ha ag¬ 
giunto Piccoli — possono e 
debbono convivere ». 

Esprimendo «sollievo» per 
il cessate il fuoco. Ton. Mau¬ 
ro Ferri, del PSDI ha detto 
che si presenta ora la fase 
più difficile. « la ricerca cioè 
di una soluzione definitiva, 
sulla base del diritto all'esi¬ 
stenza e alla sicurezza di 
Israele e degli stati arabi ». 


L’INDOVINO 
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La situazione nel Medio 
Oriente va guardata senza 
tfiusioni. 

- Non c’è ila farsi illusioni 
che i colloqui fra Kissinger 
e i capi sovietici al Cremli¬ 
no conducano a un accordo 
di pace: la pace che Mosca 
. intenderebbe imporre sa¬ 
rebbe una pace sovietica e 
l'America non potrebbe mai 
accettarla. 

Non c’è da farsi illusioni 


Questa lucida e perentoria « previsione », stilata lo 
Girolamo Modesti, è apparsa sul Resto del Cariino icn 
mattina, proprio mentre tutto il mondo apprendeva la no¬ 
tista dell'accordo URSS-USA, approvalo dal Consiglio di 
Sicurezza. Ogni commento è superfluo. 


Conclusa la visita del a premier » vietnamita! Costituito da 13 deputati italiani, francesi e danesi 


Berlino: manifestazione 
con Pham Van Dong 

Ribadito il comune impegno ad operare per la pace 
e la solidarietà fra i popoli 


Gruppo comunista al 
Parlamento europeo 

Mozione di condanna del colpo di Stato in Cile 
La sessione si è tenuta da lunedi a sabato scorso 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 22. 

Con una grande manifesta¬ 
zione a favore della pace e 
della solidarietà tra i popoli, 
si è praticamente conclusa 
a Berlino la visita ufficiale di 
una importante delegazione 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam guidata dal pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong. 

Durante la loro permanen 
za nella Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, i delegati di Ha¬ 
noi hanno avuto modo di ave 
re Incontri e colloqui con i 
maggiori esponenti dello Sta¬ 
to e del Partito Socialista Uni¬ 
ficato della Germania demo¬ 
cratica, nonché con molti di¬ 
rigenti di aziende di questo 
paese socialista, con i quali 
hanno discusso un piano di 
collaborazione economica atto 
a permettere al Vietnam de¬ 
mocratico di affrontare i pro¬ 
blemi connessi al difficile com¬ 
pito di ricostruire l’economia 


del paese, messa a dura pro¬ 
va dai lunghi anni della bar¬ 
bara aggressione, americana. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne di oggi, sia il primo mini¬ 
stro della RDT. Horst Sinder- 
mann, che il compagno Pham 
Van Dong hanno ribadito la 
loro condanna nei confronti 
delle manovre reazionarie del- 
Timperialismo nel sud est a* 
siatico, in Cile e nel Medio 
Oriente esprimendo altresì la 
solidarietà dei popoli della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e .del Vietnam verso tut¬ 
ti coloro che oggi sono in lot¬ 
ta a Santiago, in Cambogia e 
altrove per la propria libertà. 

Manifestazioni di solidarietà 
con il Cile si sono svolte a 
Stoccarda, nella RFT, ad ini¬ 
ziativa delle associazioni gio¬ 
vanili e studentesche del Ba- 
den-Wurtemberg e nel settore 
ovest di Berlino. 

Franco Potrona 


STRASBURGO. 22 
Con stupore e sarcasmo 
sono state qui accolte le spe¬ 
culazioni di alcuni giornali 
circa l’assenza del compagno 
Giorgio Amendola dai lavori 
del Comitato centrale del 
PCI. In realtà il compagno 
Amendola, assieme agli altri 
compagni membri del Parla¬ 
mento europeo, ha partecipa¬ 
to attivamente ai lavori del¬ 
la sessione dell’Assemblea 
che si è tenuta da lunedi 
a sabato scorso. Nel corso 
di questa sessione Amendola 
ha avuto modo di interve¬ 
nire più volte 
In particolare, ~ l’Assemblea 
ha votato alTunanimità una 
modifica del suo regolamento, 
il che ha permesso la for¬ 
male costituzione di un grup¬ 
po comunista composto da 
otto comunisti italiani, un in¬ 
dipendente di sinistra sempre 
italiano, da tre comunisti fran¬ 
cesi e da un membro del 
Partito socialista popolare da¬ 


nese. 

L'Assemblea ha inoltre ap¬ 
provato una mozione di con¬ 
danna del coipo di stato in 
Cile concordata da tutti 1 
presidenti di gruppi e che re¬ 
cava come prima firma quel¬ 
la del presidente del grup¬ 
po democristiano. Una mo¬ 
zione comunista sullo stesso 
argomento è stata ritirata e 
ti gruppo comunista lia vo¬ 
tato a favore della mozione 
suddetta. 

L'Assemblea ha anche ap¬ 
provato una risoluzione sul 
Medio Oriente. I comunisti si 
sono astenuti, perchè dal suo 
testo mancava un riferimento 
preciso alla mozione numero 
« 242 » 

Il compagno Amendola ha 
infine partecipato a Milano 
a conclusione della sessione 
di Strasburgo, a un dibatti¬ 
to promosso dal Movimento 
federalista di cui il nostro 
giornale ha dato notizia nel 
suo numero di domante». 
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ORA SONO NECESSARI NEGOZIATI PER L'AFFERMAZIONE DEI DIRITTI DI TUTTI GLI STATI E DJ TUTTI I POPOLI DEL MEDIO ORIENTE 


* t 

In atto da ieri sera la tregua 
sul fronte del Canale di Suez 

* ^ r . 

* . i* t 1 

Per il fronte siriano Damasco in serata non aveva diramato nessun annuncio ufficiale,, ma dal Libano del 
sud non si sente più il cannone - Le contrastanti affermazioni sulle posizioni di cessazione del fuoco 


BEIRUT. 22 

Intorno alle 18 (italiane) di ieri sera, il fuoco < è cessato sui fronti del-Medio Oriente, 
pur con qualche discrepanza di orario e con le inevitabili violazioni. Da parte egiziana ed 
israeliana l'annuncio dell'entrata in vigore della tregua sul fronte del Canale è stato dato 

ufficialmente: dal Cairo alle 18,15 (italiane) e da Tel Aviv alle 18.12, quando la radio'ha 
detto che «il settore centrale del Canale è tianquillo ». Successivamente, alle 19 italiane. Tel 
Aviv ha detto die la tregua non era ancora completamente entrata in vigore: alcuni settori 
- * sono calmi — ba dichiarato 

-;- un portavoce militare — «ma 

rartiglieria egiziana bombar- 

n . . • .. . da in particolare le regione 

Baath discute i nuovi sviluppi dove si trovano i ponti israe- 

_ liani, sul Canale, a nord di 

Ismailia ». 

"■"'V i i 1 Per quel die riguarda il 

I SQ Ufi O CJSO/'L * fronte siriano, non è venuto 

1 w €Mi III vi I te dL VVljd finora da Damasco alcun an- 

t nuncio ufficiale sulla tregua; 

tuttavia gli osservatori nel Li- 
1 • • bano meridionale affermano 

11T1Q nP^lCI *’¥!"! A che il rombo delle artiglierie 

Ul JL LCl VlV'V'XCjXwlI.V/ sul Monte Hernion è cessato 

poco prima delle 17,50 italiane, 
vale a dire l’ora fissata dal- 

I palestinesi guardano con diffidenza alla trattativa la tregua sembra dunque én 

trata in vigore di fatto anche 
su questo settore. 

Dal nostro inviato r *’ compresi alcuni diplomati- L’ultima giornata del con- 

ci occidentali* flitto - in 17 m«i _ era ^tata 

DAMASCO. 22 Ma torniamo al cessate il caratterizzata da combattimeli 
La nuova risoluzione del fuoco. L accettazione egiziana ti assai aspri, determinati dal 

Consiglio di sicurezza del- non implica automaticamente tenintivn Hi ncmiicirp le mi- 

IONU e i problemi ad essa 1 accettazione da parte degli gliori posizioni possibili al mo- 

collegati sono stati lungamen- altri belligeranti arabi. Tutta- mento del cessate il fuoco 

te esaminati stamane e nel via il prestigio dell’Egit- dir * , . „ , 

pomeriggio, dai «comandi» to (uscito straordinariamente ’ ^ui ironie aei canale, il eo- 

regionale (siriano) e nazlona- rafforzato dalla durissima prò- mando egiziano ha annunciato 

le (inter-arabo) del partito va) è tale che tutti ne do- ripetuti e pesanti attacchi con- 

Baath e sono stati anche og- vranno tenere conto. Sadat è . «task force» Israeliana 

getto di una consultazione tra il capo del comando unificato infiltrata sitila sponda ocel¬ 
li vlce-preni/er siriano, Abdel delle forze arabe. E’ anche in dentale, che e divisa in due 

Halim Khaddam. e l’ambascia- tale veste che ha condotto le sacche, e ha detto che le trup- 

tore sovietico. Mukhidinov. Le trattative con Mosca e Wa- 5 e egiziane hanno « un soli- 

voci secondo le quali Kossi- shington. E’ il presidente del “°. controllo » della riva orien- 

ghln avrebbe incontrato a Paese che, da solo, raccoglie | ale mantenendo una costan- 

Bagdad o starebbe per incon- più di un terzo deila popola- . pressione sul dispositivo 
trare nella stessa Damasco zione araba totale (35 milioni militare israeliano, 

il presidente Assad non han- su cento). Il suo esercito ha Tel Aviv dal canto suo van¬ 
no trovato conferma ufficiale. condotto l’offensiva più auda- ta grandi successi: ammetten- 

Radio Damasco ha parlato ce, vigorosa e brillante, ed ha do che gli egiziani tengono le 

solo indirettamente (riferen- sopportato il peso delle più loro posizioni ad est (le fonti 

do sulle consultazioni tra i dure controffensive. E’ dal militari israeliane parlano di 

dirigenti del Baath e sulla ac- Cairo che è partita l’Iniziativa « una stretta striscia », ma 

cettazione « dopo attento stu- di dare la parola alle armi. non danno indicazioni sulla 

dio» da parte del presidente E’ naturale che spetti al Cai- profondità), il generale Gazit 

egiziano, Sadat) degli ultimi ro l’iniziativa per riprendere ha detto che quella installata 

sviluppi della crisi medio- gli sforzi diplomatici. dalla « task force » è ormai 

orientale. _ “ molto più che una testa di 

Negli ambienti dell’Organiz- ArminiO SaVIOll ponte»: si tratterebbe — se- 

zazione per la liberazione del- condo le sue dichiarazioni — 

la Palestina si guarda con di una «sacca» di territorio 

una certa sfiducia alla piega ■ --- lunga 48 km. e profonda una 

che ‘ hanno preso gli avveni- quarantina, dalla quale gli 

menti. Si osserva, in partico- • • . Israeliani « minacciano diret- 

lare, che la « risoluzione 242 » I m GlOrdonio tamente » le arterie Cairo-Suez 

del Consiglio di slcUi-fezzà, in- , « Cairo-Ismtiilia. Dei giorna- 

dicata come base'per Una so- , * ‘’-V listi sono stati .portati a vlsi- 

lU2Ìone politica, non chiarisce dichiara DI H* re Ie Posizioni; sono arriva¬ 
le cosa si intenda per « giu- mi tt comunque «a 11 km. da 

sta soluzione del problema dei „ Ismailia ». vale a dire a poco 

profughi palestinesi». Non ClCCeftCìre P»u di nove chilometri dal 

tutti i palestinesi incontrati punto in cui e stato attraver- 

nella sede dell’OLP sono tut- | - sato “ Canale, 

tavia schierati su posizioni III iTGOUQ Sul fronte siriano, il - co- 

assolutamente negative. AÌcu- 3 mando di Damasco ha Innun- 

n ).. dicono che se Israele sì AMMAN, 22 ciato stamani che erano In 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, 22 

La nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU e 1 problemi ad essa 
collegati sono stati lungamen¬ 
te esaminati stamane e nel 
pomeriggio, dal « comandi » 
regionale (siriano) e naziona¬ 
le (inter-arabo) del partito 
Baath e sono stati anche og¬ 
getto di una consultazione tra 
il vice-premier siriano. Abdel 
Halim Khaddam. e l'ambascia¬ 
tore sovietico. Mukhidinov. Le 
voci secondo le quali Kossi- 
ghin avrebbe incontrato a 
Bagdad o starebbe per incon¬ 
trare nella stessa Damasco 
il presidente Assad non han¬ 
no trovato conferma ufficiale. 

Radio Damasco ha parlato 
solo indirettamente (riferen¬ 
do sulle consultazioni tra i 
dirigenti del Baath e sulla ac¬ 
cettazione « dopo attento stu¬ 
dio » da parte del presidente 
egiziano, Sadat) degli ultimi 
sviluppi della crisi medio¬ 
orientale. 

Negli ambienti dell’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina si guarda con 
una certa sfiducia alla piega 
che ' hanno preso gli avveni¬ 
menti. Si osserva, in partico¬ 
lare, che la « risoluzione 242 » 
del Consiglio di siciiffezza. In¬ 
dicata'come base'per Una so¬ 
luzione politica, non chiarisce 
che cosa si intenda per « giu¬ 
sta soluzione del problema dei 
profughi palestinesi ». Non 
tutti i palestinesi incontrati 
nella sede dell’OLP sono tut¬ 
tavia schierati su posizioni 
assolutamente negative. Alcu¬ 
ni dicono che se Israele si 
ritirerà davvero dai territori 
occupati e se il problema pa¬ 
lestinese verrà affrontato co¬ 
struttivamente, i termini del 
conflitto potrebbero risultar¬ 
ne sostanzialmente modificati. 

I portatori di questa spe¬ 
ranza (minoritari, è superfluo 
sottolinearlo) non si nascon¬ 
dono le difficoltà di una pro¬ 
spettiva ancora incerta e con¬ 
trastata nell'uno e nell’altro 
campo. Tuttavia la difendono 
come la sola alternativa pos¬ 
sibile, a meno che già oggi, 
mentre ancora I cannoni con¬ 
tinuano a sparare, non si vo¬ 
glia preparare una quinta 
guerra. Su un punto c’è un 
largo accordo, fra palestinesi 
e siriani (ci riferiamo a fun¬ 
zionari e a intellettuali che 
occupano posizioni importanti 
nella struttura universitaria e 
che quindi influenzano mi¬ 
gliaia di studenti): il proble¬ 
ma palestinese va risolto in 
modo soddisfacente per tutti, 
e stabilmente. Esso è infatti 
l’origine di tutti gli altri pro¬ 
blemi, la causa delle tensioni 
e delle guerre. Senza giusti¬ 
zia per i palestinesi non vi 
può essere pace. Questa è 
anche l'opinione ponderata di 
numerosi osservatori stranie¬ 


ri, compresi alcuni diplomati¬ 
ci occidentali. 

Ma torniamo al cessate il 
fuoco. L’accettazione egiziana 
non implica automaticamente 
l’accettazione da parte degli 
altri belligeranti arabi. Tutta¬ 
via il prestigio dell’Egit¬ 
to (uscito straordinariamente 
rafforzato dalla durissima pro¬ 
va) è tale che tutti ne do¬ 
vranno tenere conto. Sadat è 
il capo del comando unificato 
delle forze arabe. E’ anche in 
tale veste che ha condotto le 
trattative con Mosca e Wa¬ 
shington. E’ il presidente del 
Paese che, da solo, raccoglie 
più di un terzo deila popola¬ 
zione araba totale (35 milioni 
su cento). Il suo esercito ha 
condotto l’offensiva più auda¬ 
ce, vigorosa e brillante, ed ha 
sopportato il peso delle più 
dure controffensive. E’ dal 
Cairo che è partita l'iniziativa 
di dare la parola alle armi. 
E’ naturale che spetti al Cai¬ 
ro l’iniziativa per riprendere 
gli sforzi diplomatici. 

Arminio Savioli 


La Giordania 

; sa ai-* ir 

dichiara di 



' - » 

Mosca : Gromiko 

v i ' ^ i f 

e Kissinger si 
dicono fiduciosi 
sulle prospettive 

i d f 

Kuznetsov informa l'ambasciatore italiano 

| Dalla nostra redazione 


MOSCA — Il commiato di Gromiko a Kissinger all'aeroporto 


Auspicando una giusta soluzione politica 

Parigi e Londra salutano 
la risoluzione dell’ONU 

Rammarico del goVèrrio francese per il fatto che gli europei si siano fatti 
bàttere 1 in velocita tìaif’inìziativa soviético-àmericana - kissinger a Londra 


accettare 
la tregua 


AMMAN, 22 ciato stamani che erano In 

La Giordania ha annunciato corso fin dalla nottata furio- 


Dal nostro corrispondente S^,**** com 2 ' 

PARIGI, 22. ne non dissimile da quella 
II governo francese ha ac- dei « supergrandi ». 
colto con soddisfazione l’ado- A questo punto, tuttavia, 
zione da parte del Consiglio Parigi non si sente affatto ta- 


ufficialmente l'accettazione si combattimenti, anche alla 

dC r'fltwìmHn h ctofn Hai a arma bianca, nella zona del 
L annuncio e stato dato do- x „ . 

po una seduta di emergenza ^ ontc Hermon - forze si- 
del governo, dedicata all’esa- nane, aggiunge il comunica¬ 
rne della risoluzione del Con- hanno inflitto al nemico 
siglio di sicurezza dell'ONU e perdite pesanti in uomini e 
dopo consultazioni «con altri mezzi. 

ara h.'\ in primo luogo Da parte sua. il comando 
Egitto e Siria ». israeliano afferma ’ che con 

- Fonti di palazzo reale hanno reparti di assalto montati su 
detto che è prevedibile che elicotteri è stata riconquista- 
entro questa sera si abbia una ta stamani, dopo durissimi 
cessazione generale degli scon- scontri, una posizione-chiave 
tri ma è del pari possibile che sul Monte Hermon, a cavallo 
avvengano violazioni, come della cresta. Questa posizione 
sempre accade in queste circo- — che domina sia la pianura 
stanze. siriana sia la zona di libano 


di sicurezza dell’ONU del pro¬ 
getto americano-sovietico sul¬ 
la cessazione del fuoco nel 
Medio Oriente. Il fatto che 
questo risultato sia stato ot¬ 
tenuto essenzialmente attra¬ 
verso la concertazione fra 1 
due « supergrandi » è consi¬ 
derato a Parigi come secon¬ 
dario: l’essenziale è che il 
testo votato appare confórme 
alle posizioni espresse dal 
governo francese là dove es¬ 
so indica la necessità che vi 
sia «un legame diretto tra 
la cessazione' del : fuoco e la 


gliata fuori dai futuri svi¬ 
luppi delia situazione ed au- 


degli Stati arabi e di Israele. 

Douglas Home ha rilevato 
che esiste ora « l’occasione 
per una vera pace ». anche se 
siamo «soltanto all’inizio dì 
una procedura lunga e com¬ 
plessa». Ha avvertito d’altra 
parte, che «non si‘avrà pace 


spìca, per ora a titolo di son- duratura fino a quando non 


daggio, che il negoziato as¬ 
suma la forma di una confe¬ 
renza intemazionale alla qua¬ 
le potrebbero partecipare i 


saTà stato risolto.il proble¬ 
ma di oltre un milione di pro¬ 
fughi palestinesi ». 

II ministro ha fatto queste 


paesi 1 belligeranti e i cinque' dichiarazioni dopo aver con¬ 


scontri, una posizione-chiave \ 

sul Monte Hermon, a cavallo & a 

della cresta. Questa nosizione stinato-à- condurre, ap.-un Tei-'i. to a 


membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU e 
cioè l’Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti, la Cina, la Gran 
Bretagna e la Francia. 

La soddisfazione del gover¬ 
no francese è probabilmente 
dettata anche ‘ da ' motivi di 
politica interna.-Sé. il’bonflit- 


ferito, per la terza volta in 
pochi giorni, con l’ambasciato¬ 
re sovietico, Niolaj Lunkov. 
A nome dell’opposizione labu¬ 
rista. Harold Wilson e James 
Caliaghan hanno appoggiato 
la presa di posizione del go¬ 
verno. ' *• , 

’ In . serata!' Dòuglay Home si 


nuocta I si maio ■ a cuuuiuic- eci-'i. w arabo-Lsraeliànó àvèvà crèti- -è xecàtó a-incontrare Kiséin- i iciuuo uki tuuoqui suvit-utu 

e rhp rìnmina eia ìanìinnn golàtòénto definitivo delVpro-' » non poche difficoitàinsei- ger,' reduce’,cidi colloqui' di americani di sabato e di ieri 
— ine nomina sia ia pianura _ -r.» - > m olio ctnirim . «ìnU. __ .-'j, m~i »_»„ I _ • 


MOSCA, 22 ' 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Henry Kissinger, ha la¬ 
sciato Mosca per Tel Aviv 
questa mattina, qualche mi¬ 
nuto dopo le 10. All'aeroporto 
di Vnukovo Kissinger ed il 
ministro degli esteri sovietico, 
Andrei Gromiko, che lo ac¬ 
compagnava, si sono salutati 
con grande cordialità. Avvi¬ 
cinandosi all’aereo , assieme 
all’ospite Gromiko, secondo 
quanto ha riferito qualcuno 
del seguito, avrebbe detto: 
«Questi sono fatti che raffor¬ 
zano la pace e la compren¬ 
sione ». 

In precedenza, lo stesso 
Gromiko. alla richiesta dei 
giornalisti di rilasciare una 
dichiarazione, aveva lasciato 
i la parola a Kissinger. Il se¬ 
gretario di Stato americano 
Ita detto: «Abbiamo portato 
a termine due giorni di con¬ 
versazioni intense, costruttive 
e fruttuose, condotte in una 
atmosfera calorosa. Spero che 
abbiamo dato un contributo 
alla cessazione delle ostilità 
nel Medio Oriente e ci atten¬ 
diamo che la risoluzione ap¬ 
provata dal Consiglio di sicu- 
| rezza sarà attuata ». 

1 « Oltre a ciò — ha prose- 

i gulto il ministro americano 
j - noi continueremo a contri- 
. buire alla eliminazione delle 
condizioni che hanno fatto 
scoppiare queste ostilità. Noi 
crediamo che le conversazio¬ 
ni svoltesi qui contribuiranno 
al rafforzamento della pace 
nel mondo in generale e ad 
un ulteriore miglioramento 
dei rapporti sovieticoameri- 
canl ». Alla domanda di un 
giornalista se sia prevista la 
creazione di una forza Inter¬ 
nazionale sovietico-americana 
lungo le linee tra israeliani 
cd arabi. Kissinger ha rispo¬ 
sto: «Su ciò non posso dire 
nulla ». 

Ta sosta dì Kissinger a Tel 
Aviv e a Londra nel suo viag¬ 
gio verso Washington e la 
nuova visita che Kossighin 
starebbe effettuando al Cairo 
suonano conferma dell’impe¬ 
gno dell’Unione Sovietica e 
degli Stati Uniti in vista di 
una pace giusta e duratura. 
Secondo fonti americane. Kos- 
sighin sarebbe stato presente 
alla apertura dei colloqui di 
Breznev e Gromiko con Kis¬ 
singer sabato sera 

L’opportunità dell’ulteriore 
impegno da parte dell URSS 
e degli Stati Uniti — si.rile¬ 
va a Mosca — scaturisce dal¬ 
la stessa risoluzione approva¬ 
ta dal Consiglio di sicurezza 
questa notte. In essa non si 
esprime soltanto un appello 
alla cessazione del fuoco, ma 
si collega strettamente la so¬ 
spensione delle attività belli¬ 
che all’apertura di una fase 
di trattative che abbiano co¬ 
me base l’applicazione prati¬ 
ca della risoluzione del’Con¬ 
siglio di sicurezza dell'ONU 
nel 1967. in tutte le sue parti. 

Oggi, intanto, il vice mini¬ 
stro degli esteri sovietico, 
Kuznetsov. ha ricevuto l’am¬ 
basciatore italiano a Mosca, 
Vinci, e nel corso dell'incon¬ 
tro, protrattosi per un’ora, lo 
ha messo al corrente del con¬ 
tenuto dei colloqui sovietìco- 


Navi sovietiche 
attraverso 
il Bosforo 

ISTANBUL. 22 
Tredici navi sovietiche han¬ 
no attraversato stamane prima 
dell’alba il Bosforo, presumi¬ 
bilmente con rifornimenti per 
gli arabi. 


— cne domina sia la pianura 
siriana sia la zona di Libano 
detta Fatahland, perchè ospi¬ 
ta basi palestinesi — era sta¬ 
ta occupata dai siriani il 6 
ottobre. Israele afferma di 
essere oggi « al di là » della 
linea del 1967, ma non speci¬ 
fica se ciò sia avvenuto lungo 
tutto il fronte o in un set¬ 
tore ristretto. 


Dal Libano, si apprende sensibile— è che l'Europa si 
che stamani l’artiglieria israe- sia fatta battere -in .velocità 


liana ha bombardato la re¬ 
gione • di Rashaya al Fakhar 
e i dintorni di Kfar Shuba, 
Kfar Ha man e K rei beh. sul 
fianco ovest del Monte Her- 
i mon. 


blema ' Iri ' queéto sènso./ si r **<>- alla sinistra, dotfe « socia- Mosca e"'di Tèi Aviv, per una 

sottolinea'-negli ambienti'.di-' Ii3tl e comunisti avevano as-. consultazione diretta.. - 

plotnaticì"parigini, s’erano già • stinto posizioni -nettamènte , - - I - 

espressi il' primo * ministro'' diverse nei confronti delle. _ ' 

Messmer. davanti alla Camera . due parti belligeranti, le. dif- ; , . 

e il presidente Pompidou nel ficoltà maggiori si sono .ma- ‘ 

suo messaggio al ' presidente nifestate nella maggioranza ' v p» ‘ J B I' raceata'Sl f 

algerino Bumedien. governativa e nel cuore stes- 'ruma avi tc» 5 dic-n-r 

Se c’è-un rammarico da so del partito golfista. - -^-^- r - 

patte di Parigi ’— celato fin ‘ Davanti a un governo esi* - - ' ’ ‘ • , - „ • * 

che si vuole ma non meno tante tra gli interèssi econo- ■■ • • - 

sensibile— è che l'Europa si mici e strategici che lo lega-, ilv?£lÌCC#!fÌf!IA ' 

sia fatta battere -in .velocità no al mondo arabo e una mal- lUPJJU I ilfiy 

dall’iniziativa americana e so- celata solidarietà con la cau-. . ■* - - w%r 

vietica- Con un po’ più di di- sa israeliana. la maggioranza '/ • * 


Romolo Caccavaie 


Prima del cessate-il-fuoco 


vietica- Con un po’ più di di- sa israeliana. la maggioranza 
namismo. i nove paési della *ha finito per mostrare alla 
«comunità» avrebbero potu- luce del sole lacerazioni non 
to avere un riiolo di primo superficiali. Pompidou, che 
plano nella soluzione del con- aveva deciso in questo perio¬ 
do di imporre la propria vo- 
* - ’ - ' * ' * * - lontà e di far passare il -suo ' 

. T~ processo di riduzione del man- 
• , . ’ .• - dato presidenziale da sette a 

cinque anni, ha dovuto fare 
* ‘ ■ * marcia indietro e rimandare 

■* a tempi migliori la modifica 

- - - - - - della Costituzione, non essen- 

‘ ; ' *_ • , do riuscito a trovare alla Ca- 

‘ ■ _ mera e al Senato la màggio- 

niFniìA - - ranzaqualificatadeitre’quin- 

llifck vPJLI.vP ’ ti che gii era necessaria. Mai. 

. . , nel corso di quindici anni 'di 

" potere gollista — Se si eccet- 
TT ' • J * tua il referendum del 1969 — 

I I ”■ '' l’autorità del presidente del* 

JLI.A Lv 1» Repubblica e quindi la so- 

- . - . f . . lidità stessa del regime -era- ' 

’ - • ~ no apparsi al tal punto scos- 

ria » - Bagdad afferma si e ridimensionati. 

dell'ONU Ne?Ii amb - enti polititi pa¬ 
lone aen unu rI?ini sl d;ce 0 , ?j che n go . 

verno francese «esce da que- 

nemico sionista .imperialista. !l° 


CON DUE DISTINTE DICHIARAZIONI 


I palestinesi e l’Irak respingono 
la risoluzione delle Nazioni Unite 

Per l'OLP è necessario continuare « la lotta per la liberazione della nostra patria » - Bagdad afferma 
di non aver partecipato alle consultazioni svoltesi prima della decisione dell'ONU 


BEIRUT, 22. ’ arabo. Fate sì che i nostri gionale del partito « Baath » 

L'Organizzazione per la li- soldati e le nostre masse prò- un portavoce ufficiale, il qua- 

berazione della Palestina ha . seguano la loro lotta arma- le ha ’ detto inoltre che 

respinto la tregua, in una di- ta. La nostra insistenza nel « l’Irak non ha partecipato 

chiarazione in cui si afferma rimuovere gli effetti dell’ag- alle consultazioni che si so- 


Messaggio di Bumedien 
a 17 governi europei 


Il presidente algerino ha rivolto loro l'esortazione ad 
affrontare i problemi, di fondo della crisi in M.O. 


chiarazione in cui si afferma rimuovere gli effetti dell’ag- 
che la rivoluzione palestinese, gressione del 1948 (anno dei¬ 
iniziata nel 1965. «non ha la fondazione di Israele) non 

nulla a che vedere con la n- è minore - della nostra insi 
soluzione dell’ONU ». stenza per annullare le trac- 

« L’OLP, prosegue la di- ce dell’aggressione del 1967 ». 
chiarazione, riafferma che II comunicato del FPLP 
continuerà la lotta annata e conclude: « La risoluzione del 


popolare contro il sionismo Consiglio di sicurezza del 22 


per la liberazione della sua 
patria e per far si che il no¬ 
stro popolo possa esercitare 
il proprio diritto di autode¬ 
terminazione sul suo territo¬ 
rio ». 

Dal canto suo il Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina (FPLP) nel 
suo comunicato, diramato 
quattro ore dopo l’annuncio 
che l’Egitto avrebbe accetta¬ 
to la tregua, ha Invitato tut¬ 
ti gli Stati arabi in lotta con¬ 
tro Israele a respingere la 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU. 


ottobre, per una tregua, è un 
aperto tentativo di tagliare 
la strada alle masse arabe 
per impedire ad esse di con¬ 
tinuare la loro giusta e le¬ 
gittima lotta m vista di rag¬ 
giungere i loro legittimi 
scopi ». 

• * * 

BAGDAD, 22. 

L’Irak ha respinto oggi la 
risoluzione dell'ONU per la 
fine delle ostilità nel Medio 
Oriente dichiarando di non 
considerarsi parte di qualsia¬ 
si armistizio, cessazione del 
fuoco o negoziato di ' pace 


Il comunicato del FPLP con Israele, oggi o in futuro. 


precisa: «Non cessate 1 com- 
nttimenti prima della com- 


Lq ha riferito al termine 
di una riunione congiunte 


pietà liberazione del suolo 1 del comando pan-arabo e re¬ 


no svolte prima della risolu¬ 
zione sulla cessazione del fuo¬ 
co » e che il governo di .Rag- 
dad intraprenderà urgenti 
contatti-con altri paesi ara¬ 
bi e con lUnione Sovietica 
per conoscere i loro punti 
di vista riguardo alla riso¬ 
luzione. 

« Ci riserviamo — ha det¬ 
to il portavoce — il pieno di¬ 
ritto di chiarire il nostro pun¬ 
to di vista e la nostra posi¬ 
zione particolareggiate alle 
masse della nostra nazione 
araba al momento oppor¬ 
tuno ». 

Già dopo la guerra del giu¬ 
gno 1967 l'Irak non aveva ac¬ 
cettato la cessazione del fuo¬ 
co disposte a quel tempo né 
la « risoluzione 242 » del Con¬ 
siglio di sicurezza. 

Il portavoce iracheno ha 
detto ancora: « Abbiamo af¬ 
fermato la nostra fede in una 
partecipazione vaste e illimi¬ 
tata nella battaglia che in¬ 
furia dal 6 ottobre 1973 oon U 


per un motivo nazionale e T 

con in mente un fine nazio- ^^,,♦ [, J J°t 
nalp e d. liherazinnp- ricnat e tuttavia «on ttOOpO lonta- 

Pfi® f. ,i^ ™i na dalla realtà nella misura 

tare il territorio arabo dal , n cuj queìto conflitto ha 

usurpazione sionista e ìm- messo ancora una volta in 

periahsta. Saremo fedeli ai evidenza reffìmera solidità di 
nostri principi e al nostro , ina maggioranza ottenuta con 
popolo dichiarando al popo l'artificio delia legre eletto¬ 

lo la venta e tutti ì suoi par- r ,j e p non corrispondente al 
ticolan, senza tener conto dei paese reale, 
punti di vista di altri al n- Ora Parigi spierà che. te 
guardo». ceralo le armi, e anche se il 

Ieri sera, il governo di orocesso di pace sarà lungo 
Bagdad aveva annunciato la e ' difficile, taceranno le di- 
decis:one di nazionalizzare la scordie ' che • hanno Incrinato 
quota olandese della « Bas- la maggioranza e tutto rien- 
rah Petroleum Company ». trerà nell’ordine. Fino alla 
per proteste contro l’atteg- prossima crisi, 
giamento «filo-israeliano» « « — * i* 

dell’Olanda. La partecipazio- AUgUSTO ranCalQI 

ne dell’Olanda nella « Bas - * * • 

rah Petroleum Company » - LONDRA, 22. 

consiste nel 23,75 < 7 delle azio- < jj ministro degli esteri bri- 
ni, possedute dalla Shell. tannico, sir Alee Douglas Ho- 
Il 7 ottobre, giorno sue- m e, ha dichiarato oggi alla 
cessivo all’Inizio di questa Camera dei comuni che il 
nuova guerra araboisraeliana, governo di Londra salute la 


il governo di Bagdad nazio¬ 
nalizzò l'interessenza amerì- 


risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza ed è pronto a dare 


cana della Basrah, e cioè la un contributo alla sua appll- 


parte della Mobil Oli e della 
Exxon, che ammontava al 23,5 
per cento. 


ca zione, anche attraverso lo 
invio di forze militari desti¬ 
nate a garantire la sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

' ALGERI. 22 

Nessuna reazione ufficiale si 
registra fino a questo momen¬ 
to ad Algeri alla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza sul ces¬ 
sate il fuoco. Il presidente Bu¬ 
medien, che segue da vicino lo 
sviluppo degli avvenimenti, ha 
'ricevuto nelle primissime ore 
del mattino l’nmbasciatore so¬ 
viet ivo. Sérghri Gruzinov. men 
tre nel pomeriggio di ieri ave 
va ricevuto l'ambasciatore egi 
ziano N'aguib Sadr. 

Tuttavia la posizione algeri 
na risulta già chiaramente da 
un importante messaggio invia¬ 
to ieri — prima della riunione 
dell'ONU — dal presidente al¬ 
gerino. nella sua qualità di pre¬ 
sidente in carica della confe¬ 
renza dei non allineati, ai capi 
di Stato di 17 paesi dell’Europa 
occide' tale. tra cui l'Italia. Nel 
messaggio si affermava infatti 
<he 4 non si può attendere un 
puro e semplice cessate il fuo 
co> «enza la prospettiva d: 
« una soluzione politica ri’insie 
me * della questione. E questa 
non può non tenere conto di 
tre aspetti fondamentali. - « il 
rispetto deli’indipendenza e del¬ 
la sovranità degli Stati, il di¬ 
ritto del popolo palestinese al¬ 
l’esistenza nazionale c la sai 
vaguardia della sicurezza in lui 
ta la regione >. 

- Nel messaggio si sottolineava 
inoltre che « tutte le misure e 
i. tentativi di regolamento pa¬ 
cifico» finora effettuati dal- 
l’ONU c da altre organizzazio¬ 
ni internazionali < si sono scon¬ 
trati con il rifiuto di Israele 
c con Tostnizionismo al quale 
si sono tenute le potenze che 
lo sostengono ». Intanto Israele, 
si affermava, ha continuato la 
sua politica relativa al conso- 
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Il voto dell’ONU 


. (Dalla prima pagina) 

russate, dopo la cessazione del 
fuoco, diano immediatamente 
vigore alla risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza in ogni 
sua parte: 3) decide che im¬ 
mediatamente e concorrente- 
mente con la cessazione del 
fuoco, abbiano inizio negoziati 
tra le parti interessate, sotto 
appropriati auspici, tesi a 
stabilire una giusta e duratu¬ 
ra pace nel Medio Oriente. 

Questo annuncio, die pieve- 
de il « cessate ii fuoco * alle 
oie 17,50 ora italiana di oggi, 
è stato salutato positivamente 
dal segretario generale del- 
i’ONU, WaUilieim, e si sono 
avute, subito dopo, risposte fa¬ 
vorevoli sia da parie israelia¬ 
na che da parte egiziana. In¬ 
tanto. il presidente del Con¬ 
siglio di sicurezza, l’austra- 
liano Lauience Maelntyre, ha 
dichiarato che i membri del 
Consiglio continueranno a se¬ 
guire attentamente gli svi¬ 
luppi e si terranno pronti 
a riunirsi di nuovo in qualsiasi 
momento per aiutare le parti 
interessate ad attuare il più 
rapidamente possibile i termi¬ 
ni della risoluzione ». Il segre¬ 
tario generale dell’ONU. Wal- 
dheim, ha provveduto dal can¬ 
to suo a trasmettere telegrafi¬ 


camente 11 testo del documen¬ 
to ai ministri degli esteri di 
Egitto, Israele e Siria e a 
tutti gli Stati che fanno parte 
deU’organlzzazione mondiale. 

Non sono mancate e non 
mancheranno discussioni circa 
l’esatta interpretazione della 
risoluzione 242 sul punto fon¬ 
damentale riguardante il ritiro 
delle forze israeliane dai terri¬ 
tori occupati nel 1907. 

E’ interessante registrare, a 
tale proposito, una dichiarazio¬ 
ne del rappresentante francese 
dell’ONU secondo il quale t la 
Francia sl attiene alla sua in¬ 
terpretazione » in base alla qua¬ 
le. parlando di <t ritiro ». si 
deve intendere che gli israe¬ 
liani devono ritirarsi * dai ter¬ 
ritori occupati » nel 1967. Que¬ 
sta stessa interpretazione è sta¬ 
ta data anche dal delegato in¬ 
diano. Per l’Urss, naturalmen¬ 
te, questa è la versione giu¬ 
sta della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza adotta¬ 
ta nel novembre 1907 ed ora 
riesumata dallo stesso Consiglio 
perché venga applicata dopo il 
« cessate-il fuoco ». 

Il Dipartimento della difesa 
ha comunicato che, nonostante 
l’accordo per la cessazione del 
combattimenti nel Medio 
Oriente, per ora il ponte a«- 
reo con Israele continua. 


Commenti al Cairo 


(Dalla prima pagina) 
dente egiziano to ricevuto ieri 
sera. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata dopo che per tutta la 
mattina i massimi dirigenti 
egiziani sono rimasti riun'ti 
per esaminale la situazione. 
Inoltre, secondo l’agenzia di 
stampa irachena il primo mi¬ 
nistro sovietico Kossighin era 
tornato questa mattina al Cai¬ 
ro. Prima di raggiungere la 
capitale egiziana, Kossighin — 
secondo il giornale libanese 
Al Amour —era stato a Bag¬ 
dad, dove sarebbe giunto ieri, 
per conferire con il presiden¬ 
te Al Bakr. Secondo un altro 
giornale di Beirut, Al Nahaar, 
Kossighin si .sarebbe incon¬ 
trato anche con il presidente 
siriano Assad, a Mosca oppu¬ 
re a Bagdad. Su questi even¬ 
tuali spostamenti del primo 
ministro sovietico, le fónti uf¬ 
ficiali hanno però mantenuto 
fin’ora uno strettissimo riser¬ 
bo, senza neppure confermare 
la notizia. 

Ecco il testo integrale, co¬ 
municato da radio Cairo, del¬ 
la dichiarazione riguardante 
l’accettazione della tregua da 
parte del presidente Sadat: 

« Il presidente Anuar E1 Sa¬ 
dat ha esaminato con grande 
interesse la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza votata 
stamane e che prevede: una 
cessazione del - fuoco entro 
12 ore, l’applicazione imme¬ 
diata e totale della risoluzio¬ 
ne 242 dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 1967 e negoziati di 
pace fra le parti in causa 
nell’ambito del Consiglio di 
sicurezza e con la sua parte¬ 
cipazione effettiva ». 

• «Il presidente ha parimen¬ 
ti esaminato con grande in¬ 
teresse ' i particolari del di- ' 
battito al Consiglio di sicurez¬ 
za ed ha formulato le seguen¬ 
ti osservazioni: 

1) Il progetto di rlsolu- I 
zione è stato presentato al j 
Consiglio di sicurezza dalle , 
super-potenze, l’Unione Sovie¬ 
tica e gli Stati Uniti, dopo 
intensi contatti fra di loro al 
più alto livello, tenendo con¬ 
to della loro responsabilità 
nell’attuale situazione interna¬ 
zionale. 

2) Il Consiglio di sicurez¬ 

za ha adottato il progetto di i 
risoluzione senza opposizio¬ 
ne da parte di nessuno del 
suoi membri. | 

3) Il dibattito svoltosi al i 
Consiglio di sicurezza è stato 
di grande importanza ed ha 
contribuito notevolmente a 
chiarire il senso fondamenta¬ 
le della risoluzione. A tale 
proposito sono stati di parti¬ 
colare importanza gli inter¬ 
venti dei delegati francese ed 
indiano. L’interpretazione e- 
giziana della risoluzione è 


chiara sia per quanto riguar¬ 
da l’evacuazione di tutti i ter¬ 
ritori occupati sia per i dirit¬ 
ti legittimi del popolo pale¬ 
stinese ». 

« Il presidente Sadat ha 
inoltre preso in considerazio¬ 
ne fra l’altro i seguenti im¬ 
portanti fattori: 

a) Il piano di pace da 
lui stesso formulato nel suo 
discorso del 16 ottobre scor¬ 
so davanti all’Assemblea del 
popolo (parlamento) egiziano 
ed al Comitato centrale del¬ 
l’Unione socialista araba nel 
quale egli fece del ritiro to¬ 
tale delle forze israeliane la 
base indiscutibile di qualsia¬ 
si azione politica. 

b ) I colloqui da luì avu¬ 
ti al Cairo con il presidente 
del Consiglio sovietico, Aleksei 
Kossighin. dal 16 al 19 otto¬ 
bre scorsi. 

c) Le assicurazioni ricevu¬ 
te dal segretario generale del 
Partito comunista sovie¬ 
tico. Leonid Breznev, conte¬ 
nute in un messaggio a lui 
consegnato il 21 ottobre scor¬ 
so dall’ambasciatore sovietico 
al Cairo. Vladimir Vino- 
gradov. 

di Gli avvenuti contatti 
con le capitali arabe diretta- 
mente implicate nella batta¬ 
glia ». 

«Il presidente Sadat consi¬ 
dera che la solida base, che 
ha modificato la natura e le 
circostanze della crisi nel Me¬ 
dio Oriente, è l’azione eroica 
delle forze arabe le quali, gra¬ 
zie al loro coraggio ed al lo¬ 
ro sacrificio, hanno infranto 
l’inerzia In cui si trovava la 
crisi medio-orientale, hanno 
modificato la carta politica 
del Medio Oriente ed hanno 
posto definitivamente termi¬ 
ne all’arroganza ed all’assur¬ 
da politica di forza attuata 
dal nemico israeliano per 25 
anni ». 

«Considerato tutto ciò, il 
presidente Sadat, nella sua 
qualità di comandante supre¬ 
mo delle forze egiziane, ha 
ordinato il cessate il fuoco 
all’ora stabilita dal Consiglio 
di sicurezza a condizione 
che il nemico faccia altret¬ 
tanto ». 

«Il presidente Sadat consi¬ 
dera. prendendo questa deci¬ 
sione con tutta la responsa¬ 
bilità storica che essa impli¬ 
ca. che il merito maggiore, 
in questa prima fase di una 
nuova epoca decisiva della 
lotta araba ed egiziana, spet¬ 
ta in primo luogo alla te¬ 
nacia di tutta la nazione ara¬ 
ba ed alla profonda presa di 
coscienza di tutti i suoi popo¬ 
li; questo merito spetta 
soprattutto all’eroismo degli 
uomini che hanno accettato 
la sfida del fuoco e del san¬ 
gue sul campo di battaglia». 


Riserve a Tel Aviv 


lidamento della sua occupazio¬ 
ne militare, con le misure di 
annessione territoriale, l’impian¬ 
to di colonie nei territori occu¬ 
pati e il trasferimento della ca¬ 
pitale a Gerusalemme. 

Sottolineando i rischi di una 
crisi che rischia di trasformar¬ 
si in ima « crisi internazionale 
molto grave », il presidente al¬ 
gerino ha invitato i paesi del¬ 
l’Europa occidentale a non in¬ 
coraggiane la politica aggres¬ 
siva di Israele e ha denunciato 
» l'aiuto sotto tutte le forme 
portato da certe potenze a 
Draelc » e particolarmente quel¬ 
lo della NATO che ha messo a 
sua disposizione i suoi aero¬ 
parti c le sue basi « come pun¬ 
to d’appoggio per gli Stati Uni¬ 
ti nel trasporto di materiale di 
guerra ». e la mobilitazione a 
r jue>to fine della Vi flotta e del* 
V basi che ad essa offre la 
NATO. 

Sottolineando la necessità di 
operare « per obiettivi di pace 
fondata sui diritto e la giustizia 
in questa regione del mondo si¬ 
tuata alla frontiera del mon¬ 
do sviluppato e del terzo mon¬ 
do. e che è in grado di offrire 
un quadro di cooperazione in¬ 
temazionale esemplare per la 
sua situazione geografica e per 
le risorse energetiche di cui 
dispone ». il messaggio invitava 
i Paesi europei occidentali a 
« compiere il loro dovere di giu¬ 
stizia e di solidarietà nella co¬ 
struzione della pace, confor¬ 
memente ai valori della loro ci¬ 
viltà. ma anche a partecipare 
afi’eliminazione di un ostacolo 
suscettibile di rimettere in cau¬ 
sa il processo della distensione 
e della promozione di una lar¬ 
ga coopcrazione intemazionale ». 

Giorgio Migliardi 


.* è~ . • ,v’._. 


(Dalla prima pagina) 
seno al consiglio del ministri, 
secondo gli osservatori, sono 
state assai accese ed il gover¬ 
no si sarebbe tenuto in conti¬ 
nuo contatto con Washington. 1 
Secondo voci non confermate 
ci sarebbe stato anche un col¬ 
loquio telefonico tra Golda 
Meir e Nixon. 

Il disappunto e l’imbarazzo 
con cui gli ambienti politici 
Israeliani hanno accolto la no¬ 
tizia del a cessate il fuoco » 
emorgono chiaramente dai 
commenti dei giornali del po¬ 
meriggio. dominati da tono 
amaro e da risentimento. 
Qualche giornale ha, addirit¬ 
tura. esortato il governo e 
l’esercito a proseguire i com¬ 
battimenti, almeno tempora¬ 
neamente. Ciò che preoccupa 
questi giornali è che l’accordo 
raggiunto a Mosca da Brez¬ 
nev e da Kissinger compren¬ 
da la soluzione definitiva 

Il quotidiano Yedioth seri 


ve che « l’accordo sovietico 
americano è una sorpresa e 
non porta sollievo ad Israele » 
sia perchè «Kossighin ha por¬ 
tato con sé dall’Egitto l’accet¬ 
tazione di Sadat del piano so¬ 
vietico. che è stato poi presen¬ 
tato a Kissinger», sia perchè 
a : colloqui sovietico-america- 
ni si sono svolti sin dall’inizio 
con l'approvazione degli Sta¬ 
ti Uniti ». Secondo il giornale, 
1’accordo di Mosca è meno fa¬ 
vorevole del «piano Rogers». 

Anche il quotidiano Manne, 
dopo aver espresso delusione 
per l'accordo raggiunto a Mo¬ 
sca, osserva che « Israele è fa¬ 
vorevole al cessate il fuoco, 
ma contrario alia fretta e a 
farlo dipendere da negoziati 
di pace sulla base della riso¬ 
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza ». Ed aggiunge: 
« Queste risoluzione è state 
cancellata dal sangue versato 
in questi ultimi giorni d: 
guerra ». 
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